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David Dinkins batte di misura il candidato repubblicano Rudolph Giuliani 
Douglas Wilder, «nipote di schiavi», è il nuovo governatore della Virginia 

New York e non solo 
t neri vincono le elezioni in Usa 
Spuntano 
nuovi valori 
GIANFRANCO CORSINI 

V otate le vostre speranze e non i vostn timon 
aveva detto David Dinkins agli elelton di New 
York, e Douglas Wilder aveva chiesto agli elet 
tori della Virginia di andare avanti e non di tor 
nare indietro Oggi Dinkins è il sindaco della 

"•"•"^ più grande città degli Stati Uniti e Wilder è il pn 
•fio governatore afro-americano della nazione 

Il messaggio che è venuto dalle consultazioni locali e 
statali che si sono tenute martedì in 33 Stati della confede
razione e clamorosamente omogeneo ed esplicito Per la 
prima volta il crogiuolo etnico razziale di New York ha scel 
lo un sindaco alro-americano perché la maggioranza dei 
Cittadini ha avuto fiducia nello spinto conciliatore e costruì 
(ivo di questo tranquillo costruttore di coalizioni» e nella 
possibilità di uno sforzo comune per liberare la città dalle 
tensioni etniche e razziali che la minacciavano 

Per la prima volta nella Virginia che quasi tre secoli fa 
aveva Introdotto lo schiavismo nel continente americano 
che ha dito alla nazione otto presidenti - da Washington a 
Wilson - «d ha Visio siglare sul suo territorio la pace dei ri 
voluzionari è quella* della guerra civile 1 cittadini in breva 
lenza bianchi hanno volato per il nipote di uno schiavo afa 
cendo storja» eòffce aveva suggento lo stesso Wilder 

Nel New Jersey infine ri lungo regno del governatore 
repubblicano Kean è finito e don una cospicua maggioran 
ita fi insedia adesso II democratico Florio sospinto dal) on 
da lunga di un elettorato femminile che ha fatto della llber 
tàdi (fella II tema della sua campagna elettorale 

(democratici hanno vinto in quasi tutte le consultazioni 
hanno portalo a 29 II numero del loro governatori si sono 
Insediati alla guida di New York ed hanno scoperto che i 
•valori) dì Busti di Cui avevano tanta patirà, si sono rivelati 

Site®» g|fflltfi 
a Nel! 9ork ma rcMdia^i rtpubtlSH^IJ In*l4e, han
no finito per combattere una battaglia di retroguardia Lo 
spirito •liberale* che l>i diceva morto o fuon moda e ne 
merso In forme nuove ed efficaci e gli istinti rniglion di mol 
li americani sono ricomparsi vistosamente sulla scena poli 
llca 

N el New Jersey e in Virginia la questione dell a 
borto ha Mito un Importanza determinante 
nella vittoria uei democratici un terzo degli 
elettori I Ha definita nei sondaggi come la pia 
importante; Come avevano anticipato idifenso-

*^*»*" ri del diritto di scelta (e, ultime sentenze della 
Colt? Suprema hanno generato la paura di un ritomo al 
passato e mobilitato larghi strati dell opinione pubblica in 
difesa dei diritti acquisiti 

Anchea New York David Dinkins non si è tirato Indietro 
Seppure nel quadro di una campagna moderata ha accet 
tato I aiuto di lesse Jackson e di Tea Kennedy ha difeso I e 
roditi democratica liberale e fin dal sua discorso di accetta 
zione ha preso una posizione chiara sulUbotto cosi come 
aveva (aito prima di lui il governatore cattolico Mano Cuo 
mo 

Tra un anno si voterà per il rinnovo della Camera dei 
rappresentanti e di Una parte del Senato II .parlilo delCon 
gresso» ! democràtici Che ne costituiscono la maggioranza 
hanno ragione di celebrare il successo di queste elezioni 
locali poiché i loro risultati dimostrano che esiste anche la 
possibilità di Ulta nuova maggioranza «presidenziale» se le 
Ihquieluflini e le speranze dell elettorato posi reaganiano 
verranno incoraggiate da un progetto politico coerente 
Quella parte delta nazione, che incorrimela ad allontanarsi 
dalla filosofia di Busji chedoirliiia la politica repubblicana 
non trova ancora un punto di nfenmento permanente nei 
democratici coslincertì è divisi 

La scossa del 7 novèmbre cosi come ha dimostrato la 
fragilità di tanti pregiudizi dovrebbe nuscire a ravvivare an 
che molti di quei valori die si nlenévano perduti dopo la 
lunga •anestesia» dell era di Reagan 

rf '"'',;jfer*' 

David Dinkins 

Disoccupati 
L'indennità 
sale al 20% 
del salario 
M ROMA Un successo per 
I indennità di disoccupazione 
che il prossimo anno sarà pan 
al 20 per cento del salano 
percepito nell anno precedei! 
te alla perdita del posto di la 
voro e una più concreta pos$i 
bilità di ottenere ultenon stan 
ziamenti per la rivalutazione 
delle pensioni dannata pub
bliche e pnvate Si può sinte
tizzare cosi la giornata di ieri 
dedicata dal Senato alla di 
scussione del bilancio dello 
Stato e della legge finanziaria 
per il 1990 Le. iniziative dei 
sindacati la mobilitazione dei 
pensionali e la prensione in 
Parlamento del Pei comincia 
no a dare 1 pnmi concreti frut 
tt Ieri il ministro del Bilancio 
Paolo Cinno Pomicino ha 
•aperto» alle proposte pei per 
le pensioni Oggi davanti al 
Senato manifesteranno anco
ra ì pensionati ci saranno tre 
mila donne ex lavoratrici 
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L'allarme del commissario di Roma, Barbato 

«La Fontana di Trevi 
sta cadendo a pezzi» 

ta Fontana di Travi prima dei lavori di restauro Rischia di cadere I ala d) un angelo dello stemma 

* ROSSELLA RIPERT A PAGINA 12 

David Dinkins è il primo sindaco nero nella storia 
di New York Ha prevalso seppure di stretta misura 
sul candidato repubblicano Rudy Giuliani Con lui 
si sono schierati i nen e gli ispanici Ma 1 elezione 
di Dinkins è soprattutto la vittoria dell opinione «li
beral». al di là delle distinzioni etniche I candidati 
repubblicani hanno perso ovunque len si è votato 
per i posti di sindaco o di governatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIGMUNDGINZBMQ 

• NEW YORK. Quarantamila 
voti separano Dinkins da Giù 
liani Pochi considerando che 
alle urne sono andati quasi 2 
milioni di cittadini Ecco allo
ra il democratico Dinkins ap* 
pena eletto affermare-«Voglio 
essere sindaco di tutti anche 
di quelli che hanno votato per 
Rudy» E tuttavia il neosindaco 
rende subito omaggio a Ted 
Kennedy e Jesse Jackson 
cioè ali ala «liberal» del partito 
democratico Consapevole 
forse che la sua tlpna è an 
Ohe la vittona dell elettorato 
progressista Dinkins è stato 
scelto dal 92^ dei nen e dal 
70% degli ispanici 11 voto ha 

avuto in parte una dimensio
ne razziale ma solo in parte 
Un bianco su 3 ha optato per 
il nero Dinkins Con lui si so* 
no schierati i giovani e le don 
ne Si è votato anche altrove 
nel New Jersey e nella Virginia 
per il posto di governatore a 
Seattle e Detroit per la poltro
na di sindaco In Virginia gli 
eletton hanno eletto governa 
tare il nipote di uno schiavo 
nero Ovunque i candidati re 
pubblicani a fianco dei quali 
si era impegnato personal 
mente i) presidente Bush sono 
risultati sconfitti Un segnale 
importante in vista delle eie 
zumi legislative del 1990 
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In Toscana si dimettono 
quaranta presidenti 

Rivolta 
antiministro 
nelle Usi 
«Siamo stufi di essere definiti ignoranti incompe
tenti e ladri» Di fronte agli attacchi indiscriminati 
del ministro De Lorenzo, i quaranta presidenti e i 
comitati di gestione delle Usi della Toscana hanno 
scelto la via delle dimissioni di massa La proposta 
verrà discussa a fine mese a Firenze Acque agitate 
nella maggioranza sul disegno di legge d< nordino 
del servizio sanitario 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. In Toscana si di 
mettono in massa I presidenti 
e i comitati di gestione delle 
40 Usi sono decisi a sfidare il 
governo e soprattutto il mìni 
stro De Lorenzo «Le nostre 
poltrone sono disponibili Chi 
è in grado di fare meglio di 
noi sì accomodi pure» hanno 
spiegato gli amministratori La 
loro richiesta di dimissioni 
verrà discussa a fine mese in 
una nuntone che si terrà a Fi 
renze A far scattare la rivolta 
sono state in particolare le 
denunce irtdìscrunmate del 
ministro della Sanità che «n 
sondano di essere un alibi per 
n<^ affrontare ì nodi ven della 
sanità - hanno spiegato gli 

amministratori delle Usi pre 
osando che le loro dimissioni 
non sono né una fuga né una 
ripicca - Vogliamo fare chia 
rezza il cattivo funzionamen 
to dei servizi pubblici denva 
dalla mancata programmazio 
ne del governo dalla sottosti 
ma delle risorse necessane 
dalla carenza del personale» 
E rivendicano che «la Toscana 
non è uguale al resto di Italia 
Qui la sanità pubblica è sem 
pre andata avanti» Intanto e è 
maretta nella maggioranza sul 
disegno di legge del governo 
di nordino del servizio sanità 
no nonostante De Lorenzo 
continui a npetere che «la 
maggioranza è compatta» 

A MOINA IO 

De Benedetti: 
«Qui capitalismo 
e democrazia 
sono senza regole» 

In Italia democrazia e capitalismo «soffrono della mancanza 
di un sistema compiuto di regole» Lo dice Carlo De Bene
detti (nella foto) in un articolo sul Sòie 24 ore nel quale si. 
sofferma sul «fallimento del comunismo» e dice che da noMI 
successo del capitalismo *fa fatica a trasformarsi in una vera 
democrazia economica» Serve uno «Stato forte che fissi te 
regole» Respinge infine il tentativo di inserirlo In un «inesi
stente partilo Dosd (De Benedetti Cicchetto Scalfari D e * 
l a ) " APAOIN» B 

«Londra coprì 
criminali 
di guerra 
italiani» 

Milleduecento criminali di 
guerra italiani non sono mai 
stati processati to rivela UR( 
documentano trasmesso ieri 
dalla Bbc sullo sterminio 
commesso durante luUima 
guerra in Jugoslavia Secoro 

• ^ • ^ • ^ r ^ M M M H do la televisione inglese il 
Foreign Office fece di tutto 

per impedire il processo contro i militan accusati della mor
te di migliaia di civili jugoslavi per non indebolire il governo 
di fronte ai comunisti *p»aiNA t 

resta chiusa 

P a S S a l a m O Z i O n e La maggioranza governativa 
/ fo l n n u o n i n ha approvato len a Montecl-
d e i g o v e r n o t o r ,0 col supporto missino, 
m a I MCIia l l n a "soluzione che mantie

ne aperta la partita dell Ac 
na di Cencio e vincola la ri
presa produttiva ad una se-

• ne di provvedimenti e verifi
che len Montecitorio e stata 

assediata per tutta la giornata da una parte dagli operai 
della fabbrica dell Emmont che vogliono la riapertura degli 
impianti e dall altra dagli abitanti della Val Bormida che ne 
reclamanolachiusuraelabonificadelsito APAQINA t i 

O g g i COn PSSj insieme ali Unita,* ite, 
n l n i t ì ™ > «n libro dedica»!» 
I u n i t a socialismo reale e al pensle-
Un HbrO ro à) NorDerto Bobbio tt vo-
. . . D . L L t . '"me costituito da materiali 
SU DOODIO ineditie curato da Giancarlo 

Bosetti contiene un saggio 
— — — a « _ _ ^ . ^ . ^ _ di Perry Anderson che ha su

scitato interesse e appressa
mento da parte di Bobbio, il quale ha risposto ali autore nel 
mento delle sue tesi una parte del carteggio Ira lo stano 
Bobbio e Anderson I intervista che il filosofo torinese lui 
concesso alt Unità nel luglio scorso ed un saggio di Umberto 
Cenoni sulla prospettiva del confronto tra liberalismo e lo* 
cialismo 

Il riformatore Hans Modrow, ex segretario del partito di Dresda, sostituisce Willi Stoph 
M E j l £ f i H H » r j d l l W $ r waà soluzione c}i ^ p r o j n j s j o , ma la posizione di Krenz resta a j t y $ t 

Gorbacìov tedesco premier della Rat 
*, t A \ 

Hans Modrow, il rinnovatore invocato dalle manifesta
zioni che continuano incessantemente a susseguirsi, il 
«Gorbacìov tedesco» come to chiama la stampa occi
dentale, sarà il capo del governo che sostituiti quello 
dimissionano guidato da Willi Stoph La Sed ha eletto, 
nel frattempo, un nuovo Poltthuro Ma la crisi in queste 
ore nella Rdt sta assumendo il carattere di una valan
ga E nessuno sembra in grado di frenarla. 

DAU NOSTRO INVIATO > 
W ? PAOLO SOLDINI ~ ~ 

• BERLINO EST, Egon 
Krenz davanti a un Comitato 
centrale sotto choc ha deci 
so di giocare la carta del-
I autocritica dura, «Sono stati 
commessi gravi erron e re 
sponsabili sono I dirigenti 
che hanno compiuto scelte 
soggettive e non hanno te 
nulo conto dell opinione de 
gli iscritti e della gente e 
hanno violato io statato del 
partito » li vecchio Politbu 

ro si è presentato dimissio
nario e il Ce ne ha eletto un 
altro drasticamente ridotta 
di numero Poi la velia co
raggiosa di presentare Hans 
Modrow alla Camera del po
polo come nuovo premier 
Quale equilibri esprime il 
nuovo Politburo' È difficile 
rispondere ma la cnsi sta 
precipitando con una logica 
tutta sua e nessuno, appare 
in grado perora di frenarla 

Berlino ricomincia 
ANTONIO MISSIROU 

I l ntmo e la portata 
di questo autunno 
tedesco superano 
ormai perfino la 

^ ^ rapidità dei tara 
^ ™ bramenti in atto in 
Unghena in Polonia m Urss. 
Con I accantonamento di Ho-
necker e 1 elezione di Krenz il 
vecchio gruppo dirigente ha 
creduto di poter concedere 
qualcosa alla piazza senza in 
laccare però nulla di sostan 
ziale nel propno sistema di pò 
tere Questo calcolo politico è 
completamente fallito La Rdt 
ricomincia da Modrow È lui 
I ultima carta politica che la 
Sed può giocare Può essere lui 
il punto di rilenmento per le 
forze sinceramente nformatrici 

presenti nel partito e soprat
tutto nella società La guida 
del governo - Una carica fino 
ad oggi priva di particolare si-
ghlficato o prerogative •>«» 
Irebbe offrirgli I oppoBurruTdl 
dare concrete»! alle «rifanne» 
finora eluse dalla Sed. L oppo
sizione infine potrebbe trova
re in lui un buon interlocutore 
come ègiì accaduto in picco
lo a Dresda Modrow è sialo 
eletto anche nel nuovo Polii-
buro 11 ruolo tradizionalmente 
subalterno del governo rispet
to al partito potrebbe condi
zionare il suo operato Si tratta 
di una voluta divisione del 
compiti o di un potenziale 
dualismo politico' Saranno I 
prossimi grami a chiarirlo. 
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Diego, un povero mfliarxlario 
M Lo strazio procuratoci 
dalle faccende personali di 
Maradona della moglie Clau 
dita della figlia Dalmita del 
I altra figlia dannila o Jamta o 
Giannina o come accidenti si 
chiama è ormai Indicibile 
Tanto che in occasione delle 
nozze bairensi tra questo in 
commensurabjle rompiballe e 
la sua favorita mi ero giurato 
che piuttosto the scriverci so
pra mezza nga avrei fatto un 
editoriale sulla temperatura 
minima di Antera argomento 
assai piQ stimolante 

Pure leggendo1 le cronache 
da laggiù mi sembra che la 
cafonena qu,asi surreale delta. 
cerimonia la disastrosa mise 
ria umana dell insieme (pan 
ali indecente arroganza dei 
miliardi spesi) e la dovizia di 
particolari ripugnanti traman 
dati ai posteri (dati affitto del 
la Rolls Roice di Goebbels al 
noleggio di Cahfano simboli 
della difforme atrocità di due 
epoche) mi sembra dicevo 
che tutto questo alla fine su 
sciti imprevedibilmente un 
sent-mentoÉpiài vicolo alla 
compassiofn^cffp alla rabbia 
Almeno cosi è capitato a me 

MICHELE SERRA 

Quando dico compassione 
voglio dire che la morate di 
questa storia è che nemmeno 
i miliardi e nemmeno a pala 
te possono veramente nscat 
tare la povertà di secoli e di 
generazioni poiché i miliardi 
di Maradona sono destinati a 
diveltare come dimostrano (e 
sue nozze ovvia fonte di ndi 
colo agli occhi dei «signori* -
che sanno oene la differenza 
tra agid e pacchianeria - è di 
disprezzo agli occhi dì chi sta 
male Maradona non ha ac 
quisito attraverso jl suo mesti 
inabile talento altro che la 
possibilità di farsi nemici i 
suoi ex compagni di miseria 
la sterminata plebe latino 
americana che gli ha dedicalo 
solo la fatica di qualche sputo 
sulla sua Rolls Roice e di farsi 
scansare - come è ovvio - dai 
ven ricchi dai ven potenti 
nessuno dei quali si è sognato 
di imbarcarsi su un Jumbo di 
sciantose capotifosi e calcia 
ton confondendosi con la 
corte volgare del piccolo bullo 
miliardano 

Chissà se Diego Armando 
tra un «addio al celibato» gre 
veniente festeggiato tra arago
ste da un tanto alletto tra 
una scazzottatura coi fotografi 
e il taglio di una torta grande 
come un area di rigore ha 
avuto il tempo di chiedersi 
davvero perché Agnelli e 
Montezemolo non avevano 
accettato il suo invito e nem 
meno lex presidente Alfon 
sin e nemmeno 1 attuale pre 
sidente Mertem che pure con 
quelle basette da sergente 
Garcja era assai adatto alla 
gran buffoneria dell insieme 

Viene ancora una volta in 
mente di fronte ali unanime 
sghignazzo che ha giustamen 
te accolto le «nozze del seco 
lo» quanto sia implacabile in 
giusta e offensiva la condanna 
alla bruttezza e ali ignoranza 
nella quale i, poyen (e Mara 
dona è un povero un povero 
con i miliardi) sono costretti a 
vivere anche quando sono 
coperti d oro (Perché non ci 
sono santi e non ci sono mi 
racoli che tengano e solo la 

coscienza di sé la compren 
sione del mondo la cultura 
che può davvero riscattare un 
uomo e smettere di dirlo si 
gnihca nel fondo continuare 
a disprezzare i poveri e gli 
umili) 

Se Agnelli fosse un vero si 
gnore penso che avrebbe do-
vu o avere del vero signore lo 
humour e la pietà accettando 
di andare a confondersi con 
Fausto Leali e con le zie di 
Diego Armando laggiù nel su 
dorè bunno delle nozze bai 
rensi Poiché non lo sono 
hanno saputo soltanto confer 
mare al ricco servo Maradona 
tutta la loro sorridente estra 
neità 

Mi è ntomata in mente ma 
lincomcamente un intervista 
(vista in tv circa un anno fa) 
di Omar Sivon a Gianni Agnel 
li il calciatore che lo chiama 
va Avvocato gli dava del lei 
ed era intimidito Agnelli che 
lo ricambiava con quel tu che 
si dà ai famigli affettuoso e 
superiore immediabilmenle 
distante Sivon era ormai un 
anziano signore Per Agnelli 
restava soltanto uno che lo 
aveva fatto divertire 

Scontro nella CgH 
ma per ora 
evitata la rottura 

STEFANO BOCCONITTI 

BBBÌ ROMA Sette ore di riunio
ne delia segreteria Cgil una 
discussione anche aspra sof 
(erta uno scontro che spesso 
travalicava gli steccati di com
ponente Era stata posta in di 
scussione perfino la eventuali 
tà di poter tenere la prossima 
settimana la conferenza na 
zionale di organizzazione un 
appuntamento da tempo an 
nunciato Ma alla fine si è nu 
scili a concordare che la con 
ferenza si terrà e verrà aperta 
da una relazione di Del Turco 
e conclusa da Bruno Trentin 
Una scelta che testimonia di 
una mantenuta immagine uni 
tana esprime le potenzialità 
della confederazione ma non 
cancella le tensioni di questi 
giorni sui contratti sulle rego
le interne E non a caso i temi 
dell incontro fiorentino sono 

1) la democraz'a 
2) le regole di com(» 
lo relative ad un nano t 
danetà interno 3) le I 
dell organizzazione l' 
mone del Comitato L„„^t_ 
confederale trarrà poi l i con
seguenze del confronto »tU 
Conferenza di Firenze 

La maxlnumone di ieri eri 
slata preceduta da dure Mie-
miche come quella tra i n»-
talmeccanici con una Compo
nente (quella sociyUWVslje 
contestava le scelte sindacali 
fatte dalla maggioranza C i 
me quella esplosa In «casto
ne delle elezioni a Roma, co
me quella che ha visto con
trapporre la Rom alla Cgll 
stessa Una discussione non 
«partitica» ma che spesso si i 
voluto «timbrare» con le sigle 
di partito 
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COMMENTI 

romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

la carta Modrow 
ANTONIO MISSIROU 

L 'ex primo ministro britannico Harold Wilson 
era solito dire che una settimana, in politica, è 
un tempo lunghissimo. Gli avvenimenti che si 
stanno succedendo in Rdt, da un mese a que-

mmmmm sta parte, lo stanno confermando. Tant'è vero 
che e stata percorsa più strada negli ultimi 

trenta giomi che nel vent'anni precedenti. Il ritmo e la por
tata di questo autunno tedesco superano ormai perfino la 
rapidità dei cambiamenti in atto in Ungheria, in Polonia, 
In Urss, e non mancheranno probabilmente di ripercuo
tersi anche in Cecoslovacchia e in Bulgaria. 

Proviamo a ricapitolare. Ancora l'8 ottobre scorso Erich 
Honecker. nella pienezza dei suol poteri, celebrava i qua
rantanni della Rdt con toni di rara stolidità politica e ideo-
logiCB, mentre la polizia caricava con durezza le prime 
manlfetazlonl popolari e procedeva ad arresti sommari. 
Esaltamente un mese dopo, sia il governo che il Polilburo 
della Set) si presentano dimissionari ad un paese in gran
de fermento. Le manifestazioni non sono finite, anzi sono 
cresciute per intensità, forza e diffusione. L'esodo verse 
Ovest, dopo un breve rallentamento, è ripreso a ritmi or
mai biblici. Le dimissioni al vertice - inizialmente limitate 
al solo Honecker, o quasi - hanno subito una escalation 
tanto impressionante quanto inevitabile, fino all'azzera
mento di questi giorni. Il regime - per riprendere una effi
cace espressione di qualche tempo fa - si sfarina. 

D'altra parte, il modo stesso in cui la Sed ha tentato di 
gestire la crisi politica delle ultime settimane ha posto le 
premesse per questo sbocco. Con l'accantonamento di 
Honecker e l'elezione di Krenz, il vecchio gruppo dirigen
te ha creduto di poter concedere qualcosa alla piazza -
una testa, un'offerta verbale di 'dialogo., qualche vaga 
promessa di cambiamento - senza intaccare però nulla di 
sostanziale del proprio sistema di potere, Il mandato poli
tico dato al nuovo leader era chiaro: Krenz era il garante 
del «molo guida* della Sed, fissato anche nella Costituzio
ni;, Il suo frettoloso cumulo di cariche ufficiali doveva set* 
yW » rendere' Irreversibile questa scelta. Il suo tatticismo 
doveva consentire di guadagnare tempo, in attesa che la 
protesta rientrasse. 

Questo calcolo politico - che sottovalutava, evidente
mente, la sfiducia dei cittadini nel regime e nei suol uomi
ni (Riera compreso) - * completamente fallito, oltretutto 
in pochi giorni. Sembrava già destinato a fallire nel mo
mento In cui e stato messo in atto. Ciò che il gruppo diri
gente sembrava disposto a concedere - ma che cosa, in 
rondo? finora, solo un po' di tolleranza della polizia, e un 
po' piò dì trasparenza nei media - era infatti fin dal princi
pio troppo poco rispetto alle rivendicazioni dei cittadini. Il 
milione di manifestanti di Alexanderplatz, sabato scorso, 
e le decine di migliaia di giovani che, ogni giorno, passano 
in Occidente hanno dato evidentemente il colpo definitivo 
a questo disegno. 

La Rdt ricomincia da Modrow. Tenuto per anni ai margi
ni dei centri di decisione - e anche solo per questo molto 
più credibile, come possibile riformatore, di Krenz e di 
tanti altri - HansModmwsi trova infatti oggi Investito di 
tutta grande responsabilità: È lui l'ultima carta politica che 
làSed può giocare,, Può essere luMI-puntodi riferimento 

*WtoWWnceWmèrleWprniàtìei>esentl nel partilo 
e, soprattutto, nella società. Il suo nome, del resto, è stato 
spesso invocato nel cortei di questi giorni, anche In alter
nativa a quello di Krenz. La guida del governo -una carica 
(ino ad oggi priva di particolare significato o prerogative. 
se non in quanto articolazione della nomenMaftirn- po
trebbe offrirgli l'opportunità di dare concretezza alle •rifor
me» (Inora eluse dalla Sed. L'opposizione, infine, potreb
be trovare in lui (e nei ministri che lo affiancheranno) un 
buon interlocutore come è già accaduto, in piccolo, a Dre
sda. 

M
odrow è stato eletto anche nel nuovo Polilbu
ro, che (a quanto si sa) risulta composto da 
un nutrito drappello di quadri vicini a Krenz. Il 
ruolo tradizionalmente subalterno del gover-

mfmm^mt no rispetto ai partito e la rigida disciplina col
legiale che regola il funzionamento del grup

po dirigente della Sed potrebbero dunque condizionare 
l'operato di Modrow, Si trotta di una voluta divisione dei 
compiti e delle responsabilità, o di un potenziale duali
smo politico? Saranno probabilmente i prossimi giorni, le 
prossime settimane a chiarirlo. 

D'altra parte, non c'era più scelta. Anche se il rischio di 
una improvvisa svolta repressiva, di fronte allo sgretola
mento del sistema, e forse esistito (per questo Krenz è an
dato a Mosca?), la Sed era ormai con le spalle al muro. 
Non era più possibile parlare di presumi complotti di -cir
coli- reazionari occidentali, né giustificare l'immobilismo 
o la repressione con l'appartenenza di blocco. Tanto più 
che le richieste dei cittadini - libertà di opinione, di stam
pa, di associazione e di voto- corrispondono in modo im
pressionante alle rivendicazioni attorno alle quali era nato 
e si era sviluppato, poco più di un secolo fa, il movimento 
operaio e socialista. Proprio II, a Dresda, a Lipsia, a Berli
no. 

I processi di modernizzazione e la spersonalizzazione della forma lavoro 
stanno producendo effetti sempre meno compatibili con lo sviluppo della democrazia 

Gli anni di regime 
del Terzo Capitalismo 

B II termine -modernizzazione» 
è prepotentemente entrato nel 
senso comune e nel dibattito poli
tico. Si dice che bisogna stare al 
passo con la «modernizzazione» e 
tuttavia si dee anche, specie nel
l'area della sinistra, che bisogna 
mantenere «una criticità* verso de
terminate «forme- che essa può as
sumere nei vari contesti. 

Si spiega cosi la ragione per la 
quale, se in passato si è parlato di 
modernismo reazionario a propo
sito del nazismo e del fascismo, 
oggi si parla di modernizzazione 
capitalistica, di socialismo tecno
logico, di distinzione fra progresso 
e sviluppo. Non è chiaro perù se si 
tratta di connotazioni intrinseche 
allo stesso processo di sviluppo 
tecnologico oppure, degli indirizzi 
e degli orientamenti delle forze 
che in qualche misura tendono a 
guidarlo e a determinarne gli esiti 
sociali. 

Permane un'area di ambiguità 
nell'uso di questo termine che ha 
certamente gravi ripercussioni sul
le strategie politiche. 

Sebbene sia evidente che quan
do si parla di «modernizzazione* si 
allude a «innovazioni» che abbrac
ciano fenomeni diversi e di vasta 
portata: dagli stili di vita e di con
sumi, ai caratteri dell'urbanizza
zione e della città, fino alla «mora
lità» individuale e collettiva, a me 
sembra indubbio che il nucleo di 
ogni modernizzazione riguarda 
l'organizzazione del processo pro
duttivo e la forma del lavoro. 

Le osservazioni di Gramsci sul
l'americanismo e fordismo sono 
sotto questo profilo un punto di 
partenza insostituibile. 

Gramsci parla di una fase del
l'Industrialismo in cui si accentua 
la -rottura del nesso psicofìsico del 
lavoro professionale qualificato 
che domandava una certa presta
zione dell'intelligenza, dell'iniziati
va, della fantasia del lavoratore 
per ridurre le operazioni di produ
zione al solo aspetto fisico», di ere* 
scente distacco tra II lavoro e il 
suo contenuto umano. E, com'è 
noto, continua osservando come 
tutto ciò porta con se conseguen
ze sociali di v^rio slgrUncato: d*l!^ 
tendenza all'alcolismo e alla de
pravazione sessuale, dipendenti1 

dal carattere ossessionante der la
voro, alla ricerca di una nuova 
•moralità* anche direttamente sti
molata da apposite funzioni statali 
(il proibizionismo e la tutela della 
famiglia) e addirittura a una ripre
sa del puritanesimo originario, 
Proprio da queste considerazioni 
si possono trarre due conseguenze 
rilevanti. Anzitutto, la modernizza
zione è sempre connessa a un'ul
teriore «parcellizzazione» delle 
prestazioni lavorative e una corre
lativa maggiore astrazione del pro
cesso produttivo. La connessione 
di lavori parziali si colloca sempre 
più fuori e lontano dal luogo di la* 
voto e appare meno visibile imme
diatamente l'obiettivo unificante 
del ciclo produttivo sia al lavorato
ri sia a gran parte della società. Là * 
funzione di comando si spersona
lizza apparentemente e tende a 
presentarsi come un sistema og
gettivo di connessioni funzionali 
(oggi si direbbe sistemiche). 

In secondo luogo, questo mi 
sembra particolarmente significati
vo ai nostri fini, la spersonalizza
zione e astrazione del processo 
produttivo rende sempre più ne
cessario il reperimento di consen
so e di risorse motivazionali verso 
il sistema produttivo che di per sé 
sembra non poter esibire altro che 
la astratta crescita della capacità 
produttiva. Privato il lavoro di ogni 
funzione gratificante legata al vec
chio concetto di creatività perso-
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naie, rotto il vecchio rapporto fra 
prodotti e forme di vita (si pensi al 
prodotto artigiano*), e allo stesso 
tempo caduta ogni motivazione 
etica del lavoro, divenuto fungibi
le, seriale, ripetitivo, ti sistema so
ciale nel suo complesso è chiama
to a fornire un surplus di motiva
zioni per mantenere la coesione 
sociale e il senso dell'unità nazio
nale. L'estensione del sistema delle 
relazioni funzionali nel processo 
lavorativo, infatti, impoverisce il si
stema di produzione di senso con
nesso alla comunicazione sociale, 
ai vincoli di appartenenza, all'abi
tare e allo stare insieme per un 
qualche scopo comune, ecc. Si 
spiega cosi, a mio avviso, perché 
le «risorse ideali» fomite dalla ra
gione illuministica, con l'universa
lismo giuridico e l'eguaglianza dei 
diritti e delle libertà formali, co
mincino ad apparire inadeguate 
nella fase della seconda rivoluzio
ne industriale. 

E si spiega perché specie nei 
paesi a forte stratificazione sociale 
e con tradizioni culturali più o me
no arcaiche ma fortemente radica
te, il sistema politico rimetta in 
campo il «mito», il nazionalismo, la 
superiorità della razza, lo spirito 
del popolo e la comunità del san
gue. 

Nella fase della seconda rivolu
zione industriale è, tuttavia, il con
flitto fra capitale e lavoro a offrire 
un «centro» di riferimento e a per
mettere di dare un «nome» alla 
tensione e al conflitto fra l'impove
rimento umano dell'attività lavora
tiva (che assume la coscienza del
l'alienazione) e l'astrazione cre
scente del processo produttivo 
(che si risolve nel profitto capitali
stico), introducendo cosi nell'im
maginario collettivo una possibile 
riconciliazione fra lavoro e vita. 

Nella fase attuale, che è stata 
chiamato del Terzo Capitalismo e 

dell'esaurimento del conflitto fra 
capitale e lavoro, la modernizza
zione si presenta sul terreno del 
processo produttivo come una 
estrema generalizzazione del siste
ma delle relazioni funzionali e del
la contestuale segmentazione del
la prestazione di lavoro: sembra 
ormai che sia la stessa tecnica il 
soggetto che organizza le connes
sioni fra le singole tecniche pro
duttive. L'informatizzazione del la
voro produce infatti quella che è 
stata chiamata «l'organizzazione 
tecnica della tecnica». 

[I luogo di lavoro può essere do
vunque, persino la propria abita
zione, e non c'è più necessità di 
ammassare forza-lavoro dentro la 
grande fabbrica fordista, cosi co
me non c'è più la necessità di lo
calizzare la funzione di comando 
dentro la fabbrica o comunque 
dentro la città industriale del pri
mo Novecento. 

Il processo produttivo si presen
ta oggettivamente come un grande 
flusso informatico che attraversa e 
distrugge gli spazi tradizionali e an
nulla le distanze temporali con 
un'inaudita accelerazione del tem
po (fino quasi alla scomparsa delle 
temporalizzazioni tradizionali, 
giorno, notte, lavorativo, feriale, 
ecc.). 

Si può considerare neufra/e que
sto processo? e in ogni caso quali 
contraddizioni sono ancora leggi
bili dentro l'universo dell'informa
tizzazione universale? 

La non neutralità del processo e 
del sistema complessivo - che non 
significa evidentemente una deter
minazione ideologica delle singole 
tecniche in sé e per sé considerate 
- si può, a mio avviso ricavare dalla 
constatazione che l'attuale orienta
mento del ciclo produttivo non può 
non influire sulla forma di vita: il so
lo esito di un processo di produzio-
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ne sempre piti astratto è, infatti, il 
consumo individuale di massa più 
lutto ciò che serve si presenta come 
«prodotto» fungibile, più l'accesso 
ai beni essenziali si presenta come 
consumo di prodotti usa e getta. 
L'ideologia consumista è il nuovo 
cemento di una società atomizza
ta. 

D'altra parte, più si espande il si
stema delle relazioni funzionali in
formatizzate, più la logica e la for
ma della produzione (costi, prezzi, 
salari, retribuzioni, ecc.) sono co
strette a «occupare* gli ambiti di vi
ta tradizionalmente affidati alle re
lazioni di gruppo, alla solidarietà e 
all'vamicizia»: tute le attività (dal
l'assistenza ai malati alla crescita 
dei bambini) devono assumere la 
forma di lavoro contabilizzabile e 
computerizzabile e tutti i bisogni 
devono assumere la forma di do
manda di mercato, ma in un «mer
cato planetario» niente ha più un 
luogo e un tempo determinati. 

La produzione invade la sfera 
dei bisogni cosiddetti non materia
li, e diventa a sua volta produzione 
immateriale riducendo alla sua lo
gica anche «bisogni» non necessa
riamente destinati alla mercifica
zione. 

È qui che a mio avviso si può co
gliere la nuova forma della con
traddizione e dell'antagonismo: 
non più fra capitate e lavoro in sen
so stretto, ma fra sistema delle rela
zioni funzionali spersonalizzate e 
indifferenziate e istituzioni e luoghi 
dove giacciono ì corpi» degli indi
vidui concreti e permane viva la do
manda di «senso particolare» (co
municazione interpersonale, rap
porto con la natura, elaborazione 
simbolica del problemi fondamen
tali della vita: dalla nascita alla 
morte). Un conflitto che la crisi 
delle città-metropoli rende in qual
che modo visibile, ma che è ancora 
alla ricerca del «suo territorio», del
la sua forni a e del suo «tempo». 

L'offensiva neo-liberale è natu
ralmente quella di neutralizzarlo 
inducendo le spinte emotive delle 
masse verso forme regressive e au
toritarie di identificazione: il capo 

i carismatico ritoma sulla scena del
la politica spettacolo assieme ai 

^nemici: di turno, ['drogati, gli immi
grati. i poveri, gli incapaci, ecc. 

C'è d'aspettarsi un ritomo di so
luzioni mitologiche al problema di 
un governo delle relazioni fra siste
ma delle connessioni funzionali e 
sistema della produzione di senso 
(risorse e motivi dell'agire indivi
duale e collettivo). II Terzo Capita
lismo rischia di diventare «regime* 
e di rendere la logica capitalistica 
dell'espansione del profitto e della 
mercificazione sempre meno com
patibile con lo sviluppo delta de
mocrazia. Le allarmate riflessioni di 
Norberto Bobbio dovrebbero ren
derci tutti più inquieti. I sintomi so
no certamente aumentati in questa 
fase: dal controllo monopolistico 
dell'informazione e dell'editoria al
to svuotamento di ogni autonomia 
del poteri democratici (governo lo
cale, magistratura, ecc. ) . Se non si 
coglie la portata di questo processo 
che rischia di sciogliere la società 
in una mucosa abitata da corpi 
molluscolari (modellabili dal tele
comando), non ha neanche senso 
prospettare un'alternativa, la quale 
non può che essere un'altra forma 
di governo del rapporto fra tecnica 
e vita, a partire dal governo della 
città (metropoli), dove l'impatto 
della modernizzazione sta già pro
ducendo i suoi effetti di colonizza
zione» dei luoghi della memoria e 
dell'abitare, cancellando ogni au
tonomia sociale e ogni idea collet
tiva dell'uso dello spazio e del tem
po. 

Intervento 

L'Italia riservata 
ai «senza tessera»: 

che demagogia! 

MARCO PANNILI* 

I partiti italiani, dun

que, si apprestano a 
stabilire che persone 
e funzioni libere e re 

^mm sponsabili, capaci (o 
obbligate a) di im

parzialità e onestà intellettuale, 
non possono essere «iscritte». La 
•tessera», insomma, deve essere 
riservata a chi non ha funzioni so
ciali, civili, istituzionali che richie
dano imparzialità e serenità di 
giudizio, libertà di giudizio e di 
comportamento, 

Un cocktail di lapsus freudiani, 
demagogia, cultura antidemocra
tica, incapacità di legiferare in 
modo che il diritto positivo si rive
li praticabile ed efficace, è alla 
base di questa decisione. 

Delle due, l'una. O ì partiti sono 
fondamento essenziale del gioco 
democratico, e scuola di demo
crazia essi stessi, o sono fonte di 
non libertà, di dipendenza, di ir
responsabilità nei confronti dei 
diritti e doveri civili e costituziona
li. 

La partitocrazia e la cultura cir
costante (ivi compresa quella 
qualunquisticamente «antipartito
cratica*) giudicano se stesse in 
modo coerente alla loro natura 
ed alla loro storia: la vita di gente 
dabbene non è compatibile con 
l'iscrizione alle istituzioni politi
che esistenti. 

In altri luoghi, che sono poi gli 
alti-luoghi della democrazia poli* 
tica e delle società di diritto (e 
che includono naturalmente il 
quoziente umano abituale di 
aberrazioni e di errori), si pensa 
esattamente il contrario: che sola
mente l'iscrizione ad un partito 
politico, iscrizione pubblica e no
toria, garantisca quel minimo di 
senso di responsabilità e di prati-
ca della libertà che fa parte del di
ritto-dovere di base del cittadino 
democratico. 

U non si confonde «indipen
denza», atomistica, solitaria, vel
leitaria dell'individuo, con la li
bertà e la responsabilità. LI si sa 
da sempre che la forza e l'onore 
della persona libera consiste nel 
saper scegliere e governare le in
terdipendenze connaturate alla 
datura umana, non rielhegàrtè:1' 
LI, al contrario, si ritiene che il 
proclamar* membri1 r«po-ìMbHi <"• 
di una «parte» democratica costi
tuisca pubblica garanzia di una 
dinamica sociale e personale che 
ponga l'obbligo (e la volontà) 
dell'applicazione imparziale del
le leggi e dei doveri sotto la tutela 
del pubblico controllo (e del pro
prio interesse a questo control
lo). 

LI si sa che il tradimento, la sot
tomissione, l'omertà, la parzialità 
incontrollata e incontrollabile 
hanno sempre come bandiera di 
copertura quella dell'essere al di 
sopra delle parti. È anche vero 
che li si mostra di sapere che in 
democrazia chi pensi di porsi al 
di sopra del gioco democratico e 
delle sue parti costituenti non 
possa che viverne «al di sotto». 

Certo, non essere iscritto «al 
partito», Il dove if partito à'unico, 
e gli altri vietati, e non v'è demo
crazia, è titolo d'onore e di forza 
civile. Temere il partito, foss'an-
che il proprio, quando si costitui
sce in parte separata, in chiesa, 
del processo democratico istitu
zionale, attraverso le varie forme 
di «centralismo», democratico, 
burocratico, oligarchico, monar
chico, è certo comprensibile. Non 
temerlo, anzi, m'è sempre parso > 
imprudente o presuntuoso. 

In tal senso non ho mai appro
vato, ad esempio, che i presidenti 
della Camera iscritti al Pei abbia
no appartenuto o partecipato re
golarmente alte riunioni delibera
tive ed esecutive del partito, 

quando v'è o v'era l'obbligo per 
chi partecipa a quegli organismi 
di uniformarsi alla volontà colleti-
va, quale che sia stata la propria 
posizione nel processo che l'ha 
formata. 

La storia, oltre che la logica, 
dovrebbe aver ormai fatto diveni
re cultura comune, fatto scontato, 
che è proprio da coloro che pro
clamano la propria «indipenden
za» dai partiti, siano essi generati; 
pubblici funzionari, grandi mana
ger o padroni, o anche sanculotti 
o fanatici del «paese reale», è da 
costoro che sono sorti e sorgono i 
grandi tradimenti, le omertà, le 
infedeltà, o le incapacità dì rispet
tare le leggi fondamentali e dello 
Stato e della società (se possia
mo continuare ad avere questi 
•distinti» referenti, piuttosto che 
altri). 

Il «partito degli indipendenti, 
dei capaci e degli onesti» è esatta
mente l'opposto di quel che pro
clama o intende essere, se non di
viene partito «formale*, responso-
bile, retto da (proprie) norme, da 
tutti giudicabile; norme e forme 
che costituiscono uno strumento 
ineliminabile per comprendere 
cosa farà, cosa farebbe, domani, 
quando dovesse governare te isti
tuzioni: che sarebbe necessaria- • 
mente influenzato in modo deter
minante da come si è scelto e si è * 
dimostrato d'esser capaci di go
vernare se stessi, 

E scludere dalla possi
bilità di concorrere 
democraticamente a 
formare te volontà e 

•SSJPSSM le scelte «della nazio
ne- i cittadini italiani 

che esercitano il loro servizio o (e. 
loro funzioni nell'esercito, nella , 
giustizia, mi pare, d'altra parte, 
assolutamente anticostituzionale, • 
oltre che antidemocratica % per- , 
che, poi, forse che la scuola e me
no «sacra-per la società e lo.Sta- „ 
to? E la sanità, e il resto? La.verità , 
è che la partitocrazìa conosce se , 
stessa. Chi vi appartenga senza la .?, 
consapevolezza che te partitocra
zia è altro, concorrente o oppo
sto, alla democrazia si trova d> . ,„ 
Danzi acontraddWoniir^rmon- 4 
tabill sul piano iogtcoa.demoaa- it* 
tfeo. Il wrtitovHite vuole.che « f c ^ 
difesa della patria», e quella «del, r. 
diritto* sìa fatta da altri che sé, ria 
paura - ed a ragione - c h e chi 
amministri momenti fondamen
tali della vita delle istituzioni sia > 
lui stesso, o altri che gli somigli. ^ 

Ma, per far questo, per ottenere 

Suesto, non vi sarebbe altra strai 
a che quella di stabilire che non 

possono accedere a, quei mo- * -
menti di responsabilità ed a quei- r 
le (unzioni, membri del Partito ra
dicale, che-dal 1967 - ha statu-, 
tariamente stabilito che non pos
sa chiamarsi «radicale» qualsiasi 
organismo rappresentativo, grup
po parlamentare o altro, che non 
escluda esplicitamente dalle pro
prie norme quella della «discipli
na» di partito, gtuppo, cosca, fa
miglia, amicizia, amore ecc.. 

Questo, ovviamente, da parte 
di chi radicate non sia, e ^ f o n ^ , 
dtiuipro/tozrómsmidivarianatU". • 
ra la propria visione del diritto, . 
della società, delia politica, della 1 
propria e altrui vitacivile. 

to resto, sempre più, anche in * 
questo caso, antiproibizionista, e . 
liberate] Non dispiaccia alle ani-, 
me morte del laicismo nostrano * -• 
che vogliono - pare - affidare la 
chance democratiche e liberali a 
una sorta di «partito di Stato» degli 
•Indipendenti*, e alla «ìndìpen-
denza» dal gioco e dalle istituzio
ni politiche della democrazìa. E „ 
non dispiaccia a chi, socialista, 
vuol in tal modo rendere la demo
crazia italiana simile a quella che 
impera nel Psi. 
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«.14UM4/VU» 

• i Campi Bisenzio, grosso 
comune di 35mila abitanti 
presso Firenze, noto per avere 
ospitato l'anno scorso la festa 
nazionale de l'Unità, ha corso 
il rischio - anzi lo corre tutto
ra, non è detta l'ultima parola 
- di innalzare uno steccato 
contro I Rom (o nomadi, vol
garmente zingari) mediante 
referendum popolare. 

Vediamo i fatti. La Toscana, 
con una legge regionale de) 
marzo 1988, si è data una di
sciplina civile e avanzata «per 
la tutela dell'etnia Rom». I co
muni devono predisporre e 
mantenere campi sosta, pro
muovendo scolarizzazione, 
attività lavorative, prestazioni 
sanitarie e assistenziali, igie
ne. Obiettivo ambizioso e lun
gimirante: da un lato, garanti
re la distinzione dei «diversi» 
senza pretendere di assimilar
li; dall'altro, porre le premesse 
per una convivenza in cui gli 
ospiti Rom, possano gradual
mente liberarsi dalla tendenza 
al furto e all'accattonaggio 
con sfruttamento dei bambini, 
come condizioni normali di 
vita. 

Il comune di Campi, 23 
consiglieri Pei su 40, conosce 
da tempo una presenza flut
tuante di 50-60 famiglie Rom 
che si installano dove e come 
vogliono. La giunta, guidata 
da una donna mite e risoluta, 
Anna Maria Mancini, sindaco 
dal 79, propone di realizzare 
una struttura attrezzata secon
do la legge regionale, con una 
spesa di 600 milioni in tre an
ni. Si scatena la reazione, an
che, purtroppo, fra gli iscritti e 
gli elettori comunisti. Caval
cando la tigre degli istinti, co
gliendo a volo l'occasione per 
mettere in difficoltà la giunta, 
democristiani e socialisti de
positano richiesta formale di 
referendum con le 1.500 firme 
previste net Regolamento va
ralo dal Comune nel 1987: 
«Ritieni che nel territorio co
munale sussistano le condi
zioni e l'opportunità per ta 
realizzazione di un campo at
trezzato per la sosta dei no
madi etc. eie». 

L'iniziativa non trova soste
gno nelle segreterìe provincia
li dei due partiti né sulla No-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Refenendum sui Rom: 
perché mai? 

zione (spazio e attenzione 
molta, favore esplicito no). La 
Commissione consiliare com
petente a giudicare sull'am
missibilità del referendum, ha 
ora deciso a maggioranza, 4 
voti contro 3, per il no. Moti
vazioni inerenti all'interpreta
zione del Regolamento, for
mulazione ambigua del quesi
to. nonché di carattere costi
tuzionale. Ma i proponenti di
chiarano che non finisce qui. 
Ricorso al Tar? Riformulazio
ne del quesito? Si vedrà. 

1 fatti che ho raccontalo 
mettono in luce perìcoli e pro
blemi di non poco conto. C'è 
anzitutto una questione, ovvia, 
di cultura: cresce l'urgenza e 

la necessità di una battaglia 
educativa assidua, quotidiana, 
a cominciare dalla, scuola, in
segnanti, genitori, alunni, ma 
da condurre in tutti i luoghi e 
le occasioni possibili. Di que
sta battaglia il Pei che a Cam
pi sta facendo amara espe
rienza del pericolo derivante 
dall'arretratezza anche del 
suo elettorato, deve essere 
guida e protagonista. Non ba
stano le grandi manifestazioni 
di un giorno, a Roma e altro
ve, contro il razzismo per 
cambiare la mentalità delle 
maggioranze che non vi han
no partecipato. Il rifiuto del 
«riverso* può sempre riemer
gere, è sempre in agguato. Su 

quesio terreno la collabora
zione delta Chiesa - sancita 
nell'art. 1 del Concordato 
1984 «per la promozione del
l'uomo e il bene del paese* -
pud risultare sicuramente ac
cettabile e utile. Del resto il vi
cariato di Campi aveva preso 
posizione pubblica per l'acco
glienza ai nomadi, chiedendo 
al Comune precise garanzie 
ma offrendo nel contempo la 
disponibilità a lavorare coi vo
lontari nel campo attrezzato. 

lt no ai nomadi sul proprio 
territorio significa si ai nomadi 
in territorio altrui. L'orto del vi
cino non solo è sempre più 
verde ma anche più adatto a 
ricevere strutture e presenze 

non gradite. Nessuno vuole di
scariche e inceneritori di rifiu
ti: mandateli dove volete ma 
non qui. Chiusura su se stessi, 
egoismo di gruppo, scarica
mento su altri di problemi, bi
sogni, responsabilità che sono 
- dovrebbero essere - di lutti. 
Il valore costituzionale della 
solidarietà si scontra col valo
re altrettanto costituzionale 
delle autonomie locali quan
do questo, non temperato e li
mitato da quello, pretende di 
porsi come un assoluto, 

Anche sotto un altro profilo 
e in gioco la Costituzione. 
Non è proponibile, infatti, l'e
liminazione da un dato lenito-
rio di stranieri legalmente en
trati in Italia. Ma allora il dirit
to dei cittadini alla propria si
curezza è tutelato molto più 
efficacemente, nel caso dei 
Rom, con una struttura attrez
zata e disciplinata che nel 
vuoto di qualsiasi disciplina. I 
campigiani tutti sono chiamati 
a rendersene conto. 

L'opposizione già accusa il 
Pei di voler impedire al popo
lo di pronunciarsi. Politica

mente. ecco l'aspetto più im
mediatamente rilevante che 
oltrepassa molto i limiti locali 
per investire lo Stato, governo 
e Parlamento. Il referendum e 
certamente uno strumento di 
democrazia. Ma in mancanza 
di norme nazionali che lo re
golino, anzitutto in ordine al-
i'ammis5ibilìtà dei quesiti, pud 
avere conseguenze disastrose. 
Come la Costituzione ron am
mette che si possa domanda
re al cittadini se vogliono 
abrogare le leggi sulle tasse, 
cosi certe materie sulle quali * 
troppo facile suscitare Istinti 
retrivi non possono essere og-
«t«o dì referendum consullgi 
locali. E assurdo, democratico 
in apparenza, in lealtà reazio
nario, mettere ai voti la socie
tà multirazziale, ossia la pnf. 
senza di nomadi, Immigrati di 
colore, stranieri non turistiche 
non portano soldi ma varia
mente turbano il viver bene e 
tranquilli. •, • • 

l falli di Campi chiedono, 
anzi esìgono, l'intervento del 
legislatore per dare un quadro 
rigido e sicuro alle iniziative 
referendarie locali. 

2 l'Unità 
Giovedì 
9 novembre 1989 
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NEL MONDO 

La scalata del «Gorbaciov tedesco»: 
è entrato nel vertice del partito 
e sarà il nuovo capo del governo 
Terremoto anche nel Politburo 

La dura autocritica del segretario 
davanti al Comitato centrale 
Ci sarà un congresso straordinario? 
Nuove manifestazioni di protesta 

Modrow il riformatore è premier 
Compromesso a Berlino, ma Krenz non convince 
La Sed ha Un nuovo Politburo, il paese avrà pre$to 
un nuovo governo, e sarà diretto da un uomo che 
ha solida fama di riformatore, Hans Modrow. Ài 
vertice della Rdt stanno cambiando molte cose, 
ma potrebbe essere troppo tardi: la crisi travolge 
tutti gli equilibri e precipita con una logica tutta 
sua, che nessuno, nel» gruppo dirigente, appare in 
grado, per ora, di frenare. 

DAL MOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

M BERLINO EST, «Sono stati 
commessi gravi errori, e re> 
sponsabili ne sbno.non i-lavo
ratori, ne gli intellettuali, né I 
milioni di iscritti al partito: re
sponsabili sono i dirigenti che 
hanno compiuto scelte sog
gettive, non hanno tenuto 
conto dell'opinione degli 
iscritti e della gente e hanno 

; violato lo statuto del partito...» 
davanti a un Comitato centra
le sotto shock Egon Krenz ha 
deciso di giocartela carta del-

' l'autocritica dura: una'«dehó-
neckerlzzazione» condotta al 
galoppo; nel segno dèi due 
concetti che ormai stanno di
ventando martellanti, la •svol
ta» che, credeteci, c'è stata e il 
•rinnovamento» che. crédete-
ci, ci sarà. Il plenum del Ce 
della Sèd, attesissimo passag
gio di una crisi che brucia una 
dopo l'altra tutte le tappe e 
che proprio alla vigilia ha por-
tatovalté dimissióni ih blòcco 
del.governo, si e aperto ieri 
mattina con la decisione, prò-
posta dallo stesso Krenz. di in
vertire l'ordine del giórno: prls 
ma la-«questione 4Ìei quadri»;-
poi la discussione sul -pro. 
gfamma d'ézlónèi che d#-
vreboe dare risposte alle piò- ••• 
teste che salgono dalla socie
tà e contenuti al 'rlnnovameh-

i M». La questione dei quadri. 
i è prìSsio risolta: Il Vecchtó'fioi • 

lltburò, 21 membri?pia-Scahi 
, dldjtt, si presenta dlrnbsiori».' 
' rio. 1157 membri dèi Ct sórte -• 
, chiamati a votare il nuovo, 

drasticamente ridotto a II ti-
, Mari e 6 candidati. Si comin-
! eia con Krenz: voto unanime 
! per la sua conferma a segreta

rio generale, poi seguono gli 
altri. E tra gli -altri» c'è II home 
magico: Hans Modrow, il rin
novatore Invocato dalle lolle 

! nelle manifestazioni che con
tinuano a susseguirsi, il •Gor
baciov tedesco», come lo 

, chiama la stampa occidenta-

• le, entra nel màssimo Organi
smo della Sed con un solò ve* 

! lo contrario. E sarà anche il 
capo del governo che 'sostituì-

* ri, tra pochi giorni, quello gui
dato da Willi Stoph che si è 
dimesso martedì «era. La Sed 
- décide all'unanimità il Ce -

t proporrà per questo incarico 
il suo nome alla Camera del 

', popolo, Oli altri componenti 
; del nuovo Politburo. 5 faceva
no parte del vecchio, 6 sono 

: nomi nuovi, vengono eleni al
cuni all'unanimità. alcuni con 
qualche voto contrario o qual
che astensione (solo BOhme 

è stato contestato massiccia
mente, con 66 no). 

La prima domanda è d'ob-
blfgo: quali equilibri esprime 
questo nuovo Politburo? Non 
é facile rispondere. Non sarà 
facile, d'altronde, e non solo 
per ragioni diplomatiche, nep^ 
pure per Gunter Schabowski 
che in serata si presenterà ai 
giornalisti nel suo-nuovo inca
rico di responsabile per l'in
formazione. Una cosa comun-

- que è.chiara: il-nuovo vertice 
' della Sed è il frutto di un com-
: promesso. Gli uomini nuovi, 
: soprattutto Modrow: accanto 

al vecchi, come Kessler, mini
stro della Difesa per anni e ga
rante della fedeltà delle forze 

armate aL gruppo dirigente 
guidato da- Honecker, Jaro-
*inski p il nuovo entrato Her
der, sui quale pesa il sospetto 
di aver forzato l'uso della ma-

' no dura alla sicurezza di Stato 
nel giorni delle prime .manife
stazioni, perle strade, Anche il 
discorso con cui Krenz, subito 
dopo, apre il dibattito sul 
«programma d'azione» porta il 
segno del compromesso. Du-
,riS5imo, è l'attacco, atìonecker 
e a Gunther Miitag, che aveva 
rilevato la guida del partilo dal 
leader malato mentre comin
ciava la grande crisi dei profu-

•,'#am5Btevfl^: *fÌlV'raRPO-
Vaghi, ,j nje{iri)entl cqncretj al 
M » ° iWK&quésto • * « * # , , 
spiegarsi. Bisogna, dice Krenz, 
creare le condizioni di una 
prassi politica ed economica 
che restituiscano fiducia alla 

' géme; ;occbrre restaurare la 
democrazia nel partito, •nel
l'interesse del popolo» e il Ce 
deve riappropriarsi del suo 
ruolo di Ironie agli altri orga-

- nisml dirigenti, E se i propositi 
sono vaghi, sulla sincerità del-

1 le intenzióni, sono leciti tutti i 
dubbi. Questp!nuovò. segreta
rio' generale che'fa- t'àutocriti-
ca ma cori l'atteggiamento di 
chi dice •Abbiamo sbagliato, 
perciò andatevene» avrà i suoi 
guai a risalire la china della fi
ducia già; nelle stesse nie del 
SUO partito. Il segnate arriva 
subito. Mentre il plenum è in 
corso da poche ore, la piazza 

---dMvantì-arrazzò del Ce si 
riempie per un ennesima ma-
hifeslazbne: l6-ÌSmila perso
ne, ma stavòlta non ci sono gli 
oppositori, e il popolo della 
Sed che manifesta, le organiz

zazioni del'partito nelle fab-
;i briche, che- sono arrivate da 

iuta Berlino, con cartelloni e 

Hans Ladro*, il nuovo premier della Rdt 

Chi sono i quattro 
«uomini nuovi» 
a capo della Sed 

striscioni che dicono: «Facce 
nuove invece che vecchie pa
role», «Il partito siamo noi» e 
che soprattuto rivendicano 
una anticipazione del con
gresso previsto per il maggio 
dell'anno prossimo, o un con
gresso straordinario, o una 
conferenza d'organizzazione. 
Quando Schabowski esce sul
la piazza ci sono applausi e fi
schi e i fischi sono più degli 
applausi quando luì alle grida 
che rivendicano il congresso 
straordinario o la conferenza 
d'organizzazione risponde 
che non spetta certamente a 
lui dire se si farà o no, ma che 
porterà la richiesta «ai compa
gni riuniti nel plenum». Fischi 
riceve anche Egon Krenz all'u
scita del palazzo del Comitato 
centrale. 

L'anticipazione del con
gresso di maggio, un congres
so straordinario, o almeno 
una conferenza d'organizza
zione stanno diventando il ter
reno sul quale si giocherà una 
parte decisiva della confusa e 
drammatica battaglia politica 
in corso dentro la Sed. Potreb
be essere l'occasione della ve-

• BERLINO. Il Comitato cen
trale della Sed, protesa nella 
difficilissima Impresa di recu
perare fiducia e credibilità 
perdute, ha eletto Ieri il nuovo 
ufficio politico. Del procederi- ;; 
le, che si è dimesso ieri, sol
tanto.sette membri sono^statj 0 ! 
rieletti: il segretario Egon 
Krenz (52 anni) che ha rac
colto l'unanimità dei voti; 
Hanz-Joachim Borirne (50 an
ni) rieletto invece con una 
larghissima opposizione: 66 
voti contrari su 157 presenti; 
Werner Eberlein (70 anni), al 
quale è stata affidata la re
sponsabilità della commissio
ne centrale dì controllo del 
partito; Werner Jarowinsky 
(62 anni), con tre voti contra
ri; Heinz Kessler (65 anni). 
ministro della Difesa, due voti 
contrari; Siegrified Lorenz (59 
anni), Gunter Schabowski se
gretario del partito a Berlino, il 
quale in questi giorni ha avuto 
il compito di presentarsi ripe
tutamente alle masse di mani
festanti che hanno protestato 
sulle strade della città. A 
Schabowski si dà il merito di 
aver proposto sistemi nuovi 
nella gestione dei mezzi di in
formazione, all'insegna di una 
trasparenza mai prima cono
sciuta in questo paese. 

Quattro i membri nuovi del
l'ufficio politico: Hans Mo
drow (61 anni); Wolfang Rau-

iAllavigilia del viaggiò di Kohl a Varsavia 

Scontro nella coalizione a 
sul confini con la Polonia 
L'impetuoso processo di cambiamento in corso 
nella Rdt, le profonde riforme del sistema in Polo
nia e in altri paesi dell'Est, provocano difficili pro
blèmi politici nelIValtra G e ^ a n i a i . ^Ila vigilia del
la partenza del cancelliere Kohl per Varsavia, la 
coalizione è stata sull'orlo della crisi sul problema 
dei confini con la Polonia, mentre l'ondata dei 
profughi dall'Est mette in difficoltà il governo. 

fPGONN, (1 dibattito sullo 
«stato della nazione tedesca. 
che il Bundestag ha affrontato 
feri, non poteva prescindere 
ne dallo stato dell'altra Ger
mania (proprio mentre l'as-
lemblea era riunita è arrivata 
[a notizia delle dimissioni in 
blocco del politburo della 

Sed); né da quanto sta avve
nendo ai confini della Rfg, in 
particolare in quella Polonia 
nella quale II cancelliere Kohl 
si reca oggi In vìsita ufficiale. E 
proprio sulla etema questione 
dei confini con la Polonia, che 
il revanscismo tedesco non ha 
mai cessato di mettere in di

scussione nonostante gli ac
cordi conclusi nel 1970 con il 
governo di Varsavia, la coali
zione fra la Cdu-Csu e i libera
li ha rischiato di spaccarsi, 1 li
berali infatti, secondo la posi
zione sostenuta anche dal mi
nistro degli Esteri Glanscher, 
hanno minacciato di votare a 
favore-delia mozione presen
tata dall'opposizione social
democratica, che escludeva la 
possibilità di qualsiasi rivendi
cazione territoriale tedesca 
nei confronti della Polonia, 
considerando definitivi i confi
ni occidentali di questo paese. 
Lo stesso ministro degli Esteri, 

del resto, ha affermato davanti 
all'assemblea dell'Onu che il 
confine occidentale delta Po
lonia non sarà mai più messo 
in discussione da pretese^ terri
toriali tedesche presènti o fu
ture. 

Ad evitare la spaccatura si è 
giunti attraverso un compro
messo: il goremo ha presen
tato una sua mozione in cui si 
cita sia il discorso di Genscher 
all'Onu sia la tradizionale po
sizione dei due partiti demo
cristiani, secondo la quale gli 
accordi di Varsavia del 1970 
che sancisono l'intangibilità 
dei confini occidentali della 
Polonia impegnano la Rfg, ma 
non un futuro Stato tedesco 
riunificalo. Attenzione, ha am
monito il presidente della Spd 
Hans-Jochen Vogel, discussio
ni come queste sui confini te
deschi del 1937 possono sol
tanto avere un impatto negati
vo sul processo di riforme al
l'Est, che la Germania occi
dentale ha invece tutto l'inte

resse a favorire E a questo 
proposito, il dibattito non po
teva non affrontare un proble
ma che diventa di giorno in 
giorno più scottante per Bonn, 
quello dei profughi dall'Est. 
L'arrivò di 190mtlà cittadini 
dalla Rdt, ha ammesso Kohl; 
ha creato problemi materiali 
nella Rfg. Ed ha offerto consi
stènti aiuti «jqnqrniqi e finan
ziari, a Berlino, in cambio di 
•drastici mutamenti* politici. 
Da parte sua Vogel si è chie
sto se i cittadi.nLledesQO-oricn-
tali non abbiamo ormai abba
stanza motivi per restare nella 
loro patria.» Una Rdt dissan
guata, ha detto,-non sarebbe 
capace di riforme ma rischie* 
rebbe di sprofondare nel 
caos. A nome dei Verdi, Antje 
Vóllmer' ha detto che nella 
Rdt si sta affermando 'la pri
ma democrazia autoconqui
stata*, e quindi, in questa lu
ce, i discorsi sulla riunificazio
ne sono più superati e negati
vi che mai. 

ra •svolta-, porre le condizioni 
di una successione al succes
sore di Honecker che pochi. 
nello stesso partito, ritengono 
in grado di far risalire la china 
dei consensi e della credibili
tà. La sostituzione di Krenz 
con Modrow, l'apertura di una 
fase politica in cui alle oppo
sizioni non verrebbe offèrto 
solo il 'dialogo*, ma la possi
bilità di collaborare alle rifor
me, fino alla prospettiva di 
elezioni libere alle quali la 
Sed si presenterebbe senza la 
pretesa di mantenere il suo 
•ruolo dirigente» sancito dalla 
Costituzione, che in realtà ha 
significato e significa ancora il 
monopolio del potere. 

Sono giorni, questi, di gran
de confusione anche nei ran
ghi della Sed e soprattutto alla 
sua base. Ma cominciano a 
delinearsi i segni di una di
scussione di questo tipo, e l'u
nanimità con cui il Ce ha con
sacrato Krenz non deve ingan
nare. Già in questo plenum la 
sua posizione, secondo molti 
osservatori, non è solida 
quanto potrebbe sembrare e 
qualche sviluppo potrebbe ve

nire col seguito dei lavori, og
gi e domani, soprattutto se ar
riverà in discussione il tema 
dell'anticipo del congresso. 

D'altronde, gli uomini della 
Sed hanno occhi e orecchie e 
se una •svolta» davvero c'è 
stata è rappresentata dalla vo
lontà, abbastanza chiara 
adesso, di tener bene aperti 
gli uni e gli altri. E non c'è os
servatore, in questi giorni, che 
non concordi sul fatto che le 
due grandi espressioni della 
crisi, l'esodo di massa e la 
mobilitazione popolare, non 
cesseranno finché non verni
no indette libere elezioni. E a 
questa circostanza non c'è al
ternativa, se non quella, certo 
inquietante, ma sempre più 
remota - di una dura repres
sione - e che questa dirigenza 
della Sed non sia in grado di 
recuperare fiducia o accende
re speranze è dimostrato dal
l'immediatezza dei fatti: il (lus
so dei prorughi attraverso la 
Cecoslovacchia che era resta
to elevatissimo fino a lunedi, 
proprio nelle ore in cui sì apri
va il plenum si è addirittura in
tensificato. 

chhiss (58 anni), Gerhard 
Schùrer (68 anni), che era 
già membro candidato, e 
Wolfang Herger (54 anni). 
Hans Modrow § il notissimo 
dingentftdelparino di Dresda, 
da tempo orrna| indicato co
irne ihp.iùro9nviÈto della ine-
lùtlabijità dfr urgenti riforme. 
Un dirigente dì cui si sottoli
nea la volontà dì evitare i me
todi dì djpeziQne burocratica e 
autoritaria imperanti nel suo 
partito. Modrowf che appare 
come il pip credibile dei •rifor
matori», è segretario del parti
to a Dresda dal 1973; negli an
ni dal 71 al '73 è stato re
sponsabile detlaf sezione pro
paganda presso il Ce della 
Sed. Egli sarà" proposto come 
presidente del nuovo Consi
glio dei ministri. 

Tra gli uomini nuovi ai qua
li'si guaidàPcòn maggiore inte
resse è Klaus Hopke, dal 1973 
vfceministrcF'' della Cultura;-
HOpke non è stato eletto nel
l'ufficio politico perché non fa 
parte; attualmente del Comita
to centrale-, ma gii è stato affi
dato t'importante incarico di 
responsabile della commissio
ne culturale, del partito, di cui 
era a capo Kurt Hager, il vec
chio dirigente nòto per la sua 
arrogante battuta sulla pere-
strpjka paragonata a una car
ta da parati,, che non occorre 

cambiare solo perché la sosti
tuisce il vicino di casa. 11 man
cato ingresso dì Hopke nel 
nuovo ufficio politico deve 
considerarsi soltanto tempora
neo e sarà definito statutaria
mente. 

Sono sei i membri candidati 
dell'ufficio politico: Inge Un
ge (6? anni), Mâ rgafèle Mol
ler (58'anni), Wériieir^Walde 
(63 àhni),-Gunter Sieber (59 
anni), Johannes Chemnitzèr 
(60 anni) e Hans-Joachim 
Willerding (37 anni). I primi 
tre erano membri candidati 
anche nell'ufficio politico di
missionario. 

Le primissime reazioni alla 
formazione del nuovo organi

smo dirigente della Sed sono 
improntate a un diffuso scetti-
scismo. Si propende a ritenere 
che si tratti di un compromes
so che non permetterà facil
mente a Krenz il recupero dèl
ia fiducia della gente, fino a 
quando, almeno, con un atto 
di coraggio estremo la Sed 
non dichiari di rinunciare al 
preteso «ruolo dirigente» scrit
to nella Costituzione. Una Co
stituzione che nel suo primo 
articolo sancisce drasticamen
te che la Repubblica demo
cratica tedesca è •l'organizza
zione politica dei lavoratori 
delle città e delle campagne, 
che cooperano sotto la guida 
della classe operaia e del suo 

Manifestazioni 
« a Berlino 

partito marxista-leninista». 
Una pretesa •costituzionale» 
che la gente in questi giorni va 
respingendo con forza sulle 
piazze del paese. Ieri uno dei 
più apprezzati intellettuali al
lontanatisi dalla Sed, lo scrit
tore Jurek Becker, dalla televi
sione tedesco federale torna
va a ripetere, come primo 
commento alla formazione 
del nuovo gruppo dirigente 
della Sed: «Senza una chiara, 
esplicita rinuncia a quella pre
tesa di egemonia assoluta, 
non solo gli uomini delta Sed 
non recuperano fiducia, ma 
non riusciranno,nemmeno a 
frenare l'esodo dei loro citta
dini». OLM. 

Castro 
«Fatti 
tristi 
e incredibili» 

LaThatcher 
«Berlino è 
sulla strada per 
la democrazia» 

Il governo britannico della signora Thatcher (nella foto) 
considera «una spinta verso la democrazia» gli avvenimenti 
che hanno provocato le dimissioni del governo e del Polit
buro della Germania est. Lo ha detto un portavoce del Fo-
reign Office. -Il governo della Germania est - ha detto il por
tavoce - non aveva il sostegno popolare e lo ha riconosciuto 
dimettendosi. Speriamo che questo sia un passo verso il 
soddisfacimento delle aspirazioni popolari». Ha aggiunto 
però: *Vi è ancora molta strada da percorrere prima che la 
Germania est diventi davvero democratica». Il portavoce 
non ha voluto pronunciarsi sulla possibilità dì unione tra le 
due Germanie, né commentare le dichiarazioni di Leon Brit-
tan, ex ministro britannico e attuale vicepresidente della 
Commissione europea, secondo cui la Germania est sareb
be benvenuta nella Cee come parte di uno Stato tedesco riu
nito. 

•Sono tristi ed incredìbili, i 
latti che awengno in alcuni 
paesi dell'Europa dell'est*, ; 
ha sostenuto Fidel Castro 
che ha ribadito inoltre che 
per tale ragione le forniture 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di tali nazioni arrivano in ri-
• • • » • • • • » • « ' • • • • » • » • • • • • • • • • • - - • m m tardo o addirittura non arri
vano. «Dovremo affrontare delle difficoltà - h a annunciato 
in proposito - ma lo stesso continueremo a difendere il so
cialismo, qualsiasi cosa accada». D'altra parte, già dà tempo 
in diverse manifestazioni ufficiali si mettono in rilievo i pro
blemi commerciali che ostacolano i rapporti tra Cuba ed i 
paesi dell'Est, in particolare con l'Unione Sovietica. Anche 
se, recentemente, il quotidiano «Granma» ha precisato che 
tali difficoltà «non costituiscono una contraddizione con il 
desiderio del governo di Mosca di mantenere i suoi impegni 
con Cuba». Ad ogni modo, Castro ha confermato la sua poli
tica di rettifica degli errori «per dimostrare ciò di cui è capa* 
ce il socialismo, poiché l'uomo non è tanto imbecille da po
ter lavorare solo sotto il gioco del capitalismo», 

Le dimissioni del governo te
desco orientale sono state 
commentate ieri ìn Ungheria 
dal Magyar Hìrlap, che da 
organo ufficioso del governo 
è diventato un quotidiano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indipendente. Sotto il titolo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • • , " " " ™ «Vittime», il giornale scrive 
che -nel corso di un mese è avvenuta una svolta dì 180 gradi 
nella Rdt, dove ancora ai primi di ottobre la polizia e la «Sta
si» (servizi segreti) si erano comportate contro ì man ifestan- ' 
ti con una durezza paragonabile a quella delie dittature più ! 
estreme». Il «Magyar Hirlap» si chiede come mal «i regimi 
neostalinisti non riescano a trarre gli insegnamenti necessari 
alla vigilia del XXI secolo». «È logico che l'ansia dei pòpoli ! 
per la democrazia sia più forte di ogni potere oppressivo», 
continua il quotidiano, secondo il quale «quei milioni dì per
sone considerate "bambini" per decenni (non soltanto nel
la Rdt) vogliono liberarsi dall'assistenza" dei partiti distato 
e vogliono finalmente vivere, lavorare, organizzare una so
cietà e fare politica come essi ritengono opportuno e non 
come lo prescrivono le norme e ì principi consacrati da dog
mi». 

Per Budapest 
è finita 
l'era dei dogmi 

Gli esperti americani non 
sembrano nutrire dubbi; a 
Berlino est i comunisti non 
sono più in grado di mante
nere il monopolio del pote
re, il movimento di protesta 
è cosi massiccio che non è 

L praticabile con eihgaci*l'«-

Gli esperti Usa 
«Spazzato via 
il governo 
dei partito unico» 

so delia forza. «Echiaro che cosa sta succe^ndoEfclHnìiio < 
,de!l%(me,deLgoyer^ft^ 
Jim% %naJi^smMs Che-segue gli is^uppi,|»è^r Ttm$s I^najd^niusche-segue gli svJuppinelU Germania 
comunista per conto dèlia «Rarid Corporation», uno^ljpip 
importanti gruppi dì studio degli Stati Uniti, Il giornate di 
New York ha intervistato ì principati esperti americani ih af
fari tedesco-orientali e li ha trovati d'accordo su un fatto: La 
spinta al cambiamento sembra inanestabite. «In fondo » ha 
spiegato Robert Gerald Livingston, capo deir'Àmerican Iti* 
stitute (or contemporary German studies" di Washington -
stiamo assistendo alla prima rivoluzione tedesca dal basso». 

Ma Praga Perplessità hanno collevato 
nutrì» Htlhhl a Praga i recenti avvenimenti 
m u r e uuuui nella Repubblica democraU-
«CI SOnO troppi ca tedesca culminati nelle 
I n t e r e s s i l i ) flfiarOw dimissioni del governo e del 
i n w r i » » l i n giOCU» politbuto. Secondo l'organo 

del Pc cecoslovacco Rude 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pravo , u n a CQsa è certa: la 
Rdt è entrata in una nuova fase che non sarà facile e che 
contiene molti interrogativi». La «intensa attività sociale» In
nescata nel paese, scrive il quotidiano, non ha precedenti 
nella storia della Rdt e ha messo ìn moto una «touletledi in
teressi» non soltanto di «persone oneste ma arwhe di quanti 
non vogliono avere nulla in comune col carattere socialista 
del paese». Rude Pravo riconosce che gli avvenimenti degli 
ultimi anni non contengono solo «pagine radiose», ma ag
giunge che sarebbe errato affermare che «tutto quanto han
no fatto finora i nostriivicini (dellaRdt) è sbagliato». 

VIRGINIA LORI 

«Moskovskie Novosti» smentisce le fonti ufficiali che parlavano appena di 31 morti 

A Cemobyl si contìnua a morire 
Oltre 250 \dttìme per le radiazioni 
A Cernobyl si continua a morire. E le cifre sono 
impressionanti. Dal disastro della centrale nuclea
re, avvenuto nell'aprile del 1986, ad oggi si sono 
avute più di 250 vittime fra il personale destinato 
alla decontaminazione. Secondo le fonti ufficiali i 
morti invece sarebbero stati appena 31, ma il setti
manale moscovita «Moskovskie Novosti», nel nu
mero uscito ieri, riporta la terribile verità. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Sarebbero più 
di 250 e non 31 - questa 
era la versione ufficiale - i 
morti (ra i tecnici e il perso
nale addetto alla disinfesta
zione in seguito al disastro 
alla centrale nucleare di 
Cernobyl. La notizia è stata 
pubblicata ieri sull'ultimo 
numero del settimanale 
Moskovskie Novosti. Secon
do il settimanale moscovita 
- che però non cita la fonte 
della notizia - i decessi sa
rebbero avvenuti dall'aprile 

del 1986, anno del terribile 
incidente, a oggi, per effetto 
della contaminazione. 

Non è la prima volta che 
viene messa alla luce la cir
costanza che le conseguen
ze dell'esplosione siano sta
te più' devastanti di quanto 
non sia stato detto in un pri
mo momento e che non è 
stato fatto tutto il necessario 
per decontaminare la vasta 
area interessata al «fall out» 
radioattivo. Il mese scorso, 
per esempio, migliaia di 

bielorussi avevano manife
stato a Minsk (la capitale di 
questa repubblica, che in
sieme all'Ucraina fu la più 
colpita dalla sciagura) per 
chiedere al governo un 
maggiore impegno nell'o
pera di disinquinamento. 
Fra le richieste, vi era quella 
di un risarcimento di alme
no 10 miliardi di rubli (cir
ca 16 miliardi di dollari) e 
l'evacuazione di altre 
500mila persone dalle aree 
più colpite dal «fall out» 
(erano state oltre lOOmila 
le persone evacuate, all'in
domani del disastra, dall'U
craina e dalla Bielorussia). 

In agosto, era stata la 
stessa Agenzia Tass ad af
fermare che l'operazione di 
disinquinamento effettuata 
non era stata in grado di eli
minare gli effetti delle radia
zioni su oltre un terzo del 
territorio della repubblica e 

che altre lOOmila persone 
avrebbero dovuto essere 
evacuate. 

Il «Fronte popolare bielo
russo», che aveva organizza
to la manifestazione di 
Minsk, sosteneva che, dopo 
Cernobyl, vi era stato un for
te incremento, fra la popo
lazione, di malattie come la 
leucemia o il cancro e que
sto stava a dimostrare che 
la situazione era più grave 
di quanto non sostenessero 
le autorità. Ieri, ad accresce
re questo stato di incertez
za, è arrivata la notizia pub
blicata sulla Moskovskie No-
vosti, dove appunto si dice 
che i morti fra la gente che 
lavorò a Cemobyl sono stati 
molto al dì sopra dì quelli 
•ufficiali» e che fra i tecnici 
impegnati nell'opera di di
sinquinamento c'è gente 
che, a distanza di anni, 
continua a morire. 

Il settimanale moscovita 

riporta anche la notizia che 
è stato creato un comitato, 
chiamato «sindacato Cemo
byl», che ha fra ì suoi obiet
tivi quello dì far pressione 
sulle autorità per chiedere 
un controllo civile sulle cen
trali nucleari. Questo sinda
cato sta raccogliendo dati 
sull'incidènte e sui suoi ef
fetti e sta spingendo il go
verno perché dia maggiore 
assistenza alle popolazioni 
che ancora vivono nelle zaì 
ne contaminate. Obiettivi 
molto vicini a quelli avanza» 
ti durante la manifestazione 
di Minsk del mese scorso, in 
ogni caso, sempre nello 
scorso settembre, durante 
un incontro con rappresene 
tanti dell'Aie (l'agen«ia in* 
temazionale per l'energìa), 
i tecnici sovietici avevano 
affermato che in Urss si sta 
lavorando a pieno ritmo per 
aumentare la sicurezza ne
gli impianti nucleari. 

l 'Unità 
Giovedì 

9 novembre 1989 3 
!" 



NEL MONDO 

Contras 
Ortega 
ripropone 
la tregua 
•1MANACUA. Una nuova 
tregua e la sospensione di im 
portaziom di armi (ino a due 
mesi dopo le elezioni previste 
per febbraio in cambio della 
(Irma di un accordo di pace 
questa la proposta che il go
verno del Nicaragua (ara oggi 
ai dirigenti dei contras nella 
riunione in programma a New 
York con il patrocinio delle 
Nazioni Unite 

'14 notizia è stata data oggi 
dal presidente Daniel Ortega, 
nel corso di una conferenza 
stampa U proposta com
prende anche la creazione di 
corridoi che potranno essere 
Usati dagli uomini del contras, 
Infiltratisi nel paese, per rien 
trire in Honduras ed aderite 
al plano di smobilitazione 
concordato, in agosto, dai 
presidenti cenlroamencam II 
governo sandlnlsla suggerir» 
anche il ricorso alla forza di 
pace deli Onu per affidarle il 
compito di garantire il rispetto 
degli accordi 

U riunione tra il governo di 
Managua ed I dirigenti contras 
è in programma per oggi e 
domani ed è stata convocata, 
su iniziativa degli stessi sandi-
nisfl, dopo che, a fine ottobre, 
Ortega ha deciso di sospende
te Il cessate il fuoco unilatera
ledecimato nel marzo del 
19M e riprendere le operazio
ni militari per bloccare gli at
tacchi dei contras» che nelle 
ultime settimane, avevano 
provocato diverse vittime I 
ponti Sostanziali prevedono il 
cossaleilfuoco la smobilita-
ztftc del ribelli anlisandinuti, 
fUgninlnlstia generale 

Ha già votato il 30% 
Si trascorre la notte in fila 
per non perdere il turno 
Seggi aperti un giorno in più 

L'amministratore sudafricano 
elogia la pazienza dei votanti 
mentre fioccano le obiezioni 
sulle garanzie del voto 

Namibia, è già polemica sul voto 
In Namibia si continua a votare ma il processo è 
lentissimo Moltissimi elettori hanno trascorso la 
notte all'aperto per non perdere il posto in fila da
vanti al seggio Permangono difficolta di tutti 1 tipi 
e in alcuni collegi sono finiti schede ed inchiostro 
mentre scoppiano le polemiche sulle garanzie del
la libertà di voto È molto probabile che 1 seggi re
steranno aperti un giorno in più, fino a domenica 

MARCELLA EMILIANI 

M W1NDH0EK. -Sono le ele
zioni più sorvegliate del mon
do» continua a ripetere I am
ministratore sudafricano Louis 
Plenaar «11 latto c h e siano 
controllate non garantisce che 
siano libere e corrette», conti* 
nuano a urlare sui giornali al
cuni partili namibianl Incuran
ti della fine della campagna 
elettorale Del loro argomenti 
ne hanno fatto una questione 
di principio e intendono an
dare fino In fondo II più viru
lento - s tando al linguaggio -
è senz altro il Fronte naziona
le della Namibia (Nnl) c h e 
ha nel s u o capolista Vekuuj 
Rukoro un Masaniello versio
ne tropici II focoso Rukoro è 
entrato ormai nella leggenda 
dell indipendenza namlblana 
per avere apostrofato gli os-
servaton intemazionali con un 
«per GloVe fuori dalla Nami 
bla» Non è un fatto personale 
0 autarchico ma - dice Ruko 

ro - «a controllare che le no
stre elezioni siano libere e pa
cifiche sono amvati rappre 
sentami di governo c h e s o n o 
tutto fuorché democratici» e 
questo evidentemente a s u o 
parere non depone bene «At 
teggiamenli da intellettuale 
estremista» li definisce la 
stampa locale ma dietro la 
grancassa de!) appuntamento 
con la Stona in giro serpeggia 
il timore che in questa transi
zione ali indipendenza ci sia
n o ombre che la possano ap
pannare o ritardare 

Queste elezioni non sono 
democratiche neanche per 
lUdf, il Fronte democratico 
unito della Namibia le cui 
obiezioni preoccupano di più 
visto che viene dato c o m e ter-
zo piazzato alle spalle della 
Swapo il movimento di libe
razione e della Dta (Alleanza 
democratica di Turhalle) 
•Molti namibiani - afferma 

Code di elettori ai seggi 

I Udf - sono pngiomen in altri 
Stati africani e nessuno ha fat 
to niente per loro tanto meno 
per garantirgli il diritto di voto» 
fatto questo sufficiente per in
ficiare le elezioni A parte c h e 
- sia detto a titolo di informa 
zione - non hanno ottenuto il 
dintto di voto n e m m e n o gli 
ospiti delle carceri namibiane 

• obiezione dell Udf è m e n o 
peregrina di quel c h e sembra 
Tra gli otto partiti c h e hanno 
concorso alla sua formazione 
quest anno alcuni c o m e il 
Movimento di unita patriotti
ca, sono nati propno c o m e 
espressione di e x esiliati ed ex 
detenuti politici gente c h e 
non è entrata nella Swapo 

perche non ne gradisce lat 
tuaie leadership ma mantiene 
posizioni «progressiste» In un 
paese poi dove 1 votanti sono 
poco più di « « « c e n t o m i l a e 
per ottenere un seggio basta 
no 9 736 voti 140mila nfugiati 
che sono tornati in patna solo 
a partire dall agosto di que* 
s t a n n o costituiscono un bel 
serbatoio elettorale potenzia
le Serbatoio che I Udf conten 
de senz altro alla Swapo an 
c h e s e il Fronte democratico 
unito viene indicato c o m e 
uno dei partiti che accetterà 
di allearsi co l movimento di li* 
berazione qualora la Swapo 
non c e la facesse ad ottenere i 
due terzi dei seggi dell Assem
blea necessan per 1 approva
zione della Costituzione II 
leader e capolista dell'Udf in 
fatti il gran c a p o damara Ju 
stus Garoeb dall 86 si batte a 
fianco del movimento di libe 
razione 

Condivisibili 0 meno le 
obiezioni del Nnf e dell'Udf si 
fondano su argomenti conc i e 
ti Su queste elezioni si adden
sano però anche timori basati 
su sospetti m e n o nobili Teme 
la Swapo c h e a ridosso del ri 
corso alle urne è stato costret
to a cambiare il proprio sim
bolo elettorale Adesso nei 
suoi manifesti campeggia un 
ragazzino a mezzo busto col 
pugno alzato la vecchia fiac 
cola ardente è stata abbando 

nata quando la Swapo Demo 
cratici (Swapo D) ha adottato 
c o m e simbolo la medesima 
fiaccola impugnata da una 
mano nera Temono la Con
venzione federale della Nami 
bia (Fcn) e il Partito nazio* 
naldemocratico della Namibia 
(Nndp) che hanno puntato 
entrambi su due mani che si 
stringono Quest ultimo però 
ha avuto I accortezza di met 
terne una bianca 11 pugno 
chiuso campeggia invece nei 
simboli del Fronte nazionale 
della Namibia (a sormontare 
la sigla Nnf) e del Fronte de
mocratico unito (Udf) c h e 
I ha inscritto in un bel cerchio 
La mano che saluta romana
mente tutta nera sulle bandie
re de) Fronte nazionale pa 
triottico della Namibia (Npl) 
si distingue invece dalla mano 
con le dita in segno di vittoria 
scelta un p ò ottimisticamente 
dall Alleanza democratica di 
Turhalle Queste - bisogna 
pur dirlo - sono le elezioni 
più affollate di mani, pugni e 
braccia troppe perche I elet
torato analfabeta (quotato 
ora al 60 per cento) sappia 
distncarcisi con prontezza 
Tanto più se , e s sendo analfa 
beta. 1 giornali e i manifesti 
non li legge e dunque non ha 
ben memonzzato sigle e sim 
boli dei dieci partiti in corsa in 
queste elezioni 

- • • — " — « — Il nostro inviato nei luoghi dell'intifada della Cisgiordania 

Così si muore, si sonre e si lotta 
nel campo profughi di Tulkarem 
Tulkarem, nella Cisgiordania settentrionale, 17000 
abitanti; l'annesso ed omonimo campo profughi, 
12.000 rifugiati, uno dei più battaglieri due località 
_ ^ „ . __ . . ^ ._ J - , — ^ ̂  assorbiti<ia ta»-

5 o l a » , miche svelgono 
i nienfaffattp secondano. Ce 
Spertona I protagonisti, ed è 

irta di uccisioni, di arresti, di violenze 

OAL NOSTRO INVIATO 
(MANCAMO LANMITTI 

I Allungata su 
i «rilute ondulato, a 

(hilometH dalla costa 
ma, la cittadina di 

ri, tradiilpnalmcnte 
,-^.^JWW» w*W° agricolo 
di circa 17 000 abitanti, si tro. 
va subito al di qua della «linea 
verde*, che segna il contine 
ha Israele e il territorio occu
palo nel 1967 una linea invi
sibile- che le mappe israeliane 
volutamente ignorano ma che 

dilR«K? A'Jut̂ llte 
metri dalla «Une» verde», la 
strada'che sale verso Tullia 
lem e sbarrata da un allo mu
ro di terra, nel quale si apre 
solo uno strettissimo varco 
dove le auto possono passare 
una per volta L esercito israe 
liano- ha circondato la dita 
con rnuri Come questo, di tan
to In tanto li chiude e gli abi 

tanti di Tulkarem restano •si
gillali' ali interno, sottoposti al 
regime di -area militare- Altri 
sbarramenti - talvolta di terra 
ma più spesso costruiti con 
pia (Ile sovrapposte di (usti da 
benzina nempltl di sabbia e 
saldati fra loro - tagliano qua 
e là la citta interrompendo 
strade isolando quartieri, se
condo la pratica messa in atto 
dai soldati In lutti I centri in 
cui la popolazione 11 impegna 
ir) conironli quasi quotidiani 

Adiacente all'abitato e è I o-
monimo campo profughi con 
l'Ingresso sbarrato da un altro 
muro di terra, un dedalo di vi
coli e casupole dove 12000 
palestinesi vivono In condizio
ni disumane peggiori ancora 
di quelle di certi campi profu
ghi del Libano e che ha avuto 
ed ha nella sollevazione un 
ruolo di primo plano Bastano 

poche cifre 200 giorni di «re
gime militare chiuso» in 8 me
si 13 giorni consecutivi di co
prifuoco scaduti sabato scor
so 16 uccisi dall'inizio della 
•mtlfada», up numero incaico-
lab.ledu(enU9diÌrrJ*(ati!SI 
letton de I Unità ricorderanno 
una foto agghiacciante pub
blicata in prima pagina due 
settimane fa I immagine di un 
ragazzo diciannovenne colpi
to a morte dai soldati disteso 
a terra con gli occhi sbarrali 
per il terrore, il sangue che co
la e un soldato che gli si china 
sopra Ebbene Mohamed 
Abu Libdih - questo il suo no 
me - viveva nel campo di Tul> 
karerrt, ed e propno dalla sua 
casa che t cominciata la mia 
visita qui 

Sulla porta mi accoglie il 
padre Itefiya bianca in capo, 
ia tunica tradizionale uno 
sguardo fermo e dignitoso Mi 
introduce nel! unica stanzetta 
per cosi dire «ti soggiorno», 
dove e visibile in tanti dettagli 
lo sforzo di trasformare una 
casupola In un abitazione de
corosa e civile C è buona par
te della famiglia, ma non e è il 
fratello maggiore di Moha 
med Iyad, 23 anrii da S in 
carcere perché militante di 
un organizzazione palestine
se Un cugino insegnante alla 

scuola dell Unrwa (lente pro
fughi dell Onu), mi racconta 
la storia di Mohamed e mi 

del campo, lui stesso è 

fstomwm 
da» aveva gli scontalo 4 anni 
di carcere Non sono dati ec
cezionali, decine * decine di 
famiglie del carneo hanno un 
curriculum analogo 

Mohamed « morto il 23 ot
tobre Era seduto su un muret
to a chiacchierare con altri ra
gazzi quando sono arrivati I 
soldati Ha cercato di scappa 
re perché sapeva di essere n 
cercato come shebab giovane 
attivista della •intifada» Un 
soldato ha puntalo II fucile e 
gli ha sparato, ma una donna 
che si trovava II vicino ha spo
stato gridando la canna del-
I arma 11 soldato ha spinto via 
la donna e poi ha puntato di 
nuovo e ha sparato altn colpi 
Un proiettile ha colpito Moha
med nella schiena e lo ha 
passato da parte a parte 
uscendo dal petto II ragazzo 
è caduto morente Un soldato 
gli ha dato un calcio, poi lo 
hanno caricato sulla Jeep e lo 
hahno portato via All'una di 
notte hanno chiamato il padre 
in caserma per consegnargli il 
cadavere e lo hanno obbliga 

lo a seppellirlo in tutta fretta 
nella nòtte Poi sono andati a 
perquisire la casa forse - di
cono I familiari,- cej 

^invano; 

Tulkarem Ma rmfei Sono sol
tanto 1 morti, ci sono anche 
tanti vivi che portano sul cor
po I segni della repressione. 
Andiamo di casupola in casu
pola, ed è un pellegrinaggio 
nel dolore Ecco un bimbo di 
5 anni che ha peno un oc
chio, colpito da un proiettile 
di plastica sparato da un sol 
dato appostato su un tetto 
Ecco uno studente di 24 anni 
lento due volte, la seconda lo 
hanno colpito alla spalla de
stra ed ha perso quasi del tut
to l'uso della mano Ecco an
cora un ragazzo di 16 anni un 
viso dolce e nonostante tutto 
sereno lo hanno colpito alla 
spina dorsale mentre camini 
nava (non -c'erano manifesta
zioni, ma qualcuno - non lui 
- aveva tirato un sasso contro 
una ieep), ha la gamba sini
stra paraplegica in seguito 
della lesione, i gemton vorreb
bero portarlo in Giordania per 
essere operato (gli ospedali 
israeliani non lo accettano) 
ma le automi negano il per
messo e per questo mi chie 

Rac^pilwlrr«ral(Wtjnttorl occupati 

dono «Fate qualcosa da fuori, 
voi che poteteti: 

Le uccisionie.» ferimenti so
no I aspetto più drammatico, 
ma ci sono mille altre violenze 
ed anghene grandi e piccole 
che rendono la vita uh calva-
no Un solo esempio qualcu
no era riuscito (e sono nel 
campo i •pnvilegiau») a met
tere insieme lavorando dura
mente qualche risparmio ed 
aveva compralo dei pannelli 
solari per avere un pò d ac
qua calda, soprattutto per i 
bambini, ebbene, i soldati li 
hanno sistematicamente fra
cassati 

Dal campo torniamo a Tul
karem passando per il villag
gio di Shueika e dovunque t 
racconti si npetono sostan
zialmente uguali, quasi osses
sivi A Shueika due noti! fa 
hanno arrestato della gente 

tacendo irruzione nelle case, 
mettendo tutto a soqquadro, 
spaccando mobili Nel quar
tiere ovest di Tulkarem ci fer
miamo davanti a una casa •si
gillata» da un anno la prò-
prieiana aveva gS anni ed era 
Invalida ma poiché un suo ni 
potè era accusato di aver lan 
dato una molotov hanno cac 
ciato ruon lei e tutti gli altri, in 
piena notte, e rianno abbattu
to gli alberi di limone che ave 
va nel giardino Dopo un me
se il figlio dejla donna (54 an
ni) è morto, dopo un mese e 
mezzo t morta anche lei il ni
pote è in pnglone 

Ormai è sera lasciamo Tul
karem zigzagando fra i mun 
di lena Un quarto d ora d au 
lo e ci troviamo fra le luci 
scintillanti e la folla (estosa 
nella citta balneare israeliana 
di Natanya 

L Incontro fra Papandreu • Mitzòtakis 

Armistizio alla greca 
Mitzòtakis e Papandreu 
preparano un governo 
di «unità nazionale»? 
•Incontro al vertice» Ira Andreas Papandreu e Ko-
stantinos Mitzòtakis La coalizione di sinistra rilan
cia la proposta per un governo di «consenso co
mune» Intanto aspetta le proposte degli altn due 
partiti Nel Kke circolano voci di dissenso, si chie
de un irrigidimento delle posizioni Neppure il lea
der di Nuova democrazia può far tacere le voci 
delia fronda 

«CROIO COMIOLA 

• i ATENE. I due vecchi nvali 
hanno firmato il trattato di pa
ce? len sera, Andreas Papan
dreu e Kostantinos Mitzòtakis 
si sono stretti la mano poi pei 
un ora e mezza hanno discus
so dei problemi del paese Fa
ticosa e slata la preparazione 
dell incontro -Ci siamo scam
biati le opinioni sull attuale si
tuazione politica di stallo ve
nutasi a creare dopo I risultali 
di domenica scorsa» ha di
chiarato il leader socialista 
ma ad una domanda specifi
ca ha preterito rispondere va
gamente sulle possibilità che 
si possa formare un governo 
d) uniti nazionale Meno eva
sivo ed anche più sorridente 
Invece è stato il leader conser
vatore il quale ha ribadito la 
sua volontà di •sondare tutte 
le vie che portino alla forma
zione di un governo con tutti 1 
partiti» Nessuno prima del 
I incontro si aspettava queste 
dichiarazioni che naprono la 
strada del dialogo dopo le ro
venti polemiche dèi mesi 
scorsi e le accuse di carattere 
personale •£ stato un gesto di 
buona volontà che (a ben spe
rare», ha commentato tifi «Be
chi? giornalista pap-atjie ^e 

$**ral|nente; come «Pnet 
suo stile Papandreu non si è 
sbilanciato Aspetta prima di 
ricevere il secondo mandato 
esplorativo per Incontrare 
nuovamente Mitzòtakis, per
ché sarà lui a lare gli onori di 
casa In questo momento con 
ta anche il •protocollo» Nes 
suno dei due leader vuole ap
panni come colui che «cede il 
passo ali avversario- Comun
que qualcosa si sta muoven
do tra i due colossi della poli
tica greca che sono, oggi la 
testimonianza di un pezzo di 
stona degli anni Sessanta So
no passati 25 anni e sono an
cora sulla breccia Sono sem
pre disposi! ad incrociare le 
spade e dare avvio al duello, 
Ma forse la vecchiaia li ha resi 
più seggi 

•Francamente, non so ri
spondervi perché non sono 
uno psicanalista», ha dichiara
lo Harilaos Florakls raffredda
to e stanco quando un gior
nalista gli ha chiesto perché 
I incontro tra i due rivali non 
fosse avvenuto a giugno E 
stato 1 unico momento simpa 

lieo della conferenza stampa 
del presidente della coalizio
ne avvenuta subito dopo la 
numero della Commissione 
esecutiva Dopo cinque ore di 
intenso dibattito la coalizione 
ha chiesto la formazione di un 
governo di «con comune con 
senso-, che affronti immedia
tamente i problemi del paese 
q che accolli i principali punti 
del programma elettorale co
munista È una posizione ano
dina che rispecchia il contra
sto sorto ali intemo della 
Commissione esecutiva Da 
una parie i nnnovalon che 
proponevano un'apertura net-
la al Pasok per la formazione 
di un governo a tonnine con 
obiettivo specilla legge sulla 
proporzionale semplice, futu
ro delle basi americane e pro
blemi dell economia e dei 
mondo del lavoro Pali altra i 
conservatori che escludevano 
qualsiasi forma di collabora
zione con i socialisti. «Questa 
è la nostra proposta per ini
ziare a discutere con le altre 
forze politiche» ha dichiarato 
Florakis E poi ha lanciato un 
segnale significativo •Ascolte
remo, la oroposte degli aM 
palliti,- ma prima di prendere 
qualsiasi decisione chiedere* 
mo II parere del popolo-
Dunque la sconfina scolta i 
dirigenti non vogliono ripetere 
lo sbaglio del giugno scorso 

Ali intemo del Kke si sono 
levale in questi giorni voci cri 
tlclie sulle ultime scelle politi
che, e ora qualcuno chiede 
che la coalizione si miri dal 
gioco dei due grandi lascian
do a loro «visto e considerato 
che rappresentano circa 
l'86 86* dell elettorato, la re
sponsabilità di nmettere in 
piedi «in paese che loro stessi 
hanno sfasciato» Djnque, 
sembra che i comunisti st sia
no irrigiditi sulle loro posizio
ni. (Qualunque nostra Iniziati
va avrà un costo politico che 
purtroppo saremo solo noi a 
pagare», afferma un noto gior
nalista Per la sinistra dunque. 
quelli che verranno saranno 
•giorni della venti» perché se 
vuole continuare ad aver* un 
ruolo deve Invernare delle 
proposte di •governabilità», 
ma deve anche prevenlivarr» 
i costi perché, almeno per il 
momento non si intrawedo-
no dei guadagni 

Oggi si conosceranno i risultati per gli 80 seggi del Parlamento 

Giordania al voto dopo 22 anni 
In Giordania si sono svolte len le elezioni per il nuo
vo Parlamento, le prime da venti-due anni a questa 
patte e m un regime di libertà di voto senza prece
denti. Per la pnma volta non ci saranno nel Parla
mento rappresentanti della Cisgiordania II voto è 
sfato, preceduto da una campagna elettorale vivacis
sima I seggi in palio sono 80, i candidati 650 I ri
sultati dovrebbero essere noti entro questa mattina 

Hi l u m i 
PAINOSTRO INVIATO 

OERUSAU5MME. «È la fine mente fuorilegge da decenni 
incluso il partito comunista 
Poi la presenza per la pnma 
volta di donne candidate 
(una dozzina), il che ha sca
tenato te ire degli integralisti 
islamici Infine il fatto che ira 
gli 60 deputati che formeran 
no il nuovo Parlamento non ci 

d| uria fase ed un nuovo pro
mettente inizio* cosi re Hus-
**Jn di Giordania ha definito 
taf lezioni parlamentari svol
le* len. Dette dal sovrano po
trebbero apparire parole 
•contate Gli elementi di novi 
là. sono invece diversi e tutti si-
gni(icativi AnzituUo H clima di «ra nessun rappresentante 
lì&ert^ $enza precedenti nella Ttella popolazione di Cisgior 
storia del papse. che ha carata dama 
tenzzafo «a la campagna elet Cominciamo da questuiti 
(orale e sia le operazioni di mo dato che da alle elezioni 
voto e che ha visto In lizza - un significato non solo interno 
sta pure a titolo individuale - ma anche up riflesso di carat 
esponenti di partiti formai- tere intemazionale In coeren 

za con la decisione di •nnun 
eia» formale alla Cisgiordania 
presa dal re nel luglio 1988 in 
piena «intifada» il nuovo Par
lamento comprende soltanto 
candidati della Riva orientale 
del Giordano cioè della vec-
chia Transgiordania ed elet 
ton sono stati soltanto gli abi 
tanti di questa regione Vi è 
cosi una solenne sanzione uf 
fidale e costituzionale al fatto 
che !a responsabilità per la Ci 
sgiordanla è ormai devoluta 
da parte araba ai rappresen 
tanti della popolazione pale 
stinese e dunque al) Olp tan 
to più dopo la proclamazione 
dello Stato indipendente di 
Palestina di cui cadrà merco 
ledi prossimo il primo anni
versario È anche |1 definitivo 
tramonto di quella «opzione 
giordana» per risolvere il prò 
blema palestinese che per 
tanti anni è stato il cavallo di 
battaglia dei dirigenti israelia 
ni 

È senz altro questo alla lu 
ce degli sviluppi della «mtlfa
da* uno dei fatton che hanno 
indotto re Hussein ad affretta* 
re la convocazione delle eie 
zioni Gli altn preminenti fat 
lori sono di carattere interno e 
sono stati drammaticamente 
sottolineati dalla nvolta popo
lare contro il carovita che nel* 
I aprile scorso provocò una 
ventina di morti Fu per il regi 
me un vero e propno campa
nello d allarme c h e ha spinto 
II sovrano a ricercare con le 
elezioni e c o n la creazione di 
un vero Parlamento dotato di 
un certo potere di controllo 
anche sul governo un recupe 
ro di consenso popolare indi 
spensabile per affrontare la 
difficile situazione economica 
e le sfide politiche interne ed 
esteme dell immediato futu
ro 

Questa ricerca di consenso 
spiega ) elevato grado di liber 
là delle elezioni Nessuna re 
stnzione è stata posta né alle 

candidature né alla campa 
gna elettorale nella quale I 
giordani si sono gettati c o n 
un autentica "febbre demo
cratica» Le città sono state let 
feralmente sommerse da stri 
scioni e manifesti i candidati 
hanno condotto una campa 
gna capillare tambureggiante 
ti cui costo è stato valutato da 
esperti in almeno 10 milioni di 
dollan (circa 14 miliardi di li 
re) I partiti politici sono fuori 
legge In Giordania dal 1957 
ma il governo ha consentito 
c h e i loro esponenti si presen 
tasserò candidati (il voto $ su 
base uninominale con candì 
dature personali) Cosi si so
no avuti candidati del Fronte 
popolare palestinese del par 
tito comunista (Incluso il suo 
segretario Yacoub Zayedine 
che è stato per dodici anni m 
carcere) e degli integralisti 
islamici Particolarmente atte 
so il nsultato di questi ultimi 
che si sono mostrati organiz 
zatt ed aggressivi QCL 
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IMPEGNIAMO LA FORZA 
DELLE DONNE 
IN TUTTE LE CITTÀ 

La legge finanziaria del governo taglia le risorse per le città, la 
maternità, il lavoro, i servizi, il Mezzogiorno, gli anziani, i bambini. 
Riduce la libertà di scelta delle donne e aggrava la loro fatica. 
È POSSIBILE un altro modo di trovare le risorse e dì 
redistribuirle: ottenere la riforma fiscale, ridurre le spese militari. 
È INDISPENSABILE dare più risorse ai Comuni, estendere ì 
servizi sociali per bambini ed anziani, prioritariamente nel * 
Mezzogiorno, sostenere le scelte di maternità e la domanda di 
lavoro delle donne. 

Sezione Femminile Nazionale Pei 
Gruppo Interparlamentare delle donne elette nelle liste del Pei 

4 l'Unità 
Giovedì 
9 novembre 1989 



: ^ ; ; Vittoria risicata (50%) Per la prima volta un nero 
r ^l " ^ perii candidato democratico amministrerà New York 

Al suo avversario Giuliani «Sarò il sindaco anche 
, . il48% dei consensi di chi non mi ha votato» 

Hanno scelto Dinkins 
i «liberal» neri e bianchi 
Dinkins ce l'h^jatta.a diventare il primo sindaco 
nero della^stonà^dl *Ne% York: Ma per un soffio: 
50% contro 48% di voti per Giuliani. Coi voti neri e 
ispanici si, ma soprattutto grazie ai voti «liberal», dì 
sinistra. Ora il suo problema è «essere sindaco di 
tutti, anche di quelli che hanno -votato per Rudy». 
Ma i suoi primi riconoscimenti, dopo una campa
gna cauta, sono a Ted Kennedy e Jesse Jackson. 

. . PALNOSTROCOBRISPONOENTE 

S I K Q M U N D O I N Z B E R O 

• i NEW YORK. «Posso?...». Per 
prima cosa ha voluto chiedere 
1! permesso al vecchio padre, 
che aveva fatto salire con il re
sto della nutnerosa parentela 
sul pòdio della sala'dello She-
ratòn Center, festonato a fe
steggiare la prevista vittoria. 
•Vi presento mio padre, luì ha 
conosciuto rnoî i che erano 
stati schiavi...». 

Qui è il simbolo. «Ci sentia
mo (ieri»,, dfcorii), ai o^rtìe); 
generale dèlia ciimpàshaé]et-
loraìé, ' sullal T25> :$$<$, V 
piena Harleni nera. La stessa 
strada dov&Qavid Dinkins al
l'età di 8 arini vendeva sac
chetti per la sposa. Poi si era 
messo a lustrare scarpe, per 
aiutare la mamma e la nonna 

che facevano le serve, perché 
nel Irattempo papà se n'era 
andato di casa-

David Dinkins ce l'ha fatta a 
diventare il primo sindaco ne
ro della storia di New York. 
Ma per un soffiò, It risultato fi
nale è 50% per Dinkins, 48% 
per Giuliani. Con 898.534 voti 
contro 856.448 (questo il con
teggio ih cui mancano solo 6 
seggi su 5243). Il risultato 
sembrava scontato in base ai 
sondaggi della vigilia, che gli 
dàWntì Ì0-t5;pUntÌ tìi vaniag-
gib. VénWà confermato, sia 
pure con un margine assai più 
ridotto, dalle proiezioni fatte, 
a seggi ancora aperti, in base 
alle dichiarazioni di chi usciva 
dòpo aver già votato. I dati su 

cui it vostro cronista aveva po
tuto mettere mano erano ab
bastanza seri e attendibili da 
poterne dedurre la vittoria dì 
Dinkins. Ma dobbiamo con
fessare che nel seguire alla tv i 
risultati degli scrutini, quando 
in Italia l'Unità di ieri ormai 
cominciava già ad andare in 
edicola, ci sono venuti per un 
attimo i sudori freddi. I primi 
risultati davano in vantaggio 
Giuliani. Nel suo quartier ge
nerale alla Roseland Ballroom 
scoppiavano boati di entusia
smo tra i suoi sostenitori. Ave
vano un bel rassicurarci che 
non avevamo sbagliato titolo i 
cronisti tv dicendo che le 
•proiezioni» non confermava
no quegli entusiasmi. Alla fine 
il margine con cui ha vinto 
Dinkins è risultato piuttosto ri
dotto. Niente a che vedere 
con il 74% di consensi con cui 
nell'85 aveva vinto un altro 
democratico bianco. Ed Koch. 

•Voglio essere il sindaco 
anche di quelli che hanno vo
tato per Giuliani», è una delle 
prime cose che ha detto Din* 
kins. Presentando il suo come 
un trionfo -contro la divisione 
e contro il sospetto». Ma dovrà 

mettercela tutta nel ricucire e 
lavarsi dì dosso le palate di 
fango che nel corso della 
campagna elettorale gli ha ro
vesciato addosso l'avversario. 
Che finiscono per lasciare un 
segno, anche se un sindaco 
eletto direttamente resta tale 
per quattro arini. Cosa ha vo
tato?; chiediamo alla vicina di 
casa incontrata in ascensóre 
mentre scéndiamo a prendere 
i giornali. «Dinkins ovviamen
te», risponde. «Ma ho una gran 
paura che Qfa manderà in 
bancarotta là. cassa municipa
le-. ' "' '; '• 

Chissà se gli elettori intervi
stati all'uscita dai .seggi dicono 
la verità. Perche non avete vo
tato per Dinkins? Perché non 
pagava le tasse, risponde ta 
percentuale pjù-aita, il 31%. 
Perché non avete votato Giu
liani? Per il modo-in cui ha at
taccato Dinkins, risponde una 
percentuale ^maggiore, il. 39%. 
La campagna a palate di sterJ 

co contro Dinkins ha nuociuto 
a Dinkins, ma ha nuociuto an
cora di più a chi l'ha promos
sa. '•:'-.' 

La frattura c'è. Giuliani ha 
cercato di sanarla nella sala 

strapiena di suoi sostenitori. 
•Ho appena chiamato il sin
daco Dinkins, per congratular
mi con lui...*. Boato di fischi. 
«No, no, no... zitti... ascoltate
mi... in America funziona cosi, 
la democrazia, lui è il sindaco 
di tutti noi...», ha dovuto urla
re, ordinare, comandare, sen
za successo per diversi minuti. 
Boati e fischi anche nelle sale 
dei democratici quando Din* 
kins dice «Rudolph mi ha ap
pena chiamato, è una perso- . 
na per bene...».. Ma uno stile-
diverso per sedarli. Niente ur- ; 
la, niente ordirti secchi da ca
popopolo. Uri pacato; «So che 
sarete abbastanza gentili da 
farmi continuare... st grazie, vi 
voglio tutti bene..;». 

La frattura resta. Ha certo 
un elemento razzista ma è più 
complessa. Dinkins non ha af
fatto avuto solo il voto dei ne
ri. I neri sono, un quarto della 
popolazione di New York. 
Elettori neri e ispanici sono 
maggioranza. Il 92% dei neri e 
il 70% degli ispanici ha votato 
per Dinkins. Ma anche un 
elettore ebreo su dieci, un 
elettore bianco su tre. È vero, 
per la prima volta un sindaco 

di New York non ha avuto ta 
maggioranza delle tre «I», de
gli Italiani, degli Irlandesi, de
gli Israeliti. Ma il democratico 
Dinkins ha avuto il voto di 
quasi tutti i «liberal» - la sini
stra - bianca o nera che fosse, 
mentre Giuliani il moralizzato
re ha avuto il 90% dei voti 
conservatori, di destra, bian
chi o neri che fossero. Dinkins 
ha avuto il voto dei giovani e 
delle donne. 

Sì, un sindaco nero pr la 
tolleranza nei conflitti razziali 
che'dilaniano New-York, Ma 
anche uria scelta politica. Din
kins ce l'ha fatta, notano di
versi commentatori, perché è 
riuscito a mettere insieme 
pezzi sufficienti del «mosaico*. 

Battuti i candidati sostenuti da Bush 

lipEÉIdi piojsehiavo 
JoveraÉ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•KNtW YORK. -Onto-er» un 
po' più divertente un anno fa», 
dteei-lee Atwaler,,«iresidénte 
del pattilo repubblicano e 
uno dei «maghi» della campa-, 
gnn presidenziale di Bush. U 
sera del 7 novembre dél,19S£ 
era siala qùèlla"dél conteggio 
deivotf dacui era risultata la, 
scqhfifla deldernpqralico' Du-
kokls. Martedì notte è stato un 
susseguirsi1 dì conteggi die 
mostravano i candidali demo
cratici vincitori su quelli re
pubblicani. 

Un democratico,: Joseph 
Florio, figlio di immigrali; ita-: 
liani aBrooklyn, ftftricpnqqi: 
slato la poltrona di governato
re del New Jer?ey,'àopQ c|te' 
per 8 anni di fila questo Sta)? 
uveva dato la maggioranza ad 
uri' brillatile governatóre ré-

fubblfcano e reaganiano, 
trama* Kean, allò Stesso 

Reagan e a'Bushi Democrati
co èli primo governatore nero, 
dcl|aìiMrgìnto.'Doug'(W*ler, 
nipqle-di unq; schiavo; :D«rop; 
erètico è.il primo sindaco ne
ro diiNe* York, David Ciri-, 
kins. Nero e democratico è 
Nqrrh Rice, il riuqvo sindaco 
di' Sbatti*,' sul Pacificò. riéìlò 
Statò di Wàshington. Sètripfe 
democratico«nero è Cole-
man Young plebiscitàriarneri-
te rieletto per la quinta volta 

•mu r°vty>L:ii';ii::h;-w* ».IVH^, 

WTOdiBsMUv^..::-

tornarti 
te dalla nostra parte», dice 
Ron Brown, manager della 
campagna elettorale die Jesse 
Jackson uri anno fa, ora presi
dente nero del.partito demo
cratico, E indica i risultati di 
ieri , come un > «momento», 
unlimportante spìnta inerziale 
per i prossimi appuntamenti, 
quelli del 1990, quando sì vo
terà bei- il rinnòvo della Came
ra, di un terao del Senatoe di 
36 governatori. «Noi democra
tici abbiamo imparato molto 
su come lavorare insieme e 
sul come mettere insieme la 
parte, centrale: dell'America*, 
aggiunge. -,-. 

«Tutta politica locale», è sta
ta la battuta a caldo dì Atwa-
tér.cjKt? pure ammétte che i ri
sultati non sono allegri per i 
repubblicani. Niente insomma 
di cui preoccuparsi pìùdi tan
to per le elezioni del Congres
so, e men che meno le presi
denziali del 1992. Ma Bush un 
po' .preoccupato.deve essere 
se ha passato l'intero pome
riggi^ è la serata d* martedì a 
informarsi di come andavano 
lè'cose'pèr ì candidati repub
blicano a fianco 'dei1 quali era 
personalmente sceso in cam

po nelle scorse settimane, e 
< se ieri ha convocato alla) Casa 
: Bianca l'Intera vertice d«-p>r? t 
, lìtò repubblicano per dftcbfe** '̂ 
reilascpnfilta " ' ' &A-^ 
: «SI. ora rivolgiamo la fibstr* 
attenzione alle elezioni del 
1990, queste sono ormai ac
qua passata e su quelle future 
siamo ottimisti* ha detto a fi 
ne riunione il viceaddelto 
stampa di Bush Roman Po* 
padluk. Ma un altro dei parte
cipanti alla riunione, il senato
re repubblicano Bob Pack-
wood, ha ammesso che «certo 
ieri non è stata una bella gior
nata per noi» e ha confermato 
che sì è discusso di eventuali 
•aggiustamenti» .su una serie 
di temi, a cominciare, dalla 
questione dell'aborto. 

Un dato di fatto è che nelle 
elezioni di martedì ì,repubbli
cani in lizza sono stati battuti 
tanto più sonoramente quanto 
più zelantemente si erano 
adagiati sulle posizioni della 
dèstra antiabortista^ lriWir#' 
nia, it 75% dogli elettori ha di
chiarato all'uscita dei Seggi 
che il tema aborto aveva avu
to un ruolo nella loro decisio
ne. Un segnale in questo sen
so era già venuto a Bush nelle 
scorse settimane, quando era
no stati sconfitti diversi tentati
vi di far avere un seguito nelle 
legislazioni locali alla senten
za della Corte costituzionale 

SI, ma ce l'ha fatta anche gra
zie a Jesse Jackson, aggiungo
no altri. L'unica vera mobilita
zione, dal volantinaggio al 
convincere la gente ad iscri
versi e andare a votare è stata 
quella nel quartieri neri. E 
questa mobilitazione era stata 
ereditata dalle primarie presi
denziali del 1988, quando il 
candidato nero Jesse aveva 
conquistato la città. E signifi
cativamente, dopo l'appello a 
ricucire, Dinkins ha fatto quel 
che aveva cercato dì mettere 
in sordina duìànte la campa
gna, ha ringraziato Ted Ken
nedy, un simbolo della voca
zione liberale popolare del 
partito democratico, e Jesse 
Jackson. 

David Dinkins, il primo nero eletto 
a sindaco di New York, subito 
dopo il conteggio dèi voti che 
hanno confermato i pronostici 
della vigilia. Il candidato 
democratico, infatti è riuscito a 
convogliare sul suo nome la 
maggioranza degli elettori. 
battendo il repubblicano Giuliani 
Nella foto, due momenti del 
festeggiamenti per la sua elezióne 

che andava, nel Esenso di, una 
limitazione della «scelta da 
parte della donila» interna dì 
aborto. Ma martedì, qualche 
ora prima che; si conoscessero 
i risultati el&ÙòraJ}, il presiden
te aveva dichiarato in uria 
conferenza stampa che non 
aveva intenzione-di modifica
re tfelproprtèposiziohv antia-' 
bortistéiv perché •' l'elettorato' 
non vota su singoli temi, dà 
valutazioni complessive, 

Bush non ha torto. I son
daggi all'uscita: dai seggi fatti 
dal New York Times sul voto* 
in New Jersey, pastrano che 
l'opinione sull'àbprto ha in-
fluito sulla spetta, àia menò di 
quanto possa apparire "a pri
ma vista. Ad esémpio il voto 

perii democratico-favorevole 
alla «scelta da parte della dòn
na», è composto da un 60% di 
abortisti, ma anche da un 24% 
dì gente che ritiene che l'a
borto vada limitato e un 11% 
che vi è decisamente contra
rio. Per conversò, il voto per 
l'antiabortista repubblicano è 
còrnpostódàW43% di abo*-' 
listi, 31% di gerite che fvbnet> 
be'limitarlo e 20% di gènte 
che vorrebbe abolirlo. ' 

Né hanno torto ì suoi soste
nitori a osservare che se sì ri
votasse domani per la Casa 
Bianca vincerebbe tranquilla
mente ancora Bush. Anche il 
grande successo dei candidati 
néri va considerato con più at
tenzione. È non solo perché 

in alcuni casi, New York e Vir
ginia compresi, il. distacco èó 
assai più ridótto di quel che 
appariva dalle prime proiezio
ni (tanto chtf"iri Virginia si va 
ad una riconta^dei voti). A 
New-York Dinkins ha vinto an
che perché ha cercato dì so
migliare, almeno quanto,ave
va cercata di distanziarsi* al 
suo predecessore. Koch. E un 
po' perché s\ è'preseritato ca
rile una sorta di «Bush demo
cratico». In New Jersey il de
mocratico Joseph Florio ha 
battuto l'avversario repubbli
cano, ma sostenendo nel cor
so della campagna elettorale, 
che era più vicino di lutai go
vernatore repubblicano e rea-
ganianó uscènte Kean. 
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«E Londra salvò quei adminali italiani» 

•1 J T U l IC,*» l ' i 

•L. LONDRA. Un agghiaccian
te documentario sulle atrocità 
commesse dagli italiani du
rante l'ultima guerra, é ' stato 
trasmesso dalla Bbc nel qua
dro di un'inchiesta intesa a 
scoprire come mai 1.200 cri
minali di guerra italiani, a dif
ferenza (fi quanto accadde 
per quelli tedeschi e giappo
nési,' non furono mai proces
sati. 11 documentario fasasf 
Legacy, presentato nella po
polare serie Timewatcft ha 
scioccato gli inglesi con scene 
dì sterminio che richiamano 
alla mente i momenti più allu
cinanti dell'olocausto. Se l'uso 
delle armi chimiche,1 là deca
pitazione e il bombardamento 
delle tendopoli' della Crocè 
Rossa in Etiopia, sono episodi 
già noti, le prove dello stermi
nio della popolazione dì interi 
villaggi in Jugoslavia sono ap
parse nuove e particolarmen
te spaventose. 

Alcuni superstiti sono stati 
intervistati mentre una copio
sa documentazione fotografi
ca ha mostrato drammatiche 
testimonianze di tortura an
che nei confronti dei bambini. 
L'ambasciatore italiano a Lon
dra ha inviato una «dura pro
testa» al presidente della Bbc 

Milleduecento eliminali di guerra italia
ni non sono mai stati processati, lo ri
vela un agghiacciante documentano 
trasmesso ieri sera dalla televisione in
glese sullo sterminio commesso dai fa
scisti italiani contro la popolazione civi
le ih Jugoslavia durante l'ultima guerra. 
Secondo il programma della Bbc, il Fo-

reign Offieéfece di tutto perimpjedire il 
processo contro i militari italiani accu
sati della morte di migliaia di civili jugo
slavi. Motivo? Non indebolire ì! governo 
e non agevolare indirettamente il Parti
to comunista. L'ambasciatore italiano a 
Londra ha presentato una nota di pro-
stesta a! presidente della Bbc. 

Marmaduke Hussey. Un porta
voce dell'ambasciata ha detto: 
«Il programma ha danneggia
to ̂ fondamente l'immagine 
dell'Italia*enee stata messa al 
centro di un .programma :-sui 
crimini di guerra. facendola 
apparire còme7 .l'imputata 
principale^ ,. L'ambasciatore 
ha, informato il ministero degli 
Esteri e quello della Difesa a 
Roma! Il ricercatóre del pro
gramma, Michael Palumbo, lo 
stessó'ché tè)npo fa scoprì i 
documenti su Kurt. Waldheim 
ha -detta «L'ambasciata ha 
protestato con la Bbc ma la 
verità di questi crimini è ormai 
incontrovertibile. Ho sfidato 
l'ambasciatore a presentarsi 
alla televisione, non so se ac-

ALFIOBERNABEI 

cenerà», • . • * • • • 
Il programma sostiene che i 

criminali di guerra italiani fu
rono responsabili della morte 
di circa un milione di civili, fra 
cui trecentomila uomini,-dori-

' ne e bambini spiò in Jugosla
via. Palumbo ha scoperto an
che documenti che-dimostra* 

, no come il governo inglese 
giocò un ruolo importante per 
impedire che i criminali di 
guerra italiani fossero estrada
ti in Jugoslavia, nonostante 
che,ciò fosse stato previsto 
dagli accordi dì Mosca sui cri-
mìni di guerra. La Jugoslavia 
si rivolse ripetutamente agli al
leati per ottenere l'estradizio
ne di ottocento criminali dì 
guerra italiani fra cui Roatta. 

Gli alleati ma scelsero dì tem
poreggiare fino a quando. nel 
1947, la questione passò nelle 
mani del goyemoi italiano. Fra 
i dossier sui criminali dì guer
ra et sono,quelli dì Badoglio, 
Graziarli, Roatta e Ambrosio. 
Quando l'estradizióne dì Ba
doglio venne richiesta dal go
verno etiopico il Foreign Offi
ce sì oppose dicendo che il 
generale aveva dato «assisten
za utile alla causa alleata». Ma 
il programma denuncia so
prattutto l'operazione del Fo
reign Office per impedire che i 
criminali dì guerra italiani fos
sero processati in Italia. Lon
dra temeva che processi del 
genere potessero indebolire il 
governo italiano ed aiutare 

di auguri 
diOcchetto 
• 1 ROMA- Appresa l'elezio
ne di David Dinkins, il segre
tario generale del Pei, Achille 
Occhetto, gli ha inviato il se
guente telegramma: «Mi con
senta di congratularmi con lei 
per la sua brillante elezione. 
Che un uomo progressista di
venga sindaco di New York è 
cosa buona e importante. 
Che sia un uomo nero accen
de la speranza dì tutti coloro 
che operano-per rompere 
vecchie'barriere tra uomini e 
donne di diverse nazionalità, 
razze, culture. New York è giù 
una grande città multietnica. 
Può divenire il laboratorio di 
una córivienza mondiale 
nuova che sia pacìfica, fon
data sulta giustizia e la soli
darietà. Le auguro sincera
mente di poter procedere 
lungo questa strada» 

implicitamente il Pei. Il pro
gramma nota l'ironìa del pro
cesso e condanna a morte da 
parte degli inglesi del genera
le Béltomo che aveva un pas
sato di antifascista. Secondo 
Palumbo gli inglesi volevano 
«lasciare un esempio» e oscu
rare il fatto che tanti criminali 
di guerra se la cavavano con 
niente. L'antipatia del governo 
inglese versò il conte Sforza 
viene pure; attribuita in parte 
al suo mòlo a capo della 
commissione per portare i fa
scisti davanti alla giustizia. «Gli 
alleati desideravano protegge
re certi ex,criminali di guerra 
fascisti che consideravano an
ticomunisti dì cui ci sì poteva 
fidare», dice Palómbo. Il 7 set
tembre del '44 l'alto commis
sario inglese a Roma scrìsse: 
«La completa defascistizzazio
ne dell'Italia, così come la ve
dono ì comunisti, equivale ad 
una rivoluzione comunista». 
Gli inglesi esaminarono la 
possibilità dì dsare i disordini 
intorno al processo di Pietro 
Caruso per disfarsi di Sforza. 
O.J. Seargent del Foreign Offi
ce scrisse: «Saremmo soddi
sfatti se potessimo incolparlo 
abbastanza da farlo uscire dal 
governo». 

L'inchiesta in Colombia 

Innocenti i quattro italiani 
Non «commerciavano» bambini 
sono a Bogotà per l'adozione 
Descritti come loschi trafficanti di esseri umani, era
no invece due coppie italiane in viaggio per soddi
sfare un legittimo desiderio: adottare un bambino. 
Una notizia falsa quella rimbalzata in Italia sabato 
sera. Frutto forse di un'indagine condotta con il 
classico stile sudamericano. 1 quattro italiani arre* 
stati e poi rilasciati a Bogotà in Colombia non com
merciavano bambini. Fine di un incubo. 

• • BOGOTA.. Raffaello d'Ami
co, Giuseppina Pasquale, Giu
seppe Vincenzo Santoro e 
Margherita Amedio dovranno 
affrontare ancora qualche , 
problema di non poco conto 
prima di tornare in Italia con ì 
piccoli colombiani (due fra
telli di 5 e 6 anni ì primi, un 
bimbo di 20 giorni i secondi) 
che vogliono legalmente adot
tare. Quel che(è certo è che 
un incubo è finito. A Bogotà 
in Colombia non ci sotto più 
dubbi sulla loro estraneità al 
traffico internazionale del 
bambini. Con ogni probabilità 
si è trattato dì un'indagine 
condotta con il classico stile 
sudamericano, accuse facili 
fomite alle agenzie che hanno 
messo in moto la catena del
l'informazione. In Colombia, 
affermavano le agenzie, quat
tro italiani sono stati.sorpresi 
in un elegante palazzina dì 
Bogotà. Con loro tre bambini 
in attesa di essere «deportati» 
in Italia. La polizia, stando alle 
agenzie, non era andata per il 
sottile. Volano accuse pesanti: 
oltre al traffico di bambini si 
parla di maltrattamenti e per
cosse. Qualche dubbio nasce 
dalla telefonata che d'Amico 
fa ad un parente in, Puglia so
stenendoci non essere stato 
arrestato, ma di essere soilo là 
protezione dell'ambasciata 
italiana a Bogotà. Ma le fonti 
colombiane parlano di «arre
stati», e quella è la versione 

che si fa strada. Qualcosa di 
vero in effetti c'era. La polizia 
ha effettivamente fermato'1.! 
quattro italiani nell'abitazione 
della colombiana Aura Lucerò 
Ortiz de Cadena dove c'erano 
i tre bambini. Ma le due cop
pie, come sì è accertato, ave
vano seguito la trafila prevìsU 
per l'adozione intemazionale. 

«La loro piena innocenza * 
ormai piòvata», ha détto it pri
mo segretario dell'ambasciata 
italiana di Bogotà, Raffaele 
Trombetta, confermando 
quanto affermato dal servizi 
segreti e dalla polizia giudizia
ria colombiana. I quattro ita
liani avevano iniziatole prati
che per l'adozione pressò il 
Servìzio polifunzionale per l'a
dozione intemazionale di An
cona Completando poi la do
manda nella città colombiani 
di Bucamaranga, Betty Cadei-
na, un'avvocatessa colombai* 
na, aveva poi indirizzato I 
quattro da Aura Ortiz. Solo su 
quest'ultima persona gravano 
ancora sospetti, 1 quattro iti* 
lìani insomma potrebbero ès
sere stati indirizzati ad una 
persona sbagliata. I tre bambi
ni che intendono adottare so
no stati affidati per ora ad uri 
istituto. L'ambasciata italiana 
(che saveva ottenuto il trahri-
mento dei quattro in un resi
dence dopo il loro fermo da 
parte della polizìa) s) sta inte
ressando al caso per facilitare' 
le due coppie. 

Barbara a Roma con Raissa? 

Per il summit di dicembre 
forse anche un incontro 
tra le due first lady 
Barbara Bush e Raissa Gorbaciov forse sì strìnge
ranno la mano in Italia. È una delle voci riportate 
ieri dal «Washington Post» sul summit dì dicembre. 
Sembra che l'ipotesi di un incontro tra le due •first 
ladies» l'abbia lanciata un funzionano della Casa 
Bianca e che Barbara Bush l'abbia accolta con en
triamo: «Se Raissa ha piacere di vedermi, bene, 
non ho bisogno di tempo per fare le valigie». 

• I WASHINGTON. Se accom
pagneranno i loro mariti al 
«vertice navale», Barbara Bu
sh e Raissa Gorbaciov po
trebbero incontrarsi in Italia: 
è una delle «voci.non confer
mate» che ieri il Washington 
Post ha riportato su Una 
eventuale partecipazione 
delle due: «first ladies» al sum
mit di dicembre. Né per l'una 
né per l'altra: una decisione 
definitiva é stata'presa. «Mi 
piacerebbe incontrare la si
gnora Gorbaciov,* se < a lei fa 
piacere incontrare me non 
ho bisogno di tempo per fare 
le valige», hadetto Barbara ai 
giornalisti. La «first lady» 
americana ha comunque 
escluso la possibilità di ac
compagnare Bush sulle due 
navi che ospiteranno il verti
ce. Ad avanzare l'ipotesi ita
liana è stato un 'funzionario 
del suo staff, visto che Raissa'' 
e Mikhail Gorbaciov saranno 
a Roma alla, vigilia del sum
mit. Le possibilità che Barba
ra Bush tomi in Europa per la 
terza volta dall'insediamento 

alla Casa Bianca aumente
rebbero in caso di una deci
sione positiva di Raissa Gor
baciov: «È una delle cosa che 
prenderemo in considerazio
ne», ha detto la sua portavo
ce Anna Perez, aggiungendo 
che «la signora Bush vuole la
re ciò che è corretto» e «la-

' scerà decìdere al manto» Le 
due «first ladies» si s o m già 

'incontrate tre volte a Mosca 
nel 1985 per i funerali del 
predecessore di Gorbaciov, 
Kostantin Cemienko, a VU*> 
shingtpn nel 1987 per il verti
ce Rèagan-Gorbackw e a 
New York l'anno scorso a ca« 
sa del segretario generate 
dell'Orni Peres de Cuellar Di 
vertici, Raissa non se né per
so uno, neppure quello di 
Reykjavik a cui Nancy Rea
gan non. intervenne L'an
nuncio che la moglie del lea
der sovietico avrebbe accom
pagnato il manto fu latto pr» 
tornente alla vigilia della 
partenza, lasciando alla list 

.lady americana troppo poro 
tempo per fare le valigie. 
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NEL MONDO 

Viaggio nella Cina povera II professor Yang Yu Lin: 
Sulle montagne del Gansu «abbiamo poche risorse 
si è già intervenuti non possiamo permetterci 
su circa quaranta coppie di avere troppi figli» 

«I malati mentali? 
Noi li sterilizziamo » 
Viaggio nella povertà della Cina del nord ad 
Aganzheng, sulle nere montagne del Gansu, dove 
vivono i minorati mentali da sterilizzare Si è già 
intervenuto su quaranta coppie Incontro con il 
professor Yang Yu Un, direttore della commissio
ne per la pianificazione familiare. Perché abbiamo 
fatto questa scelta- troppi figli per le nostre scarsis
sime risorse 

PALI.* NOSTRA INVIATA 

' UNATAMBURMNO 

m LANZHOU Si chiama 
Aganzheng ed è una distesa 
di Case Contadine e casermo
ni popolari ai due lati della 
strada piena di curve che, per 
venticinque chilometri, dalla 
eliti di Unzhou, la capitale, 
sale Un sulla montagna Lun
go Il percorso, la gente e tutta 
fuori casa, si scansano a fati
ca cani e asini, si incontrano 
motllwlmi miseri negozielti d| 
alimentari e di vestiario e una 
intinti* di bancarelle con 
quintali di cocomeri, la fluita 
'del momento I casermoni 
popolari hanno le facciate 
scroslate, un aspetto fatiscen
te e lasciano intravedere bal
latoi sovraccarichi di panni 
•ini, verdure messe da parte 
per i'Inyfmo, pezzi di vecchi 
mobili, gabbie per uccelli, 
mucchi di spazzatura. La 
montagna e talmente arida 
da sembrare nera, solo qua e 
la c'è qualche albero o si sal
va qualche arbusto È II pae
saggio classico del Gansu 

Aganzheng « una monta
gna di carbone e l'SS per 
cento della forza lavoro del 
suol «Ornila abitanti è fatto di 
minatori; D* qualche tempo > 
pero la miniera è in difficolta 
e non garantisce più lavoro a 
tuHP'fe^ r S q & S ' S l av
verte una slrana aria di mise
ria e di abbandono, come di 
un posto pieno di genie ma 
noèpl|vitale Scomparsala 
disoccupazione giovanile 
Duemila ragazzi sono senza 

un mestiere O meglio, le co
se sono andate In questo mo
do per premiare la dura fati
ca del minatori, non troppo 
tempo fa il governo ha deciso 
di concedere lo status di abi
tanti della citta anche a mogli 
e figli Mai una decisione tan
to ardentemente desiderala 
ha prodotto un risultato cosi 
deludente I familiari del mi 
naton, non pia contadini, 
hanno peno il diritto alla as
segnazione del pezzo di terra 
e quindi sono rimasti senza 
risorse Ma, specialmente 1 fi
gli, sono ancora in attesa di 
avere un lavoro come abitan
ti della citta. In verità, per 
questi ragazzi sono state tro
vate delle occupazioni prov
visorie, a chi nella miniera, a 
chi giù a Unzhou, * chi nella 
stessa Aganzheng Loro però 
puntano ad «vere un posto 
«stabile» In una unita pubbli
ca e perciò In questo mo
mento si sentono e tono con
siderati dal laminari e dalla 
popolazione del disoccupali. 

Ma che cosa ha questa 
Aganzheng da spingere ad 
arrampicarsi fin questo Im
piegando una ora e mezza In 
putMIHò per percórrere ap
pena venticinque chilometri? 
Siamo nel Slitto:, una provin
cia del Nord nello scorso au
tunno salita alla ribalta della 
cronaca, anche Intemaziona
le, per aver deciso, con una 
legge, fa sterilizzazione dei 
suoi minorati mentali che ab

biano un lasso di Intelligenza 
pari al 49 per cento della me
dia Ad Aganzheng vive un 
certo numero, centodieci per 
I esattezza, di questi minorati 
E Wang Hulzheng, c h e slamo 
venuti fin qui per conoscere, 
è una di loro Di lei si occupa 
II fratello; minatore in pensio
ne quattro figli uno minatore 
c o m e lui.' :aué disoccupati, 
I ultimo ancora studente La 
casa dei Wang è piena dei 
simboli del misero benessere 
della campagna cinese un 
piccolissimo cortile dove 
scorrazzano le galline e tut-

t'intomo al tre lati le tre stan
ze dove vfve la famiglia Den
tro, poltroncine di plastica, 
televisione e sulle pareti ca
lendari con facce occidentali 
e paesaggi stilizzati U s t o r i a 
di Wang Huizheng, una mi-

rarjeontkta 1 s s n j $ > j o : o | ì « 
Irhbalzzr s l a f S arrivati In 
compagnia del sindaco e del 
segretario del partito e pos
siamo prepotentemente in
trometterci nella vita pnvata 
della famiglia. Quella di Hui
zheng, di anni trenlaclnque, 

è una vicenda di ordinaria 
miseria contadina quando 
aveva tre anni si ammalo gra
vemente - non sanno spiega
re s e tu scarlattina o qualche 
altra malattia Infettiva Infanti
le - e II medico venne chia
mato troppo tardi Da allora 
Wang Hulzheng è cresciuta 
fidamente, mail suo-svltà> 
pò mentale st'é lérmato al 
momento della sua malattia. 
Parla, si occupa un poco del
la casa, naturalmente non sa 
leggere né scrivere e non è 
nemmeno attratta dalla tele
visione, ama mollo I bambini, 

spesso passa le notti lamen
tandosi Qualche volta è pre
da di cnsi che la spingono a 
uscire di casa e a rifugiarsi, 
come un animaletto bracca
to In qualche oscuro anfratto 
della montagna In quei mo
menti è intrattabile, forse pe
ricolosa, certamente difficile 
da tenere sotto controllo Se 
si volesse sposare allora I me 
dici dovrebbero esaminarla 
attentamente, venflcare se la 
sua malattia era ereditaria e 
qual « il suo quoziente di in
telligenza, per poi decidere 
se stenlizzarla o meno Ma 
veramente potrebbe accade
re che si sposi' >Nol siamo 
contran», dice il fratello «per
ché lei non è in grado di con
trollarsi» Ogni tanto però arri
va qualche «sensale» con pro
poste c'è un mercato matri
moniale anche per i minorati 
mentali Se un contadino po
vero vuole una moglie «I deve 
accontentare di una donna 
con qualche cosa che non 
funziona. E se è a sua volta 
un uomo con qualche difetto 
fisico o psichico, non può 
certo aspirare a una compa-

salute t poi sposare una ml-

l i fe finanziarie^ r ^ Wang 
Huizheng to'Stato bassa al 
fratello diciotto yuan ogni 
mese (qualcosa c o m e otto
mila lire), il carbone Inverna
ta gratis, l'energie elettrica a 
m e l i prezza Se un giorno 

non ci saranno più I familiari 
ad occuparsi di lei, Wang 
Hulzheng, assieme a vecchi e 
orfani andrà ad ingrossare le 
file dei cittadini affidati alle 
cure dirette del «welfare» ci
nese 

Per il momento solo In 
quattro distretti tutti nel sud 
montagnoso della provincia, 
si sta spenmentando, con 
I aiuto finanziano dello Stato, 
1 applicazione della legge 
dello scorso novembre 
Aganzheng non fa parte di 
nessuno dei quattro, ma a 
U n z h o u sono molto soletti e 
zelanti Hanno deciso di pre
pararsi a tempo e hanno già 
fatto il lavoro di «censimento» 
dei malati Anche nei quattro 
distretti «spenmentali» il pri
m o passo è stato il censimen
to e il calcolo del quoziente 
di intelligenza dei minorati 
Poi si è passab alla campa
gna di propaganda contro la 
procreazione Per questo au
tunno, ultima fase, è previsto 
I avvio della vera e propria 
stenlizzazione In qualcuna 
delle zone «sperimentali» la 
stenlizzazione è partita già il 

, pruno agosto, in altre il pruno 
•settembre Non ci sono anco
ra cifre complessive, ma In 
uno dei distretti, quello di 
Wei Yuan, ai primi di settem
bre erano state già sterilizzate 
quaranta coppie Se entrambi 
i coniugi sono malati, si sce
glie di intervenire sulla don
na A fine anno si farà un pri

mo bilancio di questa espe-
nenza e si decideranno le 
tappe per generalizzarla alla 
intera provincia Ad essere 
presi di mira per pnml dalla 
legge sono stati quei ventlsei-
mila. dalia quota di intelli
genza Infenore al 49 per cen 
to che costituiscono appunto 
la parte più «malata» dei due 
centosettantamila minorati 
dell intera provincia 

•Abbiamo dovuto farlo», 
spiega, giù a Unzhou , il pro
fessor Yang Yu Un, direttore 
della commissione per la pia
nificazione familiare del Gan
su « U nostra è una provincia 
povensslma - dice il profes
sor Yang - con scarsissime ri 
sorse, fatta di deserto al Nord 
e ande montagne al Sud Sla
mo quasi ventuno milioni e 
mezzo Lo scorso anno sia
mo cresciuti ad un tasso net
to del 16 per mille circa 
330mila persone in più un 
aumento insostenibile» No
vantamila bambini sono nati 
In famiglie c o n già due Agli. 
Altri centosessantamila sono 
naU da coppie «premature» 
c h e si sono sposate senza ri
spettare i limiti di e t à fissati 
dalla legge Famiglie numera» 
se, quasi tutte contadine, e 
famiglie premature sono II 
nostro pnncipale problema, 
dice il professor Yang Abbia
mo avuto del risultati positivi 
Ma non si può fare più di tan
to, perché alle minoranze -
ad esempio i tibetani, nume

rosi in questa provincia - so
no permessi anche tre figli e I 
contadini sono autorizzati ad 
avere un secondo figlio se la 
prima è femmina L aborto è 
obbligatorio per tulte le gravi 
danze «fuori piano» ma dice 
il professor Yang «è una mi 
sura irrealizzabile perché le 
donne o si rifiutano o addinl 
tura scappano in altre provm 
ce» Anche la pena pecunia* 
na non ha nessun effetto se 
il contadino è ricco non ha 
problemi a pagarla e se è pò-
vero c o m e farà mai a pagar 
la? 

Naturalmente nel caso dei 
minorati è stato più facile 
sfondare si è preso atto cne 
nella provincia ne esiste un 
certo numero Si è visto che 
la stragrande maggioranza vi 
ve negli sperduti, povenssimi 
e irraggiungibili villaggi na. 
scosti nelle aride montagne 
ed è un peso in più per la ar
retrata economia provinciale 
SI è visto anche che In moltis
simi casi si tratta di uh handi
cap ereditano Sulla base di 
queste considerazioni - spie
ga il professor Yang - abbia: 
mo fatta la legge e la applit 
erreremo, In e f feWnon o t t o 
no problemi di consenso h 
dissenso U decisione è legai 
la automaticamente alla 
«quota di Intelligenza» e spet-
ta al «gruppo di lavoro. Inca 
ncato, nelle vane 2one, di so-
vraintendere alla attuazione 
del provvedimento 

I TAL IA 90. I M O N D I A L I SONO DI SERIE. 
l'anno dei mondiali è l'anno dello sport, 33 Italia 90 è dedicato a quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 

' splendida autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, per seguire minuto per minuto le più belle partite in programma È disponibile nei colon bianco argento metallizzato e 
, grdesia nietollizzoto, ha interni spazio» e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwogon, Italia 90 è solo in serie limitata. 33 Sene Speciole Italia 90. l'evento sportivo più atteso 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA ACQUISTANDO 33ITAUA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI PER ASSISTEREVAD UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI 
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POLITICA INTERNA 

Sui Comuni il Prì «frena» 
La Malfa prende tempo 
per la riforma elettorale 
Bogi vicesegretario 

PIETRO «PATARO 

• i ROMA. «Cambiare la leg
ge elettorale? Slamo disponì
bili, nia a condizione che la 
nuova non serva a consolida
re Il potere dei grandi partiti*. 
Giorgio La Malfa si mostra 
cauto e guardingo. La Direzio
ne del Fri ha appena finito di 
discutere sulla riforma propo
sta, dal capogruppo Antonio 
Del Pennino (maggioritaria fi
no a lOmila abitarti, propor
zionale lino a SOOmila, elezio
ne diretta del sindaco nelle 
aree metropolitane) ma non 
ha trovato un accordo e ha ri
messo nelle mani di un -grup
po di lavoro* Il compito di eia-
oprare un progetto che dovrà 
passare al voglio di un prossi
mo Consiglio nazionale. E co
si lui cerca di raffreddare gli 
animi dicendo che quelli pro
posta non è -quella ufficiale 
del partito* bensì sì tratta di 
un' «opinione personale*. Una 
sconfessione? Non completa-
mente. Certo, quei meccani
smi saranno rivisti, ma 11 se
gretario del Pri ha affidato allo 
stesso Del Pennino 11 compito 
di coordinare II gruppo rifor
me elettorali «Siamo pronti a 
discutere sulle modifiche pri
ma del '90 - dice La Malfa. 
Non vogliamo che ci sia chi 
pensa che I partiti minori 
bloccano la riforma elettora
le*, Ma questa per voi è la 
'condita sine qua non'? «No -
risponde - è una dimostrazio
ne di disponibilità. Consentite
mi di rispondere come Craxl: 
k> SU questo punto ho delle 
opinioni. >na visto che gli altri 
non le condividono, restano II 
sul tavolo. Se la riforma non si 
farà presto ne'prenderemo at
to*. 

La Malia, Insomma, preferi
sce non forzare più di tanto. 
Anche se la Direzione ieri ha 
affrontato ìdue «casi caldi* sul 
Ironie locale: Roma e Catania. 
Sulla capitale si riconferma la 
vecchia line»! «fri propone dì 
dar Vita a «una soluzione di 
elevato profilo* superando lo
giche che «risultano tradizio
nali e logorate*. «Pensiamo -
dice Oscar Mamml - ad una 
fase di tregua attraverso un 
mandato fiduciario al sinda
co*. Qualcuno chiede se lui 

accetterebbe l'ipotesi Susanna 
Agnelli sindaco che, si dice, è 
una delle carte di Andreotti 
per neutralizzare il no repub
blicano al pentapartito e spez
zare il duello Oaraci-Carraro. 
Mamml « diplomatico: «Qual
siasi sia il candidato è bene 
accetto, l'Importante è II me
todo...*. Il caso-Catania è per 
il Pri un esemplo. "Non è tolle
rabile venga affossata una 
giunta che in una condizione 
tanto difficile ha ottenuto con
sensi e sostegni tanto incondi
zionati*. E allora non si può 
tornare alle «logiche di sparti
zione e di corrente»: ne va del
la, •credibilità nazionale dei 
partiti*. Un piccolo monito al
le forze di maggioranza, quin
di. Ma niente di pio. La Malfa 
conferma poi un «atteggia
mento leale nei confronti del 
governo Andreotti* anche se, 
riprendendo le critiche di Bru-
no .Visentin!, mantiene una 11-
mldanserva sulla legge fuian-
ziana. 

La Direzione del Pri ha an
che ritoccato l'organigramma. 
La MSIfa ha deciso di abolire 
il «comitato dì segreteria», cioè 
l'organo (di cui tacevano par
te Spadolini, Visentin!, i capi-
gmppo, i ministri e Aristide 

iunnella, discusso capo del 
Pri siciliano) che di fatto lo 
coadiuvava, e ha nominato un 
vicesegretario. E Giorgio Bogi, 
in Direzione dal 71, deputato 
dal.'72, oggi presidente della 
Commissione affari sociali 
della Camera. Una scelta che 
tende a rendere più forte e più 
autonomo il ruolo di La Malfa 
(riuscendo anche a. mettere 
da parte Gunnella, invitato re
centemente ad uscire dalla 
maggioranza del partito). Il 
segretario cerca di togliersi di 
dosso la tutela dei due grandi 
vecchi, Spadolini e Visentini, 
che lo avevano seguito come 
due angeli custodì sin dalla 
sua elezione. Insomma è evi
dente che. con questa scelta, 
La Malfa si avventura in mare 
aperto. È un salto, nel tentati
vo dì rafforzare la sua leader
ship in un partito uscito scon
tento dalle europee e non 
completamente soddisfatto 
dal voto romano. 

L'assegno nel '90 sarà 
pari al 20% del salario 
secondo l'accordo 
confermato coi sindacati 

La Finanziaria prevedeva 
un taglio di 1000 miliardi 
I pensionati al Senato 
per le rivalutazioni 

Indennità ai disoccupati 
Dietrofront del governo 
Chi ha perduto il posto di lavoro non sarà umiliato 
con un'indennità di 800 lire al giorno. 11 governo 
ha dovuto fare marcia indietro dal taglio brutale di 
mille miliardi operato con la legge finanziaria per 
il 1990. L'annuncio che l'indennità di disoccupa
zione sarà ancorata al 20 per cento del salario è 
stato dato ieri ai sindacati dopo le proteste di que
sti ultimi e la pressione del Pei in Senato. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

M ROMA Da! 1° gennaio l'in
dennità per chi perde il lavoro 
passa da) 15 al 20 per cento 
del salano percepito l'anno 
precedente dallo stesso lavo* 
ratore. È questo in sintesi l'ac
cordo raggiunto len pomerig
gio tra il governo (i ministri 
del Lavoro Carlo Donat Cattin 
e del Bilancio Paolo Cirino Po
micino) e i sindacati confede
rali che avevano già organiz
zato due giornate di protesta 
nazionale per il 9 e il 16 no
vembre (iniziative ora revoca
te), L'accordo dì ieri non 6 al
tro, in verità, che il rispetto di 
intese risalenti al 1986 che il 
governo voleva rimangiarsi. 
Lo hanno impedito la reazio

ne sindacale e l'insistenza e la 
pressione costanti esercitate 
dal gruppo comunista al Se
nato dove si sta discutendo la 
legge finanziaria. L'operazio
ne-taglio, infatti, il governo la 
stava tentando proprio con la 
legge finanziaria dove, fra gli 
stanziamenti, non compariva
no i 1000 miliardi necessari 
per portare l'indennità di dì-
soccupazione al 20 per cento 
del salario. 

L'accordo de) '1986 con . 
sindacati stabiliva che l'indefi
nita - allora di appena 800 li
re giornaliere - sarebbe stata 
pari a) 7,50 per cento del sala
rio nel 1988; al 15 per cento 
nel 1989; al 20 per cento dal 

1990 I! 9 ottobre di quest'an
no il governo ha varato un de
creto legge per il 15 per cento 
dell'89 ma non prevedendo 
alcunché per il 1990. Inoltre, 
nella legge finanziaria non 
compaiono gli stanziamenti 
triennali ('90, '91, '92) per 
•coprire* gli interventi per la 
disoccupazione. 11 succo della 
vicenda era chiaro: si tornava 
alle vergognose e mortificanti 
800 lire al giorno. 

La reazione dei sindacati e 
dei comunisti in Parlamento è 
stata immediata. Preannunci 
di iniziative di lotta dei primi; 
pressione parlamentare e pre
sentazione di emendamenti 
alla finanziaria da parte dei 
secondi. E il risultato è venuto 
ieri: nell'incontro con le orga
nizzazioni dei lavoratori ì due 
ministri hanno annunciato la 
presentazione di un emenda
mento al decreto del 9 ottobre 
per portare l'indennità al 20 
per cento dal 1990. 

Per il finanziamento i mini
stri hanno detto che la spesa 
sarà coperta con i trasferi
menti dello Stato alt'Inps 
(47mila miliardi di lire per il 
prossimo anno). Questa della 
copertura e una vicenda per 

ora non molto chiara che po
trà meglio essere valutata 
quando saranno definite e 
precisate le imputazioni dei 
trasfenmenti all'Istituto di pre
videnza. 

•È un risultato importante 
della lotta nostra e del sinda
cato - hanno subito dichiara* 
to i senatori comunisti Lucio 
Libertini e Renzo Antoniazzi -
che giunge dopo il primo pas
so compiuto per le pensioni*. 
Ma proprio sulle pensioni si 
può fare ancora di più, come 
chiedono i comunisti con il 
loro emendamento per ulte
riori 1.700 miliardi nel tnennio 
per la nvalutazione delle pen
sioni d'annata private e pub
bliche. «È un nodo da scio
gliere subito - ha detto Liber
tini - e confidiamo di spuntar
la all'inizio della prossima set
timana». 

I pensionati anche ieri han
no manifestato davanti a pa
lazzo Madama: centinaia di 
vecchi lavoratori provenienti 
dal Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Puglia, Emilia-
Romagna, Veneto, Marche. 
Oggi torneranno e saranno 
per lo più donne. Ad incontra
re le delegazioni a piazza Ma

dama sono scesi i senatori Lu
ciano Lama, Renzo Antoniaz
zi, Vittorio Chiesura, Isa Ferra-
guti, Giuseppe lannone. «Insi
stete uniti - ha detto Lama in 
un'improvvisata assemblea -
perché è possibile ottenere 
qui al Senato ulteriori miglio* 
ramenti delle risorse per la ri
valutazione delle pensioni*. 

In effetti, la sensazione é 
che i pensionati siano vicini a 
cogliere il loro obiettivo. Si 
paria di vertici della De per il 
fine settimana, di incontri con 
Andreotti dei dingenti del 
gruppo de di palazzo Mada
ma, di ministri orientati a «ce
dere* al Senato e a non rinvia
re l'operazione alla Camera 
con i rischi conseguenti per i 
tempi d'approvazione della 
legge finanziaria. I senatori 
comunisti non mollano la pre
sa e ieri hanno dedicato un 
intervento esclusivamente alla 
questione delle pensioni. «Noi 
insistiamo - ha detto Renzo 
Antoniazzi in aula - perché 
deve essere cancellata un'in
giustizia. Si impone un atto n-
paratore del Parlamento e del 
governo. E le decisioni devo
no essere prese alla luce del 
sole, qui in quest'aula*. 

Da oggi nell'aula del Senato si vota sul bilancio dello Stato 

Pensioni, promesse del ministro 
E Carli vuol pri\fótizzare Enel e Sip 
Da oggi al Senato si vota sul bilancio dello Stato e 
martedì prossimo si attacca con la legge finanzia
ria. Ieri giornata consacrata agli ultimi interventi, 
alle repliche dei relatori di maggioranza é di mino
ranza e dei ministri del Tesoro e del Bilancia Que
st'ultimo, Paolo Curino Pomicino, si è riferito esplì
citamente a possibili nuovi aggiustamenti per le 
pensioni. Carli insiste: privatizzare molto e subito. 

I H ROMA. È l'opposizione di 
sinistra l'interlocutore del go
verno: i ministri Carli e Cirino 
Pomicino replicano al dibatti
to generale sulla manovra 
economica che ha occupato 
per tre giorni l'aula del Senato 
e rispondono quasi esclusiva
mente ai senatori comunisti e 
indipendenti di sinistra e alla 
loro contromanovra finanzia
ria. Si misurano cosi le distan
ze delle posizioni: sui tassi di 
interesse, sul debito pubblico 
sulla riforma fiscale, sui modi 
concreti di operare il rientro 
dal deficit. Ma a nessuno dei 
due ministn sfugge «la positiva 
novità* dell'autonoma scelta 
dell'opposizione di sfidare il 
governo sul rigore e sulla ridu
zione del disavanzo. 

Il ministro del Bilancio, in 
particolare, era debitore di ri
sposte su alcuni dei capisaldi 
delle proposte del Pei: le pen
sioni e l'indennità di disoccu
pazione. Sulla seconda, il suc

cesso del Pei s'era registrato 
già nel primo pomeriggio con 
l'accordo governo sindacati 
(ne riferiamo qui sopra). Per 
le pensioni, c'è stata l'apertu
ra del governo a nuovi miglio
ramenti possibili già in Sena
to. Si parta di 500 miliardi in 
più per il 199$ (in aggiunta al 
500 già stanziati) e di un au
mento di stanziamenti per il 
1992. Forse, in tutto, un mi
gliaio di miliardi. L'iniziativa 
del Pei, e la mobilitazione dei 
sindacati hanno aperto al go
verno un terzo fronte: quello 
della maggioranza, della De 
in particolare e del gruppo dei 
senatori nella fattispecie, 
preoccupati di restar tagliati 
fuori da operazioni che il go
verno avrebbe potuto condur
re In porto alla Camera. In 
mattinata era stato il vicepresi
dente del gruppo comunista, 
Lucio Libertini, a mettere in 
guardia la maggioranza e la 
stessa presidenza del Senato 

dal non consentire che la Ca
mera alta fosse ridotta «a stan
za di registrazione passiva di 
decisioni prese altrove. Siete 
forse comparse? Siet.e anime 
morte?*. Ed aveva preannun
ciato la richiesta «di votazioni 
qualificate e nominative* sulle 
più importanti richieste comu
niste. Gli effetti sì sono comin
ciati a produrre nel pomerig
gio: l'accordo con i sindacati 
sull'indennità di disoccupa
zione, movimenti in atto nella 
maggioranza. Poi, in serata, il 
discorso in aula del ministro 
del Bilancio e le aperture, tut
te da verificare, ovviamente, a 
partire da oggi. 

La replica di Cirino Pomici
no si segnala su altri due ver
santi: l'ammissione dei margi
ni di incertezza per un pieno 
successo della manovra go
vernativa con la previsione del 
rallentamento delta legislazio
ne di spesa nei pnmi mesi del 
1990 fino a quando non sa
ranno noti, con la relazione 
tnmestrale dì cassa, i flussi 
reali di entrata e di spesa; l'in
tenzione del governo di chie
dere al Parlamento nuove en
trate se 1 sindacati spingessero 
per contratti del pubblico im
piego troppo onerosi (secon
do il governo). 

Il ministro del Tesoro (re
plicando in particolare a Lu
ciano Barca, Bruno Visentini e 

Silvano Andriani) ha insistito 
invece sulle privatizzazioni del 

eatrimonio pubblico, sia mo-
iliare che immobiliare, Enel 

e Sip compresi. Ed ha rifiutato 
- Ggido Carli - la strada del
l'intervento diretto sui tassi di 
interesse sul debito pubblico. 
11 governo si affiderà soltanto 
alla riduzione del deficit pub
blico. 

Era stato, in mattinata, Sil
vano Andriani, responsabile 
dell'ufficio economico della 
direzione del Pei, a cogliere le 
contraddizioni tra i ministri 
del Tesoro e del Bilancio sul 
ruolo della politica di bilan
cio. Rivolto a Carli e alle sue 
tesi monetariste. Andriani ave
va rilevalo che •l'esperienza dì 
altri paesi europei dimostra 
come non sia possibile riequi
librare i conti pubblici senza 
dar luogo ad una sensibile ri
duzione dei tassì d'interesse*. 
Sul punto dell'alienazione di 
beni patrimoniali dello Stato, 
Andriani ha sollevato più di 
una perplessità «di carattere 
generale* relativa alla possibi
le «espropriazione di attribu
zioni di Comuni e Regioni per 
gli assetti urbanistici e territo
riali* e alla tipologia dei beni 
suscettibili di vendita da parte 
dello Stato. Ieri,, per esempio. 
la commissione pubblica 
istruzione del Senato ha for
malmente chiesto al governo 
di escludere assolutamente da 

queste operazioni i Beni cultu
rali. Andriani, dal canto suo, 
ha sollevato un dubbio enor
me: che tra i beni da vendere 
vi sianp *nche pacchetti azio
nari di controllo di aziende e 
banche a partecipazione sta
tale». Una politica generalizza
ta dì dismissioni pubbliche «fi
nalizzata semplicemente al 
recupero di risorse finanzia
rie» sarebbe - ha detto An
driani - «del tutto irrazionale*. 

Qualche progresso sembra 
invece possa essere colto nel
le proposte governative in ma-
tena di autonomia impositiva 
dei Comuni. Ieri se n'é occu
pata la commissione Finanze 
dove ad esporre le posizioni 
dei comunisti è stato Ugo Ve-
tere. II governo sembra racco
gliere le indicazioni del dise
gno dì legge presentato dal 
Pei, ma ai Comuni vanno assi
curate forme ben più ampie di 
autonomia impositiva. 

Ieri a protestare per i tagli al 
risanamento del mar Adriatico 
sono giunti in Senato sindaci 
e assessori dei Comuni detta 
costa e delegazioni delle cate
gorie produttive, per il Pei so
no stati ricevuti dal senatore 
Giorgio Tornati, capogruppo 
in commissione Ambiente, 
d ie ha illustrato l'azione e gli 
emendamenti del Pei per il 
reintegro dei fondi tagliati. 

DG.FM. 

— - — — - — Bassolino sulla Direzione del Pei. «C'è una rappresentazione verbosa e sbagliata del nuovo corso» 
Il 23 e 24 Comitato centrale sulle lotte sociali. «Unità del sindacato, un bene fondamentale» 

«Le scelte del Psi favoriscono il dominio de» 
Convocato per il 23 e 24 il Ce del Pei: sulla base di 
Dna relazione di Bassolino discuterà del rilancio 
dell'iniziativa di massa del partito in collegamento 
con te battaglie contrattuali e con lo scontro sulla 
Finanziaria. Le contraddizioni della politica del 
Psi: «È un'illusione puntare sullo sfondamento a si
nistra», Preoccupazioni per la situazione nel sinda
cato: «Autonomia e uniti beni preziosissimi». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

H ROMA. È stato lo stesso 
responsabile delle politiche 
sociali del Pel ad illustrare ai 
giornalisti, Ieri pomeriggio a 
Botteghe Oscure, le decisioni 
prese In mattinata dalla Dire
zione riunita appunto per un 
esame della situazione politi
ca e per decidere la convoca
zione del Comitato centrale, 
la cui riunione subisce un bre
ve rinvio rispetto alle previsio
ni per consentire ad Achille 
Cicchetto di intervenire a Stra

sburgo nel corso della prossi
ma sessione del Parlamento 
europeo. Ma Antonio Bassoli
no ha soprattutto fornito 
un'ampia informazione sulle 
linee del suo rapporto discus
so ieri dalla Direzione. 

Punto di partenza è una va
lutazione positiva ma proble
matica dei risultati del voto 
europeo prima, e di quello ro
mano poi. Un voto ancora 
esposto, da consolidare e da 
allargare soprattutto nel Mez

zogiorno, perché indica una 
urgenza prioritaria e una ne
cessita di fondo che Bassolinq 
nassume nell'obiettivo di un 
«grande sforzo di radicamento 
sociale del nuovo corso., di 
un «paziente impegno per la 
ricostruzione di una grande 
forza organizzata all'altezza 
dei problemi di oggi e nel pie
no di una lotta molto impe
gnativa che chiama in causa 
lo stesso avvenire della demo
crazia italiana*. Questo signifi
ca che c'è anche «qualcosa 
da correggere», contrastando 
una rappresentazione «verbo
sa e sbagliata* del nuovo cor
so, che non può essere «un 
impasto di tematiche nuove 
portate avanti in modo astrat
to e intellettualistico., ma che 
deve «realizzare un giusto nes
so tra interessi concrell e ma
teriali dei lavoratori e della 
gente, e valori e diritti fonda
mentali». È - insiste Bassolino 

- un'esigenza tanto più avver
tita quanto più anche i risultati 
elettorali testimoniano che 
siamo in presènza della «cor-» 
posila di un sistema oc che 
non è tatto solo di corruzione 
ma di rappòrti,' di valori e dì 
concezioni*, ciò che impegna 
in un difficile cimento di de-
strutturazione ma, anche, di 
riforme In positivo, di aggrega
zione di speranze, di difesa di 
grandi interessi nazionali. 

1 rapporti con UPtl. Inevi
tabile a questo punto un riferi
mento alla politica del Psi e più 
in generale ai rapporti a sini
stra. Bassolino premette- i ri
sultati del voto romano confer
mano le difficolta di un Psi che 
vede fallire l'operazione-sfon-
damento a sinistra, e su questo 
•ci vuole una riflessione, una 
discussione, una qualche di
scontinuità rispetto alle scelte 
e alle linee di questi anni». Il 
Pei incalzerà il gruppo dirigen

te socialista «nel modo giusto e 
col tono giusto: senza cadere 
nella trappola della rissa, delle 
evjderiti forzature e della con
flittualità ad ogni costo». Ma 
Martelli - gli si fa notare - dice 
che gli va bene il rapporto con 
la De e che l'alternativa non si 
può fare sino a quando voi vi 
direte comunisti. Replica di 
Bassolino: «La linea del Psi è 
giunta ad un punto-limite an
che dal punto di vista elettora
le. Probabilmente potrà trarre 
ancora molto, in termini di po
tere, dall'alleanza con la De di 
Foriani e Andreotti, ma quanto 
costerà in termini di prospetti
va allo stesso Psi e alia sinistra 
italiana?*. Da qui la sottolinea
tura della «contraddizione 
molto grande e anche molto 
grave tra i discorsi che riguar
dano un futuro considerato 
molto lontano e l'asprezza de
gli attuali rapporti a sinistra 
che non è certo addebitabile 

ad atti e scelte strategiche del 
Pei*. Ed una severa notazione-
«Se a sinistra i rapporti non di
venteranno meno aspri, e se 
resterà l'alleanza del Psi con 
questa De, temo che continue
rà ancora quel "quarantennale 
dominio" democristiano di cui 
lo stesso Martèlli sembra la
mentarsi*. 11 problema vero, 
che il Ce di fine mese intende 
nproporre, è allora quello di 
come ampliare le forze delta 
sinistra nel suo insieme (e an
che quelle stesse del Psi): 
•Questa è la sfida-competizio-
ne positiva, dal momento che 
il Pel non è il Pel, né Occhetto è 
Marchais*. Si cominci allora a 
discutere serenamente - «an
che dalle attuali, diverse collo
cazioni» - di programmi e ob
biettivi, di tempi e modi dell'al
ternativa: «Se questo progetto 
prendesse corpo, ci sarebbe la 
possibilità di aggregare tante 

speranze sommerse ma diffu
se che ancora non si esprimo
no perché non hanno una pro
spettiva concreta cui ancorar-

Difficoltà i 
Anche in riferimento ai rappor
ti con i socialisti alcune do
mande riguardavano, la diffici
le situazione nel sindacato e 
nella Lega delle cooperative. 
•Delicata e anche molto diffici
le», la definisce Antonio Basso-
lino rilevando che i partiti, ed 
in particolare quelli della sini
stra, devono muoversi «con 
grandissimo rispetto dell'auto
nomia e dell'unità della Cgil, 
della Fiom, della Lega: un be
ne alto e prezioso per i lavora
tori, tanto più alla vigilia dei 
nnnovi contrattuali*. «Sarebbe 
un errore molto grave trasferire 
nel sindacato o nella Lega le 
tensioni esistenti tra le forze 
politiche», conclude Bassolino. 

Pli: «Comuni, 
subito 
la riforma 
elettorale» 

La riforma elettorale negli enti locali è per il Pli non più rin
viabile. va approvata pnma delle elezioni ammlnlstrauvedi 
primavera (diversamente da quanto sostiene il governo). È 
quanto emerge dalla Direzione del Pli, che si è riunita ieri. 
Renato Altissimo (nella foto) ha denunciato la crescente e 
ulteriore crisi del sistema politico» e il «nemergere di instabi
lità e di ingovernabilità* dopo il voto di Roma. Il Pli propone 
l'elezione diretta del sindaco con il «doppio turno*. 

Spadolini 
e lotti 
commemorano 
Zaccagnini 

Zaccagnini «impolitico*? 
Commemorandolo alla Ca
mera, la presidente Nilde. 
lotti ha contestato questo 
giudizio, affermando che il 
leader do «ebbe della politi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca un'idea alta, di servizio al 
™ ~ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ , , — paese, di guida, di orienta
mento a valori di lealtà, onestà, disinteresse*, lotti ha ricor
dato in particolare la partecipazione di Zaccagnini alla Resi
stenza e l'assunzione della segreteria de «negli anni più diffi
cili della Repubblica». Con Zaccagnini, ha detto Giovanni 
Spadolini commemorandolo in Senato, «compare un uo
mo che ha vissuto in profonda unità i valori morali e i valori 
politici, un leader silenzioso e discreto*. 

Intervistalo dal Nuovo osser
vatore, il de Oscar Luigi Scal
t r o toma a denunciare la 
•degenerazione della prassi 
parlamentare, avvenuta du
rante l'ultima crisi di gover
no e «la prevaricazione dei 
partiti, a cominciare dalla 

De, sul Parlamento* che toglie «stabilità e forza politica, al 
«più alto organo costituzionale*. Scattalo critica poi il meto
do seguito per le nomine pubbliche: i posti sono attribuiti 
•non per competenza o trasparenza morale, ma per appar
tenenza ad una corrente o per amicizia che cementa Me-

Scalfaro 
denuncia 
I metodi 
per le nomine 

Il Pri sull'Est 
«Il governo 
non faccia 
strappi» 

Regione 
Sicilia, 
appello del Pei 
ai socialisti 

La Direzione del Pri si é oc
cupata ieri, tra le altre cote, 
dello «sviluppo storico di 
grande portata* che investe! 
paesi dell'Europa orientale. 
Dopo aver affermato «il nes-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so inscindibile Ira plurali-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ smo politico ed economia Ik 
bera di mercato*, il documento approvato invita II governò 
italiano ad una «stretta concertazione dei ruoliacon gli allea*L 

ti occidentali per evitare «strappi e sussulti improvvisi.. Il do
cumento si conclude affermando che «non risulta più oltre 
rinviabile l'assunzione di scelte ed atteggiamenti colise- ' 
guenti da parte del Pei* ora che in Ungheria e in Polonia «so
no i partiti al potere a mutare il proprio nome.. 

•La parola spetta ai sociali
sti*: dopo la mancata elezio
ne di Rino Nicolosl alla pre
sidenza della Regione Sicilia 
(era il candidato di De e 
Psi) e il buon risultato otte- ' 

_^^^_^^^—^_^ nulo dal repubblicano Sal-
^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ valore Natoli, schierato dal
l'opposizione democratica, Gianni Parisi lancia un appello 
al Psi. «C'è - scrive sul Giornate di Sicilia il capogruppo del 
Pei - una base solida di 32 voti laici, verdi e comunisti, e c'è 
uno schieramento che, con i socialisti, avrebbe la maggio
ranza.. Per Parisi è pcwbile «una maggioranza programma- -
tea e t i l i c a * di altenuwva, k- > >\ < ^ 

Il presidente della,Pigione 
Calabria, Rosario Olivo, e il 
vicepresidente della giunta. 
Franco Polìtano, hanno in
contrato ieri il vicepresiden
te del Consiglio per sollecita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re alcuni interventi urgenti in 
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • favore della regione: la ripi
da approvazione del disegno di legge sullo sviluppo della 
Calabria, un progetto complessivo delle Partecipazioni ala
tali, interventi a sostegno dell'occupazione, la ripresa del 
confronto su Gioia Tauro. Claudio Martelli ha assicuralo II 
suo inieressamenlo perchè i necessari interventi siano avvia
ti in tempi brevi. 

Inizia domani a Fiesole un 
corso di «formazione politi
ca» per le donne democri
stiane: un'esperienza pilota 
in vista delle amministrative 
di primavèra. Maria Paola 
Colombo Svevo, delegata 
nazionale del movimento 

femminile, ha riconosciuto che «a Roma è andata male*, ma 
ha assicurato che alle prossime elezioni «sarà rafforzata la 
presenza femminile*. Un impegno analogo e slato «ssunto 
da Alma Cappiello, responsabile femminile del Psi: «Il nostro 
obiettivo - ha detto -* , dal più grande al più piccolo Comu
ne, l'elezione di una donna*. 

annoino PAM 

La Calabria 
sollecita 
l'intervento 
del governo 

Corsi 
di formazione 
per le donne 
della De 

Tre coordinatori nel Psi 

Tognoli,AmatoeDi 
per Nord, Centro e Sud 
E Martelli nega il «Caf » 
M ROMA Come va il Caf? 
•Bene, grazie. O meglio: il Caf 
visto come patto segreto non 
va perché non esiste». Cosi 
parla Claudio Martelli, il socia
lista vice di Giulio Andreotti a 
palazzo Chigi. Il Caf, come è 
noto, è la sigla dell'alleanza 
strategica tra Craxi, Andreotti 
e Foriani. Ma Martelli nega 
che ci sia. Anzi, proclama di 
«preferire* di non morire de
mocristiano: «Dopo un qua
rantennio di dominio de* tro
va «ragionevole* ambire a «un 
grande partito socialista e ri
formista, democratico e libe
rale*. Però «questo, ahimè, 
non succede*, Perché? «1 co
munisti continuano a restare 
comunisti*. Martelli concede 
che nei confronti del Pei da 
parte socialista ci sono «rea? 
zioni che un tempo non c'era
no*, ma le presenta alla stre
gua di una lezione: »1 comuni
sti devono imparare che il set
tarismo non paga». Unica
mente il Pei deve un «chlan-
mento di (ondo.. E da Martelli 

arrivano solo domande. Sul-
l'Intemazionale socialista: «Il 
Pei vuole aderire? Sa che pe r . 
aderire bisogna almeno che < 
cambi nome?.. Ancora; «Có
me si può chiedere al M di 
avventurarsi net vago schema ì 
diuna alternativa che att| |$Ks, 
be andare da Altissimo Itr» * -, 
Pintor? V i r K ^ r s i n o n j - * , » ' 
un pentapartito ma, e IH»"! 
Khìeramento a sua voha cori-
dizionalo dagli umori di Ca
panna o Cannella? O dàlt'aci- „ 
dita di La Malfa o dalto im-4 
prowise ventate di massima^ | 
smo nel Pei?», Infine: •Co»5»,!) \i 
neocomunismo?.. E si tmetSt.;1 

In attesa di risposte dui PÈÌ.eo-,' 
me dei «risultalicorKretl.'deU 
governo di cui è numero due. ;>l 

Non ci sarà un altiOJ«iùrr|*»; 
ro due al Psi. C-zgi la direzione J 
invece di una vìcesegrelerja 4 
unica nominerà tre coordina- > 
tori con competenze,., territo
riali: Carlo Tognoli per il Nord, 
Giuliano Amalo per il Centro 
e Giulio Di Donato per il Sud. 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Migliaia di miliardi spesi «C'è il rischio di naufragare 
senza controlli o promessi nell'insolvenza 
senza garanzie. Denuncia e negli scandali, perfino 
e proposte del governo ombra nelle aule giudiziarie» 

Bluff coi paesi sottosviluppati 
«Intervenga il Parlamento» Giorgio Napolitano 

Migliaia di miliardi spesi senza controlli, impegni per 
15.000 miliardi che l'Italia non riuscirà mai ad onora
re. >Ed ora 11 blocco totale dei progetti per mancanza 
di soldi. Il governo ombra ha presentato un suo pia
no e messo sotto accusa la gestione della coopera
zione al paesi in via di sviluppo. «C'è il rischio che 
naufraghi nell'insolvenza, negli scandali e perfino 
nelle aule giudiziarie», ha detto Giorgio Napolitano. 

LUCIANO FONTANA 

• ROMA Quindicimila mi 
Lardi di prornes.se ma per ora 
nemmeno una lira da spende 
re Ui coopcrazione italiana ai 
paesi in via di sviluppo dal 
marao scono è bloccala I) 
ministero dogli Esteri ha fatto 
sapere di non avere più soldi 
Decine di progetti sono saltati, 
contratti per centinaia di mi* 
hard} non vengono onorati le 
organizzazioni volontario so
no allo stranio E non si riesce 
a sapere come sono stati spesi 

migliaia di miliardi e quali ef
fetti abbiano prodotto Tutto 
sembra svolgersi m una zona 
d ombra fuon dal controlli del 
Parlamento con un forte inte 
resse verso le aziende piutto
sto che ai risultati economici e 
sociali Un caso clamoroso7 

La mortalità infantile in Soma
lia è più alta oggi, dopo la 
realizzazione di un program 
ma sanitario, che pnma del-
1 intervento 

Il governo ombra, in un as

semblea con gli operaton ha 
messo len sotto accusa la gè 
stione della cooperatone 
Giorgio Napolitano ministro 
degli Esten i senatori Giusep
pe Boffa e Rino Sem il depu
tato Giuseppe Cnppa hanno 
presentato anche un piano 
del Pei per il settore Napolita
no ha usato parole dure verso 
il governo «Negli ultimi tempi 
abbiamo assistito a fenomeni 
di degenerazione con una di
latazione abnorme degli im
pegni, cui ha corrisposto una 
nduzione delle disponibilità fi
nanziane e uno stravolgimen
to dei cnten della legge del 
1987 Siamo ad una gestione 
pnva di ogni attendibilità og
gettiva ispirata da interessi e 
calcoli particolari» Il ministro 
ombra del Pei ha ammonito 
«C'è il rischio che la coopera-
zlone naufraghi nelle inadem
pienze e negli scandali, e per
fino nelle aule giudiziarie» 

Cosa si riesce a capire dai 
dati sempre diversi forniti 
dalla Farnesina e dalle ultime 
mosse del ministro' Un docu
mento riservato parla di impe
gni presi in giro per il mondo, 
per più di 15000 miliardi L'I
talia non è assolutamente in 
grado di onorarli Anzi que-
st anno i fondi stanziati sono 
scesi a 4 700 miliardi (da 0,41 
a 0,33 del prodotto nazionale 
lordo) Il Pei aveva chiesto a 
De Michelis di sospendere i 
nuovi progetti m attesa di far 
conoscere al Parlamento i 
conti veri della cooperazione 
lt ministro invece, con un col
po ad effetto ha bloccato tut
to, mettendo in difficoltà le 
aziende e sferrando un colpo 
mortale alle organizzazione 
volontane E in gran segreto 
ha riunito il Comitato intermi-
nistenale per decidere, senza 
passare prima in Parlamento 
come vuole ta legge, quali 

paesi favorire nel prossimo 
anno in quali settori tagliare e 
quali invece finanziare 

Sicuramente verrà ndotta la 
quota per le agenzie dell Onu 
da 750 a 350 miliardi, canee! 
landò i programmi di vaccina
zione dei bambini in Africa e 
di assistenza dei rifugiati del 
Centroamerica L Africa ma-
ghrebina verrà privilegiata n-
spetto a quella subsahanana 
Mano tesa ai grandi paesi su
damericani (Brasile, Argenti
na Venezuela) da cui si spe
ra di ottenere vantaggi E a 
sorpresa inclusione di Polo
nia, Unghena e Iugoslavia 

Il governo ombra contesta 
queste scelte «Un conto è ri* 
contrattare un altro è liquidare 
• ha detto Giuseppe Grippa 
Noi vogliamo che stano riesa
minati i programmi i corso, 
selezionando quelli da mante
nere e evitando di nfinanziare 

quelli sbagliati» Giuseppe Bof
fa ha spiegato poi che 1 ap
poggio politico ed economico 
ali Est «è necessario ma non 
bisogna confondere Polonia 
e Unghena non sono paesi in 
via di sviluppo L'Urss rifiuta 11 
termine aiuti preferendo par
lare di cooperazione». Servo
no dunque strategie e stru
menti diversi 

Secondo Napolitano ta ge
stione deve essere «nsanata» 
senza bloccare indiscnmina-
tamente, «indicando le nuove 
pnontà in un confronto aperto 
con il Parlamento e con gli 
operatori» Una seconda con
dizione nguarda l'uso dei fon
di «Bisogna evitare una utiliz
zazione strumentale e perver
sa degli aiuti italiani da parte 
dei regimi dispotici" Il gover
no ombra propone mille mi
liardi in più per gli aiuti diretti, 
di affidare ad un sottosegreta

rio la delega della coopcrazio
ne (per rendere chiare le re
sponsabilità), di rendere im
mediatamente operative le 
unità tecniche Molta attenzio
ne viene dedicata alla già-
snost il Parlamento deve po
ter indirizzare e controllare, f 
progetti debbono essere affi
dati per mezzo di gare e con 
la massima pubblicità, serve 
un comitato di alta garanzia 
che valuti gli interventi 

Ultimo capitolo le risorse 
In cinque anni va raggiunto 
I obiettivo dello 0 7% del Pnl 
per la cooperazione allo svi 
luppo già dal 1990 gli stanzia
menti debbono aumentare di 
250 miliardi Per le organizza
zioni non governative, a cui il 
ministero ha riservato solo 100 
miliardi su 4 600, si propone 
un finanziamento annuo del 
10% della quota totale Per il 
prossimo anno 350 miliardi 

Criticato duramente dalle Regioni il ministro ha ripudiato la paternità del disegno di legge 
Scaricabarile con Cirino Pomicino. Cade il tentativo di sottrarre 8000 miliardi Gescal 

Prandini: «Piano casa? Si è improvvisato... » 

Còsi com'era stato architettato, salta il piano casa 
del gpyemo che voleva scippare 8 000 miliardi Ge
scal destinati agli alloggi popolari. Prandini ha get
talo la spugna. L'impegno è stato preso dal mini
stro del Lavori pubblici nell'incontro con le Regio
ni'che lo Invitavano a desistere. Anche Pomicino 
ha espresso la «totale disponibilità» a trovare «stra
de modificative». 

CLAUDIO NOTARI 

• É ROMA. Naufraga •• Pa«fc* 
ciato Ilario ideata dalla troika 

n i w s f ò i di 
CofflUrtl. Regioni forze politi
che non solo di sinistra urba
nisti e ambientalisti gravato 
da accuse pesanti di aggiotag
gio di potere, Giovanni Pran
dini ha gettato la spugna sul 
plano straordinario casa, per 

la C\Ì\ attuazione si volevano 
scippare 8000 miliardi dai 
tondi Gescal per cosare ca
se di lusso da gettare sul libe
ro mercato Ha preso le di
stanze dal progetto «partorito 
in modo affrettato e che ha 
prestato il fianco a critiche e 
sottolineature negative» Di
nanzi al coro di contestazioni, 
Prandini ha pubblicamente ri

pudiato i contenuti del dise 
gno di legge negandone ad
dirittura la paternità che ap
parterrebbe ai mimsten del Bi
lancio e del Tesoro Ora quel 
progetto va accantonato, va n-
scntto, rispettando il ruolo dei 
Comuni e delle Regioni Que
ste le assicurazioni date dal ti
tolare dei Lavon pubblici ai 
rappresentanti delle Regioni 
nel corso di un serrato con
fronto a Roma Le Regioni 
hanno criticato 1 contenuti e 
le procedure del disegno di 
legge che contengono «distor
sioni Istituzionali* e «caratten 
di incostituzionalità» spoglian
do Regioni e Comuni di qual
siasi attività di programmazio
ne e di gestione 

Le Regioni criticano I conte
nuti - ha sostenuto I assessore 
dell Emilia-Romagna Felicia 
Bottino, che è anche titolare 

della cattedra, di urbanistica 
ali univers'tà di Venezia - per
ché si ignora il vero problema 
della casa che oggi è di riqua
lificazione della città e non 
più di sola logica della espan
sione, sia per le città del Nord 
che per quelle del Sud 11 dise* 
gno propone unicamente 
un'ulteriore e squalificata prò* 
duzione edilizia, ignorando 
quanto già le Regioni hanno 
cominciato ad attuare attra
verso i programmi integrati di 
recupero; e dj riqualificazione 
urbana» 

.* LeUagtonl feaone^ntesta-
to duramente anche le proce
dure di deroga ai plani regola-
ton si impone ai Comuni 1 in
dividuazione delle, aree neces
sarie ai 50000 alloggi al di 
fuon delle previsioni urbanisti
che ed anche in deroga a 
qualsiasi vincolo ambientale, 

paesaggistico stonco e archi
tettonico Sono presenti in 
questo progetto, secondo Feti-
eia Bottino, aspetti aberranti, 
sotto il profilo istituzionale, ur
banistico e finanziano 

Sui cosu del piano che ora 
potrebbe andare in fumo, i 
conti li ha fatti l'assessore del-
l'Umbna Memchetli Secondo 
il provvedimento ogni alloggio 
dovrebbe costare 150 milioni, 
circa l'80% in più di quelli del
l'edilizia sovvenzionata Gli 
lacp, che attualmente gesti
scono un milione^) alloggi, 

vuol dire che il provvedimento 
governativo si rivolge ad una 
edilizia di lusso per chi può 
spendere Ma per tate tipo di 
case non si possono utilizzare 
i fondi Gescal, pagati dal lavo* 
ratori dipendenti Non lo per
mette la Corte costituzionale 

che qualche mese fa, dopo 
un analogo scippo del gover
no ha sentenziato che i soldi 
Gescal devono èssere impie
gati solo per realizzare alloggi 
per i lavoratori dipendenU 

Con 8 000 miliardi si posso
no costruire ottanta-novanta-
mila alloggi II governo ne 
vuole edificare con la stessa 
somma 50-53mila al massimo 
Quindi, o sperpero di denaro 
pubblico o appartamenti si
gnorili che non servono 

Una valanga di critiche da 
parte degli assessori. Per il de 

.Jassott. (Marchélfnr pìb-^ 
grammazione deve avvenire a 
livello locale NcssUn altro, 
neppure il ministro può dare 
regole Bisogna evitare qual
siasi centralismo che sarebbe 
pericoloso Per il socialista Ba
diali (Toscana) la nuova 
emergenza (centinaia di mi

gliaia di sfratti) non viene af
frontata dal disegno «piovuto 
Improvvisamente» che va con
tro le attuali esigenze Per il de 
Adamoli (Lombardia) in atte
sa della nstesura de! piano 
straordinano, qualcosa può 
farsi subito, dando alle Regio
ni ì 2 250 miliardi fermi al Cl
oe Servirebbero per 25000 
alloggi in due anni, trasforma
bili subito in cantien aperti 

In precedenza la conferen
za dei presidenti delle Regioni 
aveva espresso gravissimi nlie-

Costituzione riserva alle Re
gioni, se dovesse andare in 
porto, le Regioni lo impugne
rebbero per incostituzionalità 
Se si vorrà comunque perse
guire 1 obiettivo di un provve
dimento subordinano, si do
vranno trovare nsorse aggiun-

De Benedetti 
«Questa Italia 
è senza regole» 
I H ROMA. -Capitalismo e de
mocrazia soffrono In Italia 
della mancanza di un sistema 
compiuto di regole che è cau
sa di asfissia per quel bene, a 
tutti essenziale, che è II plura
lismo economico e politico». 
E' il passaggio di un interven
to sul Sole 24 ore di oggi nel 
quale Carlo De Benedetti ra
giona sul «fallimento dei siste
mi comunisti che si sono di
mostrati incapaci di raggiun
gere propno quegli obiettivi 
coi quali si ripromettevano di 
provare la loro superlontà», e 
cioè la liberta dei cittadini, il 
benessere e la •società di 
eguali» E' la conferma della 
•non conciliabilità tra comuni
smo e democrazia» ed e II ri
conoscimento della superiori
tà del sistema capitalistico Ma 
De Benedetti non si nasconde 
che il lallimento del comuni
smo «riapre e non chiude la 
grande questione della do
manda di liberà, di benessere, 
di uguaglianza» come ha n-
cordato Norberto Bobbio E 
quindi è una «sfida aperta per 
il sistema capitalistico» 

Ci sono paesi, aggiunge, in 
cui I integrazione tra «capitali
smo e democrazia è insidiata 
da una maturazione ancora 
incompiuta sul piano dei rap
porti istituzionali» Lui guarda 
naturalmente all'Italia E' pro

prio qui che II Successo del 
capitalismo «fa fatica a tradur
si in una vera democrazia 
economica» e dove c'è un 
vuoto di potéri dentro il quale 
corrono rischi di corrompi-
mento sia la democrazìa poli
tica sia la democrazia econo
mica». Per De Benedetti uno 
Stalo £ forte «quando e in gra
do dì fissare codici di compor
tamento e di farli rispettare da 
tutti» cosi come un mercato 
forte è quello che «pera sulla 
base di regole prestabilite 
uguali per ciascuno». 

Insomma capitalismo e de
mocrazia «sollrono In Italia 
della mancanza di un sistema 
compiuto di regole» In altri 
paesi la diversità di giudizio è 
componente essenziale», da 
noi si «rischia l'accusa assurda 
di attentare alla democrazia», 
In questo clima, «può non siti-
pire che a me sia capitato di 
trovarmi iscritto da altri Ira I 
ruoli di un inesistente partito 
Dosd (De Benedetti Occhetto-
Scalfari-De Mita). Trova «In
concepibile essere indicato 
come parte di un presunto 
schieramento che per la sua 
composizione politica sareb
be propno l'opposto di un 
mio preciso convincimento* 
che la dura competizione tra 
opposti schieramenti per il ri
cambio delle forze di governo 
è il sale di ogni democrazia» 

<tu .«- » «1 l««* 

<i. * t r » t f i , 

Giovanni Prandini 

tive, jsoldiifreschi» e non uti» 
lizzare: i proventi Gescal già 
destinati ali edilizia abitativa., 
conservare l meccanismi della 
programmazione urbanistica, 
nnunclando alle assurde idee 
di «deregulation», e privilegia
re gli interventi di recupero, fi
nanziando subito i programmi 
già in piedi in numerose re
gioni 

*r vior*oM 
Anche il ministra dolBilsn- , 

ciò Paolo Cirmo'Pombin» t»u » 
ribadito la «totale disponibilità • 
del governo a discutere ne) 
merito dei provvedimenti d i , 
accompagnamento della fi
nanziaria» Un'altra breccia al
le richièste delle opposizioni 
Il ministro ha aggiunto' «E 
possibile trovare anche strade ' • 
modilicatlve» ' 

\ 
/ 
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Il futuro si preannuncia luminoso. I Volks dicono di no all'inflazione. 
Non tutti sono capaci di far guerra 

all'inflazione I Volks si 
E lo dimostrano Non e è ohe andare 

da un Concessionario Volkswagen per 
acquistare un TL o un Transporter o un 
Carter5. ps f rendersene conto Belle no
vità, direte voi 

I Volks sono da sempre sinonimo di 
lotta ali inflazione grazie alle avanzate 
tecnologia di costruzione durano una 
«ita non si (etmano mai hanno un rap
porto costo prestazioni eccezionale 

Ma oggi cà dell altro Dai Conces
sionari Volkswagen trovate dei Volks 

Solo i Concessionari Volkswagen 

attrezzati per soluzioni particolari ad 
hoc, con prezzi ancora più bassi di quel

li correnti trovate veicoli nuovi con ca
pacità di carico ancora più ampie tro

vate interessanti condizioni di finan
ziamento, potete chiedere la valutazio
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
cose inaspettate trovate, e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa Vi 
sembra abbastanza per combattere I in
flazione? Quanti sono capaci di tanto' 

potevano essere capaci di tanto. 

1 200 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITAUA VE 
DEPE NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI 
COPEflTINAENELLE PAGINE GIALLE AllAVOCEAUTOMOflIU 

(@) I Volks 
v^£yCapaci di tul Capaci di tutto. 

il |i<j n'ì ' i 
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POLITICA INTERNA 

Don Giussani al «Sabato» 
«Più devoti a Poletti...» 
Il direttore risponde: 
«Io faccio il giornalista» 
• i ROMA. «Vi chiedo un po' 
più di devozione», titola «II Sa
bato», sistemando la lettera in 
cima alla rubrica che apre il 
giornale. A scrivere è monsi
gnor Luigi Giussani: e lo la per 
esprimere «Il disagio grave in 
cui mì hanno lasciato ì tre arti
coli sulla questione romana.. 
Anche il fondatore di CI, dun
que, prende le distanze dal 
pesante attacco at cardinal 
Poletti? «Mi permetto dì osser
vare » scrive - che nel rappor
to tra cristiani, e in modo par
ticolare con le autorità eccle
siastiche, e necessaria una di
screzione ed una devozione 
propria del rapporto tra figli e 
padre. Questo implica una 
sorveglianza sulla scelta di co
se e di modi che, in questo 
caso per esempio a dei gior
nalisti dichiaratamente cristia
ni, avrebbe potuto (ar preferi
re aspetti sicuramente positivi, 
come l'incalcolabile contribu
to del richiamo all'unita fatto 
•lai cardinal Potetti (cui, del 
resta, noi dobbiamo motta 
gratitudine)...». E conclude; 
«Spero che l'occasione serva 
per aiutare una sensibilità 
sempre più grande di guida e 
di equilibrio che, la Chiesa ha 
in questa nostra società, che 
lei ed io amiamo certo contri
buire a salvare dalla confusio
ne». 

Il tono è quello di chi non 
solo rimbrotta, ma dà persino 
indicazioni per il futuro: quasi 
che, insomma, tra CI (Movi
mento popolile) « «1| Sabatot 

ci fosse ancora un qualche 
rapporto di dipendenza (cosa 
ripetutamente smentita dai 
protagonisti in questione). 
Come risponde il direttore de) 
settimanale ai richiami di 
quello che definisce «un no
stro affezionato, attento e criti
co lettore»7 Risponde non re
trocedendo dalla linea assun
ta; ditendendo il settimanale 
dalle aggressioni di cui sareb
be oggetto; chiedendo per
ché, stante «il diritto di ogni 
cattolico a dire la sua opinio
ne... soltanto quella del "Sa
bato" sia da rigettare-. «Com
prendo il suo disagio - scrive 
Uguori - e la prego di scusar
mi se ho involontariamente 
contribuito ad accrescerlo». 
Però «era un servizio molto 
delicato, quello sulla efficacia 
degli interventi del cardinal 
Poletti. Ma giuslificatissimo 
dal punto di vista giornalisti
co, e addirittura necessario». 
Gli articoli pubblicati «sono, a 
mio avviso, un esempio di 
obiettività e di senso della mi
sura». Si domanda; «Qual è, 
allora, la pietra dello scanda
lo? Il mio commento, che a 
differenza degli altri articoli 
conteneva dei giudizi?». Se co
si fosse...: «lo ho ripetuto mille 
volte che antepongo il mestie
re di giornalista alle personali 
convinzioni di fede. In questo 
senso, mi sottraggo garbata
mente al suo richiamo verso 
una devozione filiale» verso 
Poletti, «visto che ho scelto di 
rispondere a diversi criteri di 
valutazione». ; 

alla Rai» 
Autodifesa di Agnes 
«l^essun'altra azienda 
avrebbe retto così...» 
• | l ROMA, l a Rai ha reagito 
con durezza ad articoli di 
giornale (Corriere delta s in , il 
Giornate che cita un servizio 
de II Sabato) che Ipotizzano 
artifici contabili nel bilancio 
'88 per chiuderlo In pareggio; 
che riferiscono di un perdu
rante e pesante giudizio nega
tivo dell'Ir! sulla conduzione 
economica della Rai; che defi
niscono un regalo I contributi 
(200 miliardi) che Irte Slato si 
apprestano a Versare nelle cas
se di viale Mazzini per chiude
re In pari anche il bilancio '89. 
A viale Mazzini nessuno nutre 
dubbi; tutto ciò il traduce, og
gettivamente, in alni poderosi 
siluri contro II direttole genera. 
le Biagio Agnes. Si tratta - que
sti) la veemente reazione atti-
data aU'utflcla stampa, ma che 
reco l'i'mpnmafurdella direzio
ne generale - di •ricostruzioni 
latse e fantasiose* La Rai co
glie l'occasione di questa 
•mentila per denunciare anco
ra una volta lo stato di estrema 
precarietà finanziaria nella 
quale la Rai viene lasciata e 
per sottolineare come l'azien
da pubblica, nonostante lutto 
CIA, regga con successo il con
fronto con un concorrente pri
vato libero d'ogni vincolo. -Il 
canone Rai - dice la nota - è 
termo dal I" luglio '87, mentre 
l'Inflazione è aumentata nel 
frattempo del 14%; il canone fi
nanzia anche le tv commercia
li, perchft In ragione di esso al
la Rai si Impone un tetto pub
blicitario, mentre le tv privale 
non hanno limiti; il tetto per il 

1989 doveva essere fissato nel 
luglio '88 ed è, invece, ancora 
in discussione... Ogni altra 
azienda non reggerebbe a 
questa Incertezza economica 
e a questi ritardi. Viceversa, la 
Rai ha saputo conservare la 
sua centralità nel sistema tv ita
liano e la competitivite a livello 
intemazionale». Riferendosi al
le prospettive per il 1989 e agli 
investimenti per UnondiaU di 
calcio eie'nuove'tecnologie -
tv da-satellite, tv ad alta defini
zione, Televideo - l'azienda si 
chiede perché mai «debba es
sere considerato un regala 
l'accesso a contributi che, oltre 
al mancato adeguamento del 
canone, sono motivati dal ca
rattere straordinario dell'impe
gno tecnologico e produttivo 
della Rai... Per produrre quasi 
9mila ore di tv e GOmila di ra
dio, la Rai dà lavoro e spazio a 
tutte le categorie della cultura, 
dell'informazione e dello spet
tacolo... un'azienda va giudi
cata anche se non soprattutto 
per I nsultati che raggiunge nel 
suo mercato; la Rai, da sola, 
anche ne) 1989 ha raggiunto 
quasi il 50% dell'ascolto nazio
nale*. 

Sulla vicenda dei contributi 
straordinari per il 1989, che la 
Rai ritiene dovuti non soltanto 
per compensare 11 mancato 
aumento del canone ma an
che il taglio di 60 miliardi agli 
introiti pubblicitari deciso da 
De e Psi, toma anche la Voce 
repubblicana per ribadire l'as
soluta contranetà del Pn a que
sta ipotesi. 

Il quadro delle illegalità 
nelle politiche dell'87 
accertato dalla Camera 
è ormai impressionante 

Annullare i voti gonfiati 
o tornare alle urne? 
Convocati a Montecitorio 
i maggiori costituzionalisti 

I brogli dì Napoli 
«Elezioni da buttare» 
C'erano persino non meglio identificati «uffici elet
torali» che «verificavano» le schede votate prima 
che gli addetti ai seggi le portassero in tribunale. 
La Giunta per le elezioni di Montecitorio ha accer
tato che nel 1987, nella circoscrizione di Napoli-
Casetta, lo scrutinio si è svolto nella più totale ille
galità. Chiamati a consulto ì più insigni costituzio
nalisti. 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA. Si può annullare ' 
solo il voto che - è accertato -
ha gonfiato le preferenze di 
Antonio Cava, di Paolo Cirino 
Pomicino, di Bettino Craxi e di 
Alfredo Vito? Oppure la frase 
del magistrato napoletano 
(•queste eiezioni sono da but
tare») mette in discussione la 
composizione della Camera, 
visto che la legge sembra non 
consentire che si svolgano 
elezioni politiche parziali? È la 
domanda che la Giunta per le 

elezioni di Montecitorio rivol
gerà pubblicamente, il 23 no
vembre prossimo, ad insigni 
costituzionalisti, £ una delle 
decisioni prese ieri, dopo la 
relazione del «comitato inqui
rente! della Giunta, reduce da 
una trasferta napoletana ncca 
di nuove, inquietanti prove dei 
brogli e dei regime di illegalità 
instaurato nell'intero collegio 
nel giugno del 1987. Prima an
cora dei giuristi, la Giunta sen
tirà il sottosegretario agli Inter

ni Valdo Spini sulle iniziative 
che il governo intende pren
dere, sm dalla pnmavera pros
sima, per evitare il ripetersi di 
casi come quello di Napoli o 
di Roma Una settimana do
po, a fine mese, la Giunta di
scuterà la relazione finale. La 
De non ha voluto, invece, che 
ci fosse un'immediata iniziati
va - proposta dai comunisti -
nei confronti della Cassazione 
e di Cossiga, presidente del 
Consiglio supenore della ma
gistratura. I deputati che sono 
stati a Napoli, nel corso di in
terrogatori che costituiscono 
un corposo dossier, nano avu
to ulteriori prove di «complici
tà* e «coperture» inteme al tri
bunale della città, come dice 
Gian Carlo Binelli, commissa
rio comunista. 'È lo stesso tri
bunale che dovrà ora indaga
re sui brogli. È un caso di «le
gittima suspicione», ma la De 
ha messo in dubbio la «com

petenza* della Giunta a pren
dere iniziative nei confronti 
della magistratura 

Le mancanze del tribunale 
sono state accertate dalla 
Giunta. Nessuna segnalazione 
parti quando, in due occasio
ni (il 19 settembre 1988 e il 15 
maggio 1989), la Pretura di 
Torre del Greco segnalo che 
erano spariti plichi elettorali 
contenenti schede votate per 
la De e il Psi, dopo gravi effra
zioni dei locali della Pretura 
stessa. Inoltre, per molte se
zioni elettorali e per liste di
verse - di nuovo, De e Psi - la 
Giunta ha accertato alterazio
ni, correzioni ed aggiunte di 
voti di preferenza, tutte di 
stessa penna e stessa mano. 
Una dimoslrazione del fatto 
che in questo caso i brogli 
non sono avvenuti nei seggi, 
distanti chilometri gli uni dagli 
altri, ma nei luoghi di raccolta 

e. segnatamente, nei locali del 
tribunale. 

Interrogando decine di per
sone a Napoli, il comitato in
quirente della Giunta ha ac
certato la totale illegalità in 
cui si è svolto il trasporto delle 
schede votate, dai seggi al 
centro di raccolta del tribuna
le. In molti comuni della cir
coscrizione Napoli-Caserta, ad 
esempio, esistevano «centri di 
raccolta» illegali, dove le sche
de votate «sostavano» prima di 
essere consegnate alle Preture 
e poi al tribunale. Alcuni pre
sidenti di seggio hanno di
chiarato ai deputati inquirenti 
di aver raggiunto da soli i cen
tri di raccolta, con le schede 
votate, per cosi dire, «sotto il 
braccio». Senza scorta, senza 
controllo. 

Una illegalità diffusa che ha 
la sua punta di diamante in 
123 sezioni delta circoscrizio-

Ancora giallo a Roma: la tastiera incriminata non funzionava bene 

Nel computer dati falsi per 1500 seggi 
Il governo: «Per ora non d riguarda» 
Un altro «giallo»: l'operatore del centro di calcolo 
del Comune di Roma messo sotto accusa per i da
ti elettorali «gonfiati» lavorava su un terminale che 
non funzionava bene. E gli errori riguardavano un 
numero di seggi altissimo, ben 1.500 su un totale 
di 3.575. «Lacunosa», per il comunista Zangheri, la 
ricostruzione della vicenda fatta ieri alla Camera 
dal sottosegretario agli Interni, Valdo Spini. 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

IH ROMA E adesso si scopre 
che il terminale incriminato 
aveva dei problemi di funzio
namento. E l'ennesimo «gial
lo» di una vicenda - quella dei 
voti «gonfiati* alla De nelle 
elezioni comunali romane -
che ogni giorno riserva una 
nuova sorpresa. A raccontare 
l'episodio sono (protetti, ov
viamente, dal più rigoroso 
anonimato) i compagni di la
voro di Massimo Narducci, il 
terminalista indicato dal Cam
pidoglio - ma l'accusa, man 
mano che vengono a galla 
nuovi elementi, diventa sem
pre meno credibile - come 
l'unico responsabile dell'im
missione di quei 48.009 voti 
fasulli nell'elaboratore del 
Centro elettronico unificato 
del Comune di Roma, il Ceu.J 

La sera di lunedi 30 ottobre 
- raccontano i tastieristi - Nar
ducci si accorse che il suo ter
minale sembrava non funzio
nare a dovere. In particolare, 
tra una «schermata* e l'altra 
sembrava immettere una se
conda volta i dati. L'operatore 
segnalò più volte il problema 
ai tecnici, che però gli avreb

bero assicurato che andava 
tutto bene, La squadra della 
quale faceva parte Narducci 
lavorò fino a mezzanotte, per 
riprendere servizio alle otto 
del mattino seguente. Poco 
dopo, l'operatore segnalò di 
nuovo l'inconveniente, e que
sta volta (nel frattempo era 
stato scoperto e corretto il cla
moroso «errore») i tecnici de
cisero di spegnere il termina
le. Qualcosa, evidentemente, 
li ha indotti a cambiare idea 
nel giro di otto ore. Ma nessu
no, a quanto pare, ne ha fino
ra fatto cenno nelle relazioni 
ufficiali. 

Solidali con il terminalista 
sotto accusa sono, oltre ai 
suoi colleghi, anche i sindaca
ti. Ieri mattina, al termine"-di 
un'affollata assemblea dei la
voratori del Ceu - che hanno 
aperto una sottoscrizione per 
sostenere le spese legali di 
Narducci -, Cgil,fCÌsl e Uil 
hanno annunciato l'intenzio
ne di costituire un collegio di 
avvocati e un collegio di peri
ti. Secondo i sindacati, il ta
stierista non ha commesso ai-

Renato Zangheri 

cun errore di digitazione. Tut
ta la responsabilità di quanto 
è accaduto sarebbe da adde
bitare alle carenze del pro
gramma utilizzato, che non 
impediva l'inserimento di dati 
sbagliati. Tanto che gli «errori» 
avrebbero riguardato ben 
1 500 seggi su un totale di 
3 575. Non solo: dai racconti 
dei lavoratori e dei sindacalisti 
si viene a scoprire che i primi 
•errori» sono stati scoperti già 
quando erano stati immessi i 

dati relativi ad appena 400 
seggi, e che l'elenco di quelli 
«incongrui» compariva anche 
su un terminale dell'Ufficio 
elettorale. «La responsabilità -
secondo Teli Croci, della Cgil 
- non è dei lavoratori, ma di 
Barbato e della dirigenza del 
Comune, che ha voluto dare a 
tutti i costì una falsa immagi
ne di efficienza. Ora vogliamo 
precìse gararuùe sulle prece--

' dure che saranno adottate 
nelle prossime occasioni». E i 
lavoratori del Ceti fanno già 
sapere che, in mancanza di 
cambiamenti significativi, non 
garantiranno la «copertura» 
delle elezioniL amministrative 
della prossima primavera. 

I sindacati contestano an
che il tatto che a eseguire i 
controlli sia la Unisys, cioè la 
stessa azienda che ha fornito 
l'elaboratore e i programmi, e 
respingono la scelta del com
missario straordinario in Cam
pidoglio, Angelo Barbato, di 
accusare Narducci, perché 
•pare che esista una seconda 
relazione che spiega come si 
è prodotto l'errore e magari 
ipotizza che ne siano stati vit
time anche altri lavoratori». 

Per qualcuno, però, è già 
tutto chiaro. Andreotti scrive, 
nella sua rubrica sull'Europeo, 
che «non deve rimanere impu
nito chi ha provocato il pastic
ciaccio dei dati elettorali a Ro
ma». E il segretario della De 
romana, l'ex sindaco Pietro 
Giubilo, traduce il messaggio 
in un secco «Voglio la testa di 
Mazzola» (il direttore del Ceu 
•colpevole* di essere comuni
sta). 

Il vero «buco nero» di que
ste elezioni, però, è rappre
sentato dalla matassa di ine
sattezze, parzialità, forse veri e 
propri brogli che il giudice 
Rocco Misiti sta tentando di 
dipanare nell'Ufficio elettorale 
centrale di via Induno. Un 
•buco nero» sul quale ha pre
ferito sorvolare - rispondendo 
alta Camera alle numerose in
terpellanze presentate - i l sot
tosegretario agli Interni, Valdo 
Spini; che1 he preferito rico
struire minuziosamente (sulla 
base della relazione di Barba
to) le vicende del Ceu. Sulle 
irregolarità nello spoglio delle 
schede e nella compilazione 
dei verbali, il governo - ha 
detto - «non ha, in questa fa
se, la competenza di pronun
ciarsi», mentre suU'«eventuale 
contenzioso successivo* e sul
la richiesta di ricontrollare tut
te le schede la competenza è 
esclusivamente della magi
stratura ordinaria e del Tar. 

Una risposta che ha soddi
sfatto solo il de Cursi e il so
cialdemocratico Caria, Mentre 
per il comunista Renato Zan
gheri l'intervento di Spini è 
stato «lacunoso*. Per il capo
gruppo del Pei «esìste il so
spettosi una..fhanipoIaziune 
dolosa che francamente non 
mi pare sia stato fugato». Se
condo Zangheri, nella vkeda 
del voto romano «vi è una re
sponsabilità grave* di Barbato, 
che «ha compiuto qualcosa di 
non corretto, qualcosa che un 
uomo investito della sua re
sponsabilità non avrebbe do
vuto compiere e che deve es
sergli contestato*. 

mmmm•—-™—" Ridda di voci sul prossimo sindaco di Roma. Ma il presidente del Consiglio ripensa al «triumvirato» 
E poi staffetta con Garaci garantita dal cambio con un de a Napoli? A meno che Susy Agnelli... 

Andreotti ha un'idea: scambio Carraro-Lezzi 
PASQUALI CASCKLLA 

• i ROMA Cosa c'è dietro le 
troppe voci che si rincorrono 
sull'elezione del sindaco della 
capitale? Si 6 detto: la De, pat
to o non patto, non può mol< 
lare II capolista Enrico Garaci 
che ha vinto la gara delle pre
ferenze e con il suo volto ha 
•lutato a nascondere un parti
to deturpalo dagli scandali 
dell'amministrazione Giubilo; 
no, palazzo Chigi saldamente 
nelle mani di Giulio Andreotti 
vai bene la poltrona del Cam
pidoglio al socialista Franco 
Carrara; ma se la diatriba do
vesse elidere entrambi 1 candi
dati dei due maggiori partiti 
delta coalizione si può avere 
un sindaco laico di -decanta
zione», magari Susanna 
Agnelli, considerata (al con
trario di Oscar Mamml) vicina 
al *Caf», il patto tra Craxi, An
dreotti e Forlani, con il benefi
cio di «recuperare* un Fri re

calcitrante a rientrare nel pen
tapartito. Queste ipotesi si rin
corrono, senza smentite di 
sorta. L'una esclude - e con
traddice - l'altra, apparente
mente. A ben guardare, però, 
in ballo sono tre nomi, giusto 
quelli che servono a riempire 
le caselle del «triumvirato* 
evocato da Andreotti alla vigi
lia del voto. 

Andreotti non ha mai lan
ciato te sue esche a caso. E 
c'è chi è pronto a giurare che 
attorno a quell'idea continui a 
lavorare alacremente: le voci, 
insomma, avrebbero un qual
che fondamento solo per quel 
che riguarda le difficoltà poli
tiche da superare. Il «triumvi
rato» consentirebbe di accon
tentare tutti, salvare il penta
partito (o un suo surrogalo) 
nella capitale e proiettare un 
modello di «scambio politico* 

sulle amministrative del pros
simo aprile utile alla non-bel
ligeranza nella campagna 
elettorale della De a Milano e 
del Psi a Palermo. C'è già, del 
resto, l'esperienza della «troi
ka» dei superminlstri, creata 
nel governo con gli uomini 
(Cirino Pomicino, Gianni 
Prandini e Carmelo Conte) 
considerati più vicini al cosid
detto «Cai*. Qualcosa del ge
nere pare si stia studiando per 
il Campidoglio: un sindaco, 
un prosindaco più un supe-
rassessore a cui delegare i 
progetti più spinosi (da quel 
che resta dei Mondiali al con
troverso Sdo) che sono sul ta
volo dell'amministrazione. Il 
potere reale sarebbe in coge
stione tra i tre. è la logica che 
Andreotti invocherebbe all'in
terno del proprio partito per 
far «digerire» la cessione del 
sindaco al Psi. Garaci, cosi, 
andrebbe a fare il «vice» di 
Carrara. Mentre il «superasses-

sorato», secondo un tale dise
gno, sarebbe utilizzato per al
lettare il Pn (oppure i verdi) a 
far parte della maggioranza. 

Ma in politica, si sa, anche 
la forma è sostanza. La riven
dicazione del sindaco a Roma 
sembra diventare, nella De, il 
collante tra una sinistra de in 
cerca di rivincite e quelle 
componenti della nuova mag
gioranza preoccupate dal 
troppo potere che Andreotti 
sta acquisendo. Non a caso 
Antonio Gava, leader del 
grande centro, in "ima intervi
sta a Famiglia cristiana ha infi
lato una battuta - «Nessuno di 
noi può utilizzare il partilo per 
la propria ambizione» - riferi
ta proprio alla vicenda roma
na. Ma pare che il -patron-
delia De romana abbia una ri
sposta pronta: una bella •staf
fetta», nel 1992, tra Carrara e 
Garaci alla guida della città, 
motivata con Nintercambiabi-

Franco Carraro 

tità delle loro funzioni. Scon
tata l'obiezione: una «staffetta* 
era già stata promessa da Bet
tino Craxi quando fu eletto 
presidente del Consiglio e la 
traumatica conclusione di 
quel patto (lo scioglimento 
anticipato della legislatura) 
ancora brucia nella De. (1 ri
medio' Una «garanzia di reci
procità*. Pare che ad Andreot
ti sia venuta dopo aver ricevu
to, lunedi scorso, il sindaco di 
Napoli Pietro Lezzi e averne 
constatato la condizione di 
debolezza. Socialista, Lezzi è 
stato rieletto una settimana fa, 
ma ha accettato con riserva 
per le tante incognite che an
cora gravano sulla ricostitu
zione della maggioranza. A 
Napoli, a differenza dì Milano, 
non si voterà nel prossimo 
aprile, e pur di avere il sinda
co la De sarebbe ben disposta 
a sacnficare qualche assesso
rato per far tornare ì conti del 

pentapartito che a Lezzi non 
riescono. La fascia tricolore 
«passerebbe* o all'ex capo 
della polizia Giuseppe Porpo
ra o al vicesindaco uscente 
Raffaele Antonucci, l'uno e 
l'altro del «grande centro*, il 
che metterebbe a tacere Gava 
e incastrerebbe lo stesso Ar
naldo Forlani che da segreta
rio de all'intera operazione 
deve pur mettere il timbro. 

Ma se la trama di Andreotti 
è funzionale alla conservazio
ne della poltrona di palazzo 
Chigi e alla corsa al primato 
nella De, meno comprensibile 
è un Psi che stesse al gioco. I 
documenti socialisti negano 
esserci pregiudiziali sulla for
mula, ma dà)YAvanti! fiocca
no ie rampogne a Mamml 
perché si pronuncia contro il 
pentapartito. Per il sindaco, 
pare di capire, i socialisti sono 
disposai a tutto. Compresi 
scambi impropri e subalterni
tà? 

Antonio Gava 

ne di Napoli-Caserta, dove la 
Giunta ritiene non sia possibi
le convalidare le preferenze 
espresse. Già il tribunale di 
Napoli, nella verifica formale 
dei verbali e delle schede, 
aveva riscontrato in queste se
zioni gravi discrepanze fra i 
voti di lista e le preferenze, 
nonché il fenomeno delta 
mancata registrazione delie 
schede bianche e nulle sul 
verbali, fenomeno che riguar
da quasi 500 sezioni elettorali. 
li lavoro della Giunta ha dimo
strato che le preferenze veni
vano «gonfiate» secondo una 
metodica ben studiata. Al nu
mero 1 - nel caso della De, il 
capolista era Vincenzo Scotti 
- veniva posposto o anteposto 
un altro numero. Per esempio, 
il gavianeo Vito era il numero 
41 e balzò al terzo posto. In 
altri casi, venivano grossola
namente aggiunte altre prefe

renze. Si lasciava la possibilità 
di continuare i brogli lungo il 
percorso delle schede votate, 
non distinguendo sui verbali II 
numero delle schede votate 
con o senza preferenze. 

In altri casi, il metodo è sta
to più sbrigativo: nessuna in
dicazione dei voti riportati da 
ciascuna lista, il verbale resta 
bianco nelle caselle che fissa
no il risultato, che sarà conet
to riempiendo le schede bian
che, anch'esse non registra
te... Francesco Forleo, vice
presidente della Giunta, com
menta: «Il disastro è tale da 
prospettare soluzioni drasti
che e può aumentare 11 distac
co dei cittadini... va trovato un 
percorso che ridia trasparenza 
e credibilità alle operazioni di 
voto, correggendo le storture 
che hanno consentito al siste
ma addetto al controllo di... 
addormentarsi». 

corsivo 

Era un'invenzione 
ora è un obbligo 

M «Curioso il repubblicano MammL È ministro di un go
verno di pentapartito e non vuole per Roma una giunta co
munale di pentapartito*. Questo asciutto corsivetto è ap
parso ieri sulMcxviri.' sotto il titolo: -Un ministro con due 
identità». Se ne desume una verità tanto evidente da non 
avere neppure bisogno dì essere dimostrata: un ministro 
del governo pentapartito, se non vuole peccare di Incoe
renza, può scegliere solo amministrazioni comunali di 
pentapartito. Bene. Ma per tutta la campagna elettorale f 
dirìgenti socialisti, candidando Carraio alla carica di sinda
co, avevano sostenuto che suìle alleanze avrebbero deciso 
dopo il voto. Non solo non escludevano che un ministro 
del pentapartito potesse guidare un'amministrazione diver
sa. Anzi giuravano che i| patto preventivo Andreotti-Crui 
era solo una calunnia, una meschina Invenzione del PCI. a » 
coito di argomenti, Orasi scopre il contrario. Il penlapartt-
lo 6 uh obbligo ministeriale per chi non voglia peccarci di 
doppiezza. Sarà purè curioso.' Mamml che ha proclamato 
la sua opinione prima del voto e (inora non l'ha cambiata. 
Ma come definire le campagne elettorali e i comportamen
ti del Psi? 

DIPARTIMENTO DEL PCI 
PER LA FORMAZIONE POLITICA E 
PER LE ISTITUZIONI CULTURALI 

RIUNIONE COSTITUTIVA 
DELL'OSSERVATORIO 

SULLE QUESTIONI 
RELIGIOSE E SUI RAPPORTI 

TRA 
LO STATO E LE CHIESE 

CONCLUSIONI DI 

GIUSEPPE CHIARANTE 

ROMA, DIREZIONE DEL PCI 
io NOVEMBRE ORE 9JO 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
ANTIAPARTHEID 

La Presidenza del COSATU 
(Sindacati del Sudafrica) 
ELIO BARAGI 
presidente 
CHRIS DLAMINI 
vicepresidente 

JOHN GUMOMO 
vicepresidente 

parleranno Giovedì 9 novembre alle ore 
18.00 nel salone dell'ICIPEC. via Uffici del Vi
cario 49, in un Incontro promosso dal Coordi
namento Nazionale antiapartheid. 

economici 
OFFERTE DI LAVORO 

Un lavoro per esprimerti 
meglio ti offre centro erbori-
stico Belladonna specializ

zato nella vendita diretta al 
privato. Telefonaci! Slamo 
certi di essere II tuo punto di 
arrivo. 0331/995540. 

l'Unità 
Giovedì 

9 novembre 1989 9 



La protesta in Toscana La sfida a De Lorenzo 

«Siamo stanchi, ora basta» «La sanità non funziona 
dicono i 40 presidenti Vediamo se davvero 
e i comitati di gestione si vuole fare chiarezza» 

ladri né incapaci» 
Usi, dimissioni in massa 
•Siamo stufi di essere definiti ignoranti, incompetenti 
e ladri; Ci dimettiamo'. Di fronte agli attacchi indi
scriminati del ministro De Lorenzo i 40 comitati di 
Sestione delle Usi della Toscana hanno scelto la via 

elle dimissioni di massa. La proposta verri discussa 
a fine mese. Acque agitate nella maggioranza sul di
segno di legge di riordino del servizio sanitario. Usi e 
ticket Cgil, Cisl e Uil criticano De Lorenzo. 

C.MZ.A ROMANO 

«DOMA. SI dimettono In 
massa. I presidenti e ( comitati 
di Bestione delle 40 Usi tosca
ni Sono decisi i sfidare II go
verno. diamo Muti di esser* 
dèllnM Ignoranti, tncompetan-
ti • ladri U nostre poltrone! 
degne di un fachiro, sono di-
sponib-ili. Chi • In grado di la; 
re meglio di noi si accomodi 
purei, .dice Paolo Migliorini 
pMdente'dellTusI IfJdl Fi
renze. Della protesta, che 
coinvolge tutti I presidenti e I 
comitali di gestione delle Usi 
toscane ai è latta portavoce 
l'And-sanllà regionale che ha 
chiesto là convocoikmè del
l'assemblea nazionale e ha 
fissato per II 30 novembre a 
Firenze la riunione con al-
l'odgla proposta di dimissio

ni. 
A far scattare la rivolta, do

po anni di denunce ed umilia-
eloni, è stato l'atteggiamento 
del governo. In particolare del 
ministro della Saniti. -Noi ab
biamo tutte le responsabilità e 
nessun potere, mentre chi ha 
il potere, invece, non ha nes
suna responsabilità», hanno 
spiegato gli amministratori, 
aggiungendo che le sparate 
del ministro rischiano di «es
sere un alibi per non affronta
re i nodi veri della sanità, e so
prattutto non vogliamo che at
traverso la criminalizzazione 
pél servizio pubblico passino 
dble'HIVi striscianti di privati*. 
«azione». Le loro dimissioni 
non sono quindi né una ripic
ca né una fuga: •Vogliamo fa

re chiarezza li cattivo funzio
namento delia sanità - hanno 
spiegato - deriva dalla man
cata programmazione a livello 
nazionale, dalla sottostima 
delle risone necessarie, dalla 
carenza di personale». E an
che se senza soldi, senza 
chiarezza, senza personale, ri
vendicano che »la Toscana 
non è uguale al resto d'Italia. 
Qui la sanità pubblica e sem
pre andata avanti, grazie so
prattutto all'impegno e al 
buon senso degli amministra
tori. Per garantire il funziona
mento del servizi e l'assisten
za ci siamo fatti carico di re
sponsabilità che non ci com
petevano». E aggiungono che 
se la sanità non va le opera
zioni confuse e di maquillage 
che il ministro De Lorenzo 
propone non servono, «biso
gna andare al fondo del pro
blemi». 

Anche da Roma arrivano 
dubbi e critiche sul disegno di 
legge del governo di riordino 
della sanità. E mentre il mini
stro De Lorenzo continua ad" 
assicurare che sul testo la 
maggioranza è compatta, do
po le critiche dei repubblicani 
arrivano i dubbi dei democri

stiani. len mattina in commis
sione Affari sociali della Ca
mera, il relatore di maggioran
za, il de Volponi, illustrando il 
testo ha parlato di perplessità, 
dubbi e confusioni. Le parti 
che secondo il relatore de 
non convincono e vanno rivi
ste sono proprio quelle che ri
guardano l'assetto gestionale 
delle Usi, lo scorporo degli 
ospedali, il ruolo e II rapporto 
con gli enti locali, in particola
re il Comune, e il contratto dì 
diritto privato per il personale. 
A questo punto e davvero dif
ficile capire su quale parte del 
testo la maggioranza, come 
dice De Lorenzo, e compatta. 

Sul disegno di legge critici 
anche i sindacati confederali. 
Ma è soprattutto sul decreto 
dei ticket che il .giudizio di 
Cgil, Cisl e Uil nei confronti di 
De Lorenzo e netto; «È inac
cettabile l'aumento del ticket 
dal 30 al 40% su circa 6mila 
farmaci attraverso la revisione 
del.prontuario. È solo l'ultimo 
episodio della cronica incapa* -
cita di gestire la sanità'in ma
niera efficiente e rispettosa 
delle.esigenze dei più biso
gnosi». E la Federazione na
zionale dei farmacisti ricorda 

che non è affatto vero che ì 
ticket sono necessari per fre
nare i consumi e l'abuso di 
medicinali. «Negli ultimi 10 
anni ci sono stati 15 provvedi
menti di variazione di ticket e 
prontuario, ma il numero di 
pezzi venduti dalle farmacie è 
sempre stato praticamente 
uguale: 1 milione 200mila con
fezioni l'anno; e questo vuol 
dire che il consumo non è 
elastico», ha spiegato il presi
dente della Federfarma Alber
to Ambreck. Intanto l'animato 
dibattito alla Camera sul de
creto ticket avrà una strascico: 
forse finirà davanti al giuri d'o
nore, la cui formazione è stata 
richiesta con una lettera al 
presidente della Camera Nilde 
lotti, dal deputato della Sini
stra indipendente Luciana 
Guerzoni per l'accusa di ma
lafede rivoltagli in aula dal mi
nistro De Lorenzo. Ieri, infine, 
alla Camera è saltata, per 
mancanza del numero legale 
l'approvazione del decreto 
per il ripiano dei debiti delle 
Usi. La .seduta è stata aggior
nata ad oggi pomeriggio. 
L'ennesimo decreto di ripiano 
dei debitiè con la Finanziaria, 
ha sottoslimato la spesa sani
taria. 

Il ministro De Lorenzo prudentemente esorta a non condurre battaglie ideologiche 
ma ijulla Ru 486 c'è polemica. Documento dei vescovi e interrogazioni Pei e Sin. Ind. 

•Sulla pillola abortiva Ru 486 non servono battaglie 

si|tui|»ÌAii*.h»i#B«mv«to,rejt>,i. ministro della Sani
la De Lorenzo. Ma te polemiche non accennano a 
spegnersi- Durissimo documento dei vescovi del 
Consiglio episcopale permanente. 

ANHAMORILU 

• È ROMA, Al ministero non * 
pervenuta nessuna documen
titene da parte dell'Industria 
farmaceutica francese che 
produce la Ru 486. «Quando, 
questo avverrà - dice II mini
stro - se ne parlerà, anche se 
l'eventuale adozione della pil
lola abortiva comunque ri
chiederà un processo lungo. 

occupare là- commissione 
btoetioa che sarà istituita dalla 
presidenza del ' Consiglio». 
Quanto all'Intervento del sot
tosegretario, Elena Marinucci, 
il ministro le riconosce la li
bertà di avanzare proposte. 
Nonostante l'appello di De 
Lorenzo a evitare «battaglie 

Ideologiche., la polemica di
venta sempre più aspra. Ieri i 
vescovi italiani, nel messaggio 
per la «dodicesima giornata 
per la vita» che si celebrerà a 
febbraio, alternano che «si è 
oscurata )a consapevolezza 
che aborto e infanticidio sono 
abominevoli delitti», che «la vi-

" ta dnwna è banalizzata e 
svenduta, come up oggetto di 

* consumo; mentre è" dono di 
Dio, anche quando e velata e 
condizionata dalla fragilità e 
dalla sofferenza» e ancora che 
•il bambino fin dal suo conce
pimento attende una rete dì 
solidarietà per vivere, anche 
quando mostra segni, proba
bili O certi, di Imperfezione o 
di handicap». Un vero e pro

prio anatema viene lanciato 
dall'arcivescovo 
teologo,. ,,ITI 
quaje aJtermàtM^.la v 
l.Ru488:sartP§p 
merclo, si tornerà di fatte 
l'aborto clandestino e la stes
sa legge "194" gravemente im
morale e ingiusta, sarà stravol
ta già all'articolo Uno, laddove 
si esclude che l'aborto possa 
essere scelto come mezzo di 
controllo delle nascile. Infine 
la donna si troverebbe ad "au
togestire" il problema dell'a
borto, senza alcun riferimento 
estemo». 

Da parte laica I toni sono 
senz'altro più pacati e sereni. 
Il «ministro ombra» delia Sani
tà, Giovanni Berlinguer, rileva 
che il calo degli aborti del 6% 
in un anno, apre una prospet
tiva dì grande interesse socia
le e morale: quella di elimina
re o ridurre a fenomeno'itiar-
ginale, in alcuni decenni, un 
flagello che ha afflitto per tut
ta la storia umana le donne. 
La legge «194», secondo il se
natore comunista, trasferendo 
l'aborto dalla clandestinità al
l'assistenza ha contribuito ad 
aprire questa strada. Berlin

guer ricorda in particolare che 
la lene all'art 15 (che nel'78 

nTche più moderne, più rispet
toso dell'Integrità fisica e psi
chica della donna e meno ri
schioso per l'interruzione del
la gravidanza., È proprio in ta
le quadro che va dunque esa
minata la possibilità di 
introdurre in Italia, con gli op
portuni controlli e verifiche, il 
farmaco Ru 486,. Quanto al 
dolore come "detenente per 
l'aborto, per Berlinguer è un 
argomento che non era valido 
ieri quando si rischiava la vita 
per abortire nella clandestini
tà, e non lo è oggi, quando la 
prevenzione può essere affi
data a mesi più umani: la co
noscenza, la corresponsabili
tà, lajoljdarie!!.., . , , . 

* In un'Interrogazione al mi
nistro. i gruppi del Pei e della 

'Sinistra Indipendente chiedo
no entro 60 glorili una relazio
ne tecnica sulle caratteristiche 
e gli elletli della pillola, sotto
lineando che la «I94- non au
torizza alcuna interpretazione 
secondo cui il legislatore ab-

i certi» 
bla ritenuto legittime alcune 
tecniche piuttosto che altre. 
Elena Marinucci, che com
menta favorevolmente I dati 
sul calo degli aborti e auspica 
l'introduzione dell'educazione 
sessuale nelle scuole, ribadi
sce che l'impegno di sconfig
gere l'aborto non esime dal-
l'altro'impegno di un'applica
zione più puntuale della legge 
•194» e,che per:raggiungere 
questo traguardo sarà di gran
de utilità l'introduzione nel 
nostro paese della Ru 486, co
me metodo di Interruzione 
della gravidanza, Favorevole 

' alla pillola In Italia, anche il 
presidente della Federfarma 
(titolari farmacie), anche se il 
problema-delia vendita diretta 
per ora non si pone, infine 
molte rappresentanti di orga
nizzazioni delle donne ( fó 
cui Udi, Tribunale 8 Marzo, 
Telefono, josa,,,f>io|.,donne)-
cossiejiUche nessuna,d9nna -
confonderà mai aborto e con
traccezione, affermano che 
«non e più accettabile che gli 
uomini continuino a voler det
tare regole sul corpo delle 
donne; si pongano lino in fon
do Il problema di controllare 
il proprio». 

L'iniziativa Fgci è partita da Torino e Palermo e continua fino al 18 

Sciopero della fame in 30 città 
«Solidarietà con i tossicodipendenti» 
Hanno cominciato ieri a, Torino e Palerrno e conti-
nueranno fino al 18, giorno della manifestazione 
nazionale a Roma contro la proposta di legge sul
la droga, in altre 23 città italiane. Con uno sciope
ro della fame «a staffetta» 450 ragazzi della Fgci, 
insieme con tutti i giovani che vorranno aderire, 
scendono sulle piazze italiane, per mobilitare l'o
pinione pubblica e raccogliere solidarietà. 

••ROMA. Fiaccolate, presi
di in tenda e in camper, scio
pero della fame in tutte le 
piane delle principali città 
per ditte «no» alla filosofia del
la punibilità che la legge in 
discussione al Sentito vuole 
alletmare. Una mobilitazione 
forte e «visibile» perché grave 
e la situazione da altomare. 
450 giovani della Fgci, Insie
me con tutti coloro che si op
pongono alla logica della leg
ge, a gruppi di 15 attueranno 
uno sciopero della fame per 
tre giorni consecutivi In ogni 
città, stazionando con cam

per e tende sulle piazze prin
cipali. Non solo per sensibi
lizzare la gente, ma anche 
per raccogliere la disponibili
tà di ragazze e ragazzi per 
un'area sempre più ampia di 
volontariato laico che offra ai 
tossicodipendenti una spon
da di solidarietà e di assisten
za, 

•Non si tratta di una batta
glia di testimonianza - ha af
fermalo il segretario della Fg
ci, Gianni Cuperlo, nella con
ferenza stampa di ieri - per
ché non è allatto scontato 
che la legge passi cosi com'è. 

Al centrano il dibattito sarà 
vero e serrato e allora occor
re schierarsi, lar sentire la vo
ce dei giovani». Cuperlo ha ri
cordato che la legge, per la 
parte che riguarda la punibili
tà del consumatore, è Ineffi
cace, ingiusta e pericolosa. Vi 
sono paesi dove la strategia 
punitiva non ha sortito altro 
effetto che far aumentare il 
numero delle vittime; in Italia 
la persecuzione del tossicodi
pendente produrrà un ulte
riore Intasamento della mac
china della giustizia e II pas
saggio «alla clandestinità» del 
consumatore. Secondo il se
gretario della Fgci è anche 
necessario superare i toni da 
crociata ideologica per cui 
chi non è d'accordo con 1 
vertici della De e del Psi e sul
la loro politica sociale con
servatrice, viene iscritto d'uffi
cio al «partito della modica 
quantità». «Slamo contro la li
ceità di drogarsi - ha ribadito 

Cuperlo- e riteniamo la dro
ga una piaga. Ma occorre lot
tare contro il traffico e non 
identificare i giovani consu-
maton. come il principale 
ostacolo. La nostra non e ne 
tolleranza, né permissivismo. 
Vogliamo garantire finanzia
menti, strutture e assistenza 
sia pubblica che privata. Oggi 
viene "contattato" solo il 20% 
dei tossicodipendenti, mentre 
più di 250mila affrontano da 
soli questo immenso dram
ma. In primo luogo - ha con
cluso il segretario della Fgci -
bisogna applicare la "685" in 
tutte le sue parti, soprattutto 
nel Mezzogiorno dove non 
esistono! servizi». 

Il calendario previsto per I 
presidi é il seguente: oggi e 
domani a Torino e a Paler
mo; domani anche a Cuneo: 
l'il e il 12 manifestazioni a 
Milano e Padova; il 12 fiacco
lata a Campobasso con le 
Adi e l'Agescì; il 12 e 13 a 

Parma; 111, 12e 13sciopero 
della fame a Caserta, Poten
za, Prato, Venezia, Treviso. 
Trieste, Udine, Napoli; il 12 e 
13 a Ferrara: il 13, 14, 15 a 
Genova; il 14,15,16 a Pesca
ra, Chietl, L'Aquila, Prosino
ne, Cagliari, Nuoro, Oristano, 
Ancona, Viterbo e Modena 1 
il 1-1,15,16,17 a Roma. 

Intanto ieri la direzione del 
Pli, alla presenza del ministro 
De Lorenzo ha discusso delta 
legge In discussione al Sena
to. Nel valutare positivamente 
la parte relativa alla lotta al 
narcotraffico e alla preven
zione, 1 liberali fra l'altro af
fermano che «occorre distin
guere nettamente |a figura 
dello spacciatore da quella 
del consumatore. Si deve pre
vedere come reato-di spaccio 
- dice il Pli - la detenzione di 
droga in misura eccedente 
quella stabilita, sostanza per 
sostanza, dal ministero della 
Sanità». DAAto. 
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•sanai 
IN ITALIA 

Col supporto missino 
alla Camera passa 
la mozione del governo 
sulla fabbrica di Cengio 

Il Pei ha chiesto 
la chiusura definitiva 
Una giornata campale 
con migliaia in piazza 

«Val Bormida pulita». «No alla diossina». Ecco due immagini della mani
festazione per la chiusura dell'Affla che si è svolta ieri a Roma 

«in attesa 
| governo mantiene aperta la partita deil'Acna di 
Cengio e vincola la ripresa produttiva a una serie di 
provvedimenti e di verifiche che verranno al pettine 
pei prossimi mesi. La maggioranza ha infatti appro
dato ieri a Montecitòrio, col supporto missino, una 
sua risoluzione in questo senso. Bocciate invece le 
(nozioni del fti e delle opposizioni di sinistra che 
Chiedevano là chiusura definitiva deil'Acna. , 

GUIDO DIU'AOUILA 

! • ROMA. «Cera la possibilità 
di dire finalmente una parola 
dhiara ai lavoratori e agli abi
tami della zona. La decisione 
di chiusura deliniliva, che noi 
proponevamo, avrebbe infatti 
consentito di avviare subito le 
operazioni di risanamento e 
di rilancio dello sviluppò della 
valle Bormida. È prevalsa, in
vece, ancora la volontà di trin
care tutto tino al collaudai del 
sistema di contenimento del 
percolato e alle valutazioni di 
Impatto ambientale sul cosid
detto Re-Sok Milvia Bosc'lli, 
rpsponàabilé comunista In 
Commissione Ambiente, com
menta a caldo in Transatlanti

co l'esito delle numerose vo
tazioni con te quali l'assem
blea di Montecitorio ha con-
c|uso;|a discussione sull'Acna 

^d|^i|ito;?D^«)li gli aspetti 
^sitivfaet documento appro
vato (e sul quale, negli scruti
ni per parti separate sono 
confluiti i voti del Pei): l'impe
gno a un piano di bonifica del 
•sito» e l'adozione di strumenti 
di salvaguardia sociale per i 
lavoratori. Per il resto? per il 
resto l'aula si è limitata ad ap
provare l'esposizione che il 
ministrò Ruffolo aveva (atto la 
scorsa settimana sempre alla 
Camera, e a condizionare la 
ripresa dell'attività produttiva 

dello stabilimento dell'Eni-
mont appunto al collaudo 
(previsto per dicembre-gen
naio) e alle valutazioni d'im
patto ambientale, valutazioni 
che dovranno essere portate 
di nuovo in aula per l'appro
vazione da parte del Parla
mento. L'esecutivo è stato 
quindi impegnato su altre 
questioni, tra le quali quelle 
citate dalla Boselli. 

Con la prima votazione del 
dispositivo, la Camera aveva 
approvato l'impegno del go
verno «a non consentire la ri
presa dell'attività produttiva 
dello stabilimento», La^egre-
laria d'aula per ir Pel,-Maria 
Taddei, ha chiesto al presi
dente Gerardo Bianco di con
siderare quel voto preclusivo 
di tutta la successiva serie di 
deroghe. Bianco ha dato altra 
interpretazione e i conseguen
ti scrutini hanno poi dato l'esi
to di cui abbiamo riferito. 

Il documento presentato 
dal Pei era imperniato sulla 
proposta di «definitiva chiusu
ra dello stabilimento Acna>, 

sulla «messa in sicurezza e bo
nifica degli impianti e del si
to», vista'la «acclarata incom
patibilità di questa produzio
ne con la salute della gente e 
la vita dell'ambiente circo
stante». La mozióne,- deposita
ta lo scorso 26 ottobre, è stata 
respinta dal pentapartito e dai 
missini con 241 voti contrari, 
172 favorevoli e due astenuti. 

L'approvazione del testo di 
maggioranza ha concluso una 
discussione movimentata, che 
era diventata addirittura ro
vente dopo l'anticipazione 
che la verde Laura Cima ave
va fatto in aula venerdì scorso 
sui risultati delle analisi effet
tuate in un laboratorio del 
Missouri e che avevano rileva
to la presenza di diossina in 
quantità superiore alla soglia 
di sicurezza. Il ministro del
l'Ambiente Giorgio Ruffolo, 
dopo un concitato giro di tele
fonate con dirìgenti udla Usi 
di Acqui Terme, aveva escluso 
questa eventualità. La «smenti
ta alla smentita* di Ruffolo era 
arrivata dal presidente demo
cristiano e dal vicepresidente 

socialista dell'Unità sanitaria 
locate di Acqui. La notizia 
aveva comprensibilmente tur
bato operatori e abitanti del 
luogo e in attesa di chiarire, 
ancor oggi, come in realtà 
stiano le cose, la risoluzione 
delta maggioranza liquida 
l'argomento impegnando il 
governo « a riferire all'assem
blea parlamentare per la sua 
pronuncia, sullo stato di avan
zamento delle valutazioni del
l'impatto ambientale sul Re-
Sol e degli accertamenti in 
corso sui residui sottostanti 
l'Acna, con particolare riferi
mento alla presenza di diossi
na». 

Per le dichiarazioni di voto 
sono intervenuti ieri in aula, 
tra gli altri, il verde arcobaleno 
Edo Ronchi, Laura Cima, il 
demoproletario Russo Spena, 
il democristiano Camis, il so
cialista Borgogtio, il repubbli
cano Errnejli Cupefli, il libera
le Costa. In dissenso dai loro 
gruppi si sono pronunciati il 
democristiano Manfredi é l'ex 
sindaco socialista di Genova, 
Cerofolini. 

jMontedtorio stretto tra due fronti 
Gli operai contro i 
Roma bloccata dall'Acna. Operai della fabbrica di 
Cengio e abitanti della Val Bormida hanno invaso 
il centro della città. Traffico paralizzato per ore. 
L'occupazione delle due piazze, intomo a Monte
citorio, è andata avanti per tutta la giornata. Fabio 
Mussi ribadisce per il Pei: «La fabbrica va chiusa». 
In serata il voto: passa la mozione della maggio
ranza, ma l'emergenza Acna non è ancora risolta 

M I M M A ACCONCIAMIMA 

m ROMA, Tutta la dna ne 
urla, O almeno ne ha parlalo 
ièri per via dèi traffico blocca
te. Strade intasate tutt'intomo 
Montecitorio dove-era difficile 
persino camminare a piedi. 
Clacson impazziti e imbotti-
(tomenti da record. E la poli-
zia che mirava l'accesso alla 
Càmera. Anche molti deputati; 
« n o arrivali in ritardo in aula, 
Se si voleva coinvolgere la cit
te il progetto è pienamente 
riiaclto. La manifestazione è 

Torino 
• i 

In piazza 
lOmila 
Studenti 
M TORINO. Diecimila ragaz
zi' hanno ieri manifestato nelle 
strade di Torino per chiedere 
l'àpprovàziòne della carta dei 
dìritii degli studenti, in sostitu
itone del decreto règio del 
1925 ancora in vigore. L'ini
ziativa, una delle tante che si 
tengono in tull'Ilalia, è stata 
promosse dalla Lega federata 
alla Fgci. Il corteo si è formato 
in piazza Arbarello e di II è sfi
lalo fin sotto la sede del prov
veditorato. Erano rappresenta-
II:tulli gli istituti torinesi, con 
pfopri striscioni, a testimo
nianza di vertenze e iniziative 
dì autogestione che si sono 
svòltene!;giorni scorsi e che 
prosejuìrano anche nelle 
prossime settimane, 

(Da oggi, Invece, èlniziata la 
raccoltosi!! firme a sostegno 
della ««ria., 16 articoli volti 
ad altomare il diritto degli 
studenti ad «ssere considerati 
a 'pieno litoloìpersonélf citta-
#•> d*jaa*la,:;;>ii«ÌBeri-
dèntemeH*»ydatla,j loro -et», 
sènza discriminazioni di ses
so, razza, lingua, religione, 
opinione politica, condizione 
personale e politica» - come 
sl'legge nel primo articolo. 

stata duplice. In corteo, da un 
lato delia riti», sono arrivati 
gli operai deil'Acna che chie
dono la riapertura della fab
brica; dall'altro lato gli abitanti 
della Val Bormida con i loro 
79 sindaci (su cento) e ti*loro 
10 parroci che rivendicano la 
chiusura definitiva della fab
brica, la 'sua smobilitazione, la 
bonifica del sito e la rinascita 
della vallata. 

Gli operai sventolavano 

Psi 
Educazione 
sessuale 
a scuola 
• l La proposta di legge del 
Psì sulla educazione sessuale 
rielle scuole statali è stata pre-, 
sentala ieri dagli on. Rossella 
Artìoli e Mauro Seppia. «L'inci
denza del fattore sessuale nel
la vita del singolo e nella strut
tura sociale - ha detto la Ar-
tioli - r e n d e indispensabile 
una norma legislativa che le
gittimi una azione informativa 
ed educativa in questo setto
re». Secondò Seppia, .affinché 
questo processo possa essere 

, avviato e sviluppato è neces
sario che «scompaiano le clas
si formate da individui dello 
stesso sesso, che sia eliminata 
ógni forma di separazione 
dell'insegnamento e che sia 
recuperato, nello stesso, rap
porto della cultura femminile 
alla storia ed alla evoluzione 
umana, infine che la scuola 
sia veramente aperta in modo 
che gli adulti siano coinvolti in 
ouéstó processo di informa
zione ed educazione sessua
le», Ci dovrà anche essere, per 
i socialisti, la libertà di inse-

fnaniento^é'la prevalenza del-
informazione «libera da qual

siasi elemento dì ideologizza-
zione». Gli insegnanti, ovvia
mente, dovranno essere ag
giornati. 

molte bandiere rosse, alcune 
con la falce e il martello. Per
ché la posizione sull'Acna al
l'interno del Pei non è unani
me. Se il versante piemontese 
é infatti schierato per la chiu
sura della fabbrica, la cui pre
senza non è ritenuta più sop
portabile, sul versante ligure si 
registrano posizioni a difesa 
dell'impianto, che si ritiene 
possa essere risanato, e del
l'occupazione. È toccato a 
Mussi, deìla segreteria del Pei, 
ribadire ancora una volta la 
posizione comunista. «Il Pel -
ha detto - saluta la grande 
manifestazione della gente 
della Val Bormida, in occasio
ne del dibattito parlamentare 
sull'Acna. E gii operai deil'Ac
na, presenti anch'essi a Róma. 
Tra di loro molte bandiere 
rosse, e qualche bandiera del 
Pei. Che vogliono dire? Voglio
no rappresentare la difesa del 
lavoro? È giusto difendere il 

lavoro, perché comeabbiamo 
sempre detto, le fabbriche si 
possono mettere in liquidazio
ne, i lavoratori no. Ma non 
possono essere a difesa della 
fabbrica. Il Pei, con la sua mo
zione parlamentare, ne chie
de la chiusura». 

•La nostra posizione è chia
ra - ha dichiarato a sua volta 
Chicco Testa, ministro ombra 
dell'ambiente - e può costituì* 
re un punto di svolta, mentre 
la posizione della maggioran
za rischia di far morire l'Acna 
dì inedia». 

Piene garanzie per i lavora
tori attualmente impiegati al-
l'Acna vengono chieste dalla 
Lega ambiente/ Renata ,n-
grao, segretaria generale del
l'associazione ricorda come i 
dati sulla diossina confermino 
che l'unica strada di risana
mento ambientale ìri Val Bop 
mida è quella della chiusura 

della fabbrica e della bonifica 
dell'area contaminata». Ma 
l'Enimont non solo non vuole 
chiudere, ma vuole costruire 
anche nella fabbrica un supe-
rinceneritore. «Non vogliamo 
diventare la pattumiera d'Ita
lia», ci dicono due giovani che 
reggono i bastoni dello stri
scione con la scritta: «Conse
gno dice no all'inceneritore-. 
Ma senza dubbio l'appello più 
straziante è in quel cartellone 
che innalza, da sola, una gio
vane donna: «Non vogliamo 
che i nostri bambini muoiano 
di cancro». 

Ecco, la pericolosità ìnsita 
non solo nell'area della fab
brica, ma che dilaga attraver
so l'aria e l'acqua in tutta Ja 
vallata e rende la vita invivibi
le, è il vero centro di questa 
battaglia dì civiltà che ha tra
volto ieri anche i romani. E 
aver «cinto d'assedio» Monte
citorio è stato il segno che las

sù a Cengio e in tutta là zona 
del Bormida non'si può più 
attendere. 

Ma quegli operai in una 
piazza e i cittadini in un'altra 
sono un segnale che colpisce 
e fa riflettere. Ricevendo una 
delegazione di valligiani il 
presidente della Camera ha 
sottolineato «la necessità e la 
possibilità di superare con so
luzioni adeguate il contrasto 
in atto», augurandosi «indica

zioni concrete in questo, senso 
da parte del governo». Ed è, 
infine, il segretario dèlta Cgil, 
Cazzola, che stigmatizza la ra-
djcalizzazione di posizioni 
•che non t aiuta a risolvere i 
problemi e che è /ben eviden
ziata dalle , manifestazioni 
contrapposte di oggi. Una 
contrapposizione brutta, so
stanzialmente mìope e dispe
rata, che avremmo lattò bene, 
per quanto sta in noi, ad evita-

• ,. A Napoli gara gastronomica dei pizzaioli di tutto il mondo 
Sono qui a congresso: celebrano un business ormai miliardario 

«Vìva la pizza, piatto da Paperoni» 
La pizza «Margherita» ha compiuto 100 anni e a Na
poli, nella Galleria Umberto, si svolge la prima olim
piade gastronomica dedicata al piatto tradizionale. 
A concorrere 100 pizzaioli di 10 paesi europei. È in 
corso il congresso dell'Apes, la loro associazione. 
Da piatto povero a grande business: 20.000 pizzerie 
in Italia, 80.000 net resto d'Europa e negli Stati Uniti 
una catena di locali è quotata in Borsa. 

DALLA NOSTRA REDA2IQNE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Arrivarono nei 
primi anni Cinquanta negli 
Usa: come bagaglio avevano 
solo l'esperienza di un locale 
in via Duomo dove sfornava
no pizza. Ora la famiglia Ser
rato possiede una catena di 
duemila pizzerie, hanno fon
dato una società per azioni 
quotata in Borsa e il loro fattu
rato arriva a due miliardi di 
dollari l'anno, distribuiscono 
dividendi giudicati più che 
buoni dagli esperti. Alle spalle 
hanno una grande solidità fi
nanziaria. Fra riserve, capitale 
sociale e beni la Spa fondata 
sul finire degli anni Sessanta 

ha a disposizione un capitale 
certamente non inferiore al 
miliardo e mezzo dì dollari. È 
forse questo il dato che più di 
ogni altro spiega il grande bu
siness della pizza nel mondo. 
Negli Stati Uniti ogni anno in 
pizza si spendono non- meno 
di venti miliardi di dollari (cir
ca 28.000 miliardi di lire), 
ogni pizzeria fattura cifre da 
capogiro piccola o grande 
che sia-. 

•Negli Stati Uniti la pizza 
che si produce in un anno po
trebbe coprire la superficie di 
un'intero Stato» affermano ri

dendo gli americani giunti a 
Napoli per festeggiare il cente
nario della regina delle pizze, 
la «Margherita», e assistere al 
convegno dell'Apes, l'associa
zione che riunisce gli «esperti» 
di tutta Europa. Un congresso 
in cui non manca la dimostra
zione pratica delle virtù del 
prodotto: in Galleria, dentro 
forni appositi in cotto refratta
rio, si cimentano i cuochi, e la 
curiosità maggiore è destata 
dai bravissimi pizzaioli dell'Est 
Europa, paesi dove il «merca
to» ha esteso le sue propaggi
ni. Sono lontanissimi i tempi 
in cui, alla fine dell'Ottocento 
a Roma chiudeva i battenti la 
prima pizzeria aperta al dì 
fuori di Napoli. In quegli anni 
quel cerchio di pasta, coperto 
di pomodoro, magari mozza* 
, rella o fiordilatte, e olio, non 
raccoglieva i consensi della 
maggioranza dei consumatori, 
come non raccolse quella dei 
milanesi qualche anno dopo. 
Negli Stati Uniti, invece, emi
grante dopo emigrante la piz
za ha preso piede. 

A guardare i dati si scopre 
che il grande boom delle piz
zerie, nel nostro paese còme 
nel resto del mondo, è però 
tutto datato anni Settanta, 
quando tra inflazione e au
mento dei prezzi sedersi a un 
tavolo di un ristorante o di 
una trattoria diventò un pro
blema. Da quel momento è 
stato un moltiplicarsi di inizia
tive, che vedono l'Emilia Ro
magna, il Veneto alla testa 
della classifica numerica dei 
locali, molto sovente solo sta
gionali. Ognuno ha adattato la 
pizza ai propri gusti, alle pro
prie tradizioni regionali. E pro
prio del rinnovamento della 
tradizione hanno discusso i 
convegnisti all'interno del mo
nastero di Santa Chiara (i piz
zaioli contribuiranno al re
stauro del suo crocifisso li
gneo), dibattito al quale ha 
partecipato tra gli altri anche 
il pretore di Salerno Correrà, 
distintosi in numerose iniziati
ve antisofisticazioni. Dopo gli 
interventi è stata chiara la li
nea da seguire nei prossimi 

anni: tutela dei consumatori, 
adeguamento al gusto dei 
clienti, ma senza snaturare o 
tradire la preparazione di ba
se, l'origine del piatto, te sue 
qualità. 

Ieri sera, infine il concorso 
fra pizzaioli è lo spettacolo fi
nale. Il concorso è l'avveni
mento più atteso dai parteci
panti, il vincitore riceve una 
lama (ed una pubblicità) che 
permettono il decollo del lo
cale e del suo fatturato. Un so
lo esempio: il vincitore dì due 
anni fa lavorava in un locale, 
oggi è proprietario di una af
follatissima pizzeria. Proprio 
per questo l'Apes sta discu
tendo su come adeguare il 
concorso alle nuove esigenze 
del business. Ormai l'attenzio
ne è tale (ieri alla gara erano 
presenti persino Cbs e Bbc) 
che non possono più valere te 
regole stabilite anni fa quando 
la competizione era solo 
un'occasione di risate fra ami
ci, un modo per stare insieme 
ed il premio era solo una tar-

Paese Sera 
Incontro 
tra il garante 
eilCdr 

Il garante per l'editoria, Giuseppe Sa ni aniello (nella foto), 
ha ricevuto ieri il comitato di redazione di Pae^eSem. •] rap
presentanti sindacali - informa una nota del garante - han
no illustrato lo stato di emergenza nel quale si trova attual
mente il giornale ed hanno espresso la forte preoccupazio
ne per la mancata definizione dei rapporti tra la società Fe
dii e il Consorzio editoriale Paese Sera. (I comitato di reda
zione ha esposto al garante le iniziative che i giornalisti in
tendono sviluppare nello spirito della legge per l'editoria, 
che ritengono rappresenti un ineludibile punto di tutela per 
la salvezza della testata e del posto di lavoro. Il prof. Santa-
niello, nel confermare la sua costante attenzione verso la vi
cenda di Paese Sera, ha ribadito l'esigenza che vengano 
esperite, al fine del mantenimento in vita del giornale, tutte 
le possibilità dì soluzione, inclusa una intesa tra il consorzio 
editoriale e la società Fedii». 

A 74 anni 
spara 
alla moglie 
per gelosia 

Capogruppo de 
decaduto 
dall'incarico 
per assenteismo 

Un anziano pensionato di 
Sorrento, Francesco Mano-
la di 74 anni, è sialo arresta
lo dai carabinieri subito do
po aver ferito in modo grave 
la moglie, Maria Venterò di . 
62 anni, per molivi di gelo-

^^™^™"™"^™"^^™ sia. Il fallo è avvenuto nell'a
bitazione dei due coniugi al termine di una lite sorta in se
guilo ai sospetti che il pensionalo aveva sul comportamento 
della moglie. Dopo aver preso il fucile da caccia, Francesco 
Mazzola ha sparato a bruciapelo contro la consorte feren
dola In modo grave all'addome ed al braccio sinistro, quindi 
ha chiamalo la figlia che a sua volta ha dato l'allarme. Sul 
posto si sono recati i carabinieri che hanno tallo trasportare < 
in ospedale la donna ferita ed arrestalo il coniuge geloso. 

Il capogruppo della De al 
Consiglio comunale di Sper. 
linga, il medico Giancarlo 
Cadisi, è stalo dichiarato de
caduto dalle funzioni di con
sigliere per assenteismo. È 
slato il sindaco Paolo D'Ari-

" ™ " ™ ^ • • • • • • • » • • » — gelo, pure lui democristiano, 
a propone il provvedimento a carico del dottor Cadisi dòpo 
tre assenze non giustificate. La relativa delibera, dopo l'ap
provazione del Consiglio comunale, è stata ratificata dalla 
commissione provinciale di controllo di Enna e, pertanto, è 
esecutiva. È la prima volta, in Sicilia, che viene pronunciala 
la decadenza di un consigliere comunale per non aver par- ; 
tecipato assiduamente alle sedutedel consiglio. 

Gli automobilisti italiani 
hanno risparmialo sul paga- -
mento del bollo nel corso di 
questi anni. È la tesi del mi
nistero dèlie Finanze, a pro
posito degli aumenti che do-

. «ebbero scattare all'inizio 
^ ™ ^ " " l ~ ^ ~ " ™ ^ " ™ " del 1990. In una nota, Il dica
stero raffronta il costo del bollo auto dal 1953 al 1989, con i 
•elativi indici del costo della vita, sottolineandone la dispari
tà di incremento. In trentasei Janni l'inflazione è passatala 
una base 100 nel 1953 ad un valore pari a 1.584 nel corso 
degli ultimi dodici mési; il bóllo aiiuv invece, e cresciuto sol-
tanto dei 100-120%. «Ognuno può quindi fàcilmente rilevare 
- precisa il ministero delle Finanze - quanto abbiano rispar
miato gii automobilisti nel-pagamentq del bollo nel corso di 
questi anni.. Di (un'altro parere i 3.500 concessionari d'auto. 
Il presidente della federazione dei corKessiqnari (Federate. . 
pa), Giancarlo Cazzarii, ha scritto al p t « i d e S é * I C ^ 
gito Andreotti. .L'aumenKMiel I3OT delle tasse autoimobili-
stiche. ha scritto Cazzanl *ostìtu!rebbéunàke«ra e mortifi
cante misura punitiva nei confrónti del sistema di trasportò 
privato, che da anni ben poco riceve di ritomo in infrastrut
ture e servizi». 

Due tragici episodi causati 
dalle armi in Calabria. Un 
bambino di 7 anni ha ucciso 
il fratellino di 5 con una pi- ! 
stola che aveva trovato nella 
tasca di una giacca del pa
dre. Uria ragazza di 18 anni -
è rimasta uccisa da un colpo 

di lucile sparato dal fratello di 15 anni. Entrambe te armi era-
no regolarmente registrate. , 
11 primo episodio è accaduto ieri mattina in una contrada di 
Acri, Pielra Morella, un centro a cinquantachilomelridaOo-
senza. Filippo e Luciano De marco, 7 e 5 anni, erano in ùria 
stanza della loro casa, méntre i genitori cònversavano^on. 
amici in un'altra. Giocavano con la pistola, una calibro 38, 
trovàtanella tasca,di,i|ria giacca délpàdre, Fiore. di Slajrinj.^ 
All'improvviso uri cfllpoèpaijjiio e ha raggiunto il piccoloi." 
Luciano. I genitori l'hanno sùbito trasportato nell'ospedale 
di Acri, ma il bambino é mono durante il tragitto. 

Bollo auto 
per Formica: 
«Aumento 
giustificato» 

Calabria 
giocavano 
con le armi 
Uccisi un bambino 
e una ragazza 

aiusimviTTOfii 

Mass media e immigrazione 
Esce «Di^aitst^oni» 
E a prìte^omafe-
per i lavoratori neri 
M TORINO. Da domattina, 
in tutte le edicole delle princi
pali città italiane, sarà possi
bile acquistare, per duemila 
lire, Duemilastuiioni, «mensi
le per cittadini e lavoratori 
extracomunitari», edito dalla 
«Eurostudio» di Torino. Si trat
ta della prima pubblicazione 
del genere, almeno in Italia,, 
ideata e costruita per facilità-
re al massimo la lettura e la 
fruizione: formato grande, 
con 16 pagine, di cui 8 in Ita
liano e, capovolgendo il gior
nale, 8 in francese. La coper
tina del primo numero è' de
dicala alla grande manifesta-
zione del 7 ottobre scórso a 
Roma, mentre le prime in
chieste riguardano la presèn
za di giovani stranieri nelle 
carceri minorili e l'attività del
l'Associazione «Città aperta», 
nata nell'aprile dello scorso 
anno a Torino, su iniziativa di 
un gruppo di immigrati e di 
cittadini torinesi. Nelle altre 
pagine del mensile, rubriche 
come «P.O. Box» a disposizio

ne dei lettori: «Help! SOS», 
contenente informazioni «ne
cessarie alla sopravvivenza 
nelle grandi città italiane» ed 
elenchi di richieste di lavoro; 
notiziari culturali, dedicati al
la musica, alle immagini, ai 
libri, come l'articolo «Africa e 
be|lo>, sul crescènte interesse 
per l'editoria africana. Questo 
primo numero, dì cui sono 
stale tirate 20mìla copie, è in 
gran parte dedicato a Torino, 
città di immigrazione per ec
cellènza, in cui, non a caso, è 
nata questa insolita pubblica: 
zione, Nel n. 2 saia la volta di 
Milano e cosi via per le altre 
città italiane. Il mensile, di cui 
è direttamente responsabile 
Giovanni Bressano, sì vàie. 
sin dal suo primo numero, di 
un folto gruppo dì collabora
tori sia italiani che stranieri, 
in particolare africani. L'indi
rizzo di Duemìlaslagioni è: 
Eurostudio Editrice, via della 
Consolata 7 • Casella Postale 
679 - Torino 10/22 -Telefax 
011/53.33.08. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

L'allarme lanciato Simbolo della «dolce vita» 
dal commissario comunale è tra i monumenti romani 
ma gli esperti uno dei più visitati 
di restauro minimizzano Rischia l'ala di una statua 

Fontana di Trevi «ammalata» 
Il marmo si sta sgretolando 

T I ' T : ?>3S«S 

Fontana di Trevi sta per crollare? Il Comune grida al
larmato: «Preoccupazione per la stabilità dei gruppi 
marmorei'. «Non c'è pericolo per la fontana, ma solo 
per qualche dettaglio», ha spiegato il professor Giuf-
frè al quale il commissario Barbato ha affidato lo stu
dio di stabilità. Dietro le quinte del restauro, infatti, 
solo un'ala di un angelo rischia di staccarsi. Nicolini: 
•Serve un sovrintendente comunale». 

ROSSELLA RIPERT 

eaV ROMA. Il Comune ha laiv 
rlàlo .'«Sos». -C'è preoccupa* 
zione per la staticità del grup
pi marmorei di Fontana dì 
Trevi», Dietro il titolo allarma
to dello scarno comunicato 
stampa del Campidoglio si 
nasconde il crollo del mitico 
simbolo della «Dolce Vita»? 
Sta per sparire il fontanone di 
Anita Eckberg immortalato da 
Fellinl? Sarà spazzata via la 
meta del turismo mondiale al-

Agrigento 
Assassinata 
una turista 
tedesca 
• I AGRIGENTO. Una giovane 
turista austriaca, Daniela Yor* 
tinsi, 26 anni, e stata trovata 
morta tari mattina su una 
spiaggia della costa agrigenti
na, In contrada Martanello di 
Licata, Tutto lascia supporre, 
in base alle prime indagini, 
che la giovane sia stata ucci
sa. Il capo della giovane era 
ricoperto da un sacchetto di 
luta ed aveva una corda lega* 
la ad un braccio, alla cui 
estremiti era legata una gros
sa pietra. 

U turista era giunta a Lica
ta martedì In compagnia di 

^ u m W ^ ; i d ^ s c o ^ R u " b e r t ; ^ 
der, 34 anni.; di Monaco, La 

, epppia aveva preso alloggio 
all'albergo Roma. In serata I 
giovani erano usciti Insieme. 

La polizia ha rintracciato 
Hubert Ueder in albergo. Il 
turista tedesco ha sostenuto 
che martedì sera, assieme al
la sua compagna, si era reca
to sulla spiaggia, I due giova* 
ni avevano bevuto alcolici. 
Colto dal sonno Ueder avreb
be quindi fatto ritorno in al
bergo, méntre Daniela Yórtì-
nal -secondo il racconto del 
suo compagno di viaggio -
avrebbe preferito attardarsi 
sulla spiàggia. Le indagini 

. proseguono per accertare la 
veridicità dei fatti narrati dal 
cittadino tedesco. 

fascinato da) rito det lancio 
delle monetine nelle acque 
chiare? Niente di tutto questo, 
la scenografia momumenlale 
più famosa del mondo non ri
schia |a scomparsa. 

Dietro le impalcature del re
stauro iniziato nel febbraio 
scorso, solo un'ala dell'angelo 
dello stemma, rischia di spez
zarsi. L'antico ferro delta staffa 
si è gonfiato, ha premuto sul 
marmo fino a segnarlo con 

una fessura e spaccarlo. A ri
dimensionare l'allarme non 
sono stati solo i tecnici ma lo 
stesso esperto nominato dal 
Comune per verificare la sta
bilità di fontana di Trevi. «Non 
c'è pericolo per la fontana -
ha spiegato al telefono Anto
nio Giuffrè, titolare della catte
dra di tecnica delle costruzio
ni all'Università La Sapienza -
ma solo per qualche detta
glio». Parole rassicuranti, che 
circoscrivono la preoccupa
zione alla statua in alto. Giuf
frè, scelto dal Comune per la 
sua esperienza nel settore e 
per aver già lavorato a casi 
analoghi, dovrà saggiare lo 
stato di salute della momu-
mentale scenografìa ideata e 
realizzata dall'architetto Nico
la Salvi (1737) per incarico 
del pontefice Clemente VII. Si 
procederà allo smontaggio 
della statua? «La scultura del
l'attico e profondamente com

promessa - si legge nel comu
nicalo del Campidoglio - pro
babilmente sì dovrà procede
re al suo smontaggio per valu
tare il degrado, la resistenza e 
coesióne delle masse marmo
ree». I guasti riguardano so
prattutto l'ala e la schiena del
l'angelo dello stemma. «Oc
correrà smontare le parti com
promesse - ha continuato 
Giuffrè, - e sostituire le antiche 
staffe di ferro ormài ossidate 
con altre di titanio». Una cura 
rinforzante, per evitare che 

aualchè frammento possa ca-
ere giù nella fontana. 
•Ma non facciamo allarmi

smo -dicono i tecnici del re
stauro - la fontana non è in 
pericolo, c'è solo qualche 
problema molto localizzalo. 
Quasi da ordinaria ammini
strazione*. Resa quasi invisibi
le dai bandoni del cantiere at
trezzato ber H restauro, la fon
tana è infatti quotidianamente 
sotto controllo. I tecnici l'han

no ispezionala palmo a pal
mo, hanno scoperto ogni suo 
guasto, compreso il malanno 
che insidia l'ultimo angelo 
collocato a destra dello stem
ma Corsini. Iniziati nel feb
braio dell'88, finanziati con 
1600 milioni, eseguiti dalie 
due imprese che vinsero l'ap
palto (la Archirese e la Cbc) i 
lavori di maquillage in prima
vera dovrebbero terminare re
stituendo a turisti e romani 
marmi candidi e solidi. 

«Che non si ripeta la vicen
da di Ponte Sisto - ha com
mentato Renato Nicolini alla 
notizia dell'allarmato grido 
del Campidoglio - dove i re
stauri sono iniziati 8 anni fa. Il 
commissario Barbato avrebbe 
fatto bene a consultare l'istitu
to centrale per il restauro pri
ma di'allarmarsi e, soprattut
to, farebbe bene ad accelera
re la nomina di un sovrinten-
tende comunale di cui Roma 

Fontana di Trevi come appare oggi, con impalcature e recinzioni 

ha bisogno», per l'ex assesso
re alla cultura, questo è l'argo
mento da far entrare a pieno 
titolo nell'agenda della prossi
ma giunta capitolina. «Non è 
pensabile che nella capitale 
manchi questa figura decisiva 
- ha continuato - come è as
surdo che la X ripartizione del 
Comune non abbia ancora un 
direttore tecnico». Figure indi
spensabili per lo straordinario 
patrimonio artistico e momu

menlale di Roma, come lo sa
rebbero sostanziosi finanzia
menti. «Ma II decreto per Ro
ma capitale è decaduto, il go
verno non ha nessuna inten
zione di ripresentarlo. La città 
ha perduto centinaia dì miliar
di, 70 dei quali destinati al re
stauro e alla salvaguardia dei 
suoi beni artistici e momu-
mentali*. A cominciare da pa
lazzo Senatorio, malconcio 
persino nelle fondamenta. 

La tragedia alla periferia di Milano: la vettura era chiusa nel box, i giovani dormivano 

L'auto diventa una camera a gas: 4 morti 
Quattro ragazzi sono stati trovati morti ieri mattina 
a Coreico, nella periferìa milanese, in un box tra
sformato in dormitorio. Erano a bordo dell'auto di 
uno di loro. Ad ucciderli è stato quasi certamente il 
gas di scarico del motore lasciato acceso. «Quella 
dei box occupati abusivamente in questa zona è 
un'abitudine - dicono i carabinieri - . I ragazzi van
no a viverci perché le case popolari sono strette». 

L U C A F A Z Z O 

tm MILANO. Piazza Europa è 
«Conico, uno dèi tanti paesi 
a ridono di Milano trasformati 
In quartierWortnltorio. ÀI cen
tro di piazza Europa c'è un 
grande palazzo, una casa po
polale con Unti ingressi, tanti 
appartamenti e lami box per 
le auto. Ma spesso le auto nei 
box non ci possono entrare: 
•Voi non potete immaginare -
dicono i carabinieri di qui -
quanti sono i box trasformali 
in abitazione, Non solo a Cor
sia) ma tutto Intorno: a Cesa
no, a Trezzano, a Rozzano. I 
ragazzi li occupano perché in 
casa non c'è posto, per farsi i 
tatti propri, per non dovere 
rendere conto. E c'è anche 
qualcuno che H usa per traffi
care in droga, qualcuno per il 
suo giro di macchine e di ci
clomotori rubati'. 

In uno di quei box, nella 
notte dell'altro ieri: sono morti 
quattro ragazzi. Tutti insieme 
avevano meno di ottantanni, 
erano nati a Termini Imerese 

In Sicilia, tre di loro erano stali 
denunciati per piccoli lurti. l i 
ha uccisi II carbonio spulato 
dall'auto di Giuseppe, Il più 
vecchio, del gruppo. Sor»,, 
motti uno accanto all'altro, 
sui sedili, semisdraiati, con i 
piedi scalzi, come si la per 
dormire meglio. 

t nomi: Massimo Rizzo 
Spuma, 16 anni, e suo fratello 
Giuseppe, 23, che abitavano 
nella casa di piazza Europa: i 
loro amici Vincenzo Pplizzj e 
Maurizio Rio, 19 anni entram
bi, Pollai abitava ancora in 
Sicilia, Rio era militare di leva 
al Settimo artiglieria di Cesar-
sa, in licenza per malattia: 
erano da qualche giorno a 
Corsica a trovare i due (rateili. 

Le versioni dei carabinieri e 
della famiglia dei ragazzi mor
ti non coincidono. Secondo la 
compagnia dell'arma di Còrsi-
co, if box numero otto era oc
cupato da diversi mesi, ed era 
divenuto un punto d'appoggio 

Oli»stWRII»StJurM 

Str
i la»' per i fratelli Rizzo Spur-
na. Michele e Giuseppe, se
condo i carabinieri, si erano 
impadroniti anche di una can
tina, trasformandola . . in , un 
dormllorlò, trovato ieri ihtòn-
dizioni di sporcizia incredibi
le. Nulla di tutto questo secon
do la famiglia: -Michele e Giu
seppe vivevano normalmente 
In casa - ha detto ai cronisti 
Biagio, l'unico ad avere un la
voro regolare ed ora l'unico 
sopravvissuto del fratelli Rizzo 
Spuma - . Di quel box abban
donato si erano accorti qual
che giorno^d'avevano mes
so dentro l'auto di Giuseppe». 
Nulla fa pensare, per il mo
mento, che c'entri la droga, 

.Itosiroo Ritto Sburna 

anche se inpiazza Europa l'e
roina circola quasi alla luce 
del sole, al punto che il bar 
più vicinoè slato chiuso^d'au-
tarila una.settimanarfa essen
do diventato una specie di su
permarket dello spaccio, ; 
• I quattro amici sono stati vi

sti per l'ultima volta da-Blagio 
Rizzo Spuma lunedì. Ma al-
l'iridòniahi erano ancora vivi: 
sul Cruscótto dell'auto della 
morte è stato trovato un quoti
diano con la data di martedì 7 
novembre. Nessuno sa a che 
Ora si siano andati ad infilare 
nel box con l'auto di Giusep
pe, una Fiat Tipo cosi nuova 
(ha pochi giorni di 'Vita) da 
fare a pugni con la miseria 

Maurizio Rio Vincenzo Poto! 

che trasuda da ogni poro di 
questa vicenda. Sono entrati, 
hanno abbassato la porta del 
box, lasciando il motore acce
so per scacciare il gelo del
l'ambiente. Uno .di loro si de
ve essere accorto, all'improv
viso, che il gas stava penetran
do nell'abitacolo ed è riuscito 
a spegnere il motore, ma non 
ad uscire dall'abitacolo e ad 
aprire il box. 

Ieri mattina la prima a ve
dere i quattro morii è stata As
sunta, la fidanzata di Giusep
pe: è entrata, li ha visti distesi 
sui sedili, ha scosso il braccio 
al suo ragazzo e ha pensato 
che stessero dormendo. Un'o
ra dopo è tomaia, li ha rivisti 

immobili e si è accorta che 
uno aveva gli occhi sbarrati. 
L'allarme è partito immediata
mente, sul posto sono arrivati 
i carabinieri della compagnia 
di Coreico e del nucleo opera
tivo di Milano. Il magistrato 
Daniela Borgonovo ha deciso, 
in vista dell'autopsia, di nomi
nare un perito specializzato 
negli effetti del gas tossici per 
capire come il monossido di 
carbonio possa avere fulmina
to l giovani contemporanea
mente senza lasciare a nessu
no la possibilità dì porsi in sal
vo. Difficile, d'altronde, pensa
re a ipotesi diverse. Ad un pri
mo esame i corpi non presen
tano segni di violenza. 

APPELLO per una manifestazione nazionale 
contro la proposta di legge del governo sulla 
droga e per la solidarietà ai tossicodipendenti 

ROMA - 18 NOVEMBRE 1989 

"La leggi contro la droga, prevedendo II principio della punibilità peri tossi
codipendenti e per I consumatori di sostanze stupefacenti è una legge con
tro chi sottro e come tale va combattuta. 
Pure appartenendo ad aree politiche, culturali e religiose differenti, noi pen
siamo sia giusto chiamare l'opinione pubblica democratica, i giovani, colo
ro che si dedicano ai tossicodipendenti e al loro inserimento sociale, chi su
bisce direttamente le conseguenze di questa situazione a manifestare la lo
ro opposizione.* 
La legge governativa è moralmente Inaccettabile perché, colpendo le vitti
me e cioè l'anello più debole nella catena del grande traffico criminale ottie
ne l'effetto di punire la sofferenza con altra sofferenza; è giuridicamente pe
ricolosa perchè affiderà di fatto égli uffici di polizia e alle aule giudiziarie, 
senza alcun* garanzia, Il -recupero" del tossicodipendenti; è socialmente 
pericolosa perché rende ancora più clandestina la condizione dei consuma
tori di droghe spingendoli ad evitare ogni rapporto con le strutture sanita
rie o comunitarie che potrebbero alutarli, e impedendo di latto una efficace 
prevenzione dell'Aids. 
Una legge giusta su questo terreno deve invece tutelare la sfera del diritto 
alla salute, all'assistenza, alla cittadinanza per centinaia di migliaia di gio
vani. Non sanzioni allora ma servizi, strutture e l'effettiva realizzazione di 
una rete di solidarietà, fino ad oggi carente anche a causa della mancata ap
plicazione della legge 685, tale da ricostruire delle opportunità dì vita de
gne di ciascuno. 
Per tutto questo proponiamo una manifestazione nazionale che contribui
sca a fermare questa legge, da tenersi a Roma il 18 novembre 19B9, nel gior
ni In cui II Senato si appresterà ad iniziare la discussione in aula della propo
sta governativa". 

Vittorio Agnolelto, Giancarlo Arnio, Alberto Aior Rosa, Massimo Brutti, 
Gfuieppe Caldarola, Luisa Capilummlno, Onofrio Casclanl, 

Camilla Cadorna, don Luigi Ciotti, Franco Corleone, Tito Cortese, Gianni 
Cuperlo, Tullio De Mauro, Giovanni Devastato, Giuseppa DI Lello, Alfonso 
DI Nola, Gianfranco Dosi, Luigi Ferraioli, Franco Ferrarotll, Franco Fortini, 

GlovannpFranzonl, Franco Glanplccoll, Bianca Guidetti Serra, Paolo 
Hutter, Franco Ippolito, Ida Magli, Franco Marraa, Eugenio Melandri, Fabio 

Muasl, Franca Ongaro Basaglia, Valentino Parlato, Mario Petrella, 
Agostino Plralla, Giampiero Raslmelll, don Gino Rlgoldl, Aldo Rizzo, 

Stefano Rodotà, Giovanni Russo Spena, Michele Serra, Stefano Vecchio, 
Tiziano VascheHI, Gianfranco Amendola, Roberto DI Glovanpaolo, Vauro, 

Vlnclno, Alfredo Galasso, Fausto Bertinotti, Giuseppe Vacca, 
Luigi Laratta, Mario Santi, Glaglacomo Mlgone, Adriano Serafino 

Genova: frodate imposte per 300 miliardi 

Tredici tonnellate d'oro 
contrabbandate dalla Svizzera 
Debellato dai Nucleo di polizia tributaria delia Guar
dia di finanza di Genova un vasto trafficò di metalli 
preziosi,-comprati illecitamente ih" Svizzera da una 
ditta-di Vicenza e rivenduti sottobanco a centinaia e 
centinaia di orefici di tutta Italia. Dal 1983 ad oggi'.sa
rebbero state importate e éommerciate «in nera» tre
dici tonnellate d'oro e dieci d'argento, sottraendo al
le casse dello Stato imposte per 300 miliardi di lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZ I 

SO GENOVA. Era proprio 
una truffa ai danni dello 
Stato in grande stilè: il * e r . 
vello» - ovverò una ditta di 
Vicenza - acquistava clan
destinamente :in Svizzera 
oro e argento, poi li riven
deva, altrettando clandesti
namente, a piccole e grandi 
oreficerie di tutta Italia: a 
guadagnarci erano un po' 
tutti, tranne (naturalmente) 
le casse dell'Erario che, nel 
giro di sei anni, avrebbero 
perduto introiti per la bel
lezza di trecento miliardi di 
lire. Ora questo fiorentissi-
mo mercato -parallelo- può 
dirsi finalmente debellato: 
proprio in questi giorni il 
Nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza di 
Genova ha condotto a ter
mine una serie di comples

se a articolate indagini, gra
zie alle quali è stata indivi
duata in una azienda vicen
tina - la società per azioni 
•Italmet" - l a presunta cen
trate operativa d e l traffico 
clandestino di oro e di ar
gento. 

Sono stati otto mesi di la
voro accanito, hanno preci
sato ieri i portavoce della 
Guardia di finanza, comin
ciato con il pedinamento di 
alcuni orafi genovesi nei lo
ro frequenti viaggi a Vicen
za, e concluso con la messa 
a punto di una vasta e rami-
ficalissima mappa a livello 
nazionale dei mille rivoli in 
cui si incanalavano i metalli 
preziosi acquistati in Svizze
ra. E sarebbero infatti oltre 
un migliaio i clienti «in ne
ro» della ditta vicentina colti 

in fallo dalla Tributaria: ore
ficerie, come abbiamo det
to, di tutta Italia, ma soprat
tutto dislocate nel Lazio, iti 
Campania, in Calabria e in 
Sicilia: vale a dire, probabil
mente, un mercato control
lato dalla mafia e dalla ca
morra. 

Secondo là Guardia di fi
nanza l'inchiesta, condotta 
di concerto con il dottor 
Carlo Brusco, della Procura 
della Repubblica di Geno
va, ha consentito di accerta
re un «occultamento» di al
meno 300j miliardi di lire 
sottratti all'imposizione di
retta e no; si-tratterebbe in 
pratica del giro d'affari non 
denunciato dalla «Italmet» 
dal 1983 ad oggi, che tassa
to al 47 per cento avrebbe 
dovuto riversare nelle casse 
dello Stato 150 miliardi, 
mentre l'evasione dell'Iva 
supererebbe i cinquanta 
miliardi di lire. Inoltre, gra
zie ai dati documentali ac
quisiti nel corso delle inda
gini a carico dei mille clienti 
•in nero», e trasmessi dal 
Nucleo di Genova ai reparti 
territorialmente competenti 
per gli accertamenti succes
sivi, dovrebbero essere re
cuperati a regolare tassazio

ne le altre decine di miliardi 
di lire corrispondènti ai vari 

, passaggi dell'oro e dell'ar
gento partiti dalla Svinerà. 

Per quanto riguarda in 
particolare l'oro, veniva ac
quistato in lingotti, poi la 
•Italmet» provvedeva a 'la
minarlo", sia perché cosi si 
cancellava il marchio im
presso sui lingotti stessi, sia 
perché ridotto in lamine po
teva essere più facilmente 
rivenduto a piccole impre
se, in grado di approvvigio
narsi soltanto dei piccoli 
quantitativi occorrenti di 
volta in volta, a seconda 
delle commesse di labora
torio. 

L'inchiesta conclusa in 
questi giorni aveva avuto un 
cospicuo precedente di 
identica natura: sempre 
partendo da Genova, e 
sempre con la supervisione 
del dottor Brusco, un anno 
fa era stato individuato un 
traffico illecito d'oro per 500 
miliardi di lire; ed anche in 
quel caso la centrale opera
tiva era rappresentata da 
una ditta di Vicenza - la 
«Cormas» - i cui responsabi
li, accusati di contrabban
do, erano anche finiti in 
carcere. 

COMUNE DI MAFALDA 
PROVINCIA 01 CAMPOBASSO 

Avviso di gara 
Quest'amministrazione Intende appaltare i lavori di reallua-
zlone delle opere di urbanizzazione primaria nel piano parti
colareggiato per gli Insediamenti produttivi finanziato nell'am
bito del 2* piano annuale di attuazione della legge n. 64/1966 
per l'Importo a basa d'asta di L. 2.011.442.715 al netto di I.V.À. 
L'appalto sarà attenuto con II sistema di cui all'art. 24, primo 
comma, leti, b) della legge 0.S. 1977, n. 5S4 e successive modi
ficazioni. 
Le imprese interessate dovranno far, pervenir* al Comune di 
Matilda, via della Fermezza, n. S • 66030 Mafalda (Cb). éntro* 
non olir* I) giorno 20/11/1989. Le relative domande di parteci
pazione dovranno essere redatto in lingua Italiana au carta da 
bollo e corredate dalle documentazioni richieste e prescritte 
nel bando di gara che sarà pubblicato sulla Gazzetta Umclil* 
della CE.E., trasmesso per la pubblicazione In data 90/10/ 
1989. 
Lo richieste di Invito non vincolano l'amministrazione. 
Mafalda, 21 ottobre 1989 

IL SINDACO Leonardo Patema 

NOTA 
AZIENDA 

produttrice zucchero in 
bustine personalizzate 

CERCA 
procacciatori plurimanda

tari introdotti pubblici 

esercizi. 0541/62032I. 

SOTTOSCRIZIONE 

I compagni del direttivo dei 
pensionati della Lega di Voi-
tri, hanno sottoscritto lire 
1.050.000per/'fn(va 

Voliti, 9 novembre 1989 

COMUNE 01 CONCORDIA SULLA SECCHIA 
PROVINCIA DI MODENA 

IL SINDACO 
In esecuzione della deliberazione consiliare n. 162 del S/9789 esecuti
va al sensi di lega» rende notoche è Indetto concorso pubblico per tito
li ed esami per la copertura di n. 1 posto di -caposquadra operai u*V 
do Menico» (5" q.l.). Le domande dovranno essere presentile éntro e 
non olire le ore 12 del giorno 2 dicembr«,!989 secondoI* modini» del 
bando. Per informazioni rivolgerai all'Ufficio Segreteria dal Comune. 

IL SINDACO hiiw Mentovarli 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATtl 

errata corrlga 
Si l« seguito all'attratto dal bando di gara ralatlvo al lavori di Interven
to amia viabilità primaria 3.P. n. 3 Foguanta, 9* lotto Molina Pucci • Ca
sino dal Sola, varlantf in località Ca' Galla * 2* lotto funzionala, putolt-> 
etto In data a.1 i. IH», par comunicare che l'matta categoria dHaeriita» 
na all'Albo Naiionaia dal Costruttori par l'Importo di L. 1 BOO.OOOODO » 
la n. », anitena la n. 2 eracadantàmanta Indicata. 
Paasro,erwv«fflt)ra19a8 • I l PRESIDENTE a ^ V r » 

'Il cinema 
è più armonioso della vita* 

F, Trvtfautf Effetto notte 
CIAOFAWi... 

L'Officina Film Club e tutti gli amici 
salutano Fabrizio, amico e fratello 
carissimo, buono e giusto, con noi 
fin dall'inizio, lino alfa (Ine 

Guido, Criuina, Ciro. 
Paolo, Rotato, Gino 

Roma, 9 novembre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa di 

FEDERO 8ART0UNI 
«imito dirigerne sindacale, te com
pagne è Uòmpaflnl della Federa
zione Nazionale fieli Energia COL 
lo ricordano con affetto e comma» 
zione. 
Roma, 9 1989 

L'Aasoclaitone italiana combattenti 
votoiitari^faacIaU in Spagna (Aie* 
vài) ricorda con grande stima ed af
fetto nel sesto anniversario della sua 
morie 

VITTORIO VIDAU 
organizzatore e animatore del Quin
to pegimlento, che fu la base per la 
costruzione del nuovo esercito po
polate spagnolo, combattente che 
diede glande contributo alla difesa 
di Madrid nel novembre 1936 
L'Afcvas vuole ricordai» Ma altro va
loroso combàttente di Spagna 

LUIGI LONGO 
ispiratole e dirigente delle Brigate 
internaziofiali, che lappreseniaro-
no con i suoi -iSrnila votonUH l'ai» 
lo di tutto il mondo alla lotta del po
polo spagnolo per la sua democra
zìa è la pace nel mondo. Assieme a 
questi vainosi combattenti l'AIcvas 
vuole ricordare in modo particolare 
i Smila antifascisti italiani «he accor
sero a lottare in Spagna di cui 600 
caddero per la libertà e la dignità 
del popolo italiano contro l'infame 
aggressione del Jssscismp italiano. 
LVScvas sottoscrive 500.000 lire par 
tVhità. r 

9 novembre 1989 

£ scomparso il compagno 

GIOVANNI G o m n w 
di anni 76. iscritti al Pei dal 1943, ex 
partigiano, ex dipendente Enel, da 
sempre impegnato nella sezione 
ANPI, nello Spi e nel Partito. Il Comi
tato Direttivo della sezione -Di Vitto
rio* del Pei quartiere Gallaratese in
vita, tutti coloro che lo hanno cono
sciuto, al funerali dei quaji saranno 
comunicati il giorno è l'ora a mez
zo stampa. Alla sua compagna Ada. 
ci lìgli Aldo. Antodio e Nidi coni ri-
spettivi familiari la sezione porge 
fraterne condoglianze-
Milano,. 

GIOVANNI GOTTARDO 
al compagno generoso è fonWal re-
slatente coraggioso, tenace e fiero 
Novella Porzio manda un saluto re
verente e commosso ed * vicina al 
familiari rutti. Offre all'emiri 
Milano, 9 novembre 1989 

I compagni del Comitato Cittadino 
di Moina aono vicini alla campa-
gna Anna Bonanomi per Ja «com
parsa del 

PADWE 

Monza. 9novembre 1989 

La Presidente, it Gomitalo provin
ciale Anpiei compagni dell'appara
to, annunciano con profondo cor
doglio i« scomparsa del compagno 

GWVANW GOTTARDO 
Fervente antifascista ha partecipato 
alla Guerra di Liberazione nelle for
mazioni Garibaldi. Negli anni SO ha 
fatto parte della Commissione Inter
na della Edison. Per la sua attività 
sindacale e militanza politica Tu per
seguitalo e allontanato dal posto di 
lavoro. Fu uno dei fondatori della 
sezione Anpi Gallaratese e dirigen
te attivo fino a quando il male glie
lo ha consentito. 
Milano, 9 novembre 1989 

Tutte le compagne e I e_.„,___.__ 
dell» Sezione deTPci di Villetta con 
profonda tristezza •wi^ lanq la 
scomparsa del caro eompaijno 
Nwnno-" 

GNAJOntHWWt , 
iscritto al Pel dal |92l, medaglia 
d'oro assegnala dal ftwmpamo ì*> 
nero Berlinguer. I tuoi Ideali i n 
stati e saranno la nostra guida, Le 
compagne e i compagni della Se
zione Pei di Villalba 
Vii-alba (RM). 9 novembre 1989 

È mancata 
OUORtrWMMAm 

torta* 
Lo annunciano il marito Mario ed II 
figlio Emilio e sottoscrivono per l'U
nità. I funerali oggi 9 c.m, «Ut ora 
13.30 partendo dalla Casa di Cura S. 
Camillo (Torino); ore !•!.« arrivo 
abltattone inviaijijVaRera35 (Su-
» ) ; ore 15 turatone Chiesa di Suf
fragio Via Vallerò (Susa)liori fiori 
ma offerte per la ricérca cèntro H 

Torino, 9 novembre 1919 

Ricorreva ieri il 12» anniversario del
la scomparsa del compagno ! 

ChmPTE COLOMBO 

La moglie Angela,I ngH Roberto • 
Luigia, la nuoraGHmnna e!) nrpott-
no Rudy. lo ricordano con Immuta
to alletto. 
Ciniseiio Balsamo, 9 novembre1989 

I tranvieri comune del Conamio 
Traspòrti torinesi e i compagni dal
la Rtt Cgil partecipano al dolore del 
compagni Mario Rossi» pensionato 
Atm e del figlio Emilio per la perdi
ta della cara moglie emamma 

ONOfiNA 
I funerali sì svolgeranno oggi alle ore 
13.30 con partenza dall'Ospedale S. 
Camillo di Torino> 
Torino, 9 novembre 1989. 

• j . . •: . - ' . " , ; i 

Costernati per la scomparsa dej 
compagno 

PinTOARtrGO 
ci uniamo al dolore dei suoi cari. Se
zione Visconti del Pei. I funerali 
avranno luogo òggi alle ore M da 
via Njcolaiiijvsjtan, in merr.oria la 
sezione sottoscrive per IVni$> 
MilaiTOt9fK^rnlw*?l9B9 ->J\ 
~**^e—emmr^*mt*^e*mm!mm 

9-11-1986 ^ M 9 8 9 

mùtascomLMèw 
Franco, andandotene hai lasciato 
dentro dì noi la curiosluVper la vUa e 
la ricerca continua di motte vie.Mei 
3° anniversario della tua dipaitRa ri
cordiamo te e 1 tuoi cari genitori 

CAW-OtPWA 
MUANESE 

Con Immenso amore Angela « Ser
gio. 
Milano, 9 novembre 1989 
'»e*a*****aie'*aa^aeamaa*aam*maa»m*eaea1aMm 

Barbara e Angelo Caruso tono atto-
tesamente vicini a ArtnàBohànho-
nje a Lorenzo e Roberto Scartagattì 
in questo triste momento per l i per. 
dlladelloro 

PAPA 
In sua memoria sottoscrivono per 
iurta* 
Milano, 9 novembre 1989 

12 l'Unità 

Giovedì 
9 novembre 1989 



IN ITALIA 

j Cagliari 
Scandalo Usi 
Indiziati 
cinque de 
M CAGLIARI Due senatori e 
tre consiglieri regionali de
mocristiani sotto inchiesta 

Ì p e r il cosiddetto -scandalo 
, dei reagenti chimici' alla Usi 
I n. 20 di Cagliari. Il sostituto 
j procuratore Mario Marchetti 
I ha disposto nei loro con-
| fronti un supplemento di in-
| dagine prima di chiudere 
„ l'inchiesta che ha già porta

to in carcere sei persone 
(fra cui un consigliere co
munale de, un amministra
tore della Usi socialista e un 
primario socialdemocrati-

'•• co) con l'accusa di •pecula-
'' lo, falsità ideologica e con

corso in corruzione». Sui no
mi dei nuovi politici •eccel
lenti» indiziati, c'è il massi
mo riserbo dei magistrati. 

. Per ora si sa solo che a tirarli 
i in ballo sarebbe stata una 
E agenda trovata a casa di 
' uno del principali imputati, 
I Alberto Granara, ammini-
| stratore delegato della «Bio-
f med srl», la società al centro 

I deilo scandalo. Secondo al
cune indiscrezioni inoltre le 

. jndagini riguarderebbero al-
! «une cene elettorali organa-
( zale coi fondi della Usi. L'in-
( chiesta ha preso spunto pro

prio dalle numerose irrego
larità riscontrate nella forni
tura di reagenti chimici dalla 
Blomed all'ospedale caglia
ritano -San Giovanni di Dio», 
con un danno alle casse del
la Usi di oltre 200 milioni. 

Catania 
Al telefono 
cera 
il «pentito»? 
M CATANIA. »MI avete chia
mato pentito ma lo non lo so-

« no. Tra I "carcagnusi" non ci 
Ir sono pentiti. £ stala una mon
datura de) magistrali per far 
Jvtìjdere in trappola t miei ami

li», "lo aveva sostenuto,l'altra 
«enarra persona rivoltasi per 

.. telelorio al quotidiano di Cala-
* ni» la Slatta e alle emittenti 
o. locali "Antenna Sicilla-Telei-
»., n»», e TTelecolor" qualificare 
* dosi come Sebastiano Mazzeo 

(il mafioso calanese di venti 
anni scomparso II 7 ottobre 

*" scorso a Roma durante un 
permesso trascorso fuori dal 
carcere sotto la protezione 
dejl'alto commisariaio ami

li f tnalia,' che lo ospitava in Un 
•« ajparttmento del ' quartiere 

u. . Ieri il sostituto procuratore 
.; della Repubblica di Catania 
* Cwrnèlo Petralia, che con il 
£ collega Ugo Rossi sta inda

gando sulle •rivelazioni» di 
Mazzeo, ha detto di non poter 

w essere certo che a telefonare 
,l sia stalo il pentito. «Di queste 

telefonate- - ha affermato -
non,esistono registrazioni e 
quindi rion ft possibile ellet-

* , mare riscontri di nessun gene-
1 re». E se si fosse trattato pro-

•.' prlo di lui? Come giudicare 
quelle affermazioni? «Potrebbe 

•••'-darsi * tra sostenuto Petralia -
•' ette Mazzeo voglia rifarsi una 
'• verginità nel mondo crimina-
j le. Ma sono soltanto ipolesi.. 

Il pm del maxiprocesso rischia 
il trasferimento da Palermo 
sulla base di accuse mossegli 
dal «collega» Alberto Di Pisa 

Ieri al «plenum» appassionata 
perorazione di Pier Luigi Vigna 
«Con il suo intatto prestigio 
onora la magistratura italiana» 

Ayala, ultima difesa al Csm 
«Qui si saccheggia la mia vita privata» 

«Questo è un autentico saccheggio di quel che rima
ne della mia vita privata». Così Giuseppe Ayala, il pm 
del maxiprocesso, ha definito davanti al «plenum» 
del Csm la relazione che propone ii suo trasferimen
to da Palermo. Per il suo difensore, il procuratore di 
Firenze Pier Luigi Vigna, il procedimento, fondato 
sulle accuse di Alberto Di Pisa, non avrebbe mai do
vuto avere inizio. Il voto è previsto per oggi. 

FABIO INWINKL 

I H ROMA In quei lunghi me
si vissuti da •blindato» nell'au
la bunker di Palermo, o quan
do chiese le condanne ali er
gastolo per Michele Greco e 
gli altri boss mafiosi, Giuseppe 
Ayala certo non immaginava 
di trovarsi un giorno «incolpa
to» davanti al Csm per il debi
to con una banca o qualche 
amicizia giovanile. E di ri
schiare di venir allontanato da 
quel «pool» antimafia di cui è 
stato uno degli .elementi P'ù 
impegnati. 

E, invece, il pm del maxi
processo contro «Cosa nostra» 
ha ascoltato ieri, nell'aula Ba-

chelet di palazzo dei Mare
scialli, una 'requisitoria» infar
cita di meschinità e illazioni 
nei suoi confronti. Il relatore 
Giuseppe Cariti (Magistratura 
indipendente) non si è preoc
cupato di scadere fino al grot
tesco e al pettegolezzo. 

L'atto d'accusa prende 
esplicitamente le mosse «da 
alcune dichiarazioni rese dal 
doti. Alberto Di Pisa», il magi
strato che martedì sera un vo
to a larga maggioranza del 
Consiglio ha trasferito da Pa
lermo, a seguito delle accuse 
calunniose mosse a diversi 
colleghi. Secondo Di Pisa, 

dunque, Ayala «non sembrava 
estraneo alla "strategia" idea
ta ed attuata per indicarlo co
me autore dei noti scritti ano
nimi». E l'inizio della strategia 
•appariva» essere un articolo 
di Toti Palma, amico di Ayala, 
sull'Europeo 

Un fondamento un po' va
go e inattendibile per incardi
nare una procedura di trasferi
mento. Tanto più dopo che si 
è dimostrato che, prima di 
quell'articolo, alto servizi gior
nalistici avevano indicato ,n 
un magistrato il «corvo» degli 
anonimi-

La relazione Canti si ag
grappa allora alle disavventu
re giudiziarie del Palma e ad 
assenti interventi di Ayala in 
suo favore. Ma, dopo aver de
dicato dieci pagine a questo 
«caso», ammette che - se in
terventi vi furono - essi non 
entrarono nel merito dei pro
cedimenti penali in corso. 

In definitiva, la sola «impu
tazione» resjduata contro Aya- ; 
la sembra essere il debito di 
480 milioni con il Banco di Si

cilia, maturato a seguito di un 
conto corrente aperto insieme 
alla moglie, da cui ora è sepa
rato, e lievitato negli anni per 
gli interessi. Secondo i colpe-
volisti, quel debito - per il 
quale la banca non pretese 
particolari garanzie, quasi a ri
servare un trattamento privile
giato al cliente - ha fatto venir 
meno l'indipendenza e la 
stessa credibilità del magistra
to 

Nel suo breve intervento, 
sofferto ma anche polemico, 
Ayala si è rifiutato di parteci
pare a quello che ha definito 
un «autentico saccheggio di 
quel che rimane della mia vita 
privata». Ha respinto con iro
nia la qualifica di «spendac
cione» per via delle somme 
prelevate dal conto bancario. 
La relazione non si penta in
fatti di elencare tali spese: 
•abbigliamento, viaggi, gioiel
lerie, bottiglierie, tappezziere, 
dentista, giardiniere...». Ha no
tato Ayala: «In effetti, i denti 
mi hanno dato da fare; altre 
parti del mio corpo funziona

no invece regolarmente». 
Dopo le polemiche suscita

te dal recente documento fir
mato a suo sostegno da magi
strati e da esponenti della po
litica e della cultura siciliana, 
Ayala ha voluto citare - tra le 
tante attestazioni di solidarietà 
ricevute - una lettera di Rita 
Battoli Costa, vedova del pro
curatore di Palermo assassina
to dalla mafia («Un altro ma
gistrato incompatibile con Pa
lermo, almeno dal 6 agosto 
1978 la sua unica colpa è sta
ta quella di indurmi a fare il 
magistrato*). 

Pier Luigi Vigna (il procura
tore fiorentino che ha soste
nuto l'accusa al processo per 
la strage sul rapido 904) è il 
difensore di Ayala davanti al 
Csm. Vigna è presidente na
zionale di Magistratura indi
pendente, il gruppo di cui fan 
parte Canti e altn accesi accu
satori del giudice palermitano 
Ieri ha svolto un intervento vi
goroso e appassionato a favo
re di quelle che ha definito -le 
buone ragioni di Ayala, mai 

, Dopo la decisione del Csm forse ricorrerà al Tar 

Di Pisa torna al lavoro scortato 
«Non ho intenzione di arrendermi» 
ti giudice Alberto Di Pisa si è presentato ieri di 
buon'ora, scortatissimo, al palazzo di giustizia di 
Palermo. Non ha voluto rilasciare dichiarazioni li
mitandosi a dire: «Quasi certamente ricorrerò al 
Tar del Lazio». Un suo folleggi: «Spegniamo i riflet
tori puntati sulla magistratura palermitana». Pochi i 
t ^ p è f i t t ' ^ ^ j N ^ o dove l'atmosfera conti
nua ad essere incandescente. 

FRANCESCO VITALE 

• PALERMO. Davanti all'en
trata del palazzo di giustizia 
incrocia due signore che lo 
guardano incuriosite. Lui, il 
giudice Alberto Di Pisa, accu
sato di essere il «corvo» di Pa
lermo, trasferito d'ufficio dal 
Csm, non ricambia lo sguar
do. Tira t avanti, impettito, 
stringendo nella mano destra 
una valigetta di pelle. Per lui 
la partita non è ancora chiusa, 
Per questo ieri mattina si è 
presentato di buon'ora al pa
lazzo di giustizia scortato da 
due finanzieri che hanno l'or
dine di tenerlo a)5 riparo dal* 
l'assalto dei cronisti. 

«Con voi giornalisti non par
lerò più - dice Di Pisa, attra
versando a passo svelto l'atrio 
del «Palazzaccio» palermitano 
-, avete sempre distorto il mio 
pensiero, non siete obiettivi. 
Siete di parte e quindi nessu
na dichiarazione da parte 
mìa». Mâ si può sempre ritor

nare alla carica con il diretto 
interessato. Stavolta per tele
fono. DÌ Pisa concede un'altra 
significativa battuta: 'Non insi
sta, posso solo dirle che molto 
probabilmente ricorrerò al 
Tar. Valuterò la situazione 
pon il mio avvocato, poi pren
deremo insieme la decisione». 
Alberto Dì Pisa, dunque, non 
ha alcuna intenzione di arren
dersi. Quasi certamente ricor
rerà al Tar del Lazio, compe
tente per territorio, chiedendo 
la sospensione del provvedi
mento in attesa della discus
sione sul merito. Se il Tribuna
le amministrativo regionale gli 
accorderà la «sospensiva* il 
giudice sospettato di avere 
scntto gli anonimi contro i 
colleglli del pool antimafia, ri
marrà temporaneamente al 
suo posto. Anche se da Bolo
gna il sostituto procuratore 
Vincenzo Tardino che lo ha 

difeso al Csm fa sapere che 
•un ricorso al Tar adesso ser
virebbe solo ad ingarbugliare 
ulteriormente la vicenda». 

Se cosi fosse, il presunto 
«corvo» resterebbe seduto die
tro la sua scrivania alla Procu
ra della Repubblica senza, di 
fatto, svolgere alcuna attività. 
Tutti i processi che gli erano 
stati assegnali - compreso 
quello sugli appalti al Comu
ne di Palermo che Di Fisa in
dica come fonte dhhitti i suoi 
mali - sono staU affidati dal 
procuratore Curti Giardina ad 
altri magistrali. ' 

Nessuno è disposto a com
mentare la decisione del Csm 
se non tenendosi sul vago co
me fa i) sostituto procuratore 
Giusto Sciacchitano che per 
anni ha lavorato a fianco di Dì 
Pisa: «Sono del parere che 
qualunque cosa io dicessi fa
rei sorgere altre domande, 
contribuendo cosi ad alimen
tare lo scompiglio. Intendo in
vece parlare, come ho sempre 
fatto, nelle sedi competenti». 
Sciacchitano, che si nfà alle 
posizioni dì Unità per la Costi
tuzione, aggiunge sibillino: 
•Ritengo che noi magistrati 
adesso dobbiamo recuperare 
in fretta il nostro ruolo. Abbia
mo lavorato troppo sotto ì ri
flettori. « sotto i riflettori si la
vora solo al teatro. E noi non 
siamo al teatro. 1 riflettori, 

quindi, vanno spenti subito». 
Pochi i commenti anche fuori 
dal palazzo di giustizia: la so
cietà civile palermitana che 
ha preso posizione contro il 

'probabile' trasferimento del 
giudice Giuseppe Ayala, pre
ferisce tacere sul caso Dì Pisa. 
La presa di posizione più dura 
è di Antonina Cascio, dell'as
sociazione «Donne contro la 
mafia»: «Di Pisa - dice la Ca
scio - avrebbe dovuto dimet
tersi prima, chiedendo di 
cambiare ufficio, visto che 
non condivideva l'operato di 
molti suoi colleghi». Per Um
berto Santino, presidente del 
Centro di documentazione 
«Peppino Impastato», la situa
zione si è fatta pesantissima: 
«Da tutta questa vicenda - di
ce Santino - la figura dell'alto 
commissario ne esce a pezzi. 
Va fatta una seria riflessione 
sullo stato delta giustizia». Una 
risposta a Di Pisa, che davanti 
al Csm aveva attaccato il coor
dinamento antimafia, arriva 
dal presidente dell'associazio
ne, Cannine Mancuso: «Vo
gliamo ricordare al dottor Di 
Pisa che non abbiamo mai 
cercato di condizionare le 
scelte all'interno della polizia 
palermitana, né avremmo po
tuto farlo: su quattrocento 
iscritti alla nostra associazio
ne, infatti, soltanto quattro so
no poliziotti». 

scadute nella propalazione di 
notizie e accuse su altn colle
ghi, neppure su Di Pisa». 
•Spiace - ha detto Vigna -
che le contestazioni del Csm 
non abbiano carattere di ana-
liticità. Qui si fa un processo 
alle intenzioni, alle streghe, al 
futuribile» Circa il debito con 
la banca, il difensore ha nle-
vato che titolare «sostanziale» 
era la moglie, assai facoltosa, 
e che Ayala versò in quel con
to più di quanto ne attinse. La 
banca ha nspettato le proce
dure e mai è derivata dalla vi
cenda una diminuzione di 
prestigio del magistrato. 

Nelle prime fasi del dibatti
to Elena Paciotti e Gian Carlo 
Caselli (Magistratura demo
cratica) hanno sostenuto l'e
straneità di Ayala a qualsiasi 
addebito. Per il trasferimento 
del sostituto procuratore di 
Palermo si è invece pronun
ciato Dino Felisetti (laico de
signato dal Psi). Vito D'Am-
brpsio (Movimento per la giu
stizia) ha chiesto il rinvio de
gli atti in commissione. Il voto 
è previsto per oggi. ti giudice Giuseppe Ayala al suo arrivo ieri a palazzo dei Marescialli 

Il Tar si è rivolto alla Corte costituzionale 

Corte dei conti, «fuori legge» 
la nomina del procuratore? 
Rischia di «saltare* la nomina di Emidio Di Giam
battista a procuratore generale della Corte dei con
ti. Il relativo decreto governativo potrebbe essere 
annullato dalla Corte costituzionale, nel caso do
vesse accogliere un'eccezione di incostituzionalità 
sollevatala! Tar del Lazio. A questo avevano fatto 
ricorso sette presidenti di sezione sottolineando ti 
«totale dispregio» del governo nei loro confronti. 

MARCO BRANDO 

••ROMA Le prime avvisa
glie delta tempesta risalgono 
all'aprile scorso, quando si 
venne a sapere che sette pre
sidenti di sezione della Corte 
dei conti avevano sottoscritto 
un ricorso al Tribunale ammi
nistrativo regionale del Lazio 
contro la nomina di Emidio Di 
Giambattista, -oro ex collega, 
alta carica di procuratore ge
nerale. Nomina decretata dal 
Governo, come prevede la 
legge attualmente in vigore. 
Una levata di scudi che in ap
parenza non aveva scosso più 
di tanto il palazzone romano 
in cui - tra Vallentin pompa e 
livrea e ambientazioni d'altri 
tempi - sì esercitano, tra l'al
tro, il controllo della corretta 
gestione del denaro pubblico 
e si giudicano dipendenti e 
amministratori pubblici che 
abbiano arrecato danni all'e
rario. 

Ieri la questione è tornata 
alla ribatta. E il procuratore Di 

Giambattista rischia la «disoc
cupazione». II decreto che gli 
ha consentito di entrare in ca
rica potrebbe essere annullato 
dalla Corte costituzionale. Ac
cadrà se questa accoglierà 
un'eccezione di incostituzio
nalità sollevata ieri dalla pri
ma sezione del Tar. Quest'ulti
mo tribunale ha ritenuto inco
stituzionali le leggi che asse
gnano al governo il potere di 
nominare il procuratore gene
rale degli organi di giustizia 
amministrativa, cioè Corte dei 
conti e Consiglio di Stato. La 
Consulta dovrà decidere se 
siano legittimi, rispetto alla 
Costituzione, gli articoli 7 del 
regio decreto 1214 del 1934 e 
4 del decreto legislativo 589 
del 1948. Norme in base alle 
quali il 31 dicembre 1987 il 
governo presieduto da Gio
vanni Goria decise la nomina 
di Dì Giambattista alla carica 
di procuratore generale. 

Nell'ordinanza del Tar, de

positata ìen, si sostiene che te 
leggi impugnate contrastano 
con il terzo comma dell'arti? 
colo 100 e con il secondo 
comma dell'articolo 108 della 
Costituzione; Questi,, in parole 
povere, stabiliscono cne A 

procuratore .generale «*,inpm 
della Corte dei conti e del 
Consiglio -di Stato sono indi
pendenti dall'esecutivo. Ma 
con le attuali procedure di no
mina il pg della Corte diventa 
un controllore-controllato. 
Una questione sollevata dai 
sette presidenti di sezioni che 
fecero ricorso. Il Tar l'ha ac
colta, sostenendo che it gover
no non può avere diritto a no
minare it pg, nei cui confronti 
è invece proclamata la garan
zia dell'indipendenza. «E ciò -
hanno scritto ì giudici del Tar 
- specie se si considerino le 
particolari attribuzioni proprie 
del procuratore generale, 
chiamato a promuovere e so
stenere, anche nei confronti 
del governo, i giudizi di re
sponsabilità amministrativa e 
contabile» Tra le righe, in pira
tica, si legge: può essere sere
no il giudizio del procuratore 
generale nel caso gli capiti 
davanti come imputato un mi
nistro? 

Si tratta, a dire il vero, dì 
un'incongruenza già da tem
po foriera dì polemiche. Tan
to che animò un focoso dibat
tito all'epoca della sentenza 
della Corte dei conti sul caso 

Tanassi; e negli anni Sessanta 
circa 300 magistrati della Cor
te segnalarono al Parlamento 
con una petizione tali anoma
lie. Tutte osservazioni mal re
cepite, se non inascoltate, dal 
vari governi e dalla Corte to-

1 stazionale Ma oggi forte la 
Consulta è più sensibile a 
questi problemi. Inoltre II ri
corso dei presidenti di sezione 
- Onorato Sepe, Luigi Paltoni-
no, Salvatore Buscema, Vin
cenzo Cmilo, Ferdinando An
gelini, Paolo Bogiankino e Ma
rio Gagliardi - nasconde una 
vera «sollevazione*. I magistra
ti scrissero che la nomina di 
Di Giambattista era stata fatta 
da Goria «in totale dispregio* 
delta designazione avanzata 
dal Consiglio dì, presidenza 
(di cui essi erano allora 1 soli 
membri, prima che diventasse 
una sorta di Csm composto 
anche da consiglieri laici) 
della Corte dei conti, che, pur 
possedendo solo un ruolo 
consultivo, aveva indicato per 
la canea di pg Onorato Sepe. 
Qualcuno parlò dì tentativo di 
•normalizzazione» da parte 
del governo. Ora la parola 
passa alla Coite cosUtuziona-
!e, E la carriera del contesta-
tissìmo procuratore appare in 
bilico Ci si chiede cosa suc
cederà se la Consulta dichia
rerà illegittime le norme che 
ne consentirono la nomina. Si 
verificherà un inedito vuoto di 
potere? 

Esplosione 
Tripoli: 
una mina 
italiana 

et M ROMA. Mentre sul caso 
»> Ceccalo c'è ancora nebbia di

ta arriva dalla Libia una noti
zia che potrebbe creare nuovi 

""problemi nei rapporti con l'I
nai l i Senza tornire particolari 

l'agenzia ufliciale di Tripoli 
,, Jwa ha dato notizia ieri di 
» due esplosioni di mine delia 
te* seconda guerra mondiale che 
* avrebbero causato la morte di 

un operaio dipendente di una 
società turca e iljenmento di 
uri lavoratore sudanese. L'a

g e n z i a libica approfitta del
l'occasione per rilanciare le 

m accese, contro l'itallai quanto 
j , 4 accaduto T- recita un dispac-
„ «io libico - «I aggiunge alla 11-
Dista dei crimini commessi dal-
•«l'Italia imperialista sulla terra 

arabo-libica». La questione 
della mappe dei campì minati 

-, la parte del contenzioso tra 
Italia e Libia sul periodo colo
niale. Tripoli chiede (non so-

„ io all'Italia) indennizzi e Infor
mazioni sulle mine e sui libici 
deportati durante la guerra e 

-mal più tornati. 

1 ^ 

Ieri fultimo saluto a Carlo Verri 
H ROMA Una folta presenza di piloti 
in divisa e di dipendenti dell'Alitalia 
hanno ieri dato l'ultimo saluto al presi
dente della compagnia di bandiera Car
lo Verri, morto lunedi notte in un inci
dente stradale. I funerali di Verri e del 
suo autista si sono svolti nel quartiere ro

mano dell'Eur, nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, a poca distanza dal quar-
tier generale della compagnia Dopo la 
cerimonia romana, la salma è stala tra
sferita a Pino Torinese (residenza della 
famiglia Verri), dove si svolgerà un rito 
privato Alle esequie di ieri erano pre
senti ministri e politici, numerosi paria-

mentarì, i vertici dell'Alitalia, i vertici del
la maggior parte delle finanziarie dell'lri 
(gruppo cui fa capo l'Alitalia), l'ex pre
sidente dell'lri Prodi (che scelse appun
to Veni per guidare la compagnia ae
rea) , il neo presidente dell'Istituto Nobi
li, l'ex sindaco di Tonno Novelli e il ca
po della polizia Parisi. 

~"~"—""—~ Strage tra Messina, Catania, Gela e l'Agrigentino 

Sicilia, cinque omicidi mafiosi 
Sedicenne uccisa «per errore» 
Cinque morti violente nello spazio di poche ore ieri 
in Sicilia. È il bilancio dì quattro agguati avvenuti a 
Messina, a Catania.nelle campagne di Palma di Mon-
techiaro in provincia di Agrigento ed a Gela (Calta
nisetta) . Agguati nei quali sono stati uccisi un pic
colo trafficante di stupefacenti, due pregiudicati 
(uno presunto mafioso), una studentessa sedicenne 
ed un garzone di macellerìa di 17 anni. 

• i MESSINA Un pregiudicato 
ed una ragazza sono stati as
sassinati con colpi d'arma da 
fuoco a Milazzo, un paese a 
44 chilometri da Messina Le 
vittime sono Antonino France
sco Alioto, di 30 anni, obietti
vo designato dei sicari, e la 
studentessa Anna Cambria, di 
16, che si è trovata coinvolta 
nella sparatona per caso. 

L'agguato è avvenuto da
vanti ad un bar di via Risorgi
mento, nel centro del paese. ì 
•killer», a bordo di due auto
mobili, hanno sparato nume
rósi colpi di pistola contro 
Alioto che ha tentato inutil

mente di fuggire Anna Cam
bila, che stava uscendo dal 
bar con un pasticcino in ma
no, è stata colpita alla gola da 
un proiettile. 

Antonino Francesco Alioto, 
sposato e con figli, aveva pre
cedenti penali per spaccio di 
stupefacenti. 

Secondo gli investigaton 
l'omicidio sarebbe maturato 
nell'ambiente dei trafficanti di 
droga. Alcuni mesi fa Alioto 
aveva subito un attentato al
cuni sconosciuti avevano in
cendiato la porta della sua 
abitazione. 

Nella provincia confinante, 

un pregiudicato, Giuseppe Di 
Salvo, di 41 anni, e slato as
sassinato con colpi d'arma da 
fuoco. L'assassinio è avvenuto 
a Mislerbianco, un paese a IO 
chilometri da Catania L'ag
guato è avvenuto nella centra
le via Garibaldi, mentre Di Sal
vo era alla guida della sua au
tomobile. Due sicari a bordo 
di una motocicletta di grossa 
cilindrata lo hanno affiancato 
sparando numerosi colpi di 
pistola. Giuseppe Di Salvo 
aveva precedenti penali per 
reati contro il patrimonio. In 
provincia di Agrigento, ad una 
trentina di chilometri da Pal
ma di Montechiaro (dove ne
gli ultimi tre mesi sono stali 
commessi 9 omicidi). 

È stato assassinato ieri sera 
un vecchio pregiudicato An
drea Palermo, 74 anni, già 
sorvegliato speciale, più volte 
finito nei rapporti dì polizia e 
carabinieri, che lo indicavano 
come presunto mafioso. ] kil
ler gli hanno scaricato addos
so numerosi colpi di pistola e 

un fucile caricato a lupara. 
Sempre in Sicilia, a Gela 

(Catanzaro) un ragazzo di 17 
anni, Emanuele Fenracane, in
censurato, è stato assassinato 
con colpi dì pistola. L'aggua
to, al quale non hanno assisti
to testimoni, è avvenuto nel 
quartiere Canalazzo, una zo
na del centro storico del pae
se Fercacane stava rientrando 
a piedi nella sua abitazione 
quando è stato affrontato dai 
sicari che gli hanno sparato 
dodici colpi di pistola calibro 
7,65, sette dei quali hanno 
raggiunto il bersaglio. Il giova
ne lavorava da pochi giorni 
come garzone in una macelle
ria. 11 padre, Giuseppe perm
eane, di 44 anni, sordomuto, 
è impiegato al Comune, la 
madre e casalinga 

Gli investigatori stanno cer
cando dì accertare eventuali 
collegamenti con la faida fra 
cosche mafiose che negli ulti
mi due anni ha causato 67 de
litti e oltre 80 tentativi d'omicì
dio. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Un piano di bacino 
per la rinascita 
della Valtellina 

G I O V A N N I BETTINI 

M In questi giorni si sta 
profilando un'occasione da 
non perdere per fare buon 
uso di una -calamità* ed in
vertire quel circolo vizioso 
che reiteratamente, nel no
stro paese, rende le cata
strofi funzionali all'affari
smo basato su una spesa 
straordinaria tanto ingente 
quanto distorta. 

La calamità è quella che 
ha colpito la Valtellina due 
anni e mezzo or sono, da 
un lato simbolizzata dal
l'Immane frana della Val 
Pola. dalla spettacolarizza
zione televisiva della "traci
mazione*, dall'altro caratte
rizzata da un diffuso collas
so territoriale (frane, smot
tamenti, alluvioni, rotture di 
briglie e argini), manifesta
tosi con ben precise specifi
cità: un deficit di interventi 
di prevenzione e difesa 
idrogeologica; uno spensie
rato consumo di aree, com
prese quelle a rischio; una 
carenza dì strumenti ordi
nari di programmazione e 
gestione del territorio. A 
questa specificità degli 
eventi deve corrispondere 
una specillala dei provvedi
menti che non possono es
sere un coarcervo di finan
ziamenti compredente 
quelli per centinaia di chilo
metri di infrastrutture viarie, 
per trafori, per funivie, per 
sgravi ed incentivi a piog
gia, Di queste cose erano 
per lo più infarcite te pro
poste di legge dei partiti di 
governo per una legge «or* 

Sonica* sulla Valtellina in 
Iscusskme al Parlamento, 

basate su una falsata pre
sentazione del bisogni di 
questa grande vallata alpi
na, con un uso ridondante 
dei termini •rinascita» e «ri
costruzione- tale da attivare 
flussi finanziari nelle pio 
svariate direzioni. 

In realtà il reddito medio 
della Provincia di Sondrio è 
tra i più elevati nel panora
ma nazionale: I principali 
indicatori economici fanno 
notare che tra prima e do
po l'87 vi e stata una note
vole Crescita dell'economia 
locata, con un veto-boom 

. per le imprese direttamente 
c o t o | t e neinndustria del
la catastrofe. Questo non si
gnifica l'inesistenza di biso
gni di sostegno allo svilup
po. soprattutto alla sua qua
lità. Anzi, proprio nelle atti
vità volte al governo am
bientale delta montagna, 
alla sua manutenzione, c'è 
un vuoto da colmare con 
incentivi mirati. 

Una volta riconosciute 
nella problematica idrogeo
logica, e nella corretta ge
stione del territorio, le vere 
specificità deal) eventi val-
lellìncs» dell w , appare evi
dente il criterio da adottare 
per evitare le distorsioni dei 
soliti interventi straordinari 
post catastrofe, Si tratta di 
valorizzare la coincidenza 
di tempi e la contiguità di 
problematiche, fra l'atliva-
zione della recente legge 
nazionale sulla difesa del 
suolo e il varo del provvedi
mento sulla Valtellina. 

La possibilità che si pre
senta è quella di pervenire 
all'elaborazione e attuazio* 

Se del piano di bacino del 
urne Adda dalle sorgenti 

al lago di Como, quale anti
cipazione e stralcio del pia
no di bacino del fiume Po. 
L'autorità di bacino sta per 
essere insediala; certo sono 
noti i ritardi, le scadenze 
eluse, le tensioni istituzio-
nal-corporative che vanno 
pericolosamente minando 
l'effettualità di una legge, 
questa della difesa del suo

lo, attesa da decenni per la 
sua funzione innovativa e 
Horgan izza t iva. Ma se si do
ta l'autorità di bacino del 
Po di supporti ad hoc, quali 
una commissione ad eleva
to livello tecnico-scientifico 
ed un ufficio di plano, se si 
individua per I emergenza 
valtellinese una operatività 
procedurale propria dei ba
cini regionali pilota, diviene 
possibile affrontare nel mo
do più appropriato la situa
zione della Valtellina, con 
garanzie di indirizzo corret
to dell'ingente spesa pub
blica. 

Un intervento valtellinese 
cosi orientato potrebbe ave
re un elevato valore para
digmatico, a livello intema
zionale, per quanto concer
ne la realizzazione dei piani 
di bacino in aree montane, 
in quanto la Valtellina pre
senta una grande articola
zione di condizioni struttu
rali, di complessità, non so
lo sul piano strettamente 
idrogeologico, ma anche su 
quelli antropogeografico e 
territoriale. Si tratterebbe di 
un vero laboratorio per spe
rimentare la messa a punto 
di uno sguardo multidisci
plinare coniugando l'eleva
lo livello scientifico all'ope
ratività. Ciò sarebbe decisi
vo per affrontare i tre grandi 
problemi della Val Pola, 
della Valmalenco e della 
Piana di Ardenno. Ma il 
grande rilievo sarebbe pure 
guardare in termini innova
tivi alla manutenzione diffu
sa della montagna, attraver
so microinterventi preventi
vi, agricoltura-protezione, 
tutela attiva in aree protette. 

Si tratta, a questo propo
sito, di superare l'esaspera
to connotato cantieristico-
cementizio che in Valtellina 
la «ricostruzione* va assu
mendo con pesanti argina
ture in fondovalle, con co
strizione degli alvei in rettili-
neature a rase di calce
struzzo. con il predominio -
caro alle Imprese - della 
betoniera. Tutto questo a 
fronte di un deficit di inter
venti di sistemazione in alto 
e quindi Cdh nuovi rischi in-
compenti, tali da vanificare 
gli interventi sottostanti. 

Uè preoccupazioni' per 
un ruolo dell'autorità di ba
cino, nell'intervento sulla 
Valtellina, tale da sottrarre 
funzioni alta Regione, pos
sono essere sgombrate defi
nendo rapporti fra istituzio
ni. Inoltre il provvedimento 
sulla Valtellina dovrebbe at
tivare la Regione per il su
peramento di vistose ina
dempienze, sul governo del 
territorio, proprie dì questo 
livello istituzionale, 

Si pensi che la Valtellina 
presenta il seguente qua
dro: piani regolatori privi di 
mappe dì rischio; assenza 
di strumenti urbanistici in
tercomunali vigenti e di pla
no teiritoriale regionale; as
senza di pianocave vigente; 
ritardo vistoso nella predi-
spozione dei piani paesisti
ci; ritardo nella istituzione e 
gestione delle aree prolette. 

Emerge quindi la necessi
tà di un altro punto qualifi
cante: un intervento straor
dinario connesso a) pieno 
funzionamento degli stru
menti ordinari. E certo una 
controtendenza, rispetto al
to sfacelo della program
mazione e della gestione 
ordinaria del territorio su 
cui campeggia ormai - nel
la veicoiazione della spesa 
pubblica - l'estemporaneo 
protagonismo di calamità, 
di mondiali di cateto, ed al
tre eccezionalità. 

«s 'e un guineano si trova in Rancia 
e riceve un telegamma che lo chiama 
in Italia per motivi riguardanti i suoi figli, deve 
tornare in Guinea per richiedere il visto-» 

Straniero genitore di italiani 
H Signor direttore, con l'afflusso di 
stranieri in Italia il numero di matri
moni tra cittadini italiani e stranieri 
aumenta Queste famiglie hanno figli 
che sono italiani per legge italiana. 
Da qui nasce una nuova figura, che 
non è contemplata dalla legge italia
na lo straniero genitore di italiani 

Nonostante gli sforzi per limitare 
l'afflusso in Italia di stranieri extraco-
munitan, il numero di persone in 
questa situazione si accrescerà sem
pre più In altri termini, mano mano 
che ti tempo passa aumenterà il nu
mero di persone che, pur non essen
do italiane, avranno figli, nipoti, ge
neri, cognati, suoceri, ZÌI ecc. che so
no di nazionalità italiana. 

Purtroppo per la legge italiana è 

come se non esistessero, perché nes
suna norma li contempla. Le conse
guenze di una tale situazione sono 
che, pur dovendo assumersi l'onere e 
la responsabilità di allevare ed edu
care degli italiani, ti genitori è. consi
derato alla stregua di qualsiasi altro 
straniero In altri termini, ove non esi
stono accordi specifici tra l'Italia ed il 
Paese d'origine, egli 

a ) se vive all'estero deve chiedere 
il visto d'ingresso ogni qualvolta vorrà 
andare in Italia. Egli potrà chiederlo 
soltanto alle Autontà consolan com
petenti per il territorio dove risiede; 
questo vuol dire che se un genitore 
deve per qualsiasi ragione andare in 
Italia dieci volte al mese o all'anno, 
dovrà chiedere altrettante volte il vi

sto, perché non ha diritto neanche 
ad un visto per due ingressi. Se poi 
egli deve andare urgentemente in Ita
lia, trovandosi in un posto diverso da 
quello dove generalmente nsiede, 
non potrà ottenere il visto d'ingresso, 
a meno di tornare nel Paese di resi
denza e chiederlo al Consolato com
petente A titolo di esempio, se un 
genitore straniero di italiani che risie
de in Guinea, ma che si trovasse in 
vacanza in Svizzera o in Francia, rice
vesse un telegramma che lo richia
masse in Italia per motivi urgenti n-
guardanti 1 suoi figli, egli dovrebbe 
tornare in Guinea per chiedere il vi
sto; 

b) se vive in Italia, deve osservare 
tutte le norme che regolano il sog
giorno dello straniero in Italia; questo 

vuol dire che, se ne trasgredisse una 
sola, potrebbe essere espulso da que
sto Paese, 

e) non gode dell'uguaglianza di 
opportunità di lavoro con gli italiani, 
pur avendo gli stessi doveri, 

d) non ha nessuna agevolazione 
speciale per l'acquisizione della na
zionalità italiana. 

Questi sono soltanto alcuni esempi 
di come l'Italia considera lo straniero 
che è genitore di italiani. Non gli nco-
nosce nessun dintto 

In altri Paesi di immigrazione, co
me gli Stati Uniti, il Canada ecc., esi
stono precise norme legislative che 
contemplano queste persone. Ad essi 
ci si potrebbe ispirare. 

dr . Abdoulaye Bah. Vien na 

«È da anni 
che non sopporto 
questa tortura 
degli spot» 

• I Caro direttore, ho ap
preso con molto interesse del
la battaglia che Ettore Scola 
sta facendo cóntro gli «spot» 
che Interrompono maledetta
mente la visione dei film tra
smessi dalle Tv private. 

È da anni che non sopporto 
questa tortura, tanto da aver 
dato l'ostracismo a tutte le te
levisioni private comprese 
quelle del mercante Berìusca. 

Sono quindi speranzoso 
che Scola riesca in questa 
campagna contro la pubblici
tà scellerata inserita nei film e 
formulo i miei pio vivi auguri e 
complimenti per la sua batta
glia, che credo sia approvata 
da una grande maggioranza 
del pubblico. 

Angelo Decima» 
Asolo (Treviso) 

La violenza 
ideologica 
di un paragone 
infelice 

• I Signor direttore, sull'Uni
tà del 20 ottobre scorso Mario 
Capanna nel suo «Non dimen
tichiamo l'intifada* ripropone
va la tesi del paragone fra 
israeliani e nazisti denuncian
do ì presunti crimini dei sol
dati di Gerusalemme contro i 
palestinesi con parole inequi
vocabili. 

La violenza nelle sue cam
pagne ideologiche (che lo 
hanno portato all'isolamento 
anche in quella Op di cui era 
stato l'artefice) è nota, e quin
di non ci sorprendiamo se il 
vergognoso paragone israelia-
ni-nazisti (figlio legittimo dì 
quello sionismo-razzismo vo
tato all'Onu nel 1975 e oggi ri
pudiato da ogni forza demo
cratica, compresi il flcus e il 
Pei) viene sostenuto dallo 
stesso personaggio che nella 
sua «intervista ad Arafat-
(pubblicata recentemente) ri
corda cosi il massacro degli 
atleti israeliani alle Olimpiadi 
di Monaco 1972: «Gli atleti fu

rono presi prigionieri da Set
tembre nero». 

La parzialità di Capanna 
non viene messa in discussio
ne, né dai suoi amici né dai 
suoi sostenitori. Ci ha dunque 
sorpreso il rilievo che l'Unità 
gli ha riservato. Bilanciare il 
suo «commento» con un altro 
intervento, magari ispirato al 
più pragmatico approccio del
lo stesso onorevole Napolita
no alla questione mediorien
tale, sarebbe stato a nostro av
viso doveroso nei Confronti 
dei vòstri lettori. 

Mario Della Pergola. 
Segretario del Movimento 

culturale studenti ebrei, Roma 

Perché il sorteggio 
aisoli 
scrutatori? 
(vedi Roma) 

• i Caio direttole, ho letto 
l'articolo «Se si votasse con la 
matita m^retica» Pubblicato 

ha colpito l'affermazione rela* 
Uva valla ritte»* * g c sugli 
scrutatori che ha Introdotto il 
sorteggio «moralizzatore* volu
to dai radicali e recepito «un 
po' da tutti». 

Colgo l'occasione per ri
chiamare il fatto che al Sena-
to( dove l'astensione vale voto 
contrario, il nostro gruppo si 
astenne mentre otto senatori 
comunisti votarono esplicita
mente contro, con ciò dissen
tendo dal voto favorevole già 
espresso dai deputati comuni
sti. A) Senato, per due sedute 
di aula avanzammo emenda
menti e polemizzammo dura
mente contro 1 moralismi de
viami, che tra l'altro limitava
no il sorteggio ai soli scrutato
ri, arrestandosi, invece, davan
ti" al problema del sistema di 
nomina dei presidenti di seg
gio e dei segretari. 

Dagli atti " parlamentari 
(219* e 22p* seduta d'aula 
dell'8 e 9 febbraio 1989) risul
ta che le nostre posizioni anti
cipavano chiaramente le di
sfunzioni e le prevedibili e 
possibili manomissioni, come 
mostra l'esperienza di Roma, 
verso le quali la legge attuale 
hon offre alcuna garanzia. 
Tutto questo per la verità e 
per la completezza dell'infor
mazione. , 

sen. Roberto MafflofetU. 
Vicepresidente del Gruppo dei 

senatori del Pei 

«Donne in nero 
conkufia» 
in Italia 
per la Palestina 

• • Signor direttore, i morti 
nei territori palestinesi occu
pati sono quotidiani. Alla fero
cia dello Stato di Israele si 
contrappone una resistenza 
palestinese fatta di scioperi, 
disobbedienza civile, iniziative 
nonviolente ma anche ritor
sioni: queste ultime, insieme 
all'esecuzione dei collabora* 
zionisti, sono un segno di de
bolezza dell'Intifàda. Israele 
non ha una politica estera ma 
solo una pratica militare e 
l'Intifada con essa deve fare I 
conti da alcuni anni. La volon
tà dello Stato di Israele è spin
gere il confronto sul piano 
della pura forza militare per 
schiacciare la resistenza senza 
subire le critiche, peraltro 
sempre più flebili, dell'opinio
ne pubblicaip^enjezionale.;; \ 
- U f s t a m p V e l a r / d a n ? » 
sempre meno spazio a l caso 
palestinese e ir sangirtTe or
mai un'abitudine. Ma la sini
stra, noi, gli occidentali, deb
bono porsi una domanda: 
quale politica e quale solida
rietà? Noi lodiamo le forme 
ghandiane di lotta, )a nonvio
lenza, David contro Golia, I 
bambini con le pietre ma nul
la più. Senza un sostegno in
temazionale attivo, senza una 
rivolta delle nostre coscienze, 
i bambini e I giovani saranno 
sempre più soli e, se prevar
ranno sulla non violenza da 
noi tanto esaltata forme di ri
volta violente, allora dovremo 
solo chiederci autocriticamen
te: noi dove eravamo? 

La sinistra cosa ha fatto per 
mobilitare l'opinione 'pubbli
ca? Cosa abbiamo fatto per 
costringere il governo a rico
noscere lo Stato palestinese a 
un anno dalla nascita? Cosa 
abbiamo fatto perché la Cee 
esca dall'ambiguità? La non-
violenza necessita di solidarie
tà e non di parole, anche per 
rafforzare gli embrioni di resi
stenza intema a Israele, gli 
obiettori di coscienza, le orga
nizzazioni pacifiste, le prote
ste contro la vergogna del car
cere di Ansar HI, l'illegalità 
delle espulsioni, la distruzione 
delie case, la detenzione sen
za capi d'accusa, le violazioni 

dei diritti umani più volte de
nunciati anche in Israele. 

Per il 15 novembre le Don
ne per la Palestina lanciano in 
Italia una giornata di mobilita
zione con sit-in, manifestazio
ne delle «donne in nero con 
kufia* in piazza Venezia a Ro
ma, un'assemblea cittadina 
con le forze politiche. Il Cen
tro Jerry Masslo, aderendo al
l'iniziativa romana e milanese, 
si sta impegnando nelle scuo
le con 1 propri nuclei studen
teschi e nei quartieri, per que
sta giornata e per la marcia in 
Palestina di tutte le organizza
zioni pacifiste europee, diret
tamente laggiù dove si muore 
ma anche si spera in un mon
do riconciliato. 

Lettera firmata. Per il Centro 
Jerry Essan Masslo. Roma 

Non dobbiamo 
disfarci 
di quella 
tensione morale 

• I Caro direttore, in questi 
giorni di grande disordine sot
to il cielo dell'Est, nelle capita
li dell'occidente, in cui fino a 
ieri ci si batteva il petto per un 
inarrestabile declino della ci
viltà, oggi si celebra con livida 
tracotanza il trionfo del siste
ma capitalistico e della demo
crazia liberal-borghése. 

Ma anche tra le nostre file si 
avverte còme Urt precipitoso 
rincorrere il giudizio degli av
versari, riparare, prendere le 
distanze, giustificare il presen
te, cancellare il passato, sba
razzarsi frettolosamente di 
una tradizione, quasi vergo
gnandosene. Con Bobbio e ol
tre Bobbio, vorrei affermare 
che non possiamo tranquilla
mente disfarci di una ideolo
gia, di una tensione morale 
per cui hanno vissuto, lottato 
e sofferto intere generazioni di 
uomini, in questo secolo infa
me e sublime come in quelli 
Che lo hanno preceduto. 

Non possiamo di colpo az
zerare la memoria storica, le 
emozioni e le bandiere che 
hanno dato senso alle nostre 
vite, i simboli e l'immaginario 
che hanno accompagnalo i 
nostri percorsi collettivi. Ab
biamo attraversato i secoli in
sieme ai dannati della Terra, 

dalla parte degli oppressi, gli 
schiavi crocifissi di Spartaco 
come le armate contadine dei 
Pa i Ping, i Ciompi e gli scar 
dassieri di Lione, gli anabatti
sti di MQnzer e gli Uguali di 
Babeuf, i comunardi di Pangi 
e gli operai di Pietroburgo; e 
insieme abbiamo saiutato 
l'Ottobre e la Lunga Marcia, la 
Guerra di Spagna e la Resi
stenza, Cuba e la battaglia di 
Algeri, il Vietnam e la Palesti
na, il Cile di Allende e il Nica
ragua. 

Oggi non ci possono chie
dere, per la sindrome di Tien 
An Men o del Muro sbreccia
to, di dimenticare la lunga 
teoria di morti ingiuste, morti 
di popolo inerme, le canno
nate di Bava Beccaris o i mas
sacri di Shanghai, Guemica e 
Hiroshima, Reggio Emilia, 
Avola o My Lai, Soweto come 
Sabra e citatila, Belfast e Teli 
el Zaatar, e le migliaia di sen
za nome che hanno perso la 
vita anche in nome del comu
nismo, di una trasformazione 
appassionata della storia degli 
uomini, contro la violenza e lo 
sfruttamento. 

È di proposito che uso un 
tossico cosi poco familiare al
le cronache di oggi, con reto
rica un po' antica, perché an
che nelle parole puO tornare a 
rivivere il sentimento, la fierez
za e là fatica di essere comu
nisti. 

Giovanni M. Rotai. Firenze 

L'appalto per 
la costruzione 

sulBlufi 

esecuzione proposto in pro
getto e alla quale hanno par
tecipato diverse ditte, ad un 
raggruppamento di imprese 
formato dalle società Astaldi 
Spa (capogruppo), Dipenta 
Spa, Impresem Spa, Co.e.s. 
Spa 

Mariella Picene. Ufficio 
stampa Impresem. Agrigento 

• W Egregio direttore, con ri-
ferimentq .all'intervista deJl'on. 
Parisi, presidente del gruppo 
Pei all'Assemblea regionale si
ciliana, pubblicata nel suo 
giornale il 25 ottobre u.s., si 
precisa che il signor Salamo-
ne, soccio dell'fmpresem Spa 
non ha acquisito nessun ap
palto per la costruzione di 
nessuna diga a «trattativa pri
vata*. 

L'appalto per la costruzione 
della diga Blufi, per l'importo 
di lire 108 miliardi, di cui par
la fon. Parisi, è stato assegna
to, attraverso un esperimento 
di gara al massimo ribasso e 
con riduzione del tempo di 

Nessuna difficoltà nel dare atto 
al signor Salomone e alla sua Im
presem di non essersi, da soft, ag
giudicati l'appalto, ma di averlo 
fatto in consorzio con altn Circa 
il metodo, confermiamo ette non 
si è trattato di una gara libera ma 
di un affidamento diretto prece
duto da una preselezione, ovvero 
da quella che tecnicamente st de
finisce una ^procedura ristretta: 

DEM. 

Mangiare 
infrettaetutti 
uguale, non è 
rivoluzionario 

• • Gentile direttore, ho letto 
la lettera del signor Joachim 
Landkammer sull'ideologia del-
l'Arcigpla, pubblicata il 26.10 e 
sono rimasto francamente stu
pefatto della commistione che 
egli fa fra le tesi originarie del 
comunismo marxista ed alcuni 
concetti motto personali sull'ali
mentazione e sul gusto gastro
nomico. 

Se il signor Landkammer per 
rispetto a Marx o Engels non 
trova nulla da ridire sul fatto che 
la rivoluzione industriale e quin
di la filosofia capitalistica hanno 
sottratto all'individuo il gusto di 
poter disporre del tempo e del 
luogo più opportuni per il mo
mento del pasto, faccia pure 
ma, per cortesia, non pretenda 
che altri si uniscano a lui nel 
cantare lodi alla «filosofia del 
fast-food». 

E dal momento che egli sem
bra profondo conoscitore della 
ideologia comunista, appare 
strano come non atjbia com
preso che la scelta di riscoprire 
il gusto ed il piacere dei diversi 
cibi è motto più rivoluzionaria e 
di sinistra del tacito ossequio al
le regole detralimentazlone ve
loce che, secondo il suo .modo 
di pensale, è certamente comu
nista perché universalizza, sen
za possibilità di alternative, il 
gusto degli uomini) « \ 

dott,G.ffAndrea. 
Pratola Peligna (L'Aquila) 

Vincere 
un concorso 
e non avere 
alloggio... 

• • t Gentile direttore, ritengo 
opportuno desrrìverle una mia 
esperienza umana, testimonian
za dello stato di barbarie in-cui 
si vive. 

Ho 32 anni, ho sostenutp una 
provaci concorso p^r 4 post| di 
«vigilatrice' penitenziaria»" riser
vata alta Regione Valle* d'Aopta. 
Dopo un mese ho ricevuto una 
telefonata dal carcere d'Aosta: 
ero stata assunta coinè «vigilatri-
ce trimestrale., in attesa di dive
nire affettiva.. Sono partita pie
na di entusiasmo e di ideali. 

Mi risulta che in ogni carcere 
italiano esiste un casermaggio», 
cioè alloggi riservati ai luori se
de. La chiave^col cartellino ca
sermaggio» esiste tuttora nel 
carcere di Aosta, ma gli alloggi 
non ci sono più 

Quando sono arrivata ad Ao
sta, senza soldi in quanto ex di

soccupata, sola, con tanta ra
glia di lavorare, è iniziato il mio 
calvario- qui non si trovano al
loggi, o perlomeno si trovano a 
prezzi inaccessibili. Per un mi
nialloggio chiedono due milioni 
di caparra e un affitto dalle 400 
alle 700 mila lire al mese. 

Ero in mc*zo a una strada e 
mi sono rivolta al direttore: e. 
stato un colloquio brevissimo e 
umiliante. Ripeto le sue parole 
in risposta alla mia richiesta di 
aluto: «Sono affari suoi». 

Mortllicala, mi sono allora ri
volta all'autorità regionale, ma 
anche 11 non ho ottenuto niente. 

Mi trovavo senza soldi e in 
mezzo a una strada; cosi, pcf 
non perdere il lavoro sono do
vuta scendere tristemente a 
squallidi e mortificanti compro
messi e accettare l'ospitalità in
teressata di un signore anziano 
che, tra l'altro, ora mi ha buttato 
fuori, senza un morivo valido. 
Ciò non sarebbe successo se il 
direttore mi avesse dato la pos
sibilità di un alloggio alternativo 
(anche una cella vuota) o un 
alloggio della Polizia. 

Dazia Paailtra. Aosta 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti die 
d hanno scritto 

m CI e impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettoli che ci scrivono e I cui 
scritti non vengono purjbHcati. 
che la loro collaborazione « di 
grande utilità per H giornale, il 
quale terra conto sia tlei sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Flavio Del Vecchio, Balletta: 
Giuliano Pellet, Firenze; Cinto 
Piana. Bari; Franco RjinfdM. 
Venezia; Luciano Giudice, Im
perla; Cario Gasperlni Roma; 
Bruno Pagliacci, Ramai Russo 
Parenti, S. Croce sull'Amo; Ales
sandro Rado, C*nova-P* Giu
seppe Boiant, ftjrfc Mentovano; 
Domenico Sozzi. Sacugnago; 
Riccardo Giachi, Anaenfc Saela-
nia Patrizi, Roma; Domenico Br 
sieri, Brescia; Antimo Melloni, 
Ferrara; Luciano NardeM. Be-
stardo; Enos Rossetti, atteggio; 
M. Genovesi. Roma; Roberto 
RITOCCO, Milano; Antonio Pran-
cescbCUomi,CemuiCTiulr«av|. 
gito; fiato SanloiA Roma; Serva-
.tori Cagarti e Paolo ReMaolan. 
Quartu S. Elena: Gaetano Cor-
tao. Milano; Raffaele Neri, W. 
gnola; Angelo Falzelti, Fabria
no. 

Gianni Mazzarino. Saab S. 
Giovanni; Massima tannai e 
Sergio Michele, Siena (ci man
dano un'interessante lettera ma 

pubblicata); Adriana Seleni, FV 
renze; Osho Commijr»fltSBma-
tional, Poona, India: GDrro Man
cini, Roma; Francesco Benedet-
ti, Venezia: Bruno Capotano, Li
vorno. Dante Cotabucct, Puma; 
Liviana Parìa, Novara; Ferdinan
do Piccoli, Montorto Veronese; 
Lettera' firmata, Roma («NW so-
to* mio palazzo, ben sène oro-
prfetari di appartamenti homo 

lini cri; ù abitavano. Mqlaletto 
se poi Uflo,sù*) * wm « « > « • 
ìaici davvero: sofe specularlo. 
ne»). ^ , 

Domenico Giordano. Milano 
(<Da quando h l ine ì gromon' 
hanno inizialo a mamllarè. sul 
finanziamento wtontario •qth 
Chiesa da par* dei Hdeli cht in
tendano aderire rronll j tWcnf 
pensare- perché h passibilità di 
donare fino a un importo di due 
milioni di lire, deducibili dal mo
dello 740, mndax valere an
che per altre associazioni *»ob-
ailturaltche non abbiano Km di 
lucro*), , 

CHE TEMPO FA 

SS 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIAi la situazione meteo
rologica attuale sulla nostra penisola e ca
ratterizzata dalla presenza di una distribu
zione di relative alte pressioni con valori 
molto livellati. Una moderata perturbazio
ne proveniente dalla Francia tende ad inte
ressare le regioni settentrionali e poi sì 
porterà anche sulle regioni eentrali. 
T E M P O PREVISTO! sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale graduale mlenslfic 
azione della nuvolosità da Ovest verso Est 
e possibilità di successive precipitazioni a 
carattere intermittente. Qualche nevicata 
sulle zone alpine al di sopra dei 1800 metri. 
Sulle regioni dell'Italia centrale tempo va
riabile. Scarsi annuvolamenti ed ampie zo
ne di sereno sulle regioni dell'Italia meri
dionale. 

VENTI) deboli di direzione variabile. 
MARI ! generalmente poco mossi. 
D O M A N I i temporaneo miglioramento del
le condizioni atmosferiche su Piemonte, Li
guria e Lombardia. Successivamente la nu
volosità tenderà a diradarsi anche sulle tre 
Venezie. Per quanto riguarda l'Italia cen
trale cielo nuvoloso con qualche precipita
zione sulla fascia adriatica, variabilità sulla 
fascia tirrenica Cielo scarsamente nuvolo
so sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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ECONOMIA&LAVORO 
Dopo la riunione fiume La polemica su contratti, 
della segreteria confermata regole di democrazia e 
sul filo di lana l'assemblea rapporti tra le componenti 
organizzativa di Firenze Aperto il «caso» Fiom 

Lo scontro viene spostato 
a martedì con l'apertura 
dell'attesa Conferenza 
che sarà quasi un congresso 

% chiarimento rinviato 
La segreteria della Cgil, riunita praticamente da lu-
nedì, una decisione l'ha presa: la conferenza d'or
ganizzazione (che ad un certo punto sembrava 
losse in discussione) si farà nella data stabilita. E 
sarà proprio a Firenze, la prossima settimana, che 
avverrà il •chiarimento» dentro la più grande con
federazione. Un chiarimento che la segreteria ha 

, spio .avviato, senza perù sciogliere alcun «nodo». 

(TIFANO BOCCONETTI 

*• IB I ROMA.. Solo ieri sette ore 
li di discussione. Martedì decine 

di incontri informali. Lunedi 
i • un'altra mattinata di riunioni. 
. Alia.line, la lunghissima segre

teria della Cgil s'è conclusa 
jj jqn una sola decisione: la 

' cprirQronza d'organizzazione 
* ; ¥ lari a Firenze, la prossima 
" .sfettlrnalw/Cosl coìrle era sta
i l o ? crebri» da tempo. Non * 
"ur ia cosa da poco, visto che 

»' «per tutta la gitìriwtA di ieri era-
•'•tito'cKolaie «voci» che voleva-, 
ivrissiiif, rinvio, dell'assemblea 
-' nazionale. Diventa sempre più 

. «Improbabile!, pero, chiamar-
•: ni «onlerenza d'organizzazio

n i 
•tei 

ne-. Perche in quella sede la 
Cgil, le sue componenti, arri
veranno ad un chiarimento su 
tutti ì problemi che in questi 
giorni hanno scatenato una 
dura polemica intema. A Fi
renze, Insomma, la Cgil vuole 
•scegliere». Su tutto. A tardissi
ma ora, ieri, Il direttore gene
rale del sindacato, Paolo Brut
ti, raccontando i lavori della 
segreteria ha detto: -Per un 
sindacato c'è il tempo della 
discussione sulle strategie e 
quello del confronto con le 
controparti. Questo è il mo
mento di trovare gli obiettivi 

b ai prepensionamenti 
J^ Qamm boccia il .decreto 

2Érfe?5Qm11àlslWh 

/ ! #<jacati: solo SOmila 
* « • ROMA. -Ancora tempesta 
* sul'plarr» Schlmbemi di ri-
-«.;«iiW»s*lone' delle ferrovie. 
i 'Und'-dei passaggi essenziali 
ììTdet-dllftellej confrónto, con ì 

< sindacati è quello del ridìmen-
.-. jionamenlo del personale (50 
. ,<Ai30mil4 lenovìitria seconda 
,„<J«II«> «Ime dell'Ente, o della 

arie), soprattutto «tira-
.h-*W9.rlV' Prepensiqnameniò, 

..sftaua» e ti slato un accordo 
' ^ ^ a l | . e & i f e F s , A q , u e . 

pò la commissione 
| dell» Carriera/aveva 

•prrMistiosIpiin emendamento 
' ' » , Ì ! W àt disegno di legge 
' R i lega» «Ila Finanziaria sulle 
•»%J®izJtì%irìgeWI tri rhàteria 
•'^^pTWi'rèrroviàriJrri 'a la 
- *^tflrfliss1<jfte Bilancio l'ha re

spinto: manca la copertura li-
• nanzlaria, Inlattl del decreto si 

>'v.*i«lvalo solo .l'art 2 che dà 
VjaR'EWe Ruta facoltà di pro-

•.porre al mmislro dei Trasporti 
: un programma dj misure per 

»dli»r?pen«ion»rnenta di parte 
Vo del1PS«PWlencon una legge 
w,a,parte.j! s taranno criteri, 
„,rnoijaJijà e requisiu; per l'ap-
,. pifcMióne del provvedimento. 

Merrrtinante per il volo nega-
; iWSslaùi Imposizione della 
' commissione Lavoro di Mon-

dall'on. 
tecilorio presieduta 

Antonio Manicini (al quale i 
sindacati hanno''chièsto un In
contro urgente), in quanto le 
condizioni di esodo dei ferro
vieri sarebbero troppo favore
voli rispetto ad altre categorie 
come i siderurgici e i portuali. 
Alle Figli esuberi fa seconda 
che si Irati! di 30 o SOmila fer
rovieri) costano tra i 1.500 e i 
2.500 miliardi l'anno, il 15-
35$ del costo-dei lavoro com-
-plessivo: eliminarli, risorvereb-
.be per la metà «lo squilibrio 
strutturale* dell'Ente. 

Dura la reazione dei sinda
cati. Luciano Mancini (Fili 

.Cgil) pqne, |a vicenda sono il 
segno dello «scontro tra socia
listi e democristiani» sull'a

ziènda Ts: sul prepensiona
mento «il sindacalo ha sotto
scritto una intesa e chiee che 
sia rispettata». Aiazzi della Uilt 
parla di «mobilitazione» della 
categoria, Arconti' (Fit Cisl) 
denuncia che si negano «al
l'Ente strumenti di sostegno al 
progetto di risanamento*. 
„ Ma la tempesta non si fer
ma qui. Ieri il Consiglio regio
nale dell'Umbria ha bocciato 
il piano Schimbemi laddove 
cancella i finanziamenti per 

.potenziare le linee Foligno-
Terontola e Orte-Falconara. 

Diritto di sciopero 
Dalla De un colpo di mano 
^ecEttazione più ampia» 

! ? 
j o e; * 
! «RÓMA. Sulla precettazio-
r flell itytetiP aveva detto no a 
} Bprjà.1 Cattiti, Ha detto invece 
j d ; la Dp. che bè-ptoposto alla 

commlssiorjie ^ Lavoro un 
•• emendamento all'art.9 del di-
! segno dì .legge in discussione" 
\ alla Càmera sulla regolamen-
i tazjpne nei diritto di sciopero 
| nei Servizi pubblici essenziali. 
f cfvtV rompeva conveigenza 
l con sindacali « opposizione 
) finarajnanténuta e in sostan-
; za allontana nel temRo l'ap-
{ privazione del prowedimen-
f torjnfattl l'emendamento, che 
\ Hcatcale idee del ministro del 
f Lavoro, estènde la precelta-
• zlone ai casi in cui lo sciopero 
. pregiudica i «diritti costituzio

nalmente garantiti di premi-
' nehte Interesse generale» al-
:. targandosi cosi a quasi tutti i 
i settori pubbjicj. Invece l'art,! 

dello stesso testo, approvato 
in sede referente dalla com
missione, limita questa possi
bilità alla tutela dei soli diritti 
•della persona costituzional
mente protetti», quali la vita, la 
salute, la libertà, la sicurezza, 
l'assistenza e l'istruzione. Inol
ile, secondo lo stesso emen
damento de, a ordinare la 
precettazione dovrebbe esse
re il prefetto e non il commis
sario di governo presso la Re
gione, 

Per i deputati pei Fallanti e 
Ghezzi un tale ampliamento 
della facoltà di precettazione 
sarebbe una sorta di «sfonda
mento» rispetto alla salvaguar
dia del diritto di sciopero, 
aprendo la strada a una più 
generale compressione di tale 
diritto, da tutti ritenuto fonda
mentale. 

per presentarsi uniti alla con
troparte» Poteva sembrare la 
descrizione di un ritrovato cli
ma unitario, senonché Otta
viano Del Turco, numero due 
delta Cgil, lasciando la sede 
della Cgil ha tenuto a precisa
re: «Contrasti, si anche rotture, 
esistono. Li affronteremo, spe
ro serenamente, a Firenze». 
Tutto è rimandato, insomma, 
a martedì prossimo. 

Le tensioni, i contrasti, te 
differenze, dunque, esistono. 

Tutto sembra in discussio
ne. Difficile anche solo tentare 
di capire quale sia il «vero» 
motivo dello scontro - come 
altro definirlo? - tra le due più 
importanti anime della Cgil, 
comunisti e socialisti, ma che 
passa anche dentro le corren
ti. Nella tensione di questi 
giorni c'è davvero un po' di 
tutto. Le polemiche sull'«auto-
nomia» dei dirigenti sindacali, 
per esempio. La storia è arci-
nota. Bruno Trentin, durante il 
congresso della Uil (un con
gresso - perché non dirlo? -
che ha teorizzato la nascita di 

un «sindacato, quasi, di parti
to») ha richiamato tutti i lea
der confederali al rispetto del
le regole che autonomamente 
Cgi), Cisl e Uil si sono date. 
Regole che impediscono agli 
esponenti sindacali di scende
re in campo durante la cam
pagna elettorale. Ottaviano 
De) Turco, numero-due della 
Cgil, s'è sentito punto sul vivo 
ed ha reagito, denunciando 
•una caduta di stile del segre
tario generale». 

E dopo la bagarre sulle ele
zioni a Roma, ci si è messa di 
mezzo anche la piattaforma 
contrattuale dei metalmecca
nici. Che ha diviso nuovamen
te la Cgil, anche se di catego
ria (la Fioro). Pi qua J comu
nisti, di là i socialisti (e su 
questo caso è annunciato un 
•intervento» confederale). An
che qui è difficilissimo spiega
re, per 1 non «addetti ai lavori», 
cosa separa le due compo
nenti. Formalmente mezz'ora 
di riduzione d'orario. Ma ov
viamente non può essere que
sto il motivo per spaccare la 

più grande organizzazione di 
categoria della Cgil. C'è di 
più. C'è tanto di più che per la 
prima volta, un segretario 
confederale - Ottaviano Del 
Turco - pubblicamente non 
critica, ma attacca senza 
esclusione dì colpi la decisio
ne di una categona. 

E quel «di più» non è nean
che nella valutazione da dare 
sulla delicata trattativa con la 
Confindustria. Nella commis
sione della Cgil che doveva 
decidere come, e se, prose
guire il confronto con Pìninfa-
rina sul costo del lavoro, Tren
tin e Del Turco hanno votato 
nello stesso modo: chiedendo 
di stringere, di arrivare ad una 
conclusione del negoziato. 
Semmai, in questo caso, le 
differenze passano attraverso 
le stesse componenti. Divisio
ne - è trapelato ieri - che si è 
riproposta nella segreteria. Ri
tornando, insomma, sull'este
nuante trattativa con la Con
findustria. molti dirigenti co
munisti hanno (ri) espresso la 

loro opposizione ad un'intesa, 
che vincoli i contratti. 

Lo scontro insomma non è 
solo sull'*autonomìa» dai par
titi, non è solo sul contratto 
dei metalmeccanici. NOn è 
sul riassetto intemo della con
federazione. 1 nuovi incarichi, 
lo snellimento delle «gerar
chie», la creazione di organi
smi che si occupano di un 
obiettivo e si sciolgono una 
volta raggiunta: sono i «capito
li» di una riforma intema vota
ta da tutti, neanche un mese e 
mezzo fa. Certo ora che si 
tratta di dare un nome ai 
coordinatori» dei dipartimen
ti, qualche problema esìste. 
Ma ci sono sempre stati. E la 
Cgil li ha sempre risolti. 

E allora cosa succede? Co
me spiegare i toni «grevi* usati 
nella segreteria di ieri (l'ag
gettivo è di Un protagonista 
della riunione che però ci tie
ne a restale senza nome: an
che questo dà il «clima* della 
riunione)? La risposta 6 solo 
nelle ipotesi, nelle «voci» di 
corridoio. Che vogliono la 

componente socialista all'at
tacco. Potrà far sorridere, ma 
Il Psì ha tirato fuori il «caso 
Pozzallo», un piccolo centro 
del Ragusano dove un dirì
gente della Camera del Lavo
ro, distaccatosi dal Pei, stareb
be per perdere l'incarico. Un 
•caso» che ha costretto Tren
tin a rilasciare una dichiara
zione per spiegare che co
munque, a qualsiasi partito 
appartenga, un dirigente della 
Cgil eletto nelle amministra
zioni perde automaticamente 
l'incarico. 

La componente socialista 
mostra segni di insofferenza, 
dunque. Se questo «nervosi
smo» ha motivazioni sindacali 
lo si vedrà a Firenze, All'as
semblea d'organizzazione, 
dove la relazione di Del Turco 
non sarà a titolo personale 
(anche questa «voce» era cir
colata ieri). Almeno formal
mente lo «spettro» della notte 
di San Valentino (quando La
ma dovette parlare a nome 
dei soli comunisti) è allonta
nato. Per ora. 

La maggioranza toma a dividersi. Oggi battaglia in commissione 

La De rilancia: «Mai sotto fl 51%» 
Colpo di scena per la legge sulle banche che si 
trasformeranno in spa: la De propone che in nes
sun caso la maggioranza pubblica scenda sotto il 
51%. Col beneplacito di Carli. Desiderio di far gio
care un ruolo importante allo Stato nella moder
nizzazione del sistema bancario? No, tanta voglia 
di lottizzazione. Pri e Pli scalpitano. Il Pei manterrà 
gli emendamenti. Oggi battaglia in commissione. 

GILDO CAMPISATO 

•fri ROMA. Colpo di scena 
nella vicenda delle banche 
pubbliche. La De diventa im
provvisamente giacobina, but
ta a mare tutte le remore e 
propone la linea della rigidità: 
la maggioranza assoluta degli 
istituti di credito pubblici che 
si trasformeranno in Spa deve 
sempre e comunque nmanere 
nelle mani dello Stato. Non si 
ammettono deroghe. La deci
sione è stata presa martedì 
nel corso di una lunga riunio
ne svoltasi a piazza de) Gesù e 
protrattasi sino a tarda notte. 
Alla presenza dei due capi
gruppo Mancino e Scotti, a 
sottolineare quanta importan
za la De annetta alla vicenda. 
Si sono scontrate due linee, 
trasversali ai tradizionali equi
libri correntizì. Una, legata ad 
interessi imprenditoriali del 

Nord e ad ambienti bancari 
privati, voleva per gli istituti di 
credito pubblici se non .una 
svéndita, quantomeno, un'am
pia possibilità di deroga alla 
nònna (proposta dal Pei e ac

alla »rii celiata alla tirile un po' da tut
ti) dì non far scendere al di 
sotto del 51% la proprietà 
pubblica delle banche che si 
trasformeranno in spa. 

L'altra linea, assai sensibile 
agli interessi clientelali e poli
tici che ruotano attorno al 
mondo bancario pubblico, 
avrebbe voluto contenere 
l'applicabilità della deroga a 
casi molto particolari. Le due 
posizioni si sono confrontate 
a lungo sinché, come dal cap
pello di un prestigiatore, è 
uscita una proposta che fa 

giustizia di entrambe: nessuna 
eroga alla soglia del 51%. 

Ben al di là dunque di quel 
che aveva osato sino a quel 
moménto chiedere il Dcllsel-
lini, il più spinto sino a ieri 
sulla difesa delta maggioranza 
assoluta pubblica (avrebbe 
voluto una sola deroga: per 
favorire integrazioni intema
zionali). 

Come hanno reagito gover
no e alleati di maggioranza al
le nuove proposte de? Che 
faccia ha fatto il ministro del 
Tesoro che parla cosi spesso 
di privatizzazioni "tanto da es
sere ripreso dallo stesso presi
dente-dei Pri Visentini? Sem
bra incredibile, ma< anche sta
volta Carli ha incassato il dik
tat democristiano come fòsse 
acqua fresca dimenticando 
quel che era andato a raccon
tare fino ad un paio di giorni 
prima finanche a Domenica 
in. Presente alla riunione, il 
ministro del Tesoro ne ha in
fatti benedetto le risultanze, 
almeno stando a quanto ha ri
ferito un soddisfatto Usellini. 
Ingoia amaro, invece, il sotto
segretario al Tesoro, il sociali
sta Sacconi: «Avrei preferito 
che la legge contemplasse 
possibilità di deroga alla mag
gioranza assoluta pubblica, 
soprattutto per poter governa
re flessibilmente la riorganiz
zazione delle piccole banche 

t' 
locati. Tuttavia, di fronte a 
iuesta posizione del gruppo 

- ha detto ancora Sacconi 
accettiamo la proposta in 

nome della assoluta impor
tanza dì varare comunque la 
legge». 

Se Sacconi accetta storcen
do il naso, la maggioranza 
non ha accolto favorevolmen
te (Idea de formalizzata in un 
incontro svoltosi in mattinata. 
•La proposta de? Non ne so 
nulla», ha dettò un sorpreso 
Pellicano, capogrupo repub
blicano alla commissione Fi
nanze: «Se c'è stato un accor
do i repubblicani-non si rico
noscono in esso». Contrari an
che i liberali; «La difesa dog
matica di una soglia sta assu
mendo un anacronistico 
significato antiprivatizzazio
ne», ha commentato il respon
sabile economico del Pli Pac
chetti. Come dire che tira aria 
di burrasca in vista della nuo
va riunione della commissio
ne convocata per stamane. 

I deputati del Pei Bellocchio 
e della Sinistra indipendente 
Visco hanno fatto sapere che 
manterranno i loro emenda
menti volti a lasciar scendere 
la proprietà pubblica sotto il 
51% ma solo in alcuni casi 
molto particolarie con proce
dure rigorose che prevedono 
il controllo parlamentare. In

somma, nessuna paura di far
si scavalcare «a sinistra* dalla 
De. «Il senso delle due posi
zioni è completamente diver
so - spiega Angelo De Mattia, 
responsabile della sezione 
credito del Pel -. La nostra 
proposta prevede che il con
trollo pubblico, da mantenersi 
anche nei casi ben precisi in 
cui la maggioranza può scen
dere sotto il 51%, venga ac
compagnato da una profonda 
riforma del sistema di nomi
ne. Vogliamo cioè la riorga
nizzazione delle banche pub
bliche, la loro trasformazione 
4n, istituti di credito che, svin
colati dalle pastoie della lot
tizzazione, sappiano stare sul 
mercato. Invece, la De mira 
soprattutto a mantenere il 
proprio controllo clientelare 
sul sistema bancario». È una 
delle poste più grosse che 
stanno dietro la «guerra» del 
51%. Parlare di proprietà delle 
banche, come fa la De, senza 
porsi il problema delle nomi
ne significa soltanto perpetua
re l'arretratezza del sistema 
bancario pubblico. Ed aggra
vare la lottizzazione. Un 
esempio? Gira nell'aria un 
emendamento de che permet
terebbe la nomina anche di 
non soci a presidenti di casse 
di risparmio. E già circola la li
sta dei candidando 

Romiti: 
«Sul salario 
confronto 
meno rigido» 

Anche Cesare Romiti (nella foto) amministratore dele
gato della Fiat s'è dato alla teorizzazione. Scrivendo og
gi su un quadrimestrale Diritto e economia edito Mag-
gioli ha affrontato il tema del salario e del ruolo che 
questo assume nel determinare ì rapporti di forza all'in
terno dell'azienda. «La struttura retributiva - scrive - va 
adeguata agli sviluppi presenti e futuri dell'organizza
zione d'impresa e quindi va discussa all'interno del te
ma più profondo del costo del lavoro». E più avanti: 
•Siamo convinti però che forme di puro contrattualismo 
in cui il salario sia la sola e semplice risultante dei rap
porti di forza non siano più in grado di corrispondere al
le esigenze emergenti nella nuova cultura del lavoro e 
nei cambiamenti in atto nell'impresa». 

ACCOrdO 1 lavoratori genovesi che 
a G e n o v a S i l i presentarono domanda di 
a w n v v a * " • prepensionamento nel 
p r e p e n S I O n a t l settore siderurgico secon-
dell'Uva do le norme della legge 

181 del maggio scorso e 
„ . ^ m m m che comunque hanno ri

solto il loro rapporto di la
voro a partire dal marzo scorso hanno il diritto di revo
care le loro dimissioni. È stato deciso oggi dall'ufficio 
provinciale del lavoro in un incontro alla presenza dei 
rappresentanti dell'Uva, dell'lnps, dei sindacati confe
derali nonché dei rappresentanti della Nuova Italsider 
in liquidazione. L'accordo è stato raggiunto da una spe
cifica proposta del direttore dell'ufficio del lavoro di Ge
nova. 

I n O l a n d a Le prostitute olandesi po
l o n r n c t i t i i t o Iranno iscriversi al s.nda-
ie pruMiiuic cato A deciderl0 è slata ,a 
SI ISCriVOnO Fnv che vuol dire Federa-
ai Sindacato z i o n e naz i ona ,e d e i sinda

cati, la principale organiz-
^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zazione di lavoratori del 

paese di tendenza sociali* 
sta. Il presidente di questo sindacato, Loedwiik De 
Waal, ha dichiarato «che si tratta di lavoratrici e quindi 
devono essere autorizzate ad aderire al sindacato. Noi 
non diamo giudizi morali sulla natura del lavoro». C'è 
da dire che in Olanda la prostituzione è legale e di re
cente sono state autorizzate anche le case di tolleranza. 
La Fnv intende negoziare ì contratti tra prostitute e dato
ri di lavoro. La decisione sarà formalizzata il prossimo 
21 novembre. 
La Federai reserve 
allenta 
il credito 

Per rispondere al rallenta
mento dell'economia là 
Federai reserve ha deciso 
di allentare il credito la
sciando scendere il tasso 
interbancario sui (ondi le-

; deralidall'8.75aU8,5*.U 
. ' decisione -è' stata presa 

(falla Banca centrale americana per ridare vigore alla 
crescita economica stalunifénse che rtégli indici di que
sti ultimi mesi ha segnato una perdita di spinta. Molti os
servatori, inlatti, prevedono che la crescita del Pil si 
manterrà ad un tasso lievemente superiore a l l ' I * rispet
to al 3,8* dell'88. 

L'Unipol 
apre 
il centro 
studi... 

Si chiama Cesar, centro 
studi assicurativi e ricer
che, è fondato e finanziato 
dall'Unipol, ma aperto al
la collaborazione degli 
studiosi e delle altre azien-
de assicurative. Vuole da
re al settore quella consa

pevolezza strategica e quella spinta innovativa che trop
pe volte è assente. Capita cosi, ha detto il presidente del 
Cesar senatore Nevio Felicetti alla presentazione del 
centro, che grandi imprese del settore possano divenire 
subalterne a manovre strumentali di gruppi industriali e 
finanziari. Il riferimento evidente è al rischio che le Ge
nerali finiscano definitivamente nell'orbita Rat. 

...e quota 
in borsa 
le azioni 
ordinarie 

L'Unipol quoterà in Borsa 
anche le azioni ordinarie 
per i primi del DO. Secon
do l'amministratore dele
gato Cinzio Zambelli que
sta è la conseguenza nani-

^mmmmmm^^^^^^^ rale dopo l'offerta sul mer
cato del 18% dei capitale 

dell'assicurazione bolognese, appartenente alla tede
sca Volksfuersorge. Questa quota, assommata al flot
tante attuale, pari al 9% circa, crea una massa di titoli ta
le da giustificare l'operazione. 

FRANCO BRUCIO 

Emilia Romagna, scontrò tra famiglie e capitani di industria. Due fronti opposti: l'Iris e la Marazzi 

Adesso per la piastrella è scoppiata la «guerra» 
M BOLOGNA. La patria del 
•piccolo è bello» ha scoperto 
che forse «grande è meglio». 
Naturalmente tutto è relativo. 
Grande, in Emilia Romagna, 
è un'impresa che conta qual
che centinaio di dipendenti e 
fattura dai duecento miliardi 
in su. Prendiamo le piastrelle 
di ceramica. Per anni tra Sas
suolo (Mo) e Scandiano 
(Re) centinaia di aziende di 
piccola e media dimensione 
hanno convissuto in maniera 
più o meno tranquilla, fron
teggiando crisi cicliche e ma
gari facendosi la guerra sui 
prezzi. Ma tra gii sconvolgi
menti ambientali e dell'immi
grazione meridionale, si è dif
fusa anche la ricchezza: in 
questa zona si concentra il 
3056 della produzione mon

diale di piastrelle di cerami
ca, il 70% di quella italiana, 
cioè la stragrande maggio
ranza di quei 4.500 miliardi 
che fattura l'intero settore (il 
51% dei quali dall'esportazio
ne). 

Un panorama che sta rapi
damente mutando. La febbre 
delle concentrazioni ha con
tagiato anche i «piastrellai» 
sassolesi. Ci sono le ragioni 
oggettive: ora non basta pia 
produrre piastrelle e basta. 
Anche qui la tecnologia è 
sempre più sofisticata e ri
chiede investimenti colossali 
(500 miliardi nell'88, 540 
quest'anno, cioè l'I 1% del fat
turato )̂ che le piccole azien
de non possono certo per
mettersi; stare sui mercati in
temazionali e fronteggiare la 

concorrenza spagnola e bra
siliana è impresa che riesce 
soltanto a chi dispone di in
genti risorse. E poi ci sono ie 
famiglie, i "capitani d'indu
stria» che hanno voglia di di
ventare leader e di uscire dal
l'anonimato provinciale. E 
questo può persino provoca
re battaglie legali, come quel
la sulla pubblicità che un an
no fa divise il gruppo Iris dal
la Marazzi. 

E sono proprio queste due 
società a guidare !a battaglia 
delle concentrazioni. Una 
battaglia destinata a non con
cludersi tanto presto e che la
scerà sul campo ancora un 
bel numero di aziende. Nel
l'ultimo decennio ne sono 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

•scomparse» 120, ma grazie 
alle tecnologie la capacità 
produttiva e la produzione 
hanno raggiunto livelli re
cord: 386 milioni di metri 
quadri nelI'SS e 430 nell'89. 
•Il futuro - spiega Antonio 
Camellini, presidente dell'As-
sopiastrelle - è di pochi gran
di gruppi, con fatturati supe
riori ai 200 miliardi, e delle 
piccole aziende fortemente 
specializzate con nicchie di 
mercato». Uno scenario sul 
quale concordano tutti e che 
ha scatenato la corsa delle 
imprese che hanno soldi e 
una buona posizione di mer
cato ad accaparrarsi i bocco
ni migliori. 

Il colpo più vistoso lo ha 
messo a segno nelle settima

ne scorse la Marazzi che, gra
zie ad un sostanzioso pacco 
di miliardi (sì dice almeno 
150) e ì buoni uffici di Gemi
na, si è portata a casa la Ra
gno, uno dei marchi più noti 
del settore, con un fatturato 
di 145' miliardi, quattro stabi
limenti e 800 dipendenti. Il 
tutto va ad aggiungersi ai 260 
miliardi delle vendite Marazzi 
dell'88. «Ma nell'89 saremo 
già a 450», dice Filippo Ma-
razzi, il quarantenne d'assal
tò che dirige questo piccolo 
impero che ha stabilimenti di 
produzione anche in Spagna 
e a Dallas negli Usa. Marazzi 
non ha peti sulla lingua nel 
prospettare il futuro: «La bat
taglia nel settore ceramico 

sarà feroce, farà sanguinare: 
ormai c'è posto solo per i 
grandi gruppi o per ì piccolis
simi. Per questo abbiamo 
comprato la Ragno che ha 
una produzione complemen
tare alla nostra». 

Il «nemico» di Filippo Ma-
razzi si chiama Romano Mi-
nozzi. È lui che guida l'Iris, il 
maggior gruppo ceramico ita
liano: 500 miliardi a fine an
no, comprendente però an
che il fatturato della Maffei, 
una società' mineraria quota
ta, E proprio l'acquisto del 
controllo della Maffei ha fatto 
pensare che l'Iris fosse inten
zionata a fare il «grande pas
so» verso Piazza Affari. «Per il 
momento - afferma Romano 
Minozzi - non ne abbiamo 
l'intenzione in quanto siamo 

a tutti gli effetti auiosuflicien-
ti. Domani, chissà, si vedrà...». 
La strategìa dì Minozzì si fon
da essenzialmente sull'inte
grazione del ciclo produttivo, 
dalla materia prima (che vie
ne proprio dalle cave della 
Maffei) al prodotto finito e 
sulla forte propensione all'e
sportazione. Dai 14 stabili
menti italiani escono 42 mi
lioni di mq di piastrelle, il 
70% delle quali prende la via 
dell'estero. E se Marazzi va in 
America, Minozzì guarda a 
Est: «Gli anni Novanta - dice 
il presidente dell'Iris - po
tranno significare la scoperta 
di nuovi mercati come quelli 
dell'Europa orientale a lungo 
impenetrabili, ma che oggi 
conoscono una positiva aper
tura». 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Segnano il passo le trattative per l'aumento dei fondi all'Agenzia per lo sviluppo 

Debito estero, paura del Giappone 
Le trattative per 1 aumento delle risorse dell Agen 
zia intemazionale per lo sviluppo che fa capo alla 
Banca Mondiale segnano il passo per la difficolta 
degli Stati Uniti di finanziare la quota II Giappone, 
più disponibile, è sospettato di voler usare anche 
questo canale per allargare la già forte espansione 
sui mercati mondiali Le medesime difficolta inve 
stono il Piano Brady per i debiti 

RENZO STEFANELLI 

Nicholas Brady 

<•. ROMA. In pieno clima di 
•globalizzazione dei mercati* 
gli americani uomini politici e 
stampa trasformano la lotta 
Ira grandi gruppi di capitale in 
una questione «di bandiera» 
Se alcune banche del Giappo
ne decidono di non parteci 
pare al piano di nfinanzia 
mento del Messico cosi come 
è stato definito a Washington 
si levano grida sul) uso dell ar 
ma del denaro in cui i giap
ponesi sono semmai timidi 
allievi dei banchieri america 
ni L arma del denaro come è 

noto non la usa chi non ce 
Iha 

Le nuove risorse per ! Ida 
(acronimo dell Agenzia per lo 
sviluppo) che finanzia attività 
praticamente senza interesse 
e per la Banca Mondiale che 
presta a interesse devono es 
sere utilizzate per sollevare le 
banche degli Stati Uniti dal 
peso dei crediti inesigibili o 
per nuovi investimenti7 Poiché 
tutti i paesi legano 1 apporto 
di risorse agli investimenti 
esteri delle proprie imprese 

nazionali o alla vendita di 
prodotti al paese che viene fi 
nanztato I giapponesi cerca 
no di portare a casa più che 
possono e di conseguenza 
(anno pesare il loro apporto 
finanziario ali aumento della 
loro partecipazione alle deci 
sioni di investimento 

1 cosiddetti «aiuti» in fondo 
servono a formare una mistu 
ra fra denaro pubblio crediti 
a interesse agevolato crediti 
di mercati e - alla fine - inve 
stimenti diretti che portano ad 
una «divisione del rischio» nel 
le imprese difficili e incerte da 
realizzare nei paesi in via di 
sviluppo Questo il motivo per 
cui si sente tanto parlare delle 
banche giapponesi anche to
ro cercano nelle agenzie pub* 
bliche di «aiuti» e crediti age
volati* una controassicurazio
ne 

Lo sviluppo delle banche 
giapponesi ali estero è rapido 
dal 20% al 38% del prestito in 
temazionale 

Questo sviluppo però è 
centrato in Asta del Sud est 
dove scalza le posizioni con 
quistate dagli americani dopo 
la seconda guerra mondiale 
attraverso 1 occupazione mili 
tare Si prevede un rapido n-
tomo degli Stati Uniti alle reta 
zioni economiche normali 
con Pechino proprio per la 
paura di perdere altre posizio
ni Le banche giapponesi han 
no già in questa regione 271 
filiali sul totale di 939 filiali 
estere presenti 

L influenza inglese si nduce 
ormai da decenni e I uscita da 
Hong Kong è il traguardo di 
un ritiro definitivo Ciò è logi 
co il bacino del Pacifico di 
cui 1 Asia del Sud est e parte 
non è caccia riservata per nes 
suno I sovietici nell inaugura 
re la nuova Transiberiana la 
settimansa scorsa hanno n 
petuto le offerte agli europei a 
servirsene per affacciarsi direi 
tamente con un collegamen 
to terrestre sul Pacifico I so

vietici si sentono una potenza 
del Pacifico moltiplicano le 
offerte di iniziative comuni ai 
giapponesi E naturalmente i 
cinesi pur posti in difficoltà 
sul piano politico non sono 
da meno e giocano in pieno 
la carta di Kong Kong e delle 
zone speciali costiere 

Che la lotta si estenda in 
Europa è prematuro dirlo È 
vero che le banche giappone 
si finanziano il 23% dell Euro-
tunnel Buon per I Europa che 
lo fanno perche il governo di 
Londra - pur vantando un bi 
lancio statale attivo - ha nn 
viato il finanziamento del 
tronco ferroviano che colle 
gherà Londra ali Eurotunnel 
Quanto a divenire concorrenti 
diretti dipenderà dalle ban 
che nostrane 11 fatto che le 
banche giapponesi finanziano 
le amministrazioni comunali 
degli Stati Uniti collocando il 
69% dei prestiti degli enti loca 
li (municipal bond) fa sogna 
re gli ammimstraton delle mu 

nicipahtà europee e special 
mente quelli italiani messi in 
coda allo sportello semichiu 
so della Banca del Tesoro 

Certo è abbastanza sinto
matico che qualche banchiere 
ntenesse che a fermare i giap
ponesi bastasse porre il requi 
sito della ricapitalizzazione 
Le banche giapponesi hanno 
aumentato il capitale proprio 
di 20 miliardi di dollari in po
co più di un anno In Europa 
invece si punta su incroci fu 
sioni fra istituti deboli com 
massazioni eppure anche in 
Europa il risparmio ha libelli 
prossimi al Giappone Tutto 
dipende dal fatto se il rispar 
mio è considerato la gallina 
da spennare oppure un «so
cio* In affan 

Insomma alle gnda di finto 
•nazionalismo* di qualunque 
provenienza si può sempre n 
spendere che in fondo la scel 
ta non è fra capitalismi nazio
nali fra la qualità degli opera 
ton 

Il Pei: si faccia chiarezza 

Banco Napoli-Marcegaglia, 
tra accuse e smentite 
un'operazione poco limpida 
H ROMA Per la seconda voi 
ta in due mesi il direttore gè 
nerale del banco di Napoli 
Ferdinando Ventnglia ha ac 
cusato un fantomatico partito 
trasversale antimendionalista 
di impedire un sereno svilup
po del Sud in generale e del 
suo istituto di credilo in parti 
colare Chi siano «quelli che 
lavorano per bloccare il cam 
mino di questa parte del Pae
se» (come ha detto ieri a Na 
poli inaugurando una nuova 
agenzia) e ovviamente miste 
noso ma il sospetto che si nfe 
risse a lutti coloro che non so
no d accordo con lui è forte 

Non a caso ten è uscita la 
notizia che 1 industriale man 
tovano Steno Marcegaglia è 
diventato proprietario del 13% 
di quote di risparmio del ban
co di Napoli senza passare 
per il mercato ma grazie ad 
una girata diretta tra il banco 
e lui In più la cifra pagata pei 
queste quote sembra si aggiri 

sulle 13 900 cadauna abbon 
daniemente inferiore a quello 
che si pud serenamente ipo
tizzare come la loro valutazio
ne odierna tenuto conto che il 
minimo storico di queste ri
mane di 13 500 lire Ma (ac
cusa più grave 6 che Marcega-
glia abbia a sua volta ottenuto 
dallo stesso banco una linea 
di credito per 200 miliardi In
somma un operazìohe che ha 
creato rumore1 e malumore 
nella classe industriate e poli
tica italiana Da parte del 
gruppo si è invece sostenuto 
che il prezzo delle quote era 
quello del mercato di allora te 
che gli attuali rapporti con il 
Banco sono debiti per 140 mi
liardi di cui 60 su una linea <h 
credito inutilizzata che Marce* 
gagtia intende rinunciare 

•Il direttore generale del 
banco di Napoli • ha detto An
gelo De Mattia responsabile 
credito del Pei farebbe bene 
a dirci i particolari dell opera
zione Marcegaglia. 

BORSA DI MILANO Un altro recupero con pochi scambi INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

1(1 MILANO Ancora una flessione contenuta 
nello 0 37% e scambi sempre ndolti L interes 
se ha riguardato le Nba e le Cattolica del Ve 
neto oltre ai titoli guida maggiori Fiat Monte 
dlson e Mediobanca Le Fiat perdono lo 
0 56*,, le 1(1 privilegiate di pia 11 4% le Gene
rali lo 0 77* le Clr lo 045% e le Olivetti lo 
0 55'*, mentre in lieve recupero appaiono le 
Montedlson con un +021% 1 titoli coinvolti 
nella vicenda Ambro-Gemina vedono in re 
cupero le Nba con + 0 70% le Gemina con 
+ 0 41 e le Cattolica del Veneto con +106% 
li) lotte ribasso invece Ame Fin me, uno dei ti 
Ioli cartari editoriali della scuderia De Bene 

detti molto speculati nei giorni scorsi sempre 
a motivo della lotta sotterranea di questo 
gruppo con Berlusconi per le sue mire sulla 
Mondadori LAme citata perde il 6 28% In 
perdita nsultano anche le Emmont con un 
-0 78% Il mercato a parte 1 influenza psicolo
gica sull andamento fiacco del mercato ame 
ricano deve aver risentito sfavorevolmente 
della presa di posizione di Carli non incline 
ad affidare alla Borsa la concentrazione di tut 
ti gli scambi azionari Cari) evidentemente pn 
vilegia gli scambi fuori Borsa i meno (raspa 
/enti (anzi per nulla) che rappresentano an 
Cora 180% di tutti gli scambi quotidiani 
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015 

- 0 62 

0 1 6 

-OB0 

- 0 25 

- 1 6 8 

108 

- 1 5 4 

- 0 45 

197 

- 1 0 3 

- 1 4 3 

-4 24 

• 0 4 2 

050 

0 3 0 

- 1 0 2 

- 2 65 

115 

0 35 

- 0 07 

0 0 0 

- 0 08 

044 

2 42 

0 0 0 

-ooa 
- 0 89 

- 3 70 

0 0 0 

- 0 58 

- 2 3 7 
0 0 2 

- 0 1 3 

046 

0 41 

- 0 6 4 

- 0 67 

- 1 7 1 

- 0 20 

122 

- 1 4 1 

- 0 74 

0 0 0 

- 1 0 1 

- 0 2 9 

- 0 78 

- 2 48 

- 1 4 3 

- 0 51 

- 0 4 9 

0 24 

011 

- 0 57 

- 0 1 0 

- 0 03 

- 1 6 8 

013 

131 

0 51 

- 0 68 

- 1 8 7 

- 1 0 0 

008 

185 

- 1 1 8 

- 0 23 

- 1 0 9 

0 00 

0 1 9 

- 0 41 

- 0 69 

0 29 

- 3 13 

- 2 00 

134 

- 0 27 

- 0 64 

-O90 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AEDES fì 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

22 250 

8 550 

4 380 

17 000 

6 310 

3 315 

6 060 

14 295 

253 

1 18 

0G9 

101 

018 

0 15 

063 

- 0 03 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1345 

1 6 5 » 

36 550 

3640 

1405 

4000 

2955 

0 0 0 

- 0 6 0 

014 

0 7 9 

2.93 

0 0 5 

0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOEIL 
AERITALIA 

DANIELI"" ' 

OANIELIRNC " f 
OATACONSYSTtr 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R N C 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARORNC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA, 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RNC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WNPIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 2 4 7 

• 830 
r?P 
'bea 

W s o M ! * * ' 
•TT0O0S 

3200 

21450 

10 565 

6 541 

es» 
4 091 

20790 

4 610 

3430 

1570 

2080 

2109 

3115 

1721 

3 495 

3930 

5 550 

7 901 

5070 

4 670 

12650 

12900 

12 500 

29 010 

9650 

10700 

9 945 

2312 
2270 

5050 

4 940 

3543 

2669 

1340 

1 150 

7 750 

6 4 1 0 » 

283 

345 

468 

31000 

1731 

-1.70 

0.00 

- « 5 1 

- 0 5 6 

- « 8 9 

- 0 1 5 

- 0 6 2 

0 9 6 

- 1 9 6 

- 1 9 7 

0 0 6 

- 0 5 7 

- 1 1 7 

0 0 0 

124 

014 

2 75 

0 91 

- 0 5 5 

0 0 0 

- 0 1 8 

- 0 0 8 

- 0 39 

- 0 7 1 

0 0 0 

- 0 7 2 

142 

- 0 0 5 

0 74 

064 

- 0 30 

0 0 0 

123 

- 0 04 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 3 6 

0 0 0 

- 3 36 

3 83 

« 3 2 

058 

MINERARIE METALLUMICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

335 

1250 

8611 

6 510 

4 205 

11020 

- 1 4 7 

0 61 

- « 3 4 

131 

2 2 9 
- 5 41 

TESSILI 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 
LIN FICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

6965 

9095 

7099 

4 905 

3 0 » 

4115 

9 200 

9100 

I 9 6 0 

1715 

27 900 

7000 

5 400 

8 050 

3600 

5652 

5 900 

5 700 

I l 410 

8 000 

0 0 0 

- 0 0 7 

- 0 71 

- 0 1 0 

- 4 3 9 

0 1 2 

- 0 65 

122 
- 0 50 

0 47 

- 0 36 

- 0 3 3 
- 0 37 

3 21 
147 

- 0 0 4 

0 0 0 

0 02 

- 0 74 

- 2 3 2 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLV HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7 200 

2 350 

4 2S5 

2 220 

15 900 

15 250 

14 850 

652 

- 0 69 

- 2 S 9 

- 0 58 

0 0 0 

- 0 6 3 

- 0 03 

0 0 0 

- 4 91 

Tìtolo 

AME FIN 91CV6.SK 

ATTIV IMM-95CV 7,514, 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV1254 

CENTROB 8INDA 91 1054 

CIGA-88/95CV954 

CIR 65/92CV 1054 

CIR-66/92CV954 

EFIB-65IFITALIA CV 

EF IB86PVALTCV7% 

EFIBFERFINCV 10.554 

EFIB-SAIPEMCV 10.554 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-6SCV 10,7554. 

EUROMOBIL-68 CV 1054, 

FERFIN 66/93 CV 751 

FERRUZZI A F 92 CV 754 

FERRUZZI AF EK SI 7% 

FMC46/91CV854 

FOCHI FIL 9? CVB54 

GEROLIMICH 61 CV 1354 

GILARDINI 91 CV 13.554 

GIM-85/91CV 9,7554. 

GIM.66/93 0 /6 ,55^ 

I M I * PIGN 93 W IND 

IMI UNICEM 641454 

INIZMETA-66-93CV754 

IRI SIFA-86791 754 

IRI AERIT W 6G/B3 9% 

IRI-ALITW 64/90IW> 

IRlBROMA87\lf6:7554 

IRfB ROMA # 9 * 7 5 4 

.RrtfecW cWf * 
IRI STET 86/91 CV 754 

IRI-STETW 84/91 IND 

MAGNMAR9SCV654 

MEDIOB BAR^ 94 CV 654. 

MEDIOB-CIR ORO CV 954 

MEOIOB-CIR RIS NC 754 

MEDIOB-CIR RISP10% 

MEDIOBFTOSI07CV7S 

MEDIOB ITALCEM f V 7 S 

MEDIOB ITALCEM EX 254 

MEDIOBITALG9SCV654 

MEDlÒS ITALMOB CV 754 

MEDIOB-LINIF RISP 754 

Coni 

_ 166.00 

108.60 

98.50 

98.75 

103.60 

102.30 

93.90 

99.00 

96.30 

100.60 

98.55 

96.40 

167.06 

94.05 

65.70 

86.40 

64.60 

125.10 

101.00 

. 96.00 

116.50 

112.20 

93.55 

152.00 

126.00 

10Ò.4Ò; 

'n* 
W 9S90 ' 

103:40 

201.50 

84.00 

84.05 

288.00 

65.00 

147.80 

99.70 

21600 

99.10 

100.80 

197.60 

93.50 

MEDIOB-MARZOTTOCV754 153.00 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEOIOB.PIB98CV6,5% 

MEDIOB-SABAyD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 6% 

MEDIOB SICIL 95 W 554 

MEDIOB-SIPB1CV654 

MEDIOB SNfA FIBRE 854 

MEDIOB gNIA TEC CV 754 

MEDÌOB-UNÌbEMCV754 

MEDIOB VETR CV 7.554 

MERLONI 87/91 CV 754 

MONTED SELM FF 1054 

OLCESE 86/MCV 754 

OLIVETTI 94W613755> 

OPERE NBA 67/93 CV65> 

OSSIGENO-SI 91 CV 1354 

PIRELLI SPA^V9.75»4 

PIRELLI 81/91 CV 1354 

PIRELLI B5CV 9 75"a 

RINASCENTE-B6CV6 554 

SAFFA-87/97CV6SV. 

SELM-66/93CV7° f 

SMI MET-85 CV 10.2554 

SNIA BPO-85 93 (?V 19*4 

ZUCCHI SS/93 CV 954 

95.10 

87.10 

-83.95 

64.05 

112 96 

64.00 

127.00 

104.50 

115.30 

102 50 

9 9 » 

69 00 

78 45 

91.50 

495 00 

157.00 

125 85 

107 00 

128.75 

90 30 

151.20 

170.00 

169.20 

108.90 

98.40 

95.60 

103.BO 

102.70 

93.90 

39.60 

96.90 

97.00 

167.10 

94.00 

85 50 

86.70 

84.90 

125.90 

102.60 

_ 98.90 

116.00 

_ 93.60 

154.25 

joojs 
97.95 

96.JÒ' 

103.45 

63.70 

64.40 

JSUpo, 
65 40 

147.30 

98.60 

213.10 

99 60 

1M20 

199.» 

93.50 

153.60 

95.10 

B7.BO 

_ 6 4 . » 

63.25 

112.75 

84 50 
129.» 

104.30 

1 1 4 » 

1 0 3 » 

9 6 . » 

58 70 

78.70 

91.70 

510.» 

1 5 6 » 

126.20 

108.» 

126.» 

« 3 5 

152.75 

170.» 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAR1A 

WARR CIR -A-

WARR CIR - B -

CARNICA 

W. LA REPUBBLICA 

NORDITALIAORD. 

NORDITALIA PRIV 

1 710 1 745 

305/310 

210 220 

10.700 11000 

294 296 

1 230 1.250 

775 780 

WAR FONDIARIA-/-

BCA POP. SONDRIO 

pR, ROMAGNOLO 

DIMA 

C R BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

CASSA RI 

GEM NA 1 7 

S GEM S PROSPERO 

POP ASBIATEGRASSO 

FINCOM ND 

S PAOLO BRESC A 

65 000/-

26 900 27 200 

-)-265 000 267 000 

-1-

1150 

PISA 

2180 

155 0 0 0 -

r"-

2 550 2600 

4 550 4 500 

WAR ITALCEM 

WAR CONFDE 

PRIMA 

WAR IF L R %P 

WAR IFIL 

ELETTROCARBONIUM 

VILLA DESTE 

WAR SMI METALLI 

BCO S SPIR TO 

WAR OLIVETTI 

1 020 1 030 

810 830 

2 3 5 0 -

13900 -

3 2 0 -

1 615 1 635 

1 230 1 240 

Ttolo 

AZ AUT F S 63-90 IND 

A2 AUT F S 83-90 2-INO 

AZ AUT F S 84-92 INO 

AZ. AUT FS. 85-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2* IND 

AZ AUT F S 85-90 3" IND 

IMI 62-92 2R2 15% 

IMI 82 92 302 15% 

CREDIOP D30-D35 5*/. 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83-901" 

ENEL 63 90 2* 

ENEL 64 92 

ENEL B* 92 2* 

ENEL B4 92 3 ' 

ENEL 85-951* 

ENEL 66431 IND 

IRI STET 10% EX 

ler) 

101.05 

101.70 

102.10 

103.80 

100.25 

99.00 

188,30 

183.40 

89.30 

76.80 

100.90 

101.00 

102.50 

101,70 

107.30 

101,00 

99.60 

9890 

Prec 

101.05 

1 0 1 » 

102.10 

103.70 

1M25 

99.35 

168.» 

183.40 

6 9 . » 

7 6 . » 

1 M . » 

101.75 

102.» 

101.70 

107.15 

101.05 

99.30 

SSSÌ 

IH 
FONDI D'INVESTIMENTO 

IULUHI 
ini Ww 

BTP UG90 ITtf 

CAMBI 
Ieri Pree 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESI 

DRACMA GRECA 

ECU 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA'NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAl, 

1345.445 1357.0» 

7 » . 5 M 7 3 2 9 » 

215.5» 216.140 

34.647 64.922 

2134.925 3135 OSO 

1940.6» 1945.7» 

m . S U 1M7B5 

1M1.3M 1502 830 

9.410 9.437 

833.140 834.470 

103.764 104.043 

194.990, 195.44S 

210.0» 210.7» 

8.542 «560 

11.561 11595 

1 0 5 7 6 » 10H.325 

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO IPERKG1 

STERLINA V C , 

STERLINA N.C. [A. 731 

STERLINA M E IP. 731 

KRUGEHRAND 

H P E S O S MESSICANI 

X DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 7 » 

2 3 3 1 » 

121 MO 

124MO 

515000 

420 000 

600000 

98 0 » 

H O » 

9 6 W 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 
BR1ANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

fi. LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND. 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP. EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P M LANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BEFFE 

C BiEMME PL 

CITIBANK IT 

CR. AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREOITWEST 

F NANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

(TAL INCEND 
VAlTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP M LANO 

ZEROWATT 

2*70 

104 300 
15*00 

13 850 

25 200 

6 370 

18 200 

19 MO 

19200 

41.001 

7750 

118 750 

13 910 

16 010 

13600 

9600 

15 720 

11400 

3 660 

3 729 

5 625 

_ 1268 

2305 

5 3B0 

7 790 

_ 34 000 

10 900 

40 450 

19000 

7999 

219 600 

16 100 

_ 750 

4 670 

5 530 

IMICAPITAL 
MlMJCAPlYAL" 

«335 «6*7? 

F PROFESSIONALE 35 878 36"053 
TERB AZIONARIO . 19 I0Ì . 1951? 
ORMÒ . , 2576» 2566* , 
M A ET ' ' • ' 11057* ' t t rS * 
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ECONOMIA E LAVORO 

La manifestazione nazionale «Non siamo una categoria 
promossa dalla Confcoltivatori che violenta l'ambiente» 
per sollecitare Ieri sera l'incontro con 
un programma d'emergenza esponenti politici 

Emergenza agricoltura 
oggi in 200mila a Roma 
La grande manifestazione che porterà questa matti
na a Roma 200mila agricoltori è cominciata ieri in 
Gallerìa Colonna. Esponenti della cultura, dell'arte e 
della politica si sono incontrati con i primi gruppi di 
contadini giunti nella capitale e con ì dirigenti della 
Confcoltivatori. Venti regioni hanno offerto toro e ai 
consumatori romani, assieme ad uno spettacolo fol
cloristico, venti prodotti tipici della nostra agricoltura. 

m ROMA .Più che i problemi 
economici, che pure sono 
tanti e pesanti, la manifesta
zione promossi dalla Conf
coltivatori trova la sua/ragion 
d'essere principale nella pro
testa verso un atteggiamento 
culturale che sostanzialmente 
considera l'agricoltura ormai 
al màrgini dello sviluppo eco

nomico moderno. Di questa 
concezione si è fatto interpre
te forse sènza volerlo lo scrit
tore Alberto Moravia quando 
ha scritto recentemente: «Il 
contadino, a ben. guardare, è 
il nemico della natura. Odia 
l'albero di cui non vede la bel
lezza; l'animale selvatico di 
cui non percepisce la liberta; 

tende a trattare le bellezze na
turali come effimeri articoli di 
plastica: usa e getta. Ceno il 
contadino può diventare ricco 
ma lo diventerà, almeno nelle 
prime generazioni, in maniera 
insicura e gretta, continuando 
a disprezzare tutto ciò che 
non è utile e apportatore di 
profitto-. 

Un'opinione che ha fatto 
scalpore net mondo agricolo, 
anche se non tutti i contadini 
leggono Moravia. Eppure que
ste sono idee che circolano e 
che finiscono con lo stravol
gere il senso stesso dell'agri
coltura nella società contem
poranea. I nemici dell'agricol
tura - diretti o indiretti - sono 
i più svariati e proprio a loro si 
rivolge la manifestazione di 

oggi. Tra coloro che vogliono 
un'agricoltura depressa e 
marginalizzata c'è certo il go
verno che anche con la recen
te legge finanziaria nega le ri
sorse necessarie per il rilancio 
di questo settore economico 
fondamentale anche; in una 
società industrializzata; rende 
difficile l'accesso degli agri
coltori al credito e non favori
sce lo sviluppo di una rete di 
servizi reali per le imprese col
tivatrici. Ci sono le grandi mul
tinazionali,, dell'alimentazione 
che non hanno alcun interes
se verso una agricoltura di 
qualità, perché tendono ad un 
prodotto standardizzato da 
diffondere sempre uguale in 
tutte te partì del mondo. C'è 
invece bisogno per il nostro 

paese - come scrive Marcello 
Stefanini nel suo libro «La ri
sorsa agroverde» - di un siste
ma agro-alimentare-ambien
tale che faccia dell'agricoltura 
non un'attività in declino, ma 
una delle più importanti attivi
tà trainanti dell'economia na
zionale e internazionale. 

Questo è possibile - ed è 
quello che chiedono i 200mila 
coltivatori che sono venuti a 
manifestare a Roma - se si 
considera l'agricoltura non 
come un compano assisten
ziale sul quale risparmiare. In 
agricoltura - e nelle attività ad 
essa collegate - è impiegata 
una grande parte dell'occupa* 
zione e anche per questo re
sta un settore vitale sul piano 
produttivo e sociale. Lo svilup

po dell'agricoltura è indice 
del livello dì progresso rag
giunto anche dalle società in
dustriali avanzate. 

Con il «programma di emer
genza* che sta alla base delle 
richieste della Confcoltivatori 
vengono sollecitati interventi 
che superino la logica dell'as
sistenzialismo, da sempre pra
ticata dal governi de, per favo
rire processi di ammoderna
mento e dì innovazione che 
rendano possibile la diffusio
ne dell'imprenditorialità in 
agricoltura già acquisita nelle 
realtà aziendali più avanzate. 
Diventa sempre più necessa
ria quindi una svolta dell'inter
vento pubblico, che non può 
limitarsi a conservare la situa* 
zione esistente, ma deve esse

re volto a sostenere e orienta
re l'adeguamento che l'agri* 
coltura deve compiere nei po
chi anni che ci separano dal
l'apertura de) Mercato unico 
europeo. 

Il rischio che l'agricoltura 
italiana corre nella situazione 
nuova che si verrà creando 
dopo il 1992 è che si salvino e 
si impongano sul mercato in
temazionale quella parte di 
aziende agricole in grado di 
reggere la concorrenza, men
tre il resto dell'agricoltura ita
liana - e in particolare quella 
del Meridione - verrebbe an
cor più marginalizzata e la
sciata nel degrado e nell'ab
bandono. E proprio contro 
questo pericolo che si rivolge 
la manifestazione dei 200mila. 

Perduti gli investimenti 

La Cee: «Italia incapace» 
400 miliardi di contributi 
tornano a Bruxelles 
•Ti BRUXELLES Lentezze bu
rocratiche del governo nazio
nale* Inefficienza di quelli ra
gionili «anno tacendo perde
re all'Italia ben 400 miliardi di 
contribuii Cee per I program
mi integrati mediterranei 
(Flm)i che riguardano soprat
tutto l'agricoltura, l e principa
li vittime dei propri ritardi w-
no la regioni meridionali, e i 
(ondi peni dal nostro paese 
andranno alla Francia e alla 
Germania ledcrale, più pun>, 
Illaidirei predisporre-1-pro
grammi necessari per ottenere 
I contnbutl. Tuttavia, se saran
no attuati Interventi rapidi, l'I
talia potrà recuperare duecen
to miliardi da distribuire alle 
Regioni già pronte con I loro 
piani, 

Un quadro sconcertante 
(mi non nuovo) che è emer
so dall'incontro che la Giunta 
regionale toscana ha avuto Ie
ri a Bruxelles con il commissa
rio alle politiche regionali Bru
ca Mlllan. Al presidente tosca
no Bartolinl, agli assessori alle 
Finanze Caroti e all'Agricoltu
ra Serafini il commissario Cee 
ha detto che nei piani Pira l'u
tilizzo dei tondi e arrivalo in 
Italia, in media, al 60% e «la 
responsabilità pnncipale spet
ta «ile autorità nazionali « re
gionali». Oltretullo la Cee, ha 
ricordalo Mlllan, più volte ha 
sollecitalo I programmi e gli 

strumenti per aluvare la spesa. 
E l'Italia (ma anche la Grecia 
è in condizioni simili) se non 
vorrà perdere altri contnbuli, 
dovrà sveltire i passaggi al mi
nistero del Tesoro e te proce
dure nelle Regioni. 

La Comunità ha addirittura 
classificato l'efficienza delle 
amministrazioni regionali pre
miando il Centro-Nord (Emi
lia-Romagna. Liguria, Marche,, 
Toscana e Umbria).'* casti" 

- gandoi-il Sud'iebbèhe Abruz
zo, Basilicata, Puglia e Molise 
cerchino di recuperare il tem
po perso. I ritardi più gravi 
vengono proprio dalle regioni 
più bisognosi come la Cala
bria e la Campania acuì si ag
giungono il Lazio, la Sardegna 
e la Sicilia. Tutte regioni in 
cui, dice Miliari, .la debolezza 
delle strutture amministrative 
e problemi politici impedisco
no la realizzazione dei pro
grammi comunitari.. 

Comunque l'eventuale redi
stribuzione apre speranze per 
il Centro-Nord. La Toscana si 
e presentata con richieste per 
100 miliardi di contributi che 
produrrebbero investimenti 
tnplicati. I progetti aggiuntivi 
interessano fra l'altro l'agricol
tura per dieci miliardi di con-
Inbuti, che in termini di inve
stimenti possono diventare 32 
miliardi. 

Delegate e lavoratrici a Milano discutono del nuovo contratto di lavoro 

Sindacato, donne e tempo di lavoro 
I chimkà provano con una pfottafomia 
Lavoratrici e delegate della chimica hanno tenuto 
a Milano la loro prima assemblea nazionale per 
precisare la «strategia al femminile» con cui affron
tare i temi della piattaforma nel dibattito in corso 
nella Fulc. Obiettivo principale: da accessorio il la
voro femminile deve diventare elemento struttura
le. Sollecito al Parlamento per il rapido varo della 
nuova legge sulle parità. 

GIOVANNI lACCABO 

• I MILANO. Da fiore all'oc-
cniélibr'forse carino ma inu
tile come un accessorio futi
le, il lavoro femminile può e 
deve finalmente rivestire nel 
sindacato la dignità di un fat
tore strutturale'. quésto è l'o
biettivo che l'assemblea na
zionale delle donne chimi
che, svoltasi Ieri a Milano, 
propone a tutta la Fulc È 
una vera e propria «strategia 
al femminile» che sarà pre
sentata al vaglio dell'assem
blea dei chimici che il 12 e 
13 dicembre a Roma decide
rà la piattaforma. Forse si 
scontrerà con uno dei nemi
ci tradizionali, il maschili
smo: il segretario nazionale 
Fulc Sandro Degni nelle con
clusioni avverte infatti che «e 
tuttora da sconfiggere la 
mentalità retrograda che si 
annida anche nel sindaca
to». 

L'approccio suggerito dal-* 
l'introduzióne di Carla Peci» 
della Filtea riscuote generale 
consenso non tanto faglia
re nel contratto spazi per le 
donne, bensì «intervenire e 
contare nell'impostazione 
complessiva della stagione 
contrattuale» per valorizzare 
gli elementi di qualità Di 
passaggio «da una contratta
zione di quantità ad una di 
qualità» paria anche Bruna 
Condolo della Fterica-Cisl 
lombarda decimare «al fem
minile* voci come inquadra
mento, corsi di formazione, 
salano, orano. Non solo 
emancipazione, ma valoriz
zazione delle differenze, pre
cisa Gabriella Venezia della 
Filtea laziale Intervento so
prattutto nelle commissioni 
paritetiche che la piattafor
ma prevede per promuovere 
la pantà effettiva Commis

sióne a cui attribuire poteri 
ven, ambiti precisi, funzioni 
incisive, chiede Maria Pia 
Franchini della Osi emiliana 
di categoria Bisogna tentare, 
con il contratto, di dettare 
norme sullo specifico delle 
professionalità femminili co
si vanegate nel settore 

Ecco qualche caso, Huln-
ke Mayer (Filtea Milano cen
tro) cita un'azienda con 40 
bornie, tutte appiattite all'ut-, 
rimo livello anche dopo ven-
Tanni perché cosi piace al 
«padrone all'antica» 

E come inquadrare la co
noscenza delle lingue' Le 
traduttrici di testi scientifici 
di un'industria farmaceutica? 
La duttilità delle «segretarie»'' 
Nunzia Ziliani (Filtea Mila
no) prmlegia il confronto 
permanente con la mentalità 
del maschio 

Al contrario I coordina
menti sindacali finiscono 
sempre per sancire l'infeno-
ntà della donna II confronto 
va esteso sul territorio Lo n-
badisce Angela Tibaldi (Fil-
cea Venezia) che da una in-
dagin&campione recente tra 
le donne di tre capoluoghi 
del Veneto ricava ulteriori in
dicazioni inutile conquistare 
un ora in meno e poi spreca
re un'ora in più per ntomare 
a casa, il pan urne e mollo 

Vuoi lavorale all'Alfa di Pomigliano? 
«Rima dimmi se sei incinta» 

A Napoli si parla di lavoro e discriminazione ses
suale. Lo fa la Fiom con un dibattito. La discrimi
nazione è doppia: una antica, più brutale, fatta di 
esclusioni. Una «moderna»: le aziende assumono 
donne in cambio di enormi vantaggi. È su que
st'ultima, dice la Fiom, che devono cambiare men
talità e trattative: «anzi ribaltiamole». Per le aziende 
che violano la parità, niente .benefici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

r ^ ' «OBIBTACHITI 

del Mezzogiorno. 
La questione è antica. Tal

mente antica che in ogni oc
casione sì ricomincia da zero. 
•Sono 30 anni che (accio la 
delegata, 30 anni che lottiamo 
per queste cose e doverne ri* 
parlare mi avvilisce». Anche 
lina questione ferocemente 
tenace: «Sono sempre di più 
le donne che vogliono lavora
re - dice Livia Turco - nono
stante l'aumento della disoc
cupazione*. Due tacce di uno 
slesso problema. Una brutal
mente 'vecchia, l'esclusione 
dal lavoro testimoniata dai 
numeri; in un anno di assun
zioni nel settore metalmecca
nico, meno del 10 per cento 
vengono latte al sud. Quella 
stessa percentuale precipita al 
3 per cento se riferita alle sole 
donne meridionali. Garantisce 

ttt NAPOLI Paradossi allisti. 
Mentre la pillola per abortire è 
bioqcata alla frontiera dalle 
potoniche prò diritto alla vita, 
c'44ht di quel diritto non sa 
cric fame. Sembra anzi che al
l'Alfa Lancia di Pomigliano 
preferiscano fame a meno. 
Per entrarci devi dimostrare. 
fra le altre cose, di non essere 
Incinta. È una delle tante se
gnalazioni arrivate l'altra sera 
a Dipoli, al convegno orga* 
nlzxkto dalle donne della 
Fiom. Il caso Pomigliano -dal 
ricorso delle ragazze escluse 
a»* sentenza del pretore fino 
ai 1100 contratti di formazio
ne concessi dalla Rat - è stato 
il riferimento principale. Quel
lo di cui comunque non si 
pud evitare di parlare se il te
ma è Discriminazioni di sesso: 
il diritto al lavoro delle donne 

la resistenza di queste percen
tuali un sistema di ferro a ba
se di colloqui selettivi, di chia
mate nominali, di criteri di as
sunzioni totalmente in mano 
alle aziende, di donne incinte 
lasciate fuori. «E non si venga 
a parlare di resistenze cultura
li, di dinamiche esteme ai rap
porti di lavoro» dice Lilli Chia-
romonte del coordinamento 
nazionale donne della Rom-
Cgil. 

La resistenza non è solo 
culturale. E veniamo alla se
conda faccia, quella •moder
na- del problema. Che volen
do, potrebbe chiamarsi •di
scriminazione contrattata». 
Anche in questo caso Pomi
gliano funziona da volano: 
dopo le manovre legali a cui 
ricorsero le ragazze lasciate 
fuori dall'azienda, dopo il pa
rere del pretore che riconob
be la selezione sessuale, arri
vò l'accordo, ancora criticato, 
per cui l'azienda garanti il 
contratto di formazione lavoro 
a 1100 persone. Attualmente 
siamo a quota 950 di cui, pare 
(ma i dati cambiano ogni 
giorno), circa 100 donne. 
Qualcosa si muove? È ancora 
Ullì Chìaromonte a parlare: 
•La pressione esercitata dalle 
donne è talmente forte da 

non poter essere ignorata e la 
politica delle imprese, rispetto 
a questo, sta cambiando. Le 
azieride si sono accorte delta 
grossa offerta di lavoro, spes
so molto qualificato. Sono di
sposte a prenderla in conside
razione. Purché sia conve
niente. Evitando cioè di ga
rantire certe forme di tutela, 
pretendendo sostegni econo
mici pubblici, ricorrendo a 
forme di precarizzazione*. 

Il problema è giocare su 
questa convenienza? «Il pro
blema è trovare strumentazio
ni diverse, meccanismi di in
centivazione e disincentiva
zione alle aziende tali da for
zarne la volontà rispetto all'as
sunzione di manodopera fem
minile. Condizionarne il 
godimento di alcuni benefici, 
Non volete donne? Questo vi 
costerà. Si tratta in qualche 
modo di ribaltare i termini 
della questione passando a 
un sistema impositivo»; D'ac
cordo, Rimane il problema 
del modo. Qui le piste sono 
multiple. 

Una è contrattuale. «Il ban
co di prova sono i contratti -
dice Lilli Chìaromonte -. 11 
sindacato non deve più con
traltare posti di lavoro, ma po
sti di lavoro anche per le don-

apprezzato (95 per cento); 
•no* cosmico al lavoro not
turno L'orano, appunto, è 
tra i temi più combattuti. Ri
duzione articolata e control
lo degli oran di fatto, dice la 
piattaforma Ma entrando 
nei dettagli, e smentendo 
con arguzia il pregiudizio 
che vuole la donna *a casa a 
fare la calzetta», Graziella 
Carneri (Filcea Lambrate) 
osserva che oggi-la donna 
pone la sua •dopifcpjs'serj^ 
za» come una esigenza vera. 
vuole stare al lavoro e in fa
miglia, tra gli affetti, con i fi
gli Giusto, perciò, il concetto 
di flessibilità («È una grande 
vinona»), che risponda all'e

sigenza di chi lavora. Quindi 
individuare l'estensione dei 
permessi, delle aspettative. 
Non legare il salario alla pre
senza. E per il pari time vin
colare le aziende a conce
derlo. 

Irene Svezzano, coordina
trice delle donne Uil, giudica 
la proposta chimica «molto 
avanzata*, un «messaggio 
politico complessivo molto 
determinante, che esprime 
la modernità dei problemi 
femminili». L'assemblea ha 
sollecitato la rapida appro
vazione della legge sulle pari 
opportunità con un tele
gramma alla commissione 
parlamentare che si riunisce 

oggi-

Inchiesta sulla Fiat di Novoli 

Errori proc^iurali 
e Romiti guadagna 
almeno un mese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

• 1 TORINO. Cesare Romiti 
ha ricevuto un mese di «ab
buono». Di tanto ritarderà la 
ripresa del processo sugli in
fortuni occultati alla Fiat, per 
efletto di due incredibili errori 
commessi negli uffici giudizia
ri torinesi. È un grosso vantag
gio concesso all'amministrato
re delegato della Hat nella 
sua gara contro il tempo. Ro
miti infatti deve cercare di ral
lentare il corso della giustizia 
finché il Parlamento non ap
provi l'amnistia, che liberereb
be lui e gli altri tre dirìgenti dì 
corso Marconi imputati dalla 
spiacevole necessità di com
parire davanti al pretore. 

La tattica del rinvio alle ca-
lende greche, in attesa del
l'amnistia, è stata usata dai le
gali della Fiat fin dalla prima 
udienza del processo* il 7 ot
tobre. Hanno ricusato il preto
re, dott. Guarinello, con moti
vazioni pretestuose, non pre
viste dal codice. Il 13 ottobre 
la sesta sezione del tribunale 
ha respinto la ricusazione, di
chiarandola inammissibile. 
•Riconeremo subito in Cassa
zione», ha tuonato il difensore 
di Romiti, aw. Chiusano. Ma 
l'indomani si è corretto prima 
di ricorrere, ha spiegato ai 
giornalisti, bisogna attendere 
la notifica dell'ordinanza del 
tribunale, poi ci saranno venti 
giorni di tempo per presentare 
le motivazioni •'- ' 

Di fronte ad una cosi evi-
dente tattica dilatoria, sarebbe 
stato opportuno che gli uffici 
giudiziari ponessero la massi
ma cura nell'evitare errori di 
forma atti a favorire il disegno 
della difesa. Invece si son veri
ficate non una, ma due distra
zioni. La prima è avvenuta al
la Procura della Repubblica di 
Torino, incaricata di notificare 
l'ordinanza del tribunale. Ha 
consegnato tredici copie del 
documento all'Ufficio notifi-
che della-Corte d'appello di 
Torino, affinché gli ufficiali 
giudiziari le recapitassero alle 
parti ed ai rispettivi legali, sen
za tener conto die tre dei de
stinatari non risiedono a Tori
no. I legali della Rat, avvocati 
Gatti e-Scognamiglìo, hanno 
infatti' lo^udio a Rómtfe^av^ 
vccàTò"fiisapTa ¥Milana bln-V 
carico doveva essere dato agli 
uffici nolifiche di queste città. 

Ancora più incredibile è 
stata la seconda distrazione. 
L'Ufficio nolifiche torinese 
non si è curato di segnalare 

che non poteva recapitare tre 
copie dell'ordinanza. Si è limi
tato a riferire di averne recapi
tate dieci alla Procura della 
Repubblica, che tranquilla- ; 
mente ha trasmesso questa 
segnalazione al tribunale, E 
stata la solerzia di un cancel
liere della sesta sezione del 
tribunale che ha permesso di 
scoprire la mancata notifica
zione di tre copie dell'ordi
nanza. 

Ora i termini ripartono da 
capo. Bisognerà attendere che 
le tre ordinanze vengano noti
ficate a Roma e a Milano (ci 
vorranno una decina di gior
ni), poi gli avvocati Hsapia, 
Gatti e Scognamìglio avranno 
altri venti giorni per stendere i 
motivi del ricorso in Cassazio
ne. Un mese abbondante re
galato a Cesare Romiti (eri i 
legali di parte civile della 
Fiom si sono consultati per ve- , 
dere quali Iniziative assumere 
di fronte ad un cosi plateale ' 
disguido. 

Ma la giornata di ieri non 
ha portato solo notizie favore- ;, 
voli a Cesare Romiti. Sì è ap
preso che la Pretura di Firenze 
ha aperto un'inchiesta su vio
lazioni dell'art. 5 dello Statuto 
dei lavoratori avvenute nello 
stabilimento meccanico della 
Rat-Auto di Novoli, che occu
pa 1.200 lavoratori. Il reato è il 
medesimo di cui devono ri
spondere Romiti e soci a Tori
no: aver impiegato medici e 
personale sanitario aziendale 
per emettere prognosi e dia
gnosi sui lavoratori infortunati, 
anziché lasciare questo com
pito alle strutture sanitarie 
pubbliche. È con queste certi
ficazioni •private* che la Fiat 
riusciva a manipolare la dura
ta e gravità degli infortuni a 
Torino, ed è probabile che 
episodi analoghi siano avve
nuti nello stabilimento fioren
tino. 

La denuncia contro la Fiat è 
partita dalla Usi 10/D del ca
poluogo toscano. L'inchiesta 
sarà condotta col nuovo rito 
penale: sta infatti per easere 
designato, il magistrato della 
Pretura che sosterrà l'accusa. 
Ciò significa che gli episodi 
oggetto dell'inchiesta sono re
centissimi, posteriori all'entra
ta in vigore dei nuovo codice. 
Non dovrebbero quindi essere 
•coperti» dall'amnistia. E per 
Romiti e soci sarà vano spera
re in un'altra amnistia

ne E non dovrà essere una 
' coda", una postilla, ma un n-

J ferimento generale su cui im
postare tutte le richieste*. 
Un'altra «pista» è quella legi
slativa. Questa vol ta* Livia 
Turco a parlarne: «Sull'occu
pazione femminile esiste una 
proposta di legge che prevede 
tre punti: il conferimento di 
poteri a consiglieri di parità, 
un riforma dei contratti dì far*. 
inazione lavoro, l'inversione 
dell'onere della prova" per 
cui la discriminazione deve 
essere provata dall'azienda e 
non da chi denuncia». Versan
te legislativo anche per la so
cialista Daniela Mazzucca che 
ricorda gli impegni parlamen
tari su un'eventuale edizione 
italiana del francese 'progetto 
Retruvaillerche punta al recu
pero nel mercato del lavoro di 
donne dal passato non lavora
tivo». Intanto qualcosa si muo
ve in Campania: alla commis
sione regionale dell'impiego è 
stata consegnata una bozza di 
delibera che, come ha spiega
to Libera Cerchia della Rom 
campana, -tende a trasforma
re in "diritto certo" il principio 
delle quote: le aziende do
vranno rispettare il rapporto 
numerico fra assunzioni e of
ferta di lavoro femminile». 
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Sindrome 
di Down 
scoperta anche 
nelfe scimmie 

Alcuni ricercatori dell'università del Wisconsin, in Usa. han
no riportato la notizia del primo caso conosciuto di una 
scìmmia afletta dalla sindrome di Down. La scoperta, con
fermata dall'analisi dei cromosomi, è stata fatta sulla base 
del comportamento dell'animale e rivela una perfetta somi
glianza sia genetica che comportamentale del disagio dei 
primati con quello dell'uomo. La scimmiotta si chiama Aza
lea e, a detta dei ricercatori, sta bene fisicamente ed è bene 
accetta dal suo gruppo, maè molto lenta neli'imparare i pic
coli esercizi cui viene addestrata insieme agli altri, ed e me
no attiva socialmente del suoi compagni. Finora la sìndrome 
di Down era stata rintracciata solo negli scimpanzè. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il porcospino 
in letargo 
e l'attività 
cerebrale 

Con Ulisse 
nel'94 
intorno al Sole 

Il 20 novembre 
Il prossimo 
lancio shuttle 

Quando un animale va In le
targo una piccola regione 
dei suo cervello, l'ipotala
mo, costituito da poche mi
gliaia di cellule nervose, funziona come una specie dì guar
diano notturno. I biologi si sono interrogati a lungo su come 
potessero quelle cellule nervose proseguire nella loro attivi
la elettrica mentre il resto del cervello dorme profondamen
te ed hanno studiato il fenomeno sui porcospini. Ed hanno 
scoperto che mentre il porcospino è sul punto di cadere in 
letargo i suoi neuroni formano molti pia dendriti dell'usuale 
e cosi viene moltiplicata, in quella piccola parte di cervello, 
l'efficienza del collegamento dei segnali elettrici. 

Si chiama Ulisse perché, co
me il mitico eroe, andrà alla 
ricerca di mondi sconosciu
ti, di orizzónti nuovi. È un sa
tellite messo a punto dal
l'Ente spaziale europeo 
(Esa) in collaborazione con 
quello statunitense (Nasa), 
e presentato alla stampa nel 

>ate centro di ricerche dell'Esa, l'Estec (Centro euro
peo di ricerca e tecnologia spaziale), a Nordwijk, vicino l'A
fa (Olanda). Sara il primo satellite a girare intorno ai poli 
del Sole, e per far questo uscirà - se tutto va bene, ma gli 
scienziati sono fiduciosi - dal piano dell'eclittica, quello do
ve orbitano tutti i pianeti, tranne Plutone. Anche questa sarà 
una prima storica. Se tutto funziona la partenza avverrà il 5 
ottobre prossimo da Cape Canaveral (Usa), nel febbraio del 
'92 il satellite sarà su Giove, nell'estate del '94 passerà sotto il 
Polo Sud del Sole, un anno dopo sopra il Polo Nord, 

La Nasa ha comunicato il 
giorno e l'orarlo della prossi
ma missione spaziale della 
navetta Discovery: lo shuttle, 
destinato a portare in orbita 
un satellite che verrà usato 
per fini militari, partirà tra le 

. 18,30 e le 22,30 del 20 no
vembre, L'ora precisa però, 

data la natura riservata del carico, verrà comunicata solo no
ve minuti prima del lancio. Procede intanto il viaggio della 
sonda scientifica Galileo, destinata a svelarci tutto il possibi
le sul pianeta rosso del nostro sistema solare, Giove. 

Si chiama Taxol ed è stato 
sperimentato dai ricercatori 
della John Hopkins Universi
ty dì Baltimora su quaranta 
donne affette da un cancro 
alle ovaie, tumore general
mente assai difficile da1 trai-

mmmmmmmm^mmmm*^ tare. Le quaranta donne era
no state sottoposte ad altre 

terapie senza risultato. Dopo la cura con il Taxol, sostanza 
che si estrae da una specie di albero che cresce sulle coste 
del Pacìfico, per un terzo delle donne il tumore si è ridotto di 
circa il 50 per cento, sette pazienti hanno avuto migliora
menti più lievi ed una è guarita del tutto. GII effetti collaterali 
sono accettabili e controllabili, a detta dei ricercatori. 

Un cielo artificiale sta per 
«aprirsi» sui soffitti dei nostri 
uffici. Si chiama «Day Hgh si
mulator* ed è un sistema di 
illuminazione in grado di ri
produrre la luce naturale nei 
suoi più pìccoli mutamenti. 

M H . « H M H H Ì Ì I M Questo firmamento tecnolo
gico è stalo commissionato 

dall'US department of energy americano, al Lawrence Ber
keley Laboralory, dopo l'allarme lanciato dagli ambientalisti 
« tra cui James Wìse, famoso psicologo della Nasa -sul dan
ni provocati al sistema fisiologico e psicologico delle perso
ne che passano una vita «al neon». Secondo lo studio, pub
blicato recentemente dalla rivista Le Scienze uno dei proble
mi più gravi, per chi vive costantemente in ambienti illumi
nati e arcati artilicialmente, la impercettibile sofferenza cau
sala dalla «deprivazione sensoriale». Per dirla in altre parole, 
dall'assenza o dalla scarsa presenza di stimoli sensoriali, di 
cui l'ambiente naturale è ricchissimo. Cosi in assenza di fi
nestre, il firmamento artificiale realizzato dai ricercatori del
la Berkeley, regola elettronicamente una doppia fila di lam
pade alogene e fluorescenti, ed è in grado di riprodurre l'an
damento delta traiettoria solare che, come è noto, modella 
continuamente l'ambiente. 

Nuovo farmaco 
contro il cancro 
alle ovale 

Un cielo 
artificiale 
negli uffici? 

NANNI MCCOBONO 

-Nature ospita da tempo un appassionato dibattito 
Critiche agli esperimenti grossolani e spesso feroci 
Una moiale tutta antropocentrica è ancora accettabile? 

Un'etica Jper le cavie 
All'inizio dell'estate vi fu una polemica piuttosto vi
vace fra Rita Levi Montalcini e gli antivivisezionisti. 
La Montalcini sosteneva che i movimenti di opi
nione a favore di una limitazione degli esperimenti 
su animali stanno mettendo in pericolo il progres
so della medicina, e rispondono a istanze di tipo 
irrazionalistico. Gli antivivisezionisti affermavano 
invece l'esistenza dì diritti anche per gli animali. 

GILBERTO CORBELLINI 

H In tali controversie, i ter
mini di questo complicato 
problema •bioetico» vengono 
spesso oscurati, e a volle fal
sati, dalla passionalità con cui 
ciascuno presenta la propria 
tesi. Tuttavia, è importante 
che la questione venga analiz
zata in tutti i suoi aspetti con
creti, come per esempio sta 
accadendo da alcuni mesi, 
sulla prestigiosa rivista scienti
fica inglese Nature, con un ac
ceso dibattito riguardante pro
prio la sperimentazione ani
male. In tal caso, viene consi
derata anche la posizione che 
dovrebbero assumere le stes
se riviste scientifiche di fronte 
ad articoli nei quali vengono 
descritti esperimenti che com
portano un elevato grado di 
sofferenze per gli animali. Per 
quanto riguarda Nature, e le 
altre riviste britanniche, vi è 
anche un aspetto «giuridico» 
della questione, per cui, aven
do il parlamento britannico 
promulgato nel 1986 una leg
ge che limita l'uso di animali 
per esperimenti, sì tratta di de
cidere se valutare nei termini 
delle leggi inglesi anche i re
soconti di ricerche realizzate 
in paesi privi di una legislazio
ne in materia. Il dibattito, tut
tora, in corso, è molto istrutti* 
vo e vale la pena di raccontar
ne alcuni tratti salienti, 

A metà gennaio Nature 
(337, pp. 265-67) pubblicò il 
resoconto di alcuni esperi
menti condotti da ricercatori ' 
francesi, su delle fémmine 

gravide di macaco, in cui con 
un intervento chirurgico, in 
anestesia (sic!), veniva espo
sta la lesta dei feti per asporta
re loro gli occhi. I feti erano 
poi reimmessi nell'utero, e fat
ti nascere prematuramente, 
con intervento cesareo. I neo
nati erano allattati artificial
mente e tenuti separati dalla 
madre, e, dopo qualche setti
mana, venivano uccisi e sotto
posti a craniotomia allo scopo 
di stabilire l'effetto che aveva 
avuto la rimozione del segnali 
a livello della retina sullo svi
luppo della corteccia cerebra
le visiva. 

A fine maggio la rivista pub
blicava una lettera in cui Ciive 
Hollands, un membro del Co
mitato per la Riforma della 
Sperimentazione Animale 
previsto dalla legge del 1986, 
affermava che quell'esperi
mento, grossolano e ingiustifi
cato, non avrebbe m»i ottenu
to il permesso in Gran Breta
gna, criticando l'atteggiarne^ 

passivo» del giornale di 
fronte a questi articoli. A giu
dizio di Holland «nessun'altra 
rivista autorevole di questa na
zione accetterà qualsiasi reso
conto sperimentale non chia
ramente autorizzato dalla leg
ge britannica». 

Come un catalizzatore que
sto intervento 'ha innescato 
una reazione a catena, por
tando a numerose e autorevo
li prese di posizione sulla que-|f 

1stor^^Menf%#Éu|t#e di?H 
Nature, John Maadox, ha dife-*J 

so la «passività» del giornale, 
valutando alla stregua di un'o
pinione personale l'intervento 
di Holland, il neurofisiologo 
inglese Colin Blakemore, che 
è stato uno dei principali ber
sagli della campagna antivivi-
sezionista lanciata da alcuni 
giornali inglesi, subendo an
che aggressioni e minacce 
personali, metteva in discus
sione la competenza dei non 
specialisti a giudicare del va
lore conoscitivo di una ricerca 
medico-biologica. Secondo 
Blakemore, gli scienziati si de
vono «mobilitare per resistere 
alle forze dell'ignoranza che 
vorrebbero arrestare il pro
gresso della medicina», e an
che in Europa, come è recen
temente accaduto negli Stati 
Uniti, gli scienziati dovrebbero 
avvertire l'opinione pubblica 
dei pericoli di ritardi e delegit
timazioni cui sta andando in
contro la ricerca biomedica a 
causa dei movimenti per i di
ritti degli animali. 

Le altre prese di posizione 
comparse sulla rivista sosten

gono la necessità di porre dei 
limiti ben precisi all'utilizza
zione di animali nella speri
mentazione medico-biologi
ca, soprattutto per quanto ri
guarda i primati e i mammiferi 
superiori, e invitano le riviste a 
non concedere «facili» titoli a 
dei ricercatori che propongo
no esperienze eticamente 
dubbie. Il problema tuttavia 
non pud essere risolto né con 
le reazioni un po' isteriche de
gli scienziati e di coloro che 
partecipano al consistente bu
siness della produzione di 
animali da laboratorio, né con 
il terrorismo degli anti-vivise-
zionisti che hanno danneggia
to diversi centri di ricerca libe
rando gli animali in essi custo
diti. Esso esìste in quanto le 
scienze medico-biologiche si 
sono, anche per ragioni stori
che, troppo comodamente 
adagiate, e anche avvantag
giate, della «praticità» della 
sperimentazione animale, 

' risvolti etici dell'utilizzazio
ne dì animali nella sperimen
tazione biomedica sono mot-

D tribunale: «In Rfg 
biotecnologie vietate» 

teplici. Di solito vengono de
scritti in termini dì nsposte al 
seguente dilemma: i benefici 
che si potrebbero ottenere at
traverso la sperimentazione, 
possono o no giustificare le 
sofferenze inflitte agli animati? 
Alcuni, soprattutto scienziati, 
ritengono la sperimentazione 
animale assolutamente neces
saria alla ricerca e considera
no quale «dovere» assoluto del 
ricercatore quello di incre
mentare il benessere per l'uo
mo. Al che, lo scopo primario 
di ridurre la sofferenza umana 
legittimerebbe quella imposta 
agli animali. Su di un fronte 
opposto vi sono coloro i quali, 
per ragioni puramente etico-
filosofiche - rarissimamente 
anche religiose - o alla luce dì 
quanto ci hanno mostrato le 
scienze del comportamento 
circa l'inesistenza dì un qual
siasi iato assoluto fra noi e gli 
altri animali, ammettono che 
si debba estendere anche a 
questi ultimi quegli stessi dirit
ti elementari di cui in linea di 
principio gode qualsiasi uomo 

nel momento in cui nasce: va
le a dire che non dobbiamo 
fare agli animali ciò che giudi-
e hiamo immorate se praticato 
su di un altro uomo. 

Posto in questi termini, il 
problema della moralità del
l'esperimento animale eviden
zia i limiti insiti in un'etica an-
tropocenlrica, per la quale il 
giudizio morale e la responsa
bilità vengono concepiti anco
ra in funzione di un primato e 
di una libertà assoluta dell'uo
mo. In tal senso, le norme su 
cui si basa la convivenza so
ciale sì ritengono frutto di una 
astratta elaborazione concet
tuale, del tutto estranea ai vin
coli filogenetici ed ontogeneti
ci che incanalano l'agire uma
no. Le scienze biologiche non 
soltanto hanno confutato alla 
radice questi presupposti di 
molte dottrine morali, ma le 
stesse questioni «bìoeuche» dì 
cui tanto si paria scaturiscono 
anche dalla esigenza ormai 
non più rinviabile di mettere 
d'accordo morale e cono
scenza. 

«Torturare 
gli animali è 
antiscientifico» 
• I La vivisezione sotto accu
sa e non solo, come è tradi
zione, per ragioni etiche, ma 
anche dal punto di visto scien
tifico. È questa la tesi emersa 
nel corso del convegno inter
nazionale, organizzato dalla 
fondazione «Imperatrice nu
da», tenutosi ieri nell'aula del 
gruppi parlamentarva Mpiìe^ 
citorio. Già il tìtolo delHncon-
tro la diceva lunga sul tentati
vo che le organizzazioni im
pegnate contro la sperimenta
zione animale erano intenzio
nate a fare: «Vivisezione o 
scienza, uria,scelta da fare», 
come dire o l'una o l'altra. Ma 
bastava guardare il tavolo del
la presidenza per scorgervi 
importanti studiosi dì tuttofi! 
mondo venuti per dimostrare 
che tormentare un topo o una 
rana con un farmaco speri
mentale «non serve, è sbaglia
to, non ha fondamento scien
tifico». Ma perché non serve? 
Risponde il professor Pietro 
Croce, autore di un libro sul
l'argomento e membro del 
College of american patholo-
gists. «La medicina di oggi -
osserva - é figlia dello scienti
smo. La scienza si è fatta dog
ma che nessuno osa confuta
re. È invece giunto ìl momen
to della confutazione totale». 
Prendiamo i farmaci propinati 
agli animali allo scopo di pre
venire la tossicità sull'uomo. 
Per Croce questa è una Illusio
ne che ha portato «a trentami
la giapponesi ciechi o cere
brolesi a causa del Clioquinol, 
a diecimila bambini focomeli
ci per il Talidqmide e ad altri 
brillanti risultati del genere». E 

che dire della quantità di far
maci inutili che vengono dati 
prima alle cavie e poi agli ani
mali? Secondo l'Organizzazio
ne Mondiale della Sanità' ci' 
sono in tutto trecento principi 
chimici curativi, ma i grandi 

..gruppi industriati ne mettono 
in commercio duecentomila. 

r.-Strratta di un vero e proprio? 
•inquinamento farmaceutico».* 
E questo il solido argomento 
messo in campo dal medico 
francese Louis De Brouwer. 
Ma c'è un'alternativa alla ipe* 
rimentazione animale? Secon
do gli antiviviseztonistl si, e' 
spiegano: «Posto che quella' 
sugli animali, o inter specie», 
è una ricerca scientilicamente 
priva di fondamento e quindi 
inutile, si può - come dlmo-

' strano alcuni progetti di studio 
presentati da valenti speciali
sti italiani - ricorrere ad altri 
metodi: dalla creazione di 
una banca degli organi, all'u
so dì cellule, o persino del 
computer. Con questo conve
gno «Imperatrice nuda» ha 
cercato non solo di approfon
dire scientìficamente ì conte
nuti della propria battaglia, 
ma anche di sollecitare il par-

• lamento a discutere l'argo
mento e a legiferale; Le nostre 
leggi infatti sono «le più vec
chie e le più sbagliate del 
mondo». E, infine, ultima pro
posta: la Comunità europea 
ha deciso di dar vita ad un 
centro che ricerchi metodi al
ternativi 'di sperimentazione, 
perché non chiedere che ven
ga fatto in Italia? Il tanto con
testato Mario Negri sud non 
potrebbe essere cosi riconver
tito? 

• Ì Una sentenza che pô  
trebbe avere risvolti clamorosi 
è stata emessa ieri dal tribuna
le amministrativo dell'Assia, la 
regione di Francoforte. Con 
urvordinanza urgente è stato 
infatti bloccato il progetto del
la casa chimico-farmaceutica 
Hocchst di produrre insulina 
umana con tecniche di inge
gneria genetica. Ma il mecca
nismo della sentenza va ben 
oltre 11 caso specifico. Vi si di
ce infatti che «finché il Parla
mento della Republica Fede
rale Tedesca non permetterà 
specificatamente l'uso dì tec
niche genetiche, gli impianti 
non potranno essere costruiti 
o operare, indipendentemen
te dal fatto che sia stabilita o 
meno la pericolosità di cia
scun caso particolare». 

In pratica, quindi, questa 
sentenza potrebbe bloccare 
su tutto II territorio tedesco la 
possibilità di produrre a livello 
Industriale farmaci o comun

que sostanze commerciabili 
che siano costruite con tecni
che di ingegneria genetica. 

La sentenza appare come 
una vittoria dei «verdi» tede
schi che negli ultimi mesi han
no sviluppato una campagna 
durissima contro i laboratori e 
le industrie che lavorano con 
tecniche di ingneria genetica. 
E che sono arrivati a chiedere 
una moratoria della ricerca 
scientifica in questo settore. 

Ma che cosa può bloccare 
la sentenza del tribunale del
l'Assia? Poco o tantissimo, di
pende dalla sua interpretazio
ne. Se sarà considerata esten
sibile anche alla fabbricazio
ne di enzimi per scopo ali
mentare e soprattutto di nuo
ve piante realizzate attraverso 
la manipolazione del germe* 
plasma, potrebbe danneggia
re pesantemente l'industria 
chimico-farmaceutica tede
sca. Se invece sarà limitata a 
produzioni marginali come 

l'insulina o, in prospettiva, la 
produzione di alcuni vaccini, 
allora potrebbe avere un si
gnificato soprattutto etico-po
litico. Un messaggio ai politici 
perché affrontino subito il 
problema più complesso, a li
vello legislativo, della manipo
lazione del patrimonio geneti
co dei viventi. 

Nel caso specìfico, la Hoe-
chst sta producendo insulina 
senza ricorrere, come sempre, 
ai maiali, ma inserendo in un 
battere un pezzo di Dna uma
no, quello specifico che codi
fica l'insulina. È in realtà un 
metodo costoso e torse nep
pure troppo conveniente sul 
plano industriale. Ma serve 
come esperienza per andare 
avanti. In questo senso, la de
cisione del tribunale, che ha 
bloccato la richiesta della dit
ta per la realizzazione di un 
impianto industriale pilota, 
potrebbe addirittura 
conveniente per la Hoechst. 

Uno studio dello Smithsonian Institute di Washington sulla malattia venerea 

E Colombo esportò la sifilide dagli Usa 
La sifilide fu portata in Europa da Cristoforo Co
lombo. In America era una malattia da bambini, 
divenne venerea solo nel Vecchio continente. Così 
come una malattia da bambini, il morbillo, è tra i 
maggiori responsabili del genocidio degli Indiani 
sul Nuovo continente. Queste le conclusioni di un 
convegno scientifico al prestigioso Smithsonian di 
Washington, che anticipa le celebrazioni del '92. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERO 

H NEW YORK. Sulle caravel
le dì Colombo, dì ritorno dal 
viaggio di scoperta dell'Ame
rica, c'erano oggetti d'oro e 
d'artigianato, tabacco e 
mais, schiavi indiani in rega
lo ad Isabella e Ferdinando, 
e i germi della sifilide. Che le 
spaventose epidemie di sifili
de che sì diffusero in Europa 
con i marinai e i lanziche
necchi nel '600 fossero colpa 
di Cristoforo Colombo era 

già un pesante sospetto. 
Contestato da altri storici se
condo ì quali la sifilide nel 
Vecchio continente c'era 
sempre stata, solo era stata 
confusa con la lebbra e altre 
malattie. 

Ora il sospetto à diventalo 
certezza, in base alle prove 
presentate dagli scienziati ad 
un convegno di due giorni te
nutosi la scorsa settimana a 
Washington, promosso dal 

National Museum of Naturai 
History dello Smithsonian In-
stitution, con un certo antici
po sulle grandi celebrazioni 
del 1992, 500° anniversario 
della scoperta dell'America. 
A differenza di altre infezioni 
batteriche e virali, la sifilide 
lascia dei segni sullo schele
tro. Ricerche archeologiche 
su scheletri americani rivela
no una diffusa presenza del
la sifilide ben prima dell'arri
vo di Colombo. Mentre la «fir
ma» della sifilide è assente 
negli scheletri europei di pri
ma del 1492. 

•Hai voglia cercare segni 
della sifilide su scheletri eu
ropei prima del 1492, non ne 
abbiamo trovato nessuno. 
Dal 1492 in poi in abbondan
za invece», dice il professor 
George Armelagos della Uni
versity of Massachusetts. Ag
giungendo però che in base 

alte sue ricerche la sifilide 
originaria americana e quella 
europea erano probabilmen
te malattie trasmesse in ma
niera diversa. La sifilide ame
ricana era una specie di ma
lattia infantile, trasmessa per 
contatto epidermico tra i 
bambini. In Europa divenne 
malattia venerea. «Probabil
mente perché la popolazio
ne adulta non aveva avuto 
una immunizzazione in età 
infantile», ipotizza ìl professor 
Armelagos. 

Allo stesso modo che furo
no soprattutto malattie consi
derate infantili in Europa, il 
morbillo, la varicella, la roso
lia, a decimare, assieme al 
vaiolo e alla peste, a stermi
nare, più ancora della violen
za spagnola, gli indiani. Si 
stima che fu a causa di que
ste epidemìe che in pochi 
anni, dal 1492 al 1600, la po

polazione dell'Impero Inca si 
ridusse da 13 a 2 milioni, con 
un tasso ineguagliato dai. 
peggiori genocidi. 

Al convegno dello Smith
sonian è stata portata un'ac
curata conlabilità del «dare e 
avere» in fatto di pestilenze 
tra vecchio e Nuovo Conti
nente. Secondo la relazione 
presentata da Debra Martin 
dello Hampshire College e 
Ann Stodder dell'University 
of Colorado, dall'Europa arri
varono la peste bubbonica, ìl 
morbillo, la varicella, la roso
lia, ìl colera, la difterite, il tifo, 
la malaria, la lebbra e la feb
bre gialla. Mentre c'erano già 
le polmoniti batteriche e vira
li, la polio, la dissenteria, la 
rabbia, la pertosse e I 'her
pes, oltre a diverse (orme dì 
tubercolosi. 

L'immagine prevalente sì-
nora era quella di continenti 

vergini, «sani», infettati dal
l'espansione biologica, dal
l'Imperialismo ecologico» 
dell'Europa corrotta, «In real
tà le cose sono assai più 
complesse. Contrariamente 
all'immagine del nord Ameri
ca pre-colombiano come pa
radiso senza malattie, c'è 
prova della presenza di nu
merose malattie che avevano 
già debilitato le popolazioni 
locati», sostiene George R. 
Milner, antropologo della 
Pennsylvania Stote University. 

Un dare e avere, insomma. 
Con la differenza pero che la 
sifilide non sterminò gli euro
pei, ma gli europei stermina
rono gli Indiani. Che, secon
do un'altra delle rivelazioni 
del convegno, in Nord Ame
rica solo ora, 500 anni dopo, 
sono tornati vicino al numero 
dei 2 milioni che sì calcola 
fossero nel 1492. 
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Consegnata la perizia al magistrato 
La tribuna Monte Mario era solidissima 
per gli esperti del tribunale 
un errore abbatterla e ricostruirla 

Sotto inchiesta i lavori della Cogefar 
che costano il doppio di quanto previsto 
Il giudice ha presentato una relazione 
in cui viene ipotizzata la truffa 

Olìmpico, 30 miliardi al vento 
La Monte Mario andava benissimo cosi come era. E 
poteva anche sopportare il peso della copertura. 
L'hanno stabilito i periti incaricati dal giudice Catala
ni, Aveva quindi ragione rispedii e torto la Cogefar 
che, comunque, ha ottenuto dal Coni (in cambio di 
30 miliardi) l'incarico di abbattere la tribuna e di ri
costruirla da capo. Nel mirino del magistrato ora ci 
sono i tecnici della Cogefar e i dirigenti del Coni. 

ANTONIO CIPRIANI 

I P Olimpico dei record e 
del miracoli. Come altro defi
nire, intatti, l'impennata dei 
fosti per la ristrutturazione, 
che In due anni ha portato 
nelle casse della Cogefar inve
ce degli 80 miliardi stanziati 
ne|l'87, ben 160 miliardi? Esat
tamente Il doppio; e non e 
detto che gli aumenti, prima 
della tinaie dei campionati 
mondiali, siano finiti. Un'altra 
definizione a questo punto la 
potrà dare, codice alla mano, 
il sostituto procuratore Pietro 
Catalani che indaga su questo 
•appalto d'oro>, Un'ipotesi 
cattante? U trulla. 

U tribuna Monte Mario era, 
Intatti, solidissima. Lo ha sta
bilito Il collegio del periti (tar
mato dal professori Caramelli 
e Sampolesi dell'Università di 
Pisa e da Grillo Dell'Aquila) 

che ha consegnato ieri nelle 
mani del magistrato il proprio 
lavoro. Nonostante l'età e l'u
sura Il cemento armato della 
Monte Mario avrebbe potuto 
sostenere sia il pubblico che I 
piloni di sostegno della coper
tura. L'abbattimento, dunque, 
non serviva, E neanche che il 
prezzo aumentasse di altri 30 
miliardi. 

Risolto cosi il problema del
le due perizie contrastanti: 
quella dell'lspedll (l'Istituto 
sperimentale per l'edilizia) e 
quella che un professore uni
versitario ha eseguito dopo le 
richieste avanzale dalla Coge
far che lamentavano la poca 
alfidabilita della struttura della 
tribuna. 

Aveva ragione rispedii: le 
strutture «ella tribuna erano 
sanissime e non minate dal 

tempo come invece sosteneva 
la Cogefar. Ma a questo punto 
l'arbitrato dei periti del tribu
nale avrà solamente un valore 
giudiziario, visto che nella 
realtà il Coni ha autonoma
mente deciso di optare per il 
suggerimento della Cogefar, 
l'impresa che sta ristrutturan
do lo stadio. 

Diventa questo, quindi, il 
crinale sul quale si muoverà 
ora l'inchiesta del giudice Ca
talani che dovrà per forza trar
re le conseguenze delle sue 
indagini. Ne) maggio scorso il 
magistrato inviò sei e ni ni 
cazioni giudiziarie, ipo / / in 
do la truffa: arrivarono il prt 
sidente del Coni Arrigo f il ai 
(come parte lesa, pe ) ui 
quattro esperti dell'Ispc I 

docente della Cogefal O L I 
uni o l'altro avevano mi L n 
terpretato lo stato del cemen
to della Monte Mario, cosi Ca
talani affidò la decisione al 
collegio peritale, che ieri ha 
sciolto il dilemma. 

A questo punto il sostituto 
procuratore Catalani, prima di 
decidere che cosa fare e se in
criminare qualcuno, ha con
segnato nelle mani del procu
ratore capo Ugo Giudicean-
drea una dettagliata relazione 
sulla vicenda. Non solo gli esl-
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I risultati definitivi in V, VI, X e XII 

Voto circoscrizionale 
Seggi al rallentatore 
*M De stabile in quattro con
sigli, Pei In perdita alla V, alla 
VI e alla Xt il Psi che guada
gna 3 seggi complessivamente 
7allaV,*l!aVleallaX);iVer-
di «he guadagnano in lutto. 8 
consiglieri, mentre Dp pratica
m e l e pompare: sono questi 
I dati pollici che emergono 
d|i risultati delle elezioni per 
il rinnovo dei consigli della V, 
della VI. della X e della XII cir
coscrizione, 

La circoscrizione più •sta
gnante» * la Wl (Ostiense), 
d o n 11 voto al grandi partiti 
non .riserva grandi sorprese. Il 
Pel, Intatti, mantiene i 6 seggi 
precedenti, slesso risultato 
raggiungono De e Psi, trasci
nandosi dietro repubblicani, 
socialdemocratici, liberali e 
missini. Esplodono i Verdi, 
che entrano prepotentemente 
nei banchi del •parlamentino» 
con due consiglieri. Il Pel rie
sce a conservare 11 primo po

sto alla V, nonostante la per
dita di un consigliere, conqui
stando 9 seggi. Qui, somman
do le presenze di Pel, Psi, Pri, 
Psdl e Verdi è possibile la 
maggioranza di sinistra. 

Un discorso analogo può 
essere fatto negli altn tre con
sigli (dovunque, infatti, sono 
possibili solide alleanza alter
native al pentapartito), ma ri
mane un discorso puramente 
teorico. La composizione del
la maggioranze nei quartieri, 
infatti: è già oggetto della lun
ga trattativa tra Pel e Psi per 
l'elezione del nuovo sindaco e 
delta giunta Ih Campidoglio. 

Nessuna Formazione mino
re, inoltre, riesce ad eleggere 
rappresentanti nelle circoscri
zioni: Lupa, Nuovo partito po
polare, Pensionati, Cacciatori, 
Cristiano sociali, in nessun 
quartiere raggiungono il quo
rum necessario, e molti sono I 

candidati che non totalizzano 
nessuna preferenza. 

Per il Pei gli eletti alla V so
no: Angelo Zola (5279 voli) 
Flavio Veneziale, Renato Te
desco, Mauro Calamante, Bru
no Cìcacci, Marcella Alessan
drini, Loredana Mezabotta, 
Maurizio Cocciolo, Antonio 
Lovallo. Alla VI Maria Coscia 
(37Q2 voti). Claudio Dorè, 
Enzo Buldrlnl, Giuseppe D'A
lessandro, Francesco Fatone, 
Roberto Capparucci, Stefania 
Bartolini, Angelo Bruzziches. 
Augusto Battaglia, capolista 
alla X, totalizza 4793 preferen
ze; gli altri eletti sono: Enrico 
Trombetti, Flavia Fauci, Ada 
Ciarla, Aurelio Cardinali, Lu
ciano Paiella, Claudio Siena. 
Giorgio Di Giorgio (3106). 
Luisa Laureili. Giovanni Vitelli, 
Vincenzo Tricarico, Maria 
Azuni, Luigi Carbonetti, sono 
gli eletti alla XII. OEF. 

ti della •superperizia», anche 
quelli dell'Indagine portata 
avanti dalla squadra mobile 
romana che ha sequestrato 
materiale e documenti inte
ressanti sia nella sede del Co
ni al Foro Italico cne in quella 
della Cogefar. Insomma sono 
prevedibili altre puntate per 
questa «Olimpico story» che 
prosegue dal 1987. ^ 

Tutto cominciò quando il 

Coni, per chiudere una volta 
per tutte le polemiche con il 
presidente della Roma, Dino 
Viola, che voleva il megasta-
dio. decise di rifare il look al
l'Olimpico. E l'appalto lo vin
se, per fare il primo stadio del
la sua storia ̂ imprenditoriale, 
la Cogefar, in quel periodo il 
•gioiello» del gruppo Roma
gnoli. Durante i lavori, quindi, 
Vincenzo Romagnoli, per sa

nare la sua situazione debito
ria cedette la Cogefar all'Ini-
presit della Fiat Presidente ri
mase l'andreottiano di ferro 
Franco Nobili, fin quando, 
proprio in questi giorni, ha ot
tenuto la nomina a presidente 
dell'In. 

Sin dall'inizio si è visto che 
il progetto-Cogefar era nato 
sotto t peggiori auspici. Subito 
è iniziato il balletto dei miliar

di. Ottanta, cento, poi cento
dieci, centotrenta, centoqua-
rantuno, centossessanta. Poi 
ogni volta Arrigo Cattai convo
cava una conferenza stampa 
per spiegare i perché di que
sta escalation poco logica di 
prezzi. E fino alla scorsa esta
te il presidente del Coni ha 
tassativamente affermato: *La 
tnbuna Monte Mario non sarà 
abbattuta». 

Oggi il corteo degli agricoltori, deviate le linee Atac 

La carica dei duecentomila 
Centro vietato ad auto e bus 
Misure d'emergenza per la manifestazione della 
Confcoltivatori. Previsto l'arrivo nella capitale di 
200,000 agricoltori. Il corteo partirà alle 9,30 da 
piazza della Repùbblica e si concluderà a S. Gio
vanni, Strade bloccate lungo il percorso e lìnee 
Atac deviate. Anche ieri, giornata difficile per il 
traffico cittadino. Oltre quaranta incidenti» due tir 
rovesciati, tre1 manifestazioni e un blocco stradale. 

MARINA MASTROLUCA 

• I Duecentomila agricoltori 
nelle vie del centro e almeno 
mille pullman. Per la manife
stazione dei confcoltivatori so-

* nomate prese fliteure d'emer
genza. la partenza del corteo 
dei coltivatori e' fissata per le 9 
e trenta da piazza delta Re* 
pubblica, che sarà vietatissi-
ma alle auto fin dalle prime 
ore del mattino. 11 percorso: 
via delle Terme di Dioclezia
no, via Amendola, vìa Cavour. 
largo Corrado Ricci, via dei 
Fori Imperiali, piazza del Co
lessero, vìa Labicana, viale 

Manzoni, via Emanuele Fili
berto, piazza S. Giovanni, do
ve si terrà il comizio finale. 

Le strade interessate «ran
no bloccate progressivamenie 
con l'avanzare del corteo. Sa
ranno deviate anche numero
se linee Atac: dalle 7 in poi, fi
no a quando non sarà agibile 
piazza della Repubblica, ver
ranno spostate le fermate del 
37, 57. 64, 65, 75. 170. 492 e 
910, mentre dalle 9 in poi ver 
ranno deviate te linee 4, 11, 
15, 16. 27. 64, 70. 71. 75, 81, 
85, 87. 93. 93 barrato. 152. 

153,154,155,156,157,170 e 
650. Dalle 8,30 alte 13,30 circa 
verranno soppresse le corse 
del tram 13, mentre il 30 e il 
30 barrato circoleranno sol
tanto nel tratto tra valle Giulia 
e piazza di Porta Maggiore 
(sul restante percorso verran
no attivati bus navetta). Per 
informazioni sulle devizloni 
previste, ci si può rivolgere al
l'ufficio utenti dell'Atac 
(46954444 dalle 8 alle 20). 

Non sarà una mattinata 
tranquilla, quindi. Anche ieri 
la capitale si è fermata. Bloc
chi stradali, manifestazioni, 
incidenti v»t ripetizione "e due 
Tir rovesciati hanno messo ko 
la città. Il «la» ad una giornata 
decisamente nera e partito dal 
casello di uscita dell'autostra
da Firenze-Roma. Alle 7, 
un'autocisterna carica di ben
zina si e scontrata frontalmen
te con un autocarro. Nessuna 
vittima, ma i vigili del fuoco 
hanno avuto parecchio da fa
re. Risultato: tutti in fila per 

ore all'imbocco della «A-l» e 
sul Raccordo anulare. 

Uno scenario simile, poco 
piO tardi, alle 8, in via Collati-
na, dove un Tir carico di car
ne si è rovesciato bloccando 
per diverse ore la circolazione 
nella zona, con ripercussioni 
fino in centro. Ingorghi anche 
sulla Flaminia e la Cassia, 
messe in difficoltà da un bloc
co stradale organizzato dagli 
studenti dell'istituto tecnico 
Bernini, che da tempo chiedo
no un semaforo per arrivare 
indenni al portone della scuo
la. in via di Robilant Qualche 
problema anche a viale Mar
coni, per la protesta degli stu
denti del Cine e Tv che chie
dono nuove aule. Bloccato 
anche il quartiere Prati per un 
incidente (ieri se ne sono ve* 
nficati più di quaranta in tutta 
la città), mentre il centro sto
rico e rimasto fermo per le 
manifestazioni In contempo
ranea degli abitanti delta Val 
Bormida e dei lavoratori del-
l'Acna di Cengio, 

«Appia Antica degli abusi» 
• • Duemitatrecento anni. E 
non ti dimostra, se non fosse 
per le discariche abusive, per 
le ville da «Beverly Hills» dei 
poveri, per la speculazione 
edilizia L'Appia Antica era un 
rettifilo unico da Roma a Ter-
ratina, lungo 90 chilometri. La 
via era larga 14 piedi, 4,10 
metri, con ai lati due marcia
piedi larghi oltre tre metri cia
scuno riservato ai pedoni. 

La situazione della Regina 
vìarum non è cambiata molto 
dal 1965, da quando, cioè, i 
2500 ettari della zona archeo
logica furono vincolati a verde 
pubblico. Il vincola decadde 
nel 1985 ed è stato «resuscita
to» da una legge regionale 
proposta dal Pei ed approvata 
lo scorso anno. Ma da un an
no è tutto fermo. Al convegno 
sull'archeologia laziale, orga
nizzato dal Comitato per l'ar
cheologia laziale e dal centro 
studio per l'archeologia etru
sco-italica del Cnr, il sovrin
tendente archeologico di Ro
ma, Adriano La Regina, ha 
annunciato che con l'acquisi
zione degli ultimi 1000 ettari, 

In un convegno sull'archeologia laziale Adriano La 
Regina, sovrintendente archeologico di Roma, ha 
riproposto il tema, dolente, del Parco archeologico 
dell'Appia Antica. Furti, speculazioni edilizie, di
scariche: l'ex «regina viarum» potrebbe ancora sal
varsi. Occorrono soldi e, soprattutto, una legge na
zionale per istituire i parchi. Nel frattempo è stato 
avviato un censimento del patrimonio. 

ANTONELLA MARRONE 

verrà completato il progetto di 
vincolo complessivo di tutta 
l'area. «Il vincolo però - ha 
detto La Regina - tutela sol
tanto i monumenti, mentre 
l'intera zona della via Appia 
rimane alla mercè degli abusi, 
dei furti, del traffico e dei dan
ni provocati dall'incuria». 

Nel frattempo l'antica via è 
scampata ad alcune grandi 
speculazioni come la costru
zione di uno stadio olimpico 
sulle catacombe di San Calli
sto o quella di un quartierino 
residenziale tra i ruderi della 
villa dei Quintili. Ma nono
stante questo, quanto a ce
mento, l'Appia non si può la

mentare: si contano più di tre
cento costruzioni, tra cui tutti 
gli abusivi di Quarto Miglio e 
Cava Pace, due forti militari e 
una piccola porzione del 
Grande raccordo anulare, 
mentre solo il quattro per cen
to dei 2500 ettan vincolati è 
stato espropriato. Eppure 
l'Appìa Antica è patnmonio 
internazionale, non solo co
munale o regionale. «Dei 70 
miliardi richiesti anni fa per la 
tutela - prosegue il sovnnten-
dente - ne sono stati concessi 
solo sette, la metà dei quali è 
stata spesa per i lavori di ma
nutenzione e pulizia. Sarà 
possìbile salvare questa zona 

con una nuova legge che isti
tuisca i parchi archeologici». 

Che cosa resta oggi del pa
trimonio archeologico della 
via Appia? Non si sa con esat
tezza (sarebbe più facile, for
se, fare ut inventario di quan
to si può vedere nelle colle
zioni private). I lavori di censi
mento, curati dalla direzione 
ai monumenti antichi insieme 
a due cooperative giovanili 
del Comune, sono cominciati 
da poco e riguardano sia la ri
cerca sul campo, sia la ricerca 
d'archivio. 

Non è più tempo di sacchi 
a pelo ed occupazioni, come 
tredici anni fa, quando giova
ni di Avanguardia operaia, 
sindacalisti, comitati di quar
tiere e Italia Nostra, prepara
rono l'occupazione dell'Appia 
Antica, dei due fortini militan. 
Ma oggi, come allora, non ba
sta solo la tutela, occorre an
che espropriare tutti gli ettari 
di questo ricchissimo patrimo
nio per realizzare un grande 
parco archeologico e riparare 
il «sacco» compiuto in questi 
decenni. 

Barriere 
architettoniche 
L'Atac le abbatte 

Saranno finalmente abbattute le barriere architettoniche 
che rendono difficile la salita e la discesa dai mezzi dell'Atac 
su una linea speciale destinata al portatori di handicap. Il 
commissario Barbata ha infatti approvato un provvedimento 
che, modificando una delibera del febbraio 1984, approva il 
progetto indicendo ana gara per adeguare alle norme in vi
gore le fermate e le zone dei percorsi della linea 590. Questa 
linea venne istituita per sostituire in superficie la linea B del
la metropolitana, con lo scopo di venire incontro ai disabiti. 
I lavori, divisi in quattro lotti, costeranno 5 miliardi e mezzo. 

Una donna di 43 anni, Vin
cenza De Cunto, con un 
braccio paralizzato, da cin
que giorni sta facendo lo 
sciopero della fame per sol
lecitare «rigorose indagini* 

v su eventuali responsabilità 
"••" dei medici che l'hanno cura-

Handicappata 
fa lo sciopero 
della fame 

ta. La donna, che lancia anche un singolare appello affin
ché qualche chirurgo «offra la sua disponibilità ad amputar
le l'arto, ormai ndotto ad uno scomodo e pericoloso orpel
lo», dopo un tentativo di suicidio aveva subito gravi lesioni al 
braccio destro Più volte operata, prima al Policlinico, poi al
la clinica Villa Betania, non è più miscita a recuperare la 
funzionalità dell'arto. Domenico Modugno, presidente del-
l'associazione «Volare», in un comunicato ipotizza respon
sabilità che investono «tutti coloro che dovrebbero essere re
sponsabili di una attenta opera di controllo per una efficace 
tutela della salute dei cittadini*. 

Eroina: 
ancora un morto 
E il numero 77 

La scena, ormai, è sempre la 
stessa: uan strada deserta, 
una macchina e it cadavere 
di un giovane stroncato da 
una overdose, In queste 
condizioni è stato rinvenuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri Giusepppe Morra, 28 an-
~»^^^^^—^-^^— ni, 77° morto di eroina dall'i
nizio dell'anno. Il suo cadavere è stato rinvenuto da alcuni 
passanti intomo alle ore 16 in via Gino Bonichi, ad Acilia, Il 
giovane era riverso sul volante della macchina parcheggiata 
in quella via sterrata e scarsamente frequentala. Sul sedile di 
dietro una siringa sporca dì sangue. 

È un perugino di una trenti
na d'anni, l'uomo arresati) 
ieri dalla Guardia di finanza 
nei pressi dì Fiumicino, 
mentre trasportava un chilo 
e trecento grammi dì cocai
na. Riserbo totale sulle gene
ralità del corriere, gli inqui

renti sperano di riuscire a colpire i suoi complici. Quello che 
è certo, e che una buona parte delta partita di cocaina era 
destinata al mercato umbro, e avrebbe fruttato ben 300 mi
lioni. 

Fiumicino 
Bloccato 
corriere 
della droga 

Il Pei 
contro 
I licenziamenti 
allàFatme 

Non è possibile - dice Aldo 
pirone, del coordinamento 
dei lavoratori comunisti $$• 
la Fatme - che fa ristruttura
zione dell'azienda, peraltro 
non ancora conclusa, venga 
a risolversi con l ticenzia-

~—^^^^~^^^** menti dei lavoratori in cassa 
integrazione. Di fronte all'orientamento del Cìpi, teso a non 
rinnovare la concessione della Cig per il prossimo anno a 
sostegno del piano di nstrutturazione, la direzione delta Pal
me non può scaricarsi delle sue responsabilità ricorrendo ai 
licenziamenti. Il Pei chiede l'intervento urgente del governo 
e del ministro del Lavoro per rilanciare l'azienda e fermare i 
licenziamenti. 

Sunia: 
No alla vendita 
delle case lacp 

L'Iacp, con una lettera invia
ta agli assegnatan. intende 
procedere alla vendita di ol
tre lOmila alloggi. Si tratta -
dice il Sunia provinciale, 
contrario all'ipotesi di vendì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta - di un patrimonio pregia* 
^^"^B—^^^"*wmm»••• io sotto il profilo urbanistico 
e decisivo per impedire lo stavolgimento di tessuti sociali e 
culturali consolidatisi negli anni. «Zone come Testacelo, 
Garbatella, Mazzini, rappresentano, all'interno della città, 
una presenza publica strategica contro l'espulsione del ceti 
più deboli come è successo in maniera irreversibile in altre 
zone». La richiesta che il sindacato degli inquilini avanza è 
quella dell'apertura di un confronto con le altre forze sociali 
sull'ipotesi dì vendita e sulle soluzioni possìbili al problemi 
gestionali e finanziari dell'lacp. 

ENRICO FIERRO 

Prigionieri 
della burcoaaa 
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Biblioteca 
Traslocano 
i microfilm 
«Gallo» 
• I Finora ha funzionalo a 
perfezione. Un •gioiello» nel 
suo genere, capace di venire 
incontro alle esigenze di con
sultazione degli studiosi senza 
costringerli a ritmi rallentati e 
procedure improbabili. Eppu
re, il centro di documentazio
ne dell'Istituto per la patologia 
del libro, -Alfonso Gallo», alla 
fine di novembre chiuderà i 
battenti, trasferendo dotazioni 
e competenze alla Biblioteca 
nazionale: 77,000 microfilm, 
che riproducono le pagine di 
preziosi e spesso inawicinabi-
II manoscritti conservati nelle 
biblioteche italiane. 

Causa del trasloco forzato, 
un decreto che affida la com
petenza sui codici filmati alla 
Nazionale, nonché uno stan
ziamento di diversi miliardi 
per un lavoro di riproduzione 
del microfilm secondo tecni
che più avanzate In pratica, 
arrivati nei meandri della Na
zionale, i microfilm divente
ranno praticamente non con
sultabili, come del resto il pa
trimonio librario della biblio
teca di viale Castro Pretorio, 
mentre si prevedono gii tem
pi lunghissimi per microfilma
re lutto di nuovo. 

La possibilità di accedere ai 
fondi e ai cataloghi (sapiente
mente ordinati secondo un 
criterio topografico, per auto
ri, per manoscritti datali, auto
grafi, dei copisti, dei possesso
ri, delle opere musicali, delle 
opere geograliche, delle lega
ture), di avere riproduzioni a, 
basso costo e in (empi brevi, 
di ottenere 1 microfilm in pre-
siilo saranno un ricordo. Negli 
ampi locali del Centro troverà 
posto una scuola post-laurea 
per la conservazione e il re
stauro del manoscritti, che 
ospiterà solo 15 studenti. 

Commercianti 
Con la Fao 
contro 
la fame 
M i 'Molti ci ritengono sem
plici bottegai, ma il nostro im
pegno contro la fame nel 
mondo e per In sviluppo dei 
popoli è concreto». La Conte-
sercenll regionale, insieme al
la Fao, ha promosso una ini
ziativa di solidarietà con il sud 
del mondo, con i paesi dove 
ancora per lame si muore, I 
commercianti hanno scelto 
proprio il periodo natalizio 
per lanciare l'iniziativa, aftin
ché la scatenala corsa alle 
compere e al cenoni festaioli 
non lacci» perdere di vista i 
problemi che riguardano an
cora la gran parie dell'umani
tà. I negozianti metteranno In 
circolazione, a un prezzo •po
litico» che dovrebbe aggirarsi 

• sulle lOmil* lire, una meda» 
glia della Fao. Il ricavato, che 
potrebbe sfiorare anche il 
mezzo miliardo, sarà destina
to a finanziare I progetti che la 
Fao ha studialo, insieme ai 

t paesi Interessali e sulla base 
dello loro specifiche esigenze, 
per la lolta alle carestie e per 

' io sviluppo tecnologico del 
i Terzo mondo. 

Torrevecchia 

Due sorelle 
scippate 
della pensione 
M Erano appena uscite dal
l'ufficio postale di via Valsa!-
va, a Torrevecchia, dove ave
vano ritiralo le loro pensioni. 
Le sorelle Jovina e Adele Au-
trilli, rispettivamente di 68 e 80 
anni, avevano messo i soldi, 
in lotyle 3 milioni, in un'unica 
borsetta. Dopo pochi passi so
no itale avvicinale da due gio
vani in moto. I due ragazzi 
hanno aggredito le anziane si
gnore, le hanno strattonate e, 
infine, sono riusciti a strappa
re la borsa con i soldi e a dar
si alla fuga. Le urla delle don
ne hanno però richiamato 
una volante della polizia che 
si trovava nei pressi. Dopo un 
rapido inseguimento gli agenti 
sono riusciti ad acciuffare uno 
dei due ragazzi. L'altro, quello 
con I soldi, e riuscito a fuggile. 
Walter Pitata. questo il nome 
del ragazzo catturato, non ha 
voluto fare, per adesso, il no
me del complice ed è stato ar
restato. 

Un gioielliere e sua moglie 
sequestrati in casa 
per tutta la notte 
da quattro rapinatori 

Hanno razziato in casa 
e poi svuotato il negozio 
Un miliardo di bottino 
Il racconto dei protagonisti i * 

1 A fianco la 
J gioielleria 
j rapinata, in via 

Magna Grecia, 
sotto la moglie 

,f del 
| proprietario, 

Ida Cimpanelli 

Sei ore in ostaggio dei banditi 
Per tutta la notte hanno tenuto in ostaggio un 
gioielliere e sua moglie. Hanno mangiato, bevuto 
champagne e razziato la casa. Poi, all'alba, si sono 
fatti accompagnare al negozio, sotto la minaccia 
delle armi, ed hanno rapinato gioielli e pietre pre
ziose per un miliardo. Alfredo Cimpanelli, il pro
prietario della gioielleria, è stato liberato solo al
l'arrivo dei carabinieri. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Sei ore di paura. Prigio
nieri nella loro casa, con quat
tro rapinatori che minacciava
no continuamente di uccider
li. Costretti ad assistere al «bi
vacco» dei banditi, che nell'at
tesa di «ripulire» la gioiellerìa, 
hanno banchettato con wish-
ky e champagne, con le pisto
le sempre a portata di mano. 
Sei ore di paura che si sono 
concluse con un bottino di 
circa un miliardo e la fuga In
disturbata. Una rapina orga
nizzata perfettamente, da per
sone che conoscevano minu
ziosamente le abitudini di Al
fredo Cimpanelli, il proprieta
rio della gioielleria, e sapeva
no che rimpianto antifurto del 
negozio era momentanea
mente inutilizzabile e che sarà 
ultimato solo per la fine della 

settimana 
Poche ore dopo la rapina 

Alfredo Cimpanelli e sua mo
glie Ida sono già tornati a ca
sa, dopo una mattinata tra
scorsa fra carabinieri e con
trolli medici. «Sono rientrato -
dice il gioielliere - poco dopo 
mezzanotte Ero stato a cena 
con gli amici e poi a giocare a 
biliardo. Ho messo la macchi
na nel garage e poi sono en
trato nell'androne. Li ho trova
ti davanti l'ascensore. Erano 
quattro, due col volto coperto. 
Tutti con la pistola Siamo sa
liti a piedi, perché l'ascensore 
non ce la faceva. Ho anche 
cercato di nascondere le chia
vi di casa, ma se ne sono ac
corti. Mi hanno detto di non 
provarci più. Quando slamo 
entrati in casa mia moglie 

dormiva. Io lì ho pregati di 
?non svegliarla, perché Soffre 
d'ansia. Mi hanno spinto qui 
sul divano, e poi si sono messi 
seduti anche loro, ad aspetta
re che ci tasseti cambio del 
turno di vigilanza al negozio». 

Nella casa di via Galìid i figli 
Maurizio e Rita, che abita sul
lo stesso pianerottolo. Cerca
no di calmare Alfreda Cimpa

nelli. che è ancora sconvolto.* 
Beve un «canarino* (acqua 
calda e limone), poi continua 
il racconto: «Hanno bevuto 
champagne, hanno mangiato 
qualcosa e poi si sono addirit
tura fatti il caffè. Erano tutti 
giovani, Il più vecchio avrà 
avuto 40 anni. Tutti romani, 
vestiti alla meno peggio. Nel
l'attesa di svuotarmi la gioiel-

Due minorenni omicidi saranno «messi alla prova» per 3 mesi 

Assassinarono un carabiniere 
liberi con il nuovo codice 
Un anno e mezzo fa Uccisero un carabiniere e né fe
rirono un altro. Sei mesi dopo il delitto furono scar
cerati. Adesso Fabrizio Belardi e Patrizio Mancini, mi
norenni all'epoca dei fatti, potrebbero non affrontare 
nemmeno il processo. Infatti, in base al nuovo codi
ce, i giudici hanno deciso di sospendere il giudìzio e 
di «mettere alla prova» i due. Se dimostreranno di 
«essersi ravveduti» il reato sarà cancellato. 

GIANNI CIPRIANI 

• • Quella notte del 16 aprile 
1988, alle tre, giravano per Ca
stel Madama, un paese a cin
quanta chilometri da Roma, in 
sella ad un vespino bianco, 
armati con una pistola che 
avevano rubato pochi giorni 
prima. 1 carabinieri, ad uà po
sto di blocco, intimarono loro 
l'alt. Patrizio Mancini e Fabri
zio Belardi, entrambi dicias
settenni. non si fermarono e 
fuggirono per le campagne. In 
un viottolo buio fermarono il 
ciclomotore, si nascosero die
tro una siepe e si misero ad 
aspettare i carabinieri che li 
inseguivano. Appena i militari 

videro il vespino parcheggiato 
a lato della strada sterrata, fer
marono la macchina e scese
ro. Fu una questione di attimi. 
Patrizio Mancini usci dal mac
chione e sparò un colpo di pi
stola contro il vìcebrigadiere 
Renzo Rosati. Lo colpi alla 
fronte uccidendolo all'istante. 
Fabnzio Belardi, armato con 
un coltello, si scagliò contro 
l'altro carabiniere, Amedeo 
Mandara. Ci fu una lotta furi
bonda. I due lo ferirono, poi si 
impossessarono delia sua mi-
traglietta e si dileguarono nel
le campagne Furono catturati 
poche ore più tardi, dopo che 

nella; zonâ  jera stata, organiz
zata una battuta con centinaia 
di poliziotti e carabinien 

Un delitto che sconvolse 
l'intero paese e del quale si 
occuparono approfondita
mente giornali e televisioni. 1 
due ragazzi lasciarono il car
cere nell'ottobre dello stesso 
anno. Adesso, con l'entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penate. Patrizio 
Mancini e Fabrizio Belardi po
trebbero anche evitare di af
frontare il processo. Martedì 
mattina, infatti, i giudici del tri
bunale dei minorenni (su 
istanza dell'avvocato Nino 
Marazzita, che insieme con 
Nicola Lombardi e Pino Pisau-
ro difende i due ragazzi) han
no deciso di sospendere il 
giudizio perché sia valutata la 
«personalità» dei due. In prati
ca Patnzio Mancini e Fabrizio 
Belardi saranno «osservati» per 
tre mesi dai servizi sociali In 
caso di «esito positivo*, ma so
lo in quel caso, il reato potrà 
essere dichiarato cancellato. 
Dall'entrata in vigore del nuo
vo codice dei minori, è la pri

ma volta che i.giudici hanno 
deciso di applicare le norme 
contenute negli articoli 28 e 
29. 

«Io sono ottimista. Credo 
che ce la faranno a superare 
la prova - commenta l'avvoca
to Nino Marazzita -. Mancini, 
che io difendo, dal giorno in 
cui è accaduto quel terribile 
episodio ha tenuto sempre un 
comportamento ineccepibile. 
È in base a questo fatto che io 
mi sono sentito autorizzato a 
chiedere l'applicazione delle 
due nuove norme». «Come av
vocato che si è occupato di 
centinaia di processi a carico 
dei minori - prosegue Maraz
zita - mi scandalizzo che gli 
altri si scandalizzino per que
sta dovuta attenzione verso i 
bisogni dei minorenni che 
non devono essere confinati 
nel ghetto della indifferenza e 
della rimozione. Bisogna riaf
fermare sempre due principi: 
il tribunale deve essere per i 
minorenni e non contro; die
tro ogni grave reato compiuto 
dal minore c'è, in parte, una 
sconfitta dello Stato*. 

MOI 

leria mi hanno svuotato la ca
sa: tutti gli argenti che stavano 
sulle mensole, i gioielli di mia 
moglie, due pellicce, cinque 
milioni in contanti e una pi
stola, una "Colt cobra 38". 
Hanno lasciato solo i quadri, 
perché non avevano spazio. 
Oli avevo detto che i soldi non 
li avevo, quando li hanno tro
vati mi hanno dato una botta 
in testa e un avvertimento "La 
prossima volta che ci provi ti 
sparo una pallottola in mezzo 
agli occhi", lo ho cercato per
fino di collaborare, volevo evi
tare che si innervosissero, ma 
non c'era niente da fare. Han
no messo tutto dentro una va
ligia e una borsa di tela, mi 
hanno rubato pure quelle. 
Parlavano sempre di soldi, di 
bottino, poi mi hanno detto 
che dovevano spartire in sette, 
che altn tre aspettavano fuon. 
Alle 5,40 è suonata la sveglia 
per mia moglie, io sono anda
to di là con T'Ansiolin" e ho 
cercato di tranquillizzarla. 
"Vedrai, non succederà nien
te", le ho detto. Poi invece è 
successo tutto in un attimo. 
Hanno preso te federe dei cu
scini ed hanno legato mia 
moglie alle braccia e alle 
gambe. Uno è nmasto con lei, 
io sono uscito con gli altri tre. 
Siamo saliti sulla mia Merce-

Colpo di spugna 
sui cuori 
dell'Isola 
Tiberina 

• I «Betti ti amo» non ci sarà più. Uno dopo 
l'altro, i mille cuori, più o meno infranti e ap
passionati che la rivestono, verrarino cancel
lati dalle sponde dell'Isola Tiberina Un col
po di spugna, tecnologica ovviamente, li farà 
sparire, insieme ai messaggi e ai dipinti che . 
si affollano sulla pietra bianca. Il maquillage 

che lì gratterà via con un potente getto di ac
qua e sabbia è già cominciato e non ci vorrà 
molto per completare l'opera, sicuramente 
meno di quanto è servito per disegnare i 
graffiti. Un briciolo di malinconia, da riman
dare indietro. Ma, in fondo, l'Isola Tiberina 
avrà una nuova pagina tutta bianca 

des e siamo arrivati al nego
zio, che è qui vicino, in via 
Magna Grecia L'impianto an
tifurto adesso è smontato, la 
ditta che deve montare quello 
nuovo finirà entro la settima
na. Loro lo sapevano. Ad 
aspettarci davanti atta gioielle
ria c'era un furgone bianco, 
forse un "Fiorino" o un "Du
cato" Dentro c'erano altri tre 
banditi Mi hanno portato via 
tutto, quasi un miliardo di 
gioielli, e io sono assicurato 
solo per 450 milioni. Mi vole
vano chiudere nella camera 
blindata, ma io soffro di clau
strofobla e li ho pregati di 
chiudermi nel bagno, a chia
ve. Infine ho sentito che tele
fonavano Poi più nulla. Erano 
le 6,15. Un'ora dopo sono ar
rivati i carabinieri e mi hanno 
liberato*. «La telefonata che 
hanno fatto dal negozio era 
diretta al complice - lo inter
rompe la moglie - un solo 
squillo ed è scappato. Sono 
riuscita a liberarmi da sola e 
ho telefonato a mio figlio». «E 
io sono andato subito al ne
gozio - dice Maurizio Cimpa
nelli - ho visto la serranda 
aperta, ma non sapevo chi ci 
fosse ancora dentro. Ho chie
sto a un mio amico di avvisare 
i carabinieri qui vicino. Sono 
armati subito, ed hanno libe
rato papà». 

Settembre d'oro 
Oltre un milione 
di turisti 
• I II turismo nell'Urbe e in 
provincia va bene. La princi
pale «mdustna» romana, se
condo i dati fomiti dall'osser
vatorio dell'Ente provinciale 
per il turismo, nei pnmi nove 
mesi dell'anno è cresciuta in 
fatturato. Ciò a conferma di 
una tendenza internazionale, 
quella della riscoperta delle 
città d'arte. Nel periodo tra il 
pnmo gennaio e settembre di 
quest'anno l'incremento tota
le a Roma e nei dintorni, con
siderando il movimento dì 
presenze alberghiere e extral-
berghiere, è risultato del 4% 
per gli arrivi e addirittura del 
5,1% per le permanenze. 

L'estate prolungata e il do
rato sole di fine stagione han
no giovato assai al turismo ca
pitolino: nel solo mese di set
tembre sono arrivati il 5,4% in 
più di visitatori, dì questi han
no deciso di fermarsi a lungo 
il 4,2% in più, sempre a con
fronto dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Tra gli stranieri che hanno 
preferito la Città Eterna rispet
to ad altre mete dì viaggio, gli 
statunitensi continuano a figu
rare al primo posto con 
384.732 arrivi e quasi un mi
lione di presenze, cioè di per
sone che si sono fermate per 
un periodo medio-lungo. Gli 
americani stanno però legger
mente diminuendo, come un 
po' in tutta la penisola: a Ro
ma meno 0,2% rispetto ali 88. 
I giapponesi invece fanno fa
ville, un vero «boom». 1 nippo
nici che si sono portati a casa 
foto ricordo del Colosseo so
no stati 241.436, quelli con la 
collezione completa de) mo
numenti romani 507.550, il 
13,6% di arrivi in più e il 10,4% 
delle presenze. Al terzo posto 
vengono i tedeschi della Ger
mania occidentale: più 1,3% 
nell'89 quanto agli arrivi, ma 

meno 3,5% in 'apporto alle 
presenze. Quarta viene la 
Francia, quasi a pari mento 
con la Spagna ormai (circa 
43?mi!a e 303 presenze l'una 
e 433mila e 430 l'altra). Quin
ta nazione tra i «grandi» turisti, 
l'Inghilterra che però registra 
l'incremento di maggiore inte
resse, gli arrivi dal Regno Uni
to aumentano infatti del 13,4% 
e le presenze del 15,5% Gli in
glesi comunque sono stati cir
ca 371 mila nell 89 e quasi 
322mila nell'88. 

Ritornano a percentuali .po
sitive gli svedesi alla ricttfea 
del tiepido sole mediterràneo. 
Mentre il movimento dall'Est 
europeo viene confermato co
me significativo anche per ciò 
che riguarda il turismo: ì so
vietici in visita a Roma au
mentano sensìbilmente, an
che se per il momento restano 
confinati nella classifica tra l 
paesi «altri». Dall'Urss sono ar
rivati quest'anno nella Città 
Etema in 195.065, il 120% in 
più dell'88 e addirittura H 
373% in più delle presenze. 

Gli italiani in visita nella ca
pitale sono stati complessiva
mente un milione e 935.810 in 
arrivo, 5 milioni e 225.056 ifi 
permanenza per qualche giór
no. Anche i turisti connazio
nali hanno privilegiato que
st'anno il mite settembre, In 
questo mese sono arrivati per 
il 4,8% in più e si sono fermati 
per il 5,5% in più, rispetto alio 
stesso mese dell'anno scorso. 

In tolale nei primi nove me
si, gli stranieri e gli italiani che 
hanno fatto tappa a Roma so
no stati 4 milioni e 170.234, 
mentre l'hanno visitata, con 
più calma U milioni e 
719.185 persone, oltre un mi-
lione e trecentomila soltanto 
nel mese dì settembre «bacia
to dal sole». 

Furto a Trastevere 
Ladri entrano in chiesa 
e rubano la corona 
della Madonna del Carmine 

La processione della Festa de Noantn 

•U,Nella natte sono entrati 
nella chiesa di Sant'Agata e 
hanno rubato la corona del
la Madonna del Cannine, 
(meglio conosciuta come 
la Madonna «de Noantri»). 
la statua che durante la tra
dizionale festa viene portata 
in spalla per le vie di Traste
vere. 

Il furto è avvenuto dome
nica notte, ma solo ieri il 
«primicerio dell'arciconfra-
temita», don Marcello Gian
nini ha reso pubblica la no
tizia. Il sacerdote ha spiega
to che i ladri, probabilmen
te dopo essere entrati di 
giorno confusi tra i fedeli ed 
essersi nascosti in attesa 
della chiusura della chiesa, 
hanno raggiunto^comtuttà 
tranquilliti il posto dove si 
trova la statua della madon
na, collocata sulla «macchi
na . e si sono impadroniti 
della corona. Un oggetto 
che ha un grandissimo va
lore «affettivo, ma che non 

è molto prezioso. «La coro
na - ha spiegato don Mar
cello Giannini - non è d'o
ro, ma è un'opera di cesel
latura di scuola artigianale, 
datata da almeno un seco
lo». Dell'episodio si occupa
no adesso i carabinieri, ai 
quali subito dopo essersi 
accorto della sparizione si e 
rivolto il parroco della chie
sa di Sant'Agata. 

La statua della «Madonna 
de Noantri» viene portata a 
spalla per le vìa di Trasteve
re a luglio, nel 'giorno di 
chiusura della tradizionale 
festa che richiama ogni an
no nel quartiere migliaia di 
persone. A trasportare il pe
sante «baldacchino» sono 
gli uomini '^ell!arcisonffaS 
temila che, per l'occasione, 

' indossano gli antichi costui 
mi. Nello stesso giorno della 
processione, di sera, vengo
no preparati i fuochi d'artifi
cio che concludono la setti
mana di festeggiamenti. 

La Cgil chiede un voto che vada verso un Comune metropolitano 

Referendum a Fiumicino e Cesano 
«Una spinta per la riforma» 
Domenica si apriranno nuovamente le urne, a Fiu
micino e a Cesano. Stavolta i cittadini dovranno 
esprìmersi sull'autonomia dei due grossi centri, at
tualmente «domini» della capitale. «A cinque mesi 
dal referendum di Ostia, che ha bocciato il nuovo 
comune, i due test che animeranno Cesano e Fiu
micino ripropongono il problema della riforma de
gli enti locali», afferma la Cgil. 

STEFANO POLACCHI 

OT Fiumicino e Cesano si 
stanno preparando all'evento, 
e domenica prossima dalle ur
ne uscirà il responso- Comune 
autonomo o «dominio» della 
Capitale7 Intanto, mentre la 
località del litorale si appresta 
a bissare l'esperienza della li
mitrofa Ostia, cosi come la 
frazione lungo la Cassia, il 
Campidoglio annuncia che 
bisserà l'esperienza della tra* 
smissione dei dati del referen
dum, man mano che afflui
ranno. La speranza è che il 
bis si limiti alla trasmissione, e 
non ai balletti di dati cui ab

biamo assistito nella tornata 
elettorale di appena due setti
mane fa per il nnnovo del 
consìglio comunale. 

Comunque, mentre ancora 
non si è arrivati a capo del 
«giallo dei computer gonfiati*, 
il commissario fa sapere di 
aver già predisposto un servi
zio stampa nella Sala dei Busti 
in Campidoglio, dove verran
no comunicate le percentuali 
dell'affluenza alle ume e sa
ranno diramati i dati finali ac
quisiti dal servizio elettorale. 

Intanto sul referendum che 

ha già iniziato ad animare i 
cittadini delle due località, so
no intervenuti Angiolo Marro
ni, comunista, vice presidente 
del consiglio regionale, e la 
Camera del lavoro del litorale. 
«Sarà una votazione solo con
sultiva - afferma Marroni - ma 
sicuramente avrà un peso de
terminante sul futuro dei due 
centri. In particolare, la scelta 
di darsi un comune autonomo 
risponde In modo più puntua
le e adeguato alle esigenze di 
sviluppo economico e sociale 
delle aree interessate». 

Cosa c'è sul piatto della au
tonomìa? Sempre secondo 
Marroni le questioni più im
portanti per il futuro di Fiumi
cino sono gli interventi di risa
namento ambientale, i parchi 
de) litorale e archeologico, la 
variante del piano regolatore 
e i plani particolareggiati, j 
piani di sviluppo agricolo e tu
ristico, l'assetto portuale, la 
pesca e il porto turistico. «Co
mune alle due realtà, e tatto 
importantissimo, comunque -

sottolìnea Angiolo Marron) - è 
l'evidente volontà del cittadini 
dì contare di più*. 

La Camera del lavoro dì Ro
ma, zona litorale, invita invece 
ì cittadini a riflettere sulla -ne
cessità di uria profonda rifor
ma degli enti locali e a dare 
un voto che esprima questa 
esigenza e spìnga verso la 
creazione di una nuova strut
tura metropolitana. «Ritenia
mo sia giunto il momento per 
la costituzione di un'autorità 
di governo - sostiene la Cgil -
che affronti gli immani proble
mi non solo del Comune di 
Roma, ma anche delle realtà 
limitrofe, realizzando quìndo 
il Comune metropolitano».^? 
il sindacato, il risultato del re
ferendum di Ostia, dove si è 
votato per l'autonomìa il 25 
giugno scorso e l'ipotesi di se
pararsi dalla capitale 6 stata 
bocciata, «non modifica nella 
sostanza il bisogno di un au
tentico cambiamento negli as
setti istituzionali dei grandi ag* 
glomerati urbani». 
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Capitale 
di carta bollata 

Sondaggio Italmedia-Unità 
tra utenti e impiegati 
Ecco come sono vissute 
le fatiche della burocrazia 
tra speranza e malessere 

Di fronte alle trafile burocratiche 
si sente principalmente: 

•RASSEGNATO 26,1 

JlNOIGNATO 49,4 fgJiON ? UN PROBLEMA «,! 

BTOUERANTE «,9 QNON RISPONDE t,S 

Come definirebbe il contatto con l'utente? 

|0»FIC1E2J,4 

^NOIOSO II,S ^PIACEVOLE H.» 

INTERESSANTE M > •INDIFFERENT111 » 

Ritiene che " ' 
nell'ademp TI 
del suo se 

INELIMINABILE 1B,1 BniDUCIBILE IN MASSIMA PARTE II* 

glN PARTE RIDUCIBILE 84 gJNON RISPONDE 1,S 

Nei grafici e nelle tabelle riportate 
in pagina, sono visualizzate le 
domande (alte a utenti e a 
impiegati e le risposte relative I 
uralici riassumono le risposte 
globalmente mentre le tabelle le 
visualizzano analiticamente 
scorporate per lasce di età e di 
titolo di studio degli interrogati, 

Indignati allo sportello 
rea Onnipresente e inevita 
bile tiranneggia I romani 
senza pietà Qualcuno ha in 
mente soluzioni ma netta 
piente di tanti ha pure messo 
radici 1 idea che contro la bu 
rocrazia nessun intervento sia 
possibile Insofferenza rasse
gnazione ma soprattutto sde
gno Sono queste le principali 
reazioni della genie alle prò 
se con le code quotidiane da 
vanti alle sedi circoscrizionali 
e negli ulfici delle Usi II cam 
pione utilizzalo per la ricerca 
dalla società per I informazio 
pti Italmedla è composto di 
800 utenti e di 200 impiegati 
e dirigenti di ulfici pubblici 
Entrambi i gruppi sono omo 
genel dal punto di vista del 
I età e della collocazione so
ciale Oli utenti in particola
re tono per il 25 per cento 
Imir^gatj, per II 15 per cento 
Studéfitl per il IO operai e 
ancora per il 10 per cento 
pensionati le donne tono il 
48 per cento del totale Que 
sii I riluttati dell indagine 

•Tempo pene». «Quanto 
tempo ha perap questa matti 
na negli urlici?* recita la pri 
ma domanda del questiona
rlo li 103 per cento degli in
tervistati risponde «più di tre 
ore. Il 40 per cento Mia Una a 
due ore», Il 43,2 per cento, -li
no a un'ora. E nel rispondere 
al secondo quesito («Ritiene 
che la burocrazia rispetta a 
qualche anno la sia ») la 
genie boccia decisamente Usi 
e circoscrizioni per il 51 per 
cento la burocrazia è aumen 
lata (ma la percentuale sate 
al 60 per cento Ira le persone 
con più di 50 anni e dunque 
con maggiore memoria stori 
ca) e «invariata* per il 32 2 
percento è infine «diminuita» 

'per il 6 percento 
«Sdegnati». Di fronte alle 

«•alile burocratiche, si defini
scono «Indignali» metà degli 
Intervistati (Il 49,4 percento) 
Ma è grande anche II partito 
dei rassegnati (261 per cen 
lo). A definirsi «tollerante- è il 
)4 9 per cento degli utenti E 

Costretti ad attese senza fine per otte
nere il più banale dei certificati, ac
codati ore ed ore per iscrivere gli ulti
mi nati all'anagrafe o per cambiare 
I indirizzo di casa, come tollerano i 
romani il tedio e la perdita di tempo 
imposti dalla burocrazia capitolina7 E 
qual è 1 opinione di chi, impiegato 

agli sportelli, sta dall'altra parte del 
vetro7 A queste e ad altre domande 
risponde un indagine condotta per 
I Unità dall Italmedta su un campione 
omogeneo di ottocento persone Die 
tra numeri e percentuali, si legge lo 
sdegno di una città sacnficata senza 
motivo sull altare della burocrazia 

ce un gruppetto (92) che 
non ritiene la burocrazia un 
problema Gli uomini sono 
mediamente più insofferenti 
alle lungaggini di quanto lo 
siano le donne (53 percento i 
primi 45 1 le seconde) L in 
dignazione cresce con 1 istru 
Mane quasi il 60percentodei 
laureati contro il 273 per 
cento di coloro che hanno la 
licenza elementare, giudica 
intollerabile trafile e lungaggi 
ni Fra questi ultimi, tra I altro 
la rassegnazione arriva al 45,4 
percento 
•Aspettare, che pena». Qual 
è la faccia più fastidiosa della 
burocrazia? Le code naturai 
mente Risponde cosi il 26,4 
percento degli Intervistati Ma 
anche la mancanza di chia
rezza delle informazioni (24 
per cento) è ai primi posu Se
guono I infinità del passaggi 
per avere II servizio (22 7) Il 
Costo di bolli e tasse (14,5), il 
linguaggio «Incomprensibile» 
degli stampati (19 9) Le n 
sntìste rispetto alle classi di 
età restano invariate Si nota 
solo una maggiore insofferen 
za nei confronti delle code tra 
giovanissimi e anziani 

Ma la colpa di chi fc? Lon 
tara e disinteressati sono i po
litici i principali responsabili 
delle lentezze burocratiche 
La pensa cosi il 29 per cento 
degli intervistati Ma il sistema 
normativo stesso, ritenuto 
«complicato» è il vero «colpe
vole» per 25 persone su cento 
A puntare il dito contro gli im 
piegati e il 14 3% a incolpare i 
dirigenti il 204% Ce anche 
un gruppetto (91 percento) 

Quanto tempo h i perso 
fruttini nu l i unici...?. 

questi 

CLAUDIA ARLETTI 

che addebita ogni responsa
bilità «alle tradizioni italiane» 
E il mnedio7 l adozione di 
una normativa più semplice 
(35 6 per cento) operatori 
più preparati (21 1) e servizi 
informatizzati (19 5) sono te 
soluzioni più accreditate Agli 
ultimi posti una maggiore 
cortesia da parte degli opera 
lori - la pensano così 15 citta 
dlnl su cento - e stipendi mi 
gliori per gli Impiegati (72) 

L'autocertlflcazlone. 
Quasi tutti sanno cose (70 
percento) e parecchi la riten 
gono utile (564) I perplessi 
(«Non credo che possa servire 
a granché») sono il 16,6 per 
cento SI dice «disinteressato 
alla cosa» il 9 9% Infine, non 
sanno nulla dell autocertlfica 
«ione 16 cittadini su cento 
Quest ultimo dato sale al 57 6 
per cento tra gli Inierviiloti 
che hanno conseguito solo la 
licenza elementare mentre 
scende ad appena 11 6 per 

MfcMotrailaureati a.fcrrjf'ftWt 
U place 11 «uo lavoro? È' «entri P»fecchi»(27 per cen 

Il pnmo quesito che è slato lo) apprezzano soprattutto il 
posto ai duecento impiegati e tempo libero, Solo il 15,1 per 

Cosa potrebbe maggiormente aiutare 
lo snellimento della burocrazia? 

La migliore preparazione 
professionale degli operatori 214 

Una normativi più semplice 38 9 
Condizioni retributive più adeguate per gli 

addetti al settore 107 
L Informatizzazione dei servizi 22 2 
nr 08 

£ a conoscenza dei diritto dal 
cittadino all'autocertlf icazlone? 

Si, e trovo che se (osse applicata 
alleggerirebbe molto i disagi dell utente 

81 ma non credo possa 
migliorare molto la situazione 

Ho letto qualcosa, ma non mi Interessa molto 
Non ne so nulla 

dirigenti intervistati Si dice 
•molto soddisfatto» solo il 
159% «Abbastanza» « la ri 
sposta di 37 persone su cento 
«poco» quella del 36 5 per 
cento «Non mi soddisfa per 
niente» è il giudizio ben P°co 
entusiasta che il 10,3 per cen 
to degli operatori ha per il 
proprio lavoro La npeutivita 
delle mansioni è, per il 294 
per cento, Il principale limite 
dell attivili Seguono la scarsa 
retribuzione (17,5), la man 
canzadi autonomia (16 7), la 
rigidità dell orano (159) 
Unacunosilà II 12,7percento 
degli orwratort-ritiene che il 
maggiore difetto del lavoro «a 
I eccessiva responsabilità 
Esattamente al contrario («Mi 
sento troppo Poco responsa
bilizzale,) la pensa II 7.1 per 
cento 

SoMI e i t a t e n e . Quale 
pensa sia il pregio principale 

4del SUO f v p M è siatoi chie 
ar "•* "~ '" " ~"~ " 

E' soddisfatto del suo lavoro? 

|MOLT015 9 • ? 0 C 0 3» 5 

[ABBASTANZA»,, EgPERNIENTEIO,! 

Ritiene che la burocrazia rispetto a qualche 

Diminuita 
Invariata 
Aumentata 
Non so 

14-19 

62 
312 
29 2 
33 3 

20-29 

91 
35 7 
41 1 
14,1 

30-39 

52 
361 
50,8 
78 

ETÀ 
40-49 

4,1 

29,4 
61,6 
48 

50-59 

5,1 
33 0 
55,7 
62 

anno fa sia: 

80-69 70-79 

36 
16,4 14,3 
72,7 64,3 
7,3 21,4 

l a conoscenza del diritto del 
cittadino all'autodeterminazione 

Titolo di studia 

Laurea L. sup L med. L «I. 

18,6 16,4 6,1 

SI, • st fosse applicata al
leggerirebbe! disagi 703 63 0 44 3 21,2 
81, ma non eredo possa mi
gliorare la situazione 20,7 
Ho letto qualcosa ma non mi 
Interessa molto 2,7 
Non ne sondila 6 3 
i r -

9 4 131 151 

104 246 574 

OS 16 

cento mette al primo posto 
•I utilità sociale» del lavoro 
svolto nelle circoscrizioni e 
nelle Usi «L ambiente place 
vole» è la nspostadel 10,3 per 
cento Ma 63 operatori su 
cento guardano alla «sempli
cità delle mansioni» come al 
primo degli elementi positivi, 
e il 5 5 considera Infine pregio 
principale del lavoro «1 impe
gno non pesante» 

Dietro lo sportello. Co
me giudicano gli operatori il 
rapporto con gli utenti? «Inte
ressante., dice II 32,5 per cen
to degli intervistati, «dittale., 
nsponde il 29,4 per cento E 
una bella fetta (13 5 percen
to) ammette a chiare lettere 
che trattare con gli utenti e 
una noia mortale C'è poi un 
gruppo (119) che ritiene 
«piacevole» il contatto con la 

gente, un Identica percentua
le compone il partito degli in
differenti 

Migliorare si può. Pio 
della metà degli intervistati 
(54 percento) è convinta che 
lungaggini e trafile siano ndu 
cibili almeno in parte Un altro 
gruppo consistente (262 per 
cento) ritiene che il livello di 
burocrazia possa essere elimi-
niiato «In massima parte-
Rassegnato il 18,2» degli 
operatori pensa che contro la 
burocrazia non si possa fare 
niente Come si pqtrebbe ren
dere tutto pie veloce? e stato 
ancora chiesto «Rendendo 
più semplice la normativa», 
dicono i pia (38 9 per cento). 
•informatizzando I servizi» ri
sponde il 22 2 per cento Ma 
214 operatori su cento indi
cano come principale rime 

dio la riqualificazione profes 
stonate «Stipendi più alti» è in 
fine la risposta del 167 per 
cento 

•Prolunghiamo gli ora
ri». Il 659 per cento degli 
operaton si dice favorevole al 
prolungamento dell orano di 
apertura degli uffici pubblici 
Metà di costoro Indica le ore 
pomeridiane come fascia ora 
ria ottimale Decisamente 
contrari * qualsiasi Ipotesi di 
prolungamento sono 34 Inter 
vistati su cento EI autocertlfi 
cazione? Il 54 per cento degli 
operatori ritiene che se fosse 
applicata risolverebbe paiec 
chi problemi II 19 8 per cento 
giudica l'autocertificazione 
inutile E, cosa davvero poco 
confortante, un operatore su 
quattro ammette di essere pò 
co informato sulla cosa o di 
non saperne propno nulla 

Chi è, secondo Lei, maggiormente responsabile 
delle lentezze burocratiche che l'utente 
deve affrontare 
nel fruire 
del servizio? 

Quale aspetto della burocrazia 
ijUine più lastìdlosq? -*" 

IL SISTEMA NORMATIVO 25,« 

OLI OPERATORI DI SPORTELL014,* 

DIRIGENTI DEI SERVIZI W,4 

0 I L DISINTERESSE DEI POLITICI » 

Q . A TRADIZIONE DEL PAESE »,1 

•NON RISPONDE 1,4 

Quale pensa sia II principale 
pregio dal suo lavoro? 

Sicurezza economica 
. Ambiente piacevole 

Zili.'} «1 j j Semplicità delle mansioni 
' " • • " • , Utilità sociale delle (unzioni 

; Impegno non pesante 
Disponibilità di tempo libero 

35,7 
103 
6,3 

151 
55 

87,0 

E U FILA ALLO SPORTELLO 264 

ÌVES0SITA DELLE TASSE (BOLLI) H,* 

H i LINGUAGGIO POCO COMPRENSIBILE 1»,» 

JJW SCARSA CHIAREZZA 24 

LjLA NUMEROSITÀ' DEI PASSAO0122,7 

pHOURISPONPE 1.« —, 

A suo avviso cosa potrebbe maggiormente 
aiutare lo snellimento 
della burocrazia? 

• DISPONIBILITÀ' E CORTESIA 15,} 

0PREPARAZIONE PROFESSIONALE Jt,1 

(NORMATIVA SEMPLIFICATA 35,6 

[̂ RETRIBUZIONI PIÙ' ADEQUATE 7,2 

•INFORMATIZZAZIONE U,J 

•NON RISPONDE 1,2 
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Dovere d'Informare. 
Diritto di sapere. 

È l'obbligo clie la legge n. 67 del 1987, nell'ambito 
della legislazione suU'Editorìa, impone aUe istituzioni pubblìehe 

per cpianto riguarda la divulgazione dei dati di bilaneio 
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Questo è il testo dell'art. 6 della legge: 
^Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
locali che gestiscono servizi per più di 40.000 

iif ^ ?r€l&'',':v \ abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
i£j §̂ '« ^ ̂  8* o m a u quotidiani aventi particolare diffusione 

* 4 ^ « * i 4 nel-territorio di competenza, nonché su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i risjJettivi bilanci". 

E questa è la risposta della SPI: 
V- 5jf,\ •<* V *<„" V v ? 

>.:*? 

> * J -sV §•< . A . . # > * \ > - V ^ 
^t?>, H « « ; « J ,13 "Comunicare con il cittadina 

f ! ,..«w\v:;v/:.••:,•;ì-v • E a volume guida per gli amministratori degli 
* **1^ ; f ] :?: A : Enti Pubblici interessati su come effettuare la 

COMUNICARE »» ^'g 
CON IL CITTADINO ' v X 

tó?^ * St ^ ^ 

compilazione degli estratti di bilancio. "Comunicare 
:ÌU "̂̂  '^* ^ . v i r r v » «im̂AfnPNTrpnRHHPi.̂Aij «>' "̂*'< .•' %N:'''**~-- v con il cittadino" contiene: i modelli stabiliti con 
,: ;„ :,v/̂ r: \-m^^m™^^1^jr:;»^^ decreto legger B risposte grafiche di:pesenta^©ne, 
'• • . • v/,'5 '." ^ ' ;\]*'/.''.•.''•^.;vi*'';/! una guida alla scelta delle testate. 

; ;."•', , '/*\'-^C• C-',-.V ". La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta a ie 

. - .. • ,,*•- j , - ,.- 4-. ••«*•' ,̂ t- nostre sedi. . 
*tt(l' ' ~I'S. " »i,(' *'\", 
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113 
118 

4688 
115 

5100 
«7691 

116 

N U M I D I UTOI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrai» 
Vigili del tuMO 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradai* 
Sangue 4956375-75758» 
Centro antiveleni 8054343 
(notte 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico. 
530921 (Villa .Mafalda* 53097Z 
Aids fe.'531.1507-S44JM5:, 
Aied: adolescenti' 860561 
Percardl«lMM - *3Ì0tM 
Telefono roWi 6791453 

Pronto soccorso i domicilio 
4756741 

492341 
5310056 

77051 
5573299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebatratelll 
Gemeìii 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo r 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appi»' 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprirei^ città idi giorno 
I d i notte 

I SERVIZI 
Aceai Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia:consulenza . . . 
teletonica ' 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corsa Francia; v i * 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stellutl) 
LudoVisi: via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 

•Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vie del Tritone (H Mes
saggero) 

L'idea poetica 
del <€entro 
Eugenio Montale» 

STIPAMI* SCATENI 

•al Tra gli alti e I bassi delle 
stagioni pubbliche di poesia 
ci sono strutture e iniziative 
che durano nel tempo, al di là 
d) modo e tendenze. Una di 
queste è=*e»amente,^'*llivit4~ 
del «Centro Eugenio Montale., 
prima •università. Italiana di 
poesia che Inaugura la nuova 
stagióne domani alle 17.15 
presso il Teatro del Centro 
culturale francese (piazza 
Campiteli! 3) con la presenta; 
zlone del volume; curato da 
Roberto MusSapI,'.Anno di 
poesia 88-89.. Il libro è un al
manacco mondiale che anto
logizza grandi poeti sia stra
nieri che italiani, con alcuni 
nomi giovani. Alla serata, inti
tolata «Un'idea di poesia*, 
parteciperanno il curatore dei 
libro e flaWtWpWHHK. 
ni antologizzati: Bianca Maria 
Traballa, Margherita Guidacci, 
Marco Guzzi e Valerio Magrel-
II. 

Un'Idea di poesia è, nani' 
ralmonta. J'idea di poesia che 
ha il «Mf|t<)le..jM.i*«tra.'|lJt, 
neae coswhte, •'alceMarcò 
Guzzi - la nostra rtttasjpné.è. 
sempre - w t t g B P w & M f c 
strumento di ripensamento e 
di cosci|m|af.de(|noj|(Oiiteni-
pò, come1 parol» rivelarne, ise ! 

non In senso, assoluto, certa-, 
menie i f «iijllo. urnsno.. E a 
rappresatele questa Idea si'-' 
ranno chiamati, per, I* prolu
sioni d # f e f c ; a E p o é : i 
sia», Piero Bigonglari che par
lerà su >U poesia tra assenza. 
e presenza. (Bkwedi 16 no
vembre); Ives Bonneloy su 
«Poesie à «ber»» {«liWDledlì 

6 dicembre) e Mario Luzl con 
•A mia immagine e somiglian
za. (mercoledì 13 dicembre). 

•Nelle nostre prolusioni -
continua Marco Guzzi - ten-

- riamo sempre e comunque di 
lare i conti con tematiche pro
fonde, con le grandi doman
de, con valenze esistenziali e 
relazionali: E finito il tempo 
dell'irresponsabilità, mi" sem
bra. Sia cadendo una certa 
leggerezza e superficialità non 
.sqrOvnelWpaésia, .ma anche 
in altri campi della ricerca 
umana. E questa è" una linea 
che ha molti e forti referènti.. 
Su questi referenti Marco Guz
zi tetri In febbraio uh semina
rio dal titolo «Origini», quattro 
giorni su Novalis, Hoelderling, 
Foscolo e Coleridge, poeti che 
ih Europa aprono ancora a 
una riconsiderazlone profon
da del fare poesia. 

Dopo Ostia, villa Borghese e 
l'Orto Botanico, le kermesse 
di poesia cambiano ancora 
palcoscenico. La prossima, 
curata da Giorgio Weiss e Ric
cardo Retai, sarà ospitata da 
•Spaziozero, dal 9 al 21 gen
naio. Titolo dell'Intera manife
statone, che prevede più mo-

. mè^ti-spettacolo, «Poesias90». 
Né parliamo fin da ora perché 
una sezione del festival darà 

:', spazio a dieci pOejiinòn anco
ra conosciuti. Chiunque abbia 
poesie nel cassetto è invitato a 

j Inviarle ,a Spaziozero, via Gal
vani 65. I dieci impavidi parte
ciperanno al -Cade de! poeti-
dove, dal 19 al 21 gennaio, 90 
autori saliranno sul palco per 

^feggertjprojMMesti.''-, .. • 

o> 

QuelU che ciiiiano 
l'America ktìm 
Bar, Un «El Charango. stracol
mo ha applaudito I altra sera 1 
tre documentari di Claudio 
Coronali sull'America Ialina. 
Accanto a personaggi famosi 
come Gillo Pontecorvo, Giù;;. 
seppe Ferrara (del quatepggj^ 
renati è stato aluto regllff; 
l'addetto culturale dell'amba
sciata cubana e I rappresen
tanti dì «Radio Venceremos., 
una folla di •anonimi Innamo
rati» della genie e della cultura 
sudamericana. Cosi come lo è 
lo stesso Claudio Coronati. 
«Perché questo amore? - ci ri
sponde -. Prima di tutto per il 
Che Guevara che, quando 
avevo 16 anni, mi ha fatto 
scoprire una dimensione e un 
mondo nuovi con la sua pu
rezza, il suo coraggio, gli idea
li e la sua capaciti di descri
vere semplicemente la rivolu
zione. Una rivoluzione che 
poi ho amato nel bene e nel 
male, come ho amato la gen
te e, in seguito, la rivoluzione 
sandinista». Del dopo rivolu
zione parto appunto uno dei 
documentari prolettati a «El 
Charango»: «Nicaragua: un 
giorno di tregua», dove Clau

dio intervista sia i sandinisti 
*cnè i:contras nelle montagne 
ai confini dell'Honduras. «Sia
mo potuti arrivare con la jeep 
fin dove erano accampati i 
contras, - racconta Claudio -

nascosti perché avevano ru
bato una vacca ed erano trop
po presi a cucinarla. Ma 
quando., si sono accorti che 
eravamo 14, hanno messo il 
colpo In cannarci sono stali 
dei momenti di panico». C'è 
un abisso Ira la coscienza civi
le e politica dei sandinisti e l'i
gnoranza dei contras. «Loro 
dicono di essere ancora so
mozisti - contìnua Coronati. -
E questa è la gente che Rea-
gìHi.Rrlma, e ora Bush hanno 
1|natlzialó.iB 

* Agghiacciante è invece il 
terzo filmalo, «Bambini sotto 
tiro», che doveva essere co-
prodotto dall'Unicef, ma ha 
poi ritirato il suo nome dopo 
averlo Visio. Sono storie di 
bambini che hanno vissuto in 
prima persona la guerra, alcu
ni sono rimasti mutilati per 
sempre. OSt.S. 

Concerti di Nuova Consonanza dedicati alla Scuola viennese 

Miti, dal primitivo al p©derno 
MARCO SPADA 

• 1 Terminata l'esplorazione 
del «mito del primitivo», Nuo
va Consonanza apre le porte 
al «mito del moderno» con 
una serie di concerti dedicati 
alla Seconda Scuola di Vien
na; dentro, ma anche intomo 
alla triade Schoenberg-Berg-
Webern, con l'interessante 
proposta di pezzi di Egon 
Wellesz (altro allievo . di 
Schoenberg) e di Joseph 
Hauer (anticipatore in linea 
teorica della dodecafonia); e 
con l'Interludio del linguaggi 
antitetici e complementari di 

H indemi ih, Stravinski e Buso-
ni. 

Sei concerti dal 7 al 28 no
vembre, nella cornice della 
Galleria nazionale d'arte mo
derna, che olire -la -camera» 
per la distillazione di musiche 
che rifuggono la platealità so-
nora e mirano ad un ascolto 
concentrato. _, \ 

Quasi per una coincidenza 
degli opposti, il primo concer
to dedicato ai manifesti del
l'arte espressionistica di 
Schoenberg e Wébem (rispet-, 
ììvamente i *Lìeder» op. 15 (ita 

•11 libro del giardini pensili* di 
Stefan George; e ì «Lieder» Op. 
3, 4 e 23) ha avuto luogo ac
canto alle sculture di Bert 
Thorvaldsen. il neoclassico 
danese, rivale di Canova, di 
cu) è in corso una mostra. Ma 
non sembravano poi troppo 
distanti le forme irrigidite di 
un classicismo alienato, pros
simo al dissolvimento, dallo 
spezzettamento di una linea 
canora quasi soffiata, che non 
conosce •riposi» tonali, ed è 
eppure in cerca di una sua 

. forma,, di una linea, razionale 
'diconténirr^ntói" 

Il substrato •freddo* della 

«Spraehstimme» (la voce par
lata) schoenberghiana frena 
l'urlo espressionistico, che 
non giunge mai alla conces
sione verista; in questo, se
guendo il testo visionario di 
George (anche quello del ci
clo poetico «Il settimo anello» 
musicato da Webem), intriso 
infatti di un decadentismo tut-
t'allro che molle, anzi taglien
te, ostile e ceirjiameQte fune
bre. Nel -Lied-,.! due viennesi 
trovarlo il banco di prova per 
la sperimentazione di un lin
guaggio aforistico,;legato al 
suono-colore della parola e al 
contempo risolvono ìl ciclo 

storico di questa forma voca
le, cui resta il senso metafisi
co, ma non più quello conso
latorio affidatole nell'Ottocen
to. 

Alide Maria Salvetta e Anto
nio Ballista sono stati i sensibi
li interpreti di queste lacera
zioni dell'animo. Ormai avvez
zi alle defatiganti e meritorie 
imprese «monotematiche» (ci
cli di Berg, Debussy, Wolf, 
ecc.), hanno mostrato una fu
sione assolta, una musicalità 
totale senza perdere di vista 
l'aspetto comunicativo di una 
musica che rifiuta di essere 
mero gioco dell'intelletto. 

Rassegna Etì atto fera), 
una sagra sotto la tenda •atta, 4 -m 

ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Atto terzo al Tendastri-
sce, dove continua ad alligna
re la rassegna di danza dèli E-
ti, Dopo Giancarlo Vantaggio 
e Diana Ferrara tocca adesso 
a Vittorio Biagi cimentarsi con 
te difficoltà di uno spazio ina
datto agli spettacoli di danza 
per motivi di palcoscenico, di 
fonica, di riscaldamento ecc. 
ecc., come abbiamo già avuto 
modo di rilevare la volta scor-f 
• » • = ' " - * . ' * / 

Per la sua prima serata sot
to la tenda, la compagnia 
Daruaprospettiva ha presen
tato due novità per il pubblico 
romano: All'italiana, Notte tra
sfigurata, e un «classico» del 
repertorio coreografico di Bia
gi, La Sagra della fyimavèra. 
Arrangiaticelo e frettoloso ap
pare il primo brano,, un pasti' 

che coreografico apparecchia
to su stralci pimpanti della 
musica di Rossini Stnzzando 
un occhio allo stile ironico di 
certi lavori di Kylian Biagi in-
segue un'atmosfera buffa che 
rifa il verso itila damò classica 
da un lato e richiama la gigio-
neria italiana dall'altro. Ma si 
avverte una mancata medita
zione sulla trama e sul senso. 
profondò del brano; a riprova 
del fattpfche &JAfr difficile 
rappresentare H comico che il 
drammatico. Migliore risulta 
infatti La notte trasfigurata, in 
cui fra pàlpiti notturni e ten
sioni una donna confèssa al 
marito di attendere un figlio 
da un., altro. T Deliamente 
tormentata è la« figura della 
donna che ! Daniela, Giuliano 

tratteggia con Intensità, affian
cata più spentamente da An
gelo Giannelll, ma toma di 
fondo un incompletezza co
reografica, stavolta dettata for
se dalla ricerca di un rinnova
mento espressivo che Biagi in
tende trovare o riscoprire Cer
to è che dal! ispirazione forte 
e convulsa che il coreografo 
ha espresso nella Sagra detta 
Primavera, cosi aderente alla 
lacerante politonalità di Stra
vìnsi^, siamo lontani, è iloh 
solo nel tempo. Ancora oggi, 
dopo anni di rappresentazio
ni, questa versione della Sagra 
ci travolge per aspro impatto e 
selvaggia imagtry, conferman
dosi come «classico» non solo 
del repertorio di Biagi, ma del
la danza contemporanea Ita
liana. Si replica stasera alle 
21. 

Africa di lingua pàcghese 
riunita nel nuovo «CaHban» 

GABRIELLA GALLOIZI 

IBI Uscito dalla «Tempesta*. 
il solitario Caliban approda a 
Roma per dare il suo nome ad 
una nuova associazione cultu
rale. Si tratta di un. organismi», 
di recente formazione che riu
nisce in sé i cinque paesi afri
cani di lingua portoghese: An
gola, Capo Verde, Guinea Bis-
sau, Mozambico e Sao Torriè 
Prince (tutti per molti decenni 
sotto il dominio coloniale dei 
Portogallo). «Nel prendere co
me "simbolo" il personaggio 
shakespiriano - ha affermato 
Hemani Moreira, presidente 
dell'Associazione - abbiamo 
voluto dare un volto comune 
a queste diverse culture ancor 
oggi sconosciute al móndo 
occidentale. L'intento dì Cali
ban è quello di diffondere la 
cultura dei nostri paesi al fine 
di creare un luogo d'integra
zione, in un momento in cui il 
problema delle presenze ex
traeuropee è sempre più scot
tante». 

Non solo aperto agli africa
ni quindi, il «Caliban» offre oc

casioni d'incontro e di con
fronto con una cultura fatta di 
cinema, musica, danza e let
teratura, Il primo appunta-

trnento è pqrisàbato all'Audito
rium della libreria El di via 
Rieti 11 (ore 17). In quest'oc
casione sarà inaugurata la 
mostra fotografica sui cinque 
paesi t̂aso-africani, in pro
gramma fino al 18. Manuel 
Ferreira, doente all'università 
di Lisbona, terrà una confe
renza sulla letteratura luso-
africana, e in chiusura, due 
concerti di cantanti del Mo
zambico e dì Capo Verde. 

•La nostra associazione -
ha aggiunto Moreira - si pro
pone di lavorare in modo ca
pillare con una serie di propo
ste continuative, che permet
tano una fruizione regolare, in 
modo da non restare una del
le tante iniziative occasionali, 
che nascono e muoiono nello 
spazio di una commemora
zione». E le proposte sono già 
pronte nel cassetto di «Cali-
bari», in attesa dei soliti e «dif

ficili» finanziamenti degli enti 
pubblici. Primo fra tutti il «Pro
getto Sahel», un «plano divul
gativo», per .far conoscere al 
mondo occidentale la fascia 
del Sahel, zona geografica 
che fa da cuscinetto tra il 
Sahara e l'Africa tropicale. 
Punto di partenza del Progetto 
è un'opera musicale, «Sahel», 
dì un giovane poeta capover-
dìano, Vasco Martines. E pre
vista poi una sezione cinema
tografica di ricerca e reperi
mento dì film e documentari 
relativi a questo territorio. E 
ancora una sezione fotografi
ca, d'arte e di danza. 

«Caliban» si spingerà poi in 
Sicilia, con un'altra iniziativa 
rivolta al teatro. «La vicinanza 
di questa regione ai paesi afri
cani - ha detto Moreira - offre 
un luogo di ricerca e di studio 
sui tessuti connettivi di culture 
diverse ma facilmente con
frontabili. Quindi il teatro co
me terreno di scambio, luogo 
fatto dagli uomini per gli uo
mini, momento di estrema co
municazione». Per informazio
ni chiamare 386694. 

Al Quadriportico 
le composte 
di Sandro TroM 
• • Personale di Sandro Trot̂  ; 
U al Quadriportkq. .^sspclal N 

zione culturale .del1' Collegio 
San Giuseppe Istituto De Me
nde via San Sebastianello 1, 
piazza di Spagna. Orario: 11-
19 nei giorni feriali, 9-12,30 il 
sabato e la domenica. Fino 
alili novembre. 

Sandro Trotti con occhio 
casto e puro ha colto la com
postezza ignudica della realtà 
e la mansueta monumentatila 
delle vacche al pascolo senza 
frenesìe né trasgressioni. 

La sua produzione non ha 
mai. deviato dalla mulièbre 
fragranza della natura, Trotti è 
un pittóre dal colore e dal se
gno maì peccaminoso; ha 
conquistato il paradiso dei 
sensi senza scosse. 

11 Quadriportico rimane in
denne, non sente nemmeno 
l'intrusione, l'invasione dì nu
di e vacche. Accoglie serena
mente dall'alto della sua sto
ria queste elaborazioni geo
metriche di nudità senza 
scomporsi. I pannelli ben si
stemati girano per ìl perimetro 

. - ,„ . , ^moderna* 
mente accolgono la devozio
ne pittòrica di chi opera in ca
stità e che non vuole immagi
narsi la realtà diversamente. 

Immagini elegiache, bucoli
che e d'interno di maniera si 
sottopongono mansuetamen
te al giudizio. Non esprimono 
nessuna categoria né insudi
ciano moralità, etica e profes
sionalità. Sono esse stesse sa
ne, pulite e ingenue. I compi-
tini accostano toni grigi a svo
lazzi azzurrini, celestiali visio
ni orientali a pascoli sereni 
nostrani che soporiferamente 
conciliano la beatitudine del 
pubblico. 

Gli occhialettì, i giterini e I 
papillon del pubblico non ac
cennano a scomporsi. Il luogo 
è stato rispettato degnamente; 
l'atmosfera ferale del sabato 
romano è rimasta fuori; gli al
tri possono anche soffrire, di
sperarsi e le vacche e i nudi di 
Trotti assieme al Quadriporti
co nascondono amabilmente 
mammelle soporifere e nudità 
melense. DEn.Gat. 

1992: grafici e designer 
nell'Europa senza frontiere 

BB II '92 sembra ormai di
ventato un numero magico. 
Non c'è settore economico, 
produttivo e professionale che 
non sia interessato da queste 
due cifre. Ci riferiamo, natu
ralmente, all'anno 1992, in cui 
cadranno le frontiere doganali 
europee. Via libera dunque 
alla circolazione di merci, uo
mini ed idee. Via lìbera, an
che e soprattutto, alla circola
zione di professioni e compe
tenze. Tra le tante anche quel
le di designer, grafici e creati
vi, come amano definirsi oggi. 
«Ruolo e formazione del desi
gner nell'Europa del '92» è il 

l'Unità 
Giovedì 

9 novembre 1989 

tema di una tavola rotonda 
che si terrà domani, con inizio 
alle ore 10, nella sala Borro-
mìni (piazza della Chiesa 
Nuova, 18). L'incontro è orga
nizzato dall'Aiap (l'associa
zione dei creativi italiani) e 
dal Beda (Bureau of Euio-
pean Designers Associations). 
La mattinata di domani sarà 
occupata dalle relazioni dei 
rappresentanti delle diverse 
associazioni europee del set
tore. Nel pomeriggio, con ini
zio alle ore 15, coordinati da 
Giovanni Lussu, seguiranno 
altri interventi ed un dibattito 
con il pubblico. 

• APPUNTAMENTI I 
Capo Vanto una atoria lunga dieci Isole. Il libro curato 

dall'Organizzazione delle donne capoverdìana in 
Italia (D'Anselmi Editore) viene presentato oggi, 
ore 15.30, a palazzo Valentini (Via IV Novembre 
119/A). Intervengono Maria Antonietta Sartori, Ma
ria De Lourdes Jesus, Giacomo Troja, Franco Far» 
rarotti, Lina Di Rienzo Ciuflini, Alberto Sobrero, Isil-
do Armando Da Silva, Maria Immacolata Macloll. 

Italia a Ungheria dagli anni Trenta agli anni Cinquanta. 
Incontro di studio presso l'università -La Sapien
za» (facoltà di Lettere e Filosofia): da oggi aaabato. 
Numerose le partecipazioni di studiosi. 

Libri. Oggi alle ora 17.30 presso la sala Cenacolo in 
piazza Campo Marzio 42, Luca Anselml, Bruno Or-
alni e Giuseppe Scanni presentano II libro di Seba
stiano Corrado •Elezioni • partiti» (ed. lanua). In
troduce e coordina: Sergio Segre. Sarà presente 
l'autore. ..", ,*, ":. 

Musica y palatane. È II titolo della trasmissione che va 
in onda il sabato, ore 13, su Roma Italia Radio (fre
quenze 94.800, 97.000 e 105.550). L'Iniziativa del
l'Associazione Italia-Cuba offre informazioni su 
musica e cultura a Cuba e nell'America latina. So
no inoltre aperte le iscrizioni al corso di lingua spa
gnola (presso la sede dell'Associazione, informa
zioni al tei. 678.25.98 e 679.05.6», ore 16-19). 

Con I palestinesi. In occasione del l'anniversario del-
l'autoproclamazione dello Stato di Palestina I com
pagni palestinesi organizzano per domani, ora 20, 
una cena di sottoscrizione che si terrà nella aedo 
della Sezione Pei Regola Campiteli!, via dei Qlub-
bonari 38. Per inlormazloni • prenotazioni telefona
re al n. «5.43.887 (ore pomeridiane). ' 

Colori dalla Palestina. Domani, ore 19.30, presso la 
saletta della Fondazione Basso (Via della Dogana 
Vecchia 5) la Lega italiana per i diritti e la liberazio
ne dei popoli organizza una proiezione di diapositi
ve realizzate nel coreo del recente viaggio in terra 
di Palestina. Resoconto visivo commentato a viva 
voce delle vicende dèi popolo palestinese e corre
dato da canti di lotta deil'lntifada. 

Poesia. Sono aperte le Iscrizioni si Laboratorio bimen
sile di poesia a cura di Vincenzo Anania presso 
lAssociszione «Zone», vicolo della pallina; 22 (Bor
go Pio), tei. 35.89.345, ore I feMe !7rl9óPrlmo ap
puntamento oggi alia are 18, i, 

• QUESTOQUILLO M H s * B a e H e « B s V 
Yes. È iniziata la prevendita (Orbls, Camomilla, Babi

lonia) per il concerto degli -Yes- che suoneranno 
al Palaeur 1123 novembre. 

Il Melograno. Presso il Centro informazione maternità 
(Via Lunl 3) sono aperte le iscrizioni al eorso di for
mazione per operatori socio-sanitari «Nascita atti
va - ruolo e professionalità dell'operatore». Infor
mar presso la aegret. organiz. (Lorena Milana, tei. 

,75,75.606. ore 1M9.30), 

Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecen
to esemplari appartenenti a colle*, private di diver
se aree asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo naz. 
d'arte orientale, via Merulana 248. Ore 9-14, fes.ivi 
9-13. Fino al 30 novembre. 

Giuseppa Ceracchl scultore giacobino (1751-1801). 
Palazzo,del Conservatori, Campidoglio, Orari: da 
martedì a sabato 9>13 e 17-20, domenica 9-T3, lune
di chioso. Fino al 12 novembre. 

Casa Bella a II Futurismo a Rema. Gigantografia • 
opere originali. Villa Medici, Trinità dei Monti, Ore 
10-13.15-18.30, lun. chiuso. Ingres, lire 4000. Fino al 
3 dicembre. 

Il Monte Acuto. L'uomo, la natura, la civiltà. Immagini 
di una Comunità della Sardegna. Circolo Orlale 
Sotglu di Ghilerza, via dei Barbieri fi (Torre Argenti
na). Ore 9.30-19.30, lunedi chiuso; ingresso lire 4 
mila. Fino al 28 novembre. 

• QUATTRO SALTI m m m m m m m m 

Hyelerle, via Giovannelll. 3. Veleno, via Sardegna 27. 
Notorlus, via S. Nicola da Tolentino 22. La Maìuim-
ba, via degli Olimpionici 19. Gilda, via Mario da' 
Fiori 97. Casanova, piazza Rondaninf 36. Black Out, 
via saturnia 18. Acropoiis, via Luciani 52. Ovldiua, 
via Ovidio 17. Uonna Lamiera, via Cassia 871. 

• VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

S. Saba. Ore 19, assemblea su problemi dell'immigra
zione (Palumbo). 

Porhiense Villini. Ore 18.30, assemblea sul voto (Ro
sati). 

Tesseramento. Altre 4 sezioni hanno, nei giorni scor
si, superato l'obiettivo del tesseramento 1989: 
Ostia Antica i 81103% con 13 reclutati; Nuova Gor
diani al 1 0 1 % con 7 reclutati: Esqullino al 1 0 1 % con 
14 reclutati; Porta Maggiore al 100,3% con 10 reclu
tati. Invitiamo tutte le eezioni a consegnare a l pia 
presto In Federazione i cartellini delle lessare falle. 

COMITATO REGIONALE 

Pederezlone Viterbo. Federazione, ore 16, consulta 
sui problemi informazione (Corbucci, Zucchetti). 

Federazione Civitavecchia. Federazione, ore 17.30, uf
ficio di segreteria (Porro, De Pascualis). 

Federazione Fresinone. Cassino c/o comitato di zona, 
ore 18, consiglio dell'Unione: -Elezione segreteria 
dell'Unione zonale di Cassino Val Cornino» (Da An-
gelis); Anagni, ore 18, Cd (Di Cosmo), 

Federazione Tivoli. Federazione, ore 18, segreteria 
delle Quattro zone (Mlteili. Fraticelli). 

Federazione Latina. Cro Federazione, ore 17.30, 
•Unione comunale» (Amici); Sonnlno, ore 16, riunione 

su programma di fine legislazione (Pandolli); Lenu-
la, ore 20.30, Cd (Rosato). 
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TILER0MA56 

Or* 8 «Flash Gordon», carto
ne, 10.30 -Piume e pali let
t e s i novela, 11 Tg Roma, 12 
-Sepolta viva-, film. 17Gli in
contri di Elsa De Giorgi, 19.30 
-Giovani avvocati», telefilm. 
20.30 -Megaforce», film, 
22.30 Teledomanl, 23 Tg spe
ciale; 23.45 Ruote in pista, 
0.15 - l o specchio nero-, film. 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 
11.30 «Cnstal» telenovela, 
12.30 Medicina 33, 14.30 V i -
deogiornale, 15.30 Cartoni 
animat i , 17.45 -Dancing Pa 
rad ise - , sceneggiato, 19.30 
Videogiornale-, 20 30 - L a pio
vra II», sceneggiato, 22Cuore 
di calcio, 24 - M a r y Tyler 
Moore» , telefi lm, 1 Portiere di 
notte, 2.30 Videogiornale 

TVA 

16 Magazine, 16 30 Reporter. 
17.30 Programma per ragaz
zi , 19.30 -Attenti ragazzi», te
lefilm, 20 -Torna a casa 
m a m m a - , f i lm, 21.30 W lo 
sport, 22.30 Speciale fanta
scienza, 24-Capriccio e pas
sione», novela 

$P 
VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 II fantasma dello spazio e 
gli erculoidi, 13 30 -Ciranda 
de Pedra», telenovela, 14.30 
Tg notizie e commenti , 17 
-Giovani avvocati», telefi lm, 
19 30 Tg notizie e commenti , 
20 Speciale Tg. 20 30 «Sepol-
ta viva», film, 22.30 «La corsa 
più pazza del mondo- , fi lm, 
0,3DTg not iz ieecomment! 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «La carica degli 
Apaches». fi lm, 11.30 «Ultima 
conquista», fi lm, 15 Casa citta 
ambiente, 15.30 Appunta
mento con gli altri sport, 
17.30 Roma nel tempo, 10 Mo
nika sport, 10.30 It giornale 
del mare. 20.30 -Tutto il mon
do r ide- , fi lm, 23 II salotto dei 
grassottelli. 1.20 «Avamposto 
dell'inferno», film 

T.B.E. 

Or* 0.30 «e le stelle stanno a 
guardare-, Irlm, 11.30 Tutto 
per voi, 15 «Anche I ricchi 
piangono», telenovela; 1T 
•Cuore di pietra-, telenovela; 
10.30 Beyond 2000,11.30 Car
toni animati, 20.30 «Quinta di
mensione», 22.30 Sportacus: 
23.45 «Doppio delitto per 
Schlmansky», film. 

• PRIMI VISIONI I 
ACAMMVHAIL L 7 000 
Via Stamlra. S (Piazra Bologna) 

Tel «677» 

Uccidala ta colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hacliman-DR <16-gZ30) 

AMIMI 
Piazza Vernano! 

L e oro 
Tel est 195 

Lo ito Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
Oli (16 22 30| 

ADRIANO 
Riazza Cavour. 22 

L8000 
Tel 3211896 

ALCAZAR 
VlaMorrydelVil.14 

C Jornw» Il bello, di Walter Hill con 
MicseyRourke-A (16-22311| 
C l'atllme fuggente di Peter Weir. 
con Robin William» • OR (16-231 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

L6OO0 
Tel 8360930 

Okt Grmgo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck-OR (18.30-22 30) 

AMSASCIATOnISEIY 
Vu Moni-bello 101 

15000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

Accademia degli Agiati. 57 
Non guardarmi, non ti santo di Arthur 
Killer, con Richard Pryor • 6R 

(16-22301 

AMERICA 
V I I N del Grande. 6 

17000 
Tel 5616161 

l a più balla del reame di Ceserò Ferra-
rio, con Carol Ali-BR (1630-2230) 

ARCHrlHM 
Vll Archimede, 71 

11000 
Tel 875567 

di Bruce Bereslord, 
con Tom Seneca, Paulina Porlrtova • 
BR (17-2230) 

ARI9TON 
Via Cicerone, l i 

Leon 
Tel 353230 

l e rio Indegno di Franco Brusatl con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-2230) 

ARUTOHH 
Galleria Colonna 

L 6000 
Tel 6793267 

I, non tt lento di Arthur 
Miller, con Richard Pryor-BR 

(16-22301 

AURA 
Viale Jonlo. 225 

L60O0 
Tel 8176256 

Furia cieca di Philip Noyce conRutger 
Mauer-A (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuttalana. 745 

L 7 000 
Tel 7610651 

Indinne Jonea e l'ulama erodete di Ste-
venSpielberg conttarp-onFord-A 

(1530-2230) 

«USUITI» L I ODO 
CuVEmenuela iM Tel «075455 

Voglio ramare a casa di Alain Resnais, 
con Gerard Depardieu, Linda Lavin -BR 

(1630-22 30) 

AUURROICIPIONI L 5000 
V digli Scipioni 84 Tal 3511094 

Saletta -Lumiere- Saggi et Una anno 
1W-«t1B),U4l»lrlrlla(20),3ul noe
ta del eelkleri (22) 
Sala grande M giardino dalle delizie 
(1830) «IMI»».(2030),ecce tombe 
(2230I 

P z i Balduina, 5 
17000 

Tel 347592 

• M U R I M I LIÒOO 
P i n a Barberini, 2} Tal 4751707 

O Le ornature del barone di Mun-
cnsuoen di Terry Gilllam, con John Ne-
vllle, Eric Idi» - BH (16-2230) 

O Cto ora è di Ettore Scola, con Mar
cello Maslroiannl, Massimo Troisi • 8R 

(11-2230) 

M.UIM0ON 
Vtadel4CanHmH3 

L5000 
Tel 4743938 

Filmperadulll 116-22 30) 

CAfTfQL 
Via G. Sacconi, 38 

L70O0 
Tel 393260 

OM frlfige di Luta Puenzo, con Jane 
Fonda, Gregory Pedi-OR (16-2230) 

CAPRANtCA 
Piazzi Cipranica, 101 

LIOOO 
Tel 6792465 

a Non desidererò le d e m d'etri di 
Krzyszlot KlealomsM • DR (18 30-22 30) 

CAPRANtCHCTTA 
P»lMonlacllorlo,12» 

LIOOO 
Tel 1796957 

Spettacolo ad invili 

LIOOO 
Tel 1651607 

COUWRIINZO 
Piazn Coli di Rienzo, 8) 

LIOOO 
Tel 6676303 

Oliala Man di Barry levinson, con 
OustinHolfrnan-DR, (1530-2230) 
O Batmen di Tfm Burion, con Jack 
Nicholapn, Michael Keaton • FA 

(15-2230) 

«AMANTI L 5000 
VilPfen.stins,230 Tel 295608 

•Olii LIOOO 
P.ziaCola*Rienzo,74 Tal,6676662 

Furia deci di Philip Noyca, con Rutger 
Hauet-A (11-2230) 
O leeeo beale e vteeoteee di Steven 
Scderbergh, con Jemee Spedar - OR 

(16 i n a 30) 
I M A M * , L.61W : Oiakfian di Tiro Burton! con Jack Ni-
VliSloppanl.7 Tel 170245 cholion, Michael Kealon-FA 

(15-2230) 

L 1000 
Vie Reami Margherita 29 

Tel 841771» 

Irnllana Joneterulnme erodete di Ste
ven Spielberg, con Harrlion Ford - A 

115-2230) 

EMPIREI 11000 
VIS dall Esercito, 44 Tal 5010652) 

l e * m Jr«eel' .»rnesodata di Ste
ven Spielberg, con Harnaon Ford - A 

(15-2230) 

EIPERW 
Piazza Sennino, 37 

L5000 
Tel 582664 

Uccidete la eeiornba Menci di Andre* 
Davis, con Joanna Caaaidy, Gene 
Hackman-OR (16-2230) 

ITOHI L8000 
PlaiialnLiKlna.ll Tel 6476125 

lURCHt 
VlaLlazI.U 

LIO» 
Tal 5910988 

Indie» Jeawel'-*r«emelata di Ste
ven Spielberg, con Harriaon Ford * A 

115-2230) 
O batmen di 7im Burion, con Jack Ni-
r^lson, Michael Kealon • FA 

115-2230) 

«««OCA 
Corsod llllll. 107/1 

L 6000 
Tal 865738 

BèBòF 

O Oabaan di Tim Bunon, con Jack Ni-
cholaon, Michael Kealcn - FA 

{15-22 30) 

L80OD 
VisB.V delCsrmelo,2 Tel 596229» 

O Che ora I di Ettore Scola, con Mar
cello Mastrolanni, Massimo Troiai • BR 

(1630-2230) 

PARNII i 
Campo de'Fiori 

L6000 
Tel 6884395 

O NuovodMmaParaalwdlGiusep-
pe Tornatore, con Philibpe Noirel - DR 

(16-2230) 

VtaBla.otall.4r 
LIOOO 

Tel 4127100 
O l'alibi» reggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-DB (15-2230) 

Vìa Bilabiati, 17 
LIOOO 

Tel 4827100 
O fcssobuokreirldeotepe di Steven 
Soderbergh. con James Spedar - DR 

(1515-17) 

OAROCN L'000 
Viali Trastevere, 24«a Tel 5I26H 

•atMeta» 4 aamewrJiRod Daniel con 
JameaBeluahl-BR (1830-2230) 

«101(110 
Vi«Nomantana,43 

L 7000 
Tel 864149 

O le avventure del barone al Mun-
diaueen di Terry Gllllam, con John Ne-
ville Eric Me-BR 11530-2230) 

«OLDEN 
Via Taranto, 38 

L 7000 
Tel 7596602 

Neil guardarmi, non II nenie Arthur Hit
ler conRIchardftyor-BR (16-2230) 

OREOORY 
Vìi Gregorio HI, 160 

18000 
Tel 6360800 

di Nanny Loy; con Leo Gul-
lolla"-M (16-22301 

Largo 8 » 
18000 

Tel 656326 
Senta tndltio con Michael Calne, Ben 
Klngstey-0 (18-22301 

BrjtlQ 
Vu Foglimo, 37 

L.7000 
Tel 662495 

Utriathan di George P Coamalos. con 
PeterWeller-A (16-2230) 

LIOOO 
Tel 8319541 

• aiata Riln di flidlay Scott, con Mi-
chaelOouglas-0 (15-2230) 

Via Chlabrera, 121 
LIOOO 

Tel 5126926 
i di Manin Camp

bell, con Gary Oldroan, Kevin Bacon -
0 (16-2230) 

Maone* i 16000 
VII Chflbrera, 121 TEL 5121921 

Karaté KM IH di John H Avlldsen. con 
Ralph Macchio, Pai Monta - A 

(16-2230) 

«MITO» 
ViaAppla.411 

LIOOO 
Tei 796086 

• Block Ram di Rldley Scoli con Ml-
chaelOouBlas-G (15-2230) 

MAJtlTK 
Via SS Apostoli,. 

17000 
Tel 6794908 

Cbe In fatto lo per marnare ou.r»7 di 
PedroAlmodover-BR (16-2230) 

W M t M V 
Vndi Porti Caalello, 44 

I. 5000 
Tel 6873624 

Film per adulti (16-2230) 

MnROFOUTAN 
Vladaicoreo.8 

1.8000 
Tel 3600933 

MMN0N 
via Viterbo, 11 

• Black Rato di Rldley Scott, con Mi-
chaelDouglaa-G (15-2230) 
Scugniul di Nanny Loy, con Leo Gul-
totta-M (1545-22 30) 

MOtCRNETTA 
Piatta Repubblica, 44 

L 5000 
Tel 460265 

Fllmperadulll (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica, 46 

15000 
Tel 460285 

Film par adulti <16-2230| 

NEW YORK 
Vu delle Cave, 44 

L7000 
Tel 7810271 

O Johnny « ballo, di Walter Hill con 
MiciieyRourke-A (16-2230) 

Via Magni 0recla,112 
16000 

Tal 7598566 
Senta Incitilo con Michael Calne Ben 
Kingsley-G (16-2230) 

M I M M O 
Viralo dal Piarla, I t 

L 5000 
Tel 5603622 

Sei llaa and vtdaotapa (in lingua ingle
se) (1630-2230) 

PRESIDENT L i 000 
Via Appiattava 427 Tel 7810146 

Porno chiave del eesso - E {VM16) 
(11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCalroli 96 

14000 
Tel 7313300 

Porno pley biaeiual enei senaelion - E 
(VM16) (11-2230) 

OUIRINALE 
VraNltionile 190 

LIOOO 
Tel 462653 

Non guardarmi, non ti nonio di Arthur 
Hiller conRichardPryor-BR 

(16 22301 

OUIRINETTA 
VisM Minqn-ni S 

18000 
Tel 6790012 

l di e con Ninni 
(16 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L6000 
Tel 5610234 

Indiana Jones d'ultima credala di Ste
ven Spielberg ConHamsonFord-A 

(15-22 30) 

REI 
Corso Trieste 118 

17000 
Tel 864165 

Petitiotlo a l tempo di Rod Daniel con 
James Belushl-BR (1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 166 

16000 
Tel 6790763 

UnavtraspettataFRIMA (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LIOOO 
Tel 637481 

O Johmiy II bello di Walter Hill con 
MickeyRourke (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

O Storia di ragazzi e di regeue di 
Pupi Ava»-DR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

Non guardarmi, non fl aento di Arthur 
Htller.con Richard Pryor- BR 

(16-2230) 

ROVAI 
Via E Filiberto. 175 

LIOOO 
Tel 7574549 

IMIine.kiriner.Wrr* erodete di Ste
ven Spielberg, con Harrlson Ford- A 

(1530-2230) 

SUPERCtNEMA 
Via Viminale 53 

LIOOO 
Tel 415491 

O Oetman di Tim Burton con Jack 
Nlcholson. Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari, I l 

L 7000 
Tel 8831219 

D Non desidererò la donna d'altri di 
Krzysztot Kieslov/sky • DR 

(1630-2230) 
VIP-SDA L 7000 
Via Galli e Sidami. 20 Tel 8395173 

O Rosalie va a far la apesa di Perey 
Adlon, con Marianna Sagebrecht • BR 

(1630-2230) 

• CINEMA D'USAI! 
CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

L400O 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVWCIS 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

Fanlasrnldalegare-BR (16-2230) 

NUOVO 
Largo AKianghi, 1 

L50O0 
Tel 518116 

O I h anca al nome Wenda di Char
les Crichton, con John Cleese. Jamie 
Lee Curtia-BR (1630-22 30) 

TIIUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

Takradwdl Oliver Stone-DR 
(16.15-22 30) 

TIZIANO 
Via fieni,! 

Uevwrbre dicacela del proL Pico De 
- - " ' l - D A; (16-2230) 

• CINICLUBI 
DEiPieeou Liooo 
Viale della Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel 883485 

Riposo 

LSOOO 
Via Perugia, 34 Tel 7ID1785-7822311 

UtantailideHairarglnidil Bergman 
(1921-2230) 

ILUBMMTO 1 5 000 
Via Pompeo Migno. 27 Tel 3216283 

A La moaatgne blu di Ekfar Shen-
iia ( I l 30-22 30). l treno d i kf-

•nak>dlVadlmAbdraacit<»|2030) 
SalaB Ulerreeama (17 30), Olicele 
di FM Poggioli (22) 

HPOUTECNICO 
Vll6B.Tiepolot37a-Tll 3811601 

L'uHr-a scena di NinoRusso 
(2030-2230) 

U80CIETAAPERTA 
VilTiburtmaAntica.1Sf19Tel 412498 

Noaa Milena di Carlo MaziKurati 
iw ^(15HM7JJ6) 

MLJ'J UIL» 'il. . v-\ 

• VISIONI succnsivi i 
AUaRAJOVatCUI L.3000 
PlatttG Papa Tal 7313308 

4aslr«(Mlla|-E(VM1B) 

Piatta Semplone. 16 
L.I500 

Tel 890817 
Film per adulti 

AMILA 
VlaL'Aouila,74 

L2000 
Tal 7594951 

VoeHa«n«tsehlo-E|VMie) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L2000 
Tel 7553527 

Filmper adulti 

MOUUNROUGE 
VlaM Corbino,23 

L 3000 
Tel 5562350 

•E(VM16) (16-22 SO) 

ODEON 
Piatta Repubblica 

1.2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

FALLAOfUU 
P zza fl Romano 

1.39» 
Tel 5110203 

Filmper adulti (16-22) 

SPLENDID 
ViaPier delle Vignai 

11000 
Tel 620205 EIVM18) (11-2230) 

uusw 
ViaTiburlina.354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L.5000 
Tel 4827657 

Caldo «telo o1Arr*er-E(VM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Film per adulti (1530-2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 Tel 9420479 

SALA A • Black Rlln di Rldley Scori. 
conMichaelOouglu-G (16-2230) 
SALA B O L'atllme fuggente di Peter 
Welr.con Robin Williams-JJR 

(1530-22301 

SUPERCtNEMA O lebaan di Tim Bunon. con Jack Ni-
cbolson. Michael Keaton - FA 

(15 30-22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASJADOR L7000 

Tel 9456041 
• Hack Rata di Rldley Scott, con Ml-
chael Douglas-G (1545-2230) 

L7000 
Tel 9411592 

C l'ottimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (16-2230) 

MACCARESK 
ESEORA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001HI 
Una arrenerà moglie ai carerà • E 
(VM1I) (16-22) 

OSTIA 
KRY5TALL L 5000 
ViaPallotllnl Tel 5603186 

Indiana Jones e l'ulema erottela di Ste
ven Spielberg, con Harriaon Ford - A 

(15 30-22 30) 

SISTO L8000 
Vii dei Romagnoli Tel 5610750 

C L'animo Ungente di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR 11530-2230) 

SUPERO! L 8000 
V le deliaMarina 14 Tel 5604076 

di Ttm Burion con Jack 
Nicholson, Michael Kealon • FA(15 30-
2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 3 Mary per Minore di Marco RISI, 

con Michele Placido, Claudio Amendo
la-DR 

VALMONTONB 
MOOERNO Rarr»elabellaslibeitle-E(VM18I 

VELLETRI 
FIAMMA 15000 

Tel 9633147 
la balla atktormerttata nel boaco • D A 

(16-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellim 22/A • 

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Peniten2ten t i 
-Tel 6861926) 
Alle 21 30 Reni scritto e diretto 
da Riccardo Reim con Elisabetta 
De Palo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
-Tel 6568711) 
Alle 21 Concerto groeao per firu-
gh con Angelo Guidi Guido Quin-
tozzi e Paolo DI Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5760827) 
Alle 17 30 Invito a nette da Mo
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Zio Vania di A Chechov 
con il Teatro Gorkl di Leningrado 
(spettacolo in lingua russa tradu
zione simultanea) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5896111) 
Riposo 

SELLI (Piatta S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2130 Incontro al vertice PRI
MA di R D Mac Donald con Paola 
Pitagora Magda Mercatalli Re
gia di Franco Gervaslo 

CATACOMBE 2000 (Via lableana. 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini, regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S7A -
Tel 736255) 
Alle 2115 Zone di frontiere di Al
berto Santacroce, con Nicola D E-
ramo Francesca Fenati, regia di 
Alberto Di Stasio 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel 5780480) 
Domani alle 21 Marcai Proust 
l'ultima notte de -Le vemle du 
maitres- di Andrea Ciullo con la 
Compagnia Teatro Dopo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6661311) 
Alle 10 30 Qui comincia la evon» 
tura del elgnor Bonaventura di 
Sergio Totano con il Teetro di Ro
ma Regia di Gino Zampleri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
Cello I -Tel 6784360) 
Alle 21 Risate aelvagge di Chri
stopher Durang interpreteto e di
retto da Giuseppe Cederne 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4818591) 
Alle 17 Piccola citta di Thomton 
Wlider, con la Compagnia del 
Teetro delle Arti Regia di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via porli, 43 - Tal 
88313004440749) 
Alle 17 Come al rapina una eanca 
di Samy Fayad con Gigi Reder, 
Ento Gerinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Alle 1730 CM parla frappe., al 
atroatal? di A Gangarossa; con 
la Compagnia Silvio Spaccecl 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7467612-7484644) 
M i e t o Caia Salgari Teatro del
l'Arce di Forlì 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombali!, 
24-Tel 6810118) 
Riposo 

DUI (Vicolo Bue Mscetii 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Otello a fa altra uno apet-
tacolo diretto ed Interpretato da 
Emanuela Giordano e Maddalena 
DePanlìlls 

DUSE (Via Creme 8-Tel 7013522) 
Alle 21 Intermezzo con la Com
pagnia Intima Regia di Maria la-
tosti 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 n gallo di Tullio Kezlch, 
con Turi Ferro, Ida Carrara, regia 
di Lamberto Puggelli 

FURIO CAMILLO (Via Canuto. 44 • 
Tel 7887721) 
AlleZI Oppoeftrone dette creatu
re con Daria De Florlan e Marcel
lo Samba» Scritto a diretto da 
Marcello Sambati 

CHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Ceti a aa tri pera di Luigi 
Pirandello, con Ileana Ohione, 
Carlo Slmoni, Mario Marantana, 
regia di Orezio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 363360) 
Alle 21 Miseria e flebo» di 
Eduardo Scarpetta, con Carlo 
Giutfre Rino Marcelli Ragia di 
dovermi Lombnrdo Radice 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 4819710) 
Domani alle2130 Vlalteal paren
ti di Aldo Nicola) con la compa
gnia della commedia popolare 
italiana 

IL PARCO (Via Remazzlnl 311 
Alle 20 30 Allucinazioni da pslco-
lormed di e con Derlo D Ambrosi 

t i PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
5610721) 
Alle 22 30 Piovre, colemorl a 
gomberf di Amendola & Corbucci 
conLandoFiorim Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-
Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 DIopO-
eon, le ceee di E Carsana con la 
Compagnia -La Bilancia-, regia 
di Barbara Enna 
SALA PERFORMANCE Atte 
2115 Hermann Nasae,H lupo del-
lealeppascrlttoedirettodaT Pa
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 21 15 SM-
dhorfe di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Case mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel 679720643783146) 
Alle 21 II cilindra di Edoardo De 
Filippo con il gruppo teatrale -La 
Beracca- regiadiCarloTutti 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama par sei di M Ca-
molettl, con la Compagnia II Ba
raccone 

META-TEATRO (Via G Mameli, 6 -
Tel 5895607) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare lo cinture di si
curezza di e con II Trio Lopet-
Merchesini-Solenghi 

ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini 17/a • 
Tel 6648735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di alila da Raymond Oueneau, 
con Gigi Angelino, Ludovica Mo-
dugno regiadiJacqueaSeiler 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Miseria balla di Poppino De Filip
po, con la Compagnia dell Atto 
Regie di Olga Garavelli 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
803523) 
Alle 1630 Tè dalla cinque con 
Achille Togliani Alle 2130 Luci 
del variata con Giulio Mecsiminl. 
Elettre Romani, ragia di Mino Bel
ici Alle 24 Nolte inoltrata Sloghi 

PICCOlO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Sareh Bernardi chiama 
Fraacetee Segasi di Adriana Mer
lino con Miranda Martino, regia 
di Roberto Guicciardini 

eouTECNKO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tel 3816*91) 
Alle 2116 Zoe Story di E Albee, 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marmi 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
67946854790618) 
Alle 2015 U l n i t M d a l c a H d i 
Carlo Goldoni, con Giulio Bosetti, 
Merlna Bonligli, regia di Giancer-
loDeBosio 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542170)_ 
Alle 17. amaaorsMM eeeeereobe 
omrnoea di E. Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei. 

SAIA UMBERTO (Via dalla Merce
de 50-Tel 6794763) 
Alle 17 Ulte*» al Reare la aerea 
piccante di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi
mo Cinque 

SALONE MAROHIRITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791439-
6796269) 
Alle 2130 TrereglùOluliedi Ca
stellani a Fingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viete Ventlmlglia, 
6-Tel 6234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 128 • Tel 
4756641) 
Alle 21 Mu»lc Hall di Leningrado 
con la Compagnia di Rivistae Mu
sico diretta ria llya Rekhlin 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Alte 2119 Saab) le Messo tarlo di 
Lludmila Razumowakaja. con Pi
na Cei, Menuela Morosln), regia 
di Beppe Navello 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 66- Tel 
5743089) 
Vedi spatio patita 

STABILE DEI GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 « mestiere den'omld-
dto di Richord Herris, regie di En
nio Coltorti 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 • 
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amalrlcia-
ni.2-Tel 68676101) 

Riposo 
TORDINONA (Via degli Acguaspar-

ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Ritratto di rivoluzione 
eseguilo da un animale enllblo. 
Di R Diego Pesaola e U Airandi 
con la Compagnia II Palcosceni
co Regia di R Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 2115 II guaritore di Brian 
Frlel con Gianfranco Varetto Rita 
Ollernia regiadlCarloLiberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 Ha de passi 'a imitata 
dall opera di Eduardo De Filippo. 
regia di Leo De Berardinia 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Vite 4 morte di Cappuc
cetto rosso con la Compagnia At
tori & Tecnici Regia di Attilio Cor
sini 

• PER RAGAZZI BVBBB 
ALLA RINGHIERA (Via del filari. 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II getto del Slam di mal
certo Fei con I burattini di Ema
nuela Fei e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
roaso. Regia di Patritia Parisi 

CATACOMBE (Via Ubicane 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7595983) 
Teatro dei burattini e animationt-
feste per bambini 

DELLE VOCI (Via E Bombelll. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 10 30 PeterPen 

SRAUCO (Via Perugie 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 e al
le 18 30 la bella eia bestia di Ju-
ra) Herz 

PARIOll (Vie Giosuè Borei 20 -Tel 
803523) 
Alle 10 II mago Oz con la compa
gnia di M Testa (Spettacoli per le 
scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl.15-Tel 6601733) 
Alle 10 Florllegiumcon i burattini 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel 8892034) 
Alle 10 Quendl, la gamma man-
canto con il Teatro Evento Regia 
disellassi 

• DANZA RaBBBBBB 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel 

5743089) 
Alle 2030 A set corda, Bateau 
caaaè e 8a10-S0rzueliieatrl Indi-
meaeeeblll anni Spettacoli di 
denta con il Gruppo Elevano» 
Denee Company 
TENDA STRISCE (Via C Colom
bo 393-Tel 5425521) 
Alle 21 l a none trasfigurata e l e 
eagra della primavera Spettacoli 
di danza con la Compagnia Danza 
prospettiva 

MUSICA 

• CUSSICABBBBBai 
TEATRO DELL'OPERA (piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
E Iniziato il rinnovo degli abbona
menti della stagione lirica e di 
balletto 1969/90 che avrl termine 

HDLIDAY 
ONICE 

IALANONES» 
PM CONCA D'ORO 

INFORMAZIONI 
m.tiw7w«raiTi 

STREPITOSOSUCCESSO 
FMU26MVEWIE 

La famosa rivista 
americana sul ghiaccio 

nello splendore dalla 
nuova edizione 1989-90 

Pnv«tdlta blgi.tit,. 
AGENZIA 3 G 

Via Cavour 10» - Tal «t&fl 
DOLBY VIAGGI 

Via P Toglierti. .453-Tel 40W155 
Orario aptlttcoll: 
Tutte le sera ore zi 

Giovedì e Sabato ore 16121 
Domenica ore 15 30 e 19 

LUNEDI E 

il giorno 11 novembre c.a L uffi
cio abbonamenti (VIA Firenze 12, 
tei 461765) è aperto nei gtorni fe
riali dalle ore 10 alle ore 16 la do
menica dalle ore 10 alle ore 13, 
lunedi efestivi chiuso 

ACCADEMIA NAZIONALE 3. CECI
LIA {Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Christian Zachanaa In pro
gramma Beethoven Sonate in 
sol maggiore op 31 n l e l n re mi
nore op 31 n 2 Schumann, Ptian-
taslestucke op 12,Chopin Scher
zo n Zinsibemolleminoreop 31 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio) 
Alle 2115 Concerto in due parti 
1* parte Duo pianistico Guercio 
e Lucrezio Angelica Musiche di 
Schubert Dvorak, Mendelsahon 
2* parte Giancarlo Capofili! (fi
sarmonica) Musiche di Autori ya-

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGonfalone-Tel 6879952) 
Riposo 

AUDITORIUM Olle PINI 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
sinfonica abruzzese Direttore 
Piero Bellugi Musiche di Schu
mann Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10) 
Alle 21 30 Concerto del trio Lo-
gue (soprano), Simonacci (piano
forte) Cardi (chitarra) Musiche di 
Castagnoli Prosperi, Renna, 
Francesconl 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONI MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 17 30 Rudolph Buch-
binder (pianoforte) Musiche di 
Mozart Schubert, Beethoven 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tei 732304) 
Riposo 

CHIESA 8. ACMSE IN AGONI 
(Piazza Navona) 
Alle 21 Concerto con Roberto 
Fabbriciani (flauto) Musiche di 
Salvatore Sciarrìno 

DEI 8ERVI (Via del Mortaro, 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel 6764380) 
Lunedi alte 21 Festival Decaden-
tlsmo-Neomanierimo Duo Maior
ca (soprano) Oe Sentii (pianofor
te) Musiche di Tosti, Zandonai, 
Respighi 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via
le Belle Arti. 131) 
Domani elle 21 28* Festival Inter
no alla seconda scuola di Vienna 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Tel 
6372294) 
Alle 21 Viario Perlemuter (piano
forte) N anni * una legenda vi
vant*. Musiche di Debussy, Cho-
pirt Faurè.Ravel 

«.TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
{c/o Sala del Concert) piazza 
Jampitelli, 9) La musica diFryde-

rykChopIn 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Lung Flaminio, SO -
Tel 3610051) 
Riposo^ t 

OLIMPICO (piazza G Da Fabriano, 
17iTe1 3962635) 
Riposo 

ORATORIO 8. PIETRO (via deHa 
Mediatrice, 24) 

D O V 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

Tel. 35.35.56 (parallela v.l« M«.*gti* d'Oro) V 

48 MESI seme cambiati TASSO ANNUO 9% FISSO 

Riposo 
PALAZZO B/MMIMNI (Via IV Fon

tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCILLMIA 
(Piane della Cancelleria, 
Sabato elle 21 Conceno eseguilo 
da Nova Phllarmonla Ensemble 
In programma Pomaklil. Bellini, 
Cocco, Saoaianl, Lancino 

SALA BALOllll (Plana Campitelll, 
8) 
Alle 21 Concerti d aiAmno Anto
nello Qotta [pianista) Musiche di 
Donlzetll. Laoncavallo. Verdi. 
Schubert 

M L A OfLlO ITINOITOIO (S. Mi
etale a Ripa-VHS Mlchela,22) 
Alle 21 Concerto Moeicrio di Re-
nosto, Lauricella, Coen, Donato-
nl Bortolo!» 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo,91-Tel 5750376) , 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-POLK 
AltXAHDntHATZ (Via Osila. 9 -

Tel 3999398) 
Alla 22 Coricarla con Roberto, 
Cortese Tony Germani, Roberto» 
Altamure MareoCorbant 

BIS MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 19-Tal Se25S1| 
Alle 2130 Concerto btuea rock 
del gruppo Swan Laka (Ingreaao 
libero) 

BILLtE HOtrOAT JAZZ CLUB {Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel. 
5616121) 
Alle 22 Concerto del gruppo Nate 
Ago Mediterranea (Ingreatorirav 
Mito) 

BOCCACCIO (Plana Trltuaaa. 41 • 
Tel 5919695) < 
Ripoao t 

• L U I LAB (Vicolo del Fico, 3 • Tel. 
69790J5) 
Riposo 

CAFFI LATINO (Via Monto Testac
elo. 90-Tel 6744020) ) 
Ripoao . 

CAMPO BOARIO (Ea Mattatola -
LargoGB Maral) 
Ripoao ^ ' 

CARUSO CAFFI (Via Monta Teilee-
ciò, 37) ,, 
Alle 22 Musiche tropicali con I 
Caribe llngreeao libero) " 

CLASSICO (Via Liberia. 7) i 
Alle 23 Concerta di Maria Ria De; 
Vito 

CORTO MALTESI (Via Stlepovkh.; 
141-Tal66S97»4) i 1 

EL CHARAMOO (Via Sant'Onotrlo, i 
26) 
Alle 22 sa Corcar» dal gruppo 
Manoco ^ 

F O U I T U H O (Via Gaetano Sacchi,'' 
3-Tal 66923741 ,i 
Alle 21.30 Musica rolli rock Ingle-.. 
aeconFeliclh/BUIraM i V „ 

FONCUA (Via Croscanilo, 92-A -:' 
Tel 6696302) -
Alla 22 Musica lailno-emerlcanaj 
con II gruppo Et Cafatat ^ » 

O.RM» NOTTI (Via dal FlonarolC 
30/btTel 5613249) 
Alle 2130 Concerto del duo Anto*! 
neltbSalisoSandroSana 4 

MUSIC UN (Largo dal Fiorentini. St { 

Alle 22 Musica d'ascolto. (Ingres--: 
so gratuito) ^ 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano,"' 
13/a-Tal 4745076) n ,mj 
Alle 22 Alfreda Santolocl-Mauri-. 
zio Beco quartetto •"" * 

TUS1TALA (Via del Neofiti, 13-9-Tel. 
6763237) ri 
Nonparvanuio ^ 

Presso la SALA CMB 
Via Ettore Franceschini 

VENERDÌ 10 NOVEi>/lBRE 
Ore 17,00 

Riunione del comitato federale e della 
commissione federale di garanzia 

O.d.g.: Analisi del voto amministrativo 

Relatore: G . B E T O N I 
segretario della 
Federazione romana del Pei 

«c^gno/UFREDO REICHLIN 

La Federazione Romana del Pel 
aderisce alla 
Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30 -31 dicembre 1989 

"1990 TIME FOR PEACE" 

è lo slogan con cu) il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi si 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 

- Due popoli, due stati 
- Rispetto per i diritti umani e civili 
- Trattative per la para 

Il costo di partecipazione è di circa L 800.000-
1.000000 per una settimana di permanenza, com
prendente S giorni di iniziative. 
Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e I coni-

Pagni possono rivolgersi in 
ederazlone telefonando al 

4071331. 
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B arioFo 
tóma alla grande con la sua nuova commedia 
«Il papa e la strega»: una farsa 
surreale contro i signori del potere e della droga 

I ntervista Vedimtrài 
con FabioCarpi: il regista milanese presenta 
il film dell'87 «Barbablù Barbablù» 
che esce solo ora nelle sale. «Ci sono abituato» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tra letteratura e impegno 
politico: il popolare 
settorecompie 80 anni 
leci ta sua «lezione» 

ROBERTOBMZANTI 

M - < Romano Bilenchi varca 
oggi la soglia degli otlaht'an-
nWM«W gì) faranno pervehié 
messaggi augurali. Gli amici -
land - che hanno continuato 
alreqUéritarib si tararino v(vi 
con parole d'affetto. Critici au
torevoli ne tracceranno il pro-
Ilio di narratòre. Qualche gior
nalista,, cercherà di rubargli 
l'ennesimo colloquio. Da qu), 
dalle pagine dei giornale più 
nostro, vorrei solo rammenta
la, senza avere nessun Htulo 
particolare di merito o privile
gio di frequentazione-, quanto 
e cornea ila «lato a continui 
a essere! compagno e amico, 
maestro di quelli che Imparti
scono una lezione durevole e 
unica 

Rinserralo ormai da tempo 
rlella sui casa fiorentina di via 
Brunetto Latini, Romano Bi
lenchi non ha cessato di inter
rogarsi « interrogarci sulle vi
cende del mondo e di oppor
re a delusioni e ferite una ca
parbia rivolta. Il narratore non 
si pub separare dall'uomo, la 
passione della politica non si 

Eub,ripensar* dimenticando 
i tensione di una scrittura al

l'irrequieta ricerca di una ca-
dqnaa asciutta e necessaria, di 
un aderenza lirica e traspa
rente alle cose, at fatti, ai sen
timenti Ne hanno nferlto, In 
pagirte depositate e celebri, 
tra |U altn, Gianfranco Conti
ni, Geno Pampaloni, Giusep
pe De Robertis. Sarebbe su
perfluo trascriverne passaggi 
preziosi. Fu quest'ultimo a os
servare in lui «eorjie in pochi 
flirt oggi, una capaciti di dar 
forma al sentimenti, che quasi 
ti toccano; di muovere ì fatti, 
tome fossero ragioni, argo
menti poloni». E uno del luo-
Éhi della letteratura dì questo 
wcolo II suo -narrare schivo-, 
ptlenulo per vis di togliere, 
mirando •atreaerizfale? «no-
aliando la prosa di qualsiasi 
irhplincanle orpello e cac
ciando ogni indugiarne eltet-
b.J Icaianìsml in agguato, le 
barotecneinonseiivanp a rag
giùngere là «verità bòctfcà". 
Gli adolescenti e gli operai 
the affollano V suoi ràccótttf1 

non rinviano ad effusioni me
morialistiche o a populistiche. 
ladenze, Dà Anna e Briirìù., 
lei '36, dal Conservatorio di 

; ionia 7ÌTew. del. I94Q, alle 
nove più recentif religure del 
ilo mondo si allineano lungo 
ina ricerca assidua e coeren-

( • P e r festeggiare i suoi ol
iatila anni, Romano Bilenchi 
fa uscire In questi giorni due 
libri. Del primo, un'antologia 
del /Vuoi» Comere pubblicata 
dagli Editori Riuniti e curata 
da Basalti, Cecchl e van Sita
teli, ha scritto una bella prefa
zione in cui rifa la stona più 
die decennale del giornale 
entrando nel merito della 
questione della sua chiusura. 
ILkecondo libro e invece tulio 
blienchiano, si Intitola Tre me-
confi, e stampato presso 
Schelwiller e riproduce olire 
ad un lungo brano autobio
grafico (/ ledetchì). già com
parso .qualche anno-là pelle 
stesse edizioni, anche due al
tri elzeviri the di recente lo 
scrittore aveva daio al Corriere 
delia-Sera. Sono racconti d'ar
gomento bejlico di grande ni
tore (ormale, scritti insomma 
con quella paratassi cnstalllna 
e, sapientemente «primitiva» 
che ha reso ormai leggendari 
la; sua prosa, Vi si narrano in 
prima persona' vicende e 
ajieddoll degli ultimi tempi 
dell'occupazione tedesca a Fi
renze e tutto con uno zelo do
cumentaristico e una precisio
ne quasi icastica della rappre-
sfntazlone da meravigliare al 
pj-nslero^flella quaraniennaU 
permanenza di quei fatti nella 
niemona dell'autore. Non to
ri la topografia della città rim
balza nitida dalla pagina e si 

te, 
Ma questa ricerca, consape

vole fino allo spasimo della 
sua autonomia e tesa, a risol
versi interamente in forma, 
non è comprensibile nella sua 
rustica .severità se non collo
cata-dentro un universo mora
le e una solferta esperienza ci
vile, sullo sfondo delle lotte 
della sua Toscana, alimentata 
dal le. voci e dalle presenze di 
tanti eroi quotidiani Solo la 
fatica dà senso allo scrivere e 
to scavare dentro di sé, nei ri
cordi degli anni, perviene suo 
tramite ad una purezza in cui 
I urto degli avvenimenti persi
ste come un'eco lontana. 
«Penso che quando un autore 
- ha detto - arriva a scrivere 
senza incontrare più ostacolo, 
senza più durare fatica, vuol 
dire che è giunto II momento 
di smettere di scrivere- La 
scrittura riscatta dal dolore, n-
compone la realtà attraverso 
un filtro che la rende Intelligi
bile e perentoria 

Quanle volte Romano ha 
parlato della sua formazione, 
depistando con ironia o sug
gerendo genealogie da pren
dere con le molle' hi pnncipio 
l'amore per i classici Ialini, i 
padn della Chiesa e i mistici 
della sua terra, Ira lutti Santa 
Catcnna, per quella toro paro
la furiosa, rovente dLimiruiguvI 
e capace di esprimere I ineffa
bile in travolgenti accensioni 
Se si tien conto di queste radi
ci non sarà difficile individua
re Il terreno da cui nasce la 
sua prosa nitida e secca come 

"quella dì un cronlsla medieva
le. Delle letture Infantili serba 
un'impronta, un respiro; poi 

^saranno.russi, Cechov in testa, 
: a nutrirla; e le affinità,' più che 

altro tematiche, con Federigo 
Tozzi. Il desiderio di assolu
tezza 6 anche la molla verso 
un'originalità che con il tra
scorrere delle stagioni si sta-

' glia'più netta e sprecata fedele 
a se stessa in un tono mai ri
petitivo. - '. 

' All'inizio del suo punto di 
vista ^i' narratore e delia sua 
scelta politica sta un prender 

• parte risòluto e istintivo: -Sta
vo istintivamente - ha detto. 
dei suoi anni di ragazzo pas-

: sali a Colle Val d'Elsa - forse 
per tradizione familiare, dalla 
parli dèi "popolo contro gli 
sfruttatori, non sopportavo 
che si commettessero soprusi 
e ingiustizie, che vi lessero 

fa vedere come In una mappa 
particolareggiata, ma perfino i 
movimenti dei personaggi, i 
loro più minuti spostamenti o 

. gesti vengono documentati 
senza che si percepisca la na
turale distanza che ci separa 
dal loro effettivo accadere, 
senza che un alone di indefi-

- nitezza, tinto semmai da un 
sentimento un po' banale di 
nostalgia, venga a compro
mettere Il disegno sicuro di 
quelle figure 

È il caso, ad esemplo, del 
giovane Ench Lmder, poi cele
bre agente letterario, che ap
proda improvvisamente alle 
Giubbe Rosse trovando in Bi
lenchi la disponibilità dell'o
spite e che poi non sa trovare 
altro modo per espnmere la 
propria gratitudine che quello 
di disegnare sulle pareti delia 
casa che lo aveva ricoverato 
per qualche tempo delle figu
rine di elefante, ma con la 
marmellata, 1 unico colore di 
cui poteva allora disporre. E 
ancora il caso di altn perso
naggi che si affacciano fra le 
pieghe di un racconto che tut
tavia conserva una sua.sppn-
lanea eplcità II tenente Muller 
che si appresta a disertare 
dall'esercito tedesco, l'aviato
re badogliano soccorso .dai 
gappisti e poi rivelatosi un -se
viziatore della banda Kock», il 
milite fascista salvato dal lin
ciaggio, l'ufficiate germanico 

Una recente Immagine nello scrittore Romano Bilenchi, fotografato nello studio della sua casa fiorentina 

poveri sofferenti e In cerca di 
un po' di pane e ricchi che 
avevano tutto quello che un 
uomo può desiderare- La.ri-
bellione antiborghese fu tratta 
in inganno dai Ioni plebei e 
retorici di un equivoco fasci
smo slnistreggiante e non fu 
del tutto esente da certe sug
gestioni di Strapaese (-Stra
paese durò poco - dice però 
Bilenchi - fu un'etichetta. Non 
l'accetto questo riferimento. 
Non mi toma l'estetica dei ce-. 
mento armato, ma nemmeno 
quella del lume a petrolio-). 

La bruciante disillusione 
spinge a un riscatto da guada
gnare con inusitato, paziente 
coraggio. Sono gli anhl'idel-
l'antifascismo e della Resi
stenza armata. Sono gli anni 
delle Giubbe Rosse ma anche 
del lavoro clandestino, della 
guerra partigiana in una Firen
ze ricca di incontri ecceziona
li, evocali da un impareggiabi
le: .-osservatore .militante»^ 
(Contini) in ornici. È l'amici-,. 
zia è la dimensione in cui soli-7 
darietà, lavoro comune, sco
perta di sé si legano nei tempi 
dillicili e sfidano steccati, osti
lità, ollese. 

L'essere comunista di Ro

mano Bilenchi appare prima 
di tutto un'appartenenza di 
campo «• ùjfamrìHSziohe' ;ètt-
cfeJk«l<?fflrffea9feai!eéSi. 
Soaeia e V{.l!wovo,^Corriere 
(dal 1948 al 1956) non ubbi
disce a comandamento diver
sò dà quello del narratore. Ad 
ascoltarlo oggi mentre, rac
conta' le traversie del suo e 
nostro quotidiano sernora di 
registrare unodeìsubiraccoh-
U, oggettivali e pur riscaldati 
da un sentimento di accorata, 
rattenuta partecipazione. Sul
le pagine del più bel quotidia
no d'autore che la sinistra sia 
riuscita a metter su nel dopo
guerra s'incontravano nomi e 
proposte, recensióni e raccon
ti, resoconti e projeste di un'e
poca alta per ̂ animosa; fico-
struzione-e fervido dibattito. 

All'insegna di un antifasci
smo attivo e rinnovato pren
devano corpo dialoghi esigen
ti e ardili progetti. La Firenze 
di'PìeroCalamandrel̂ diMariò'̂  
Fabiani e di Giorgio La Pira si 
dava convegno nelle colonne 
del quotidianòtev nella: terza 

Kasina tenevano lezióne De 
obertis, Caretti. Càhtimori, 

Capitini, Garin, quanti altri . 
che VI trovavano la possibilità 

di scrivere in piena autonomia 
il loro pensiero! 

Chi in quegli anni, ragazzo, 
cqrnprayató^atto.fljyuptjga 
Corriere sulla'slradà di scuòla 
per cominciare ad Orientarsi e 
informarsi non può dimenti
care il valore Ineguagliato di 
eccitantisepperte. Ora il diret
tore, di cui si conoscevano i li
bri'e la vocazione giovanile, 
può affermare con fierezza: -/7 
Afuòuo Corriere divenne, il 
giornale dell'università e del 
mercato,'degli intellettuali e 
degli operai con e senza parti
to-." In uh periodo come quel
lo dei nostri giorni in cui la 
carta stampala e in preda a 
convulse -manovre finanziarie 
di, concentrazione aggressiva, 
spesso governata da un'esclu
siva logica d'affari, è perfino 
lancinante il ricordo delle pa
gine del «giornale rosso- -
•rosso» perché libero, libero 
perché «rosso» -: stampato In 
uria Firénze^cheipoteva-"sem
brare" uh paradigma di dlàlr> 
gò punto compromissorio e 
consociativo. 

Poi - si sa - la chiusura, do
po l'articolo su / morti di Poz-
non del primo luglio 1956, che 
rifletteva sul latti drammatici, 

annuncio di un travaglio di 
cui l'editoriale sottolineò il si
gnificato . generale: «Questi 
smorti cHncitarrowmpre più'a ~ 

svaga.. E,aé dalTEsÎ  
prove che lecòse.sono in par
te sbagliate, tutte sbagliate, 
noi affermeremo tranquilla
mente che quell'esempio, 
quelle esperienze, dissociali-
smo non vanno bene, farem
mo di lutto per correggemetiti 
errori, e se questo fosse ancó
ra infruttuoso cercheremmo 
altre vie per creare il sociali
smo in casa nostra, ma non 
desisteremmo dal cercarle-, I 
dibattiti di questi giórni sem
brano proseguire il parlar. 
schiètto di un articolò thè al
lora fece scalpore, .L'uiUmo 
numero del -giornale onesto» 
di Romano Bilenchi fu in edi
cola il 7 agosto. Non fece in 
tempo ad affrontare il terribile 
aulunno di quell'anno crucia-. 
le. Difficolta editoriali non 
mancavano. Ma-riesce-impos- -
sìblle accettare per, buona la 
versione che allora 'si détte 
delle motivazioni che indusse
ro alla chiusura. Dal canto suo 
Bilenchi si'dice convinto che 
Togliatti fu estraneo alla deci-

Quella sua musica 
dei sortenti 
scovate fra le piante detta For
tezza e poi consegnato ai co
mando alleato, infine i due 
Soldati ucraini cui vengono 
poste pressanti domande cir* 
ca la prosperità del regime so
vietico. 

Il racconto delle vicende 
terminali della guerra si snoda 
cost sul [ilo di una memoria 
come al solito vigitisslma, at
tenta a porre in luce (atti a to
ro modo memorabili e secon
do una cadenza che col pas
sare degli anni si è fatta sem
pre più prossima al parlato. 
Ebbene, solo chi ha ascoltato 
dalla viva voce di Bilenchi il 
racconto di vicende còme 
queste (e di talune si è avuta 
una trascrizione impareggiabi
le nel libro degli Amici, giunto 
alla seconda edizione note
volmente ampliato) può ap
prezzare il giudizio che di Bi
lenchi ha dato Contini defi
nendolo il più grande narrato
re orale vivente. In queste ulti-

GIUSIPPENICOLETTI 

me composizioni, infatti, la 
scrittura sembra volersi na
scondere o farsi dimenticare 
avendo aderito di fatto ad una 
più fonda e naturale disposi-
^tónfrdi^tic;a^|p^primfc 
in prima istanza nei riti e coni 
ioni deirprallt^e^wnd|,dopo 
aver brucialo, quaiSH'n misura 
definitiva, la trama artificiale 
propria dì ogni esercizio lèttei 
farlo. Ciò è di quegli scrittori, 
e sono un ben esiguo drap
pello, che riescono a farsi ri
conoscere per le proprietà 
delta «musica* alla quale han
no intonatola propria prosa. 
Intendiamo ovviamente per 
•musica» non yna jncopdìta 
propensione alla musicalità 
del narrato o alla,snervata ri
cerca di clausole "eufoniche, 
ma quella vigilante proprietà 
di ordinare il racconto secon
do un ritmo interno che è di 
per sé significante (è uno del 
cosiddetti significanti e come 
tale portatore di un suo auto

nomo significato) In quanto 
rappresentativo di un moto 
profondo della personalità. E 
in quanto profondo, esso ap
pare singolarissimo e incon
fondibile, quasi lina griffe o 
un marchio di fabbrica. 

Il discorso a questo punto si 
.indirizza naturalmente ai rac

conti e ai rornanti per i quali 
Bilènchi è diventato famoso e 
dove quel ritmo interiore ave
va trovato piena e legittima 
cittadinanza, da Anna e Bruno 
al Conservatorio di Santa Tere
sa, dalla Siccità al Gelo e fino 
ad alcune pagine indimenti
cabili di Amici Qual è allora il 
senso vero di quel ritmo, da 
quale realtà profonda prende 
avvio e nutrimento? Tutto 
sommando, pensiamo che la 
risposta possa definirsi ormai 
nei termini di una certa chia
rezza: per Bilenchi lo stato 
adolescenziale non costituisce 
soltanto il luterò tematico del
la sua opera per essere l'età 

privilegiata della conoscenza 
di sé e per essere un momen
to cruciale di passaggio e di 
sperimentazione esistenziale 
prima che la personalità si 
consolidi su un modello psi
cologico particolare^ Parlare 
dì adolescenti e di adolescen
za per Bilenchi non é quindi 
uqà scelta intenzionale rna 
una sorta di condizionamen
to, cornei se l'espressione riu
scisse a trovare la strada per 
essere comunicata solò a pat
to di essere investita emotiva
mente dai ricordi di quella 
stagione. L'adolescenza rap
presenta quindi il punto di vi
sta della scrittura bilenehiana 
e II ritmo interiore di cui parla
vamo, altro non è che il pro
cesso ricognitrvo. la ricerca dì ' 
sintonia con quella dimensio
ne primitiva che nel caso di 
Bilenchi-uomo deve aver avu
to un risalto tutto particolare, 
visto che su quella si e fissata 
la sua attitudine espressiva. 

Solo tenendo conto di que
sta particolare- disposizione 
della scrittura bilenehiana, ci. 
pare, riusciamo a spiegare, da 
un lato,- il destino felicemente 
regressivo di molti suoi perso
naggi (da Bruno del racconto 
omonimo a Sergio del Conser
vatorio e fino all'io protagoni
sta del Gelo), e dall'altro talu
ne particolarità di quel suo sti
le grammaticale e basico che, 
abbiamo visto, contraddistin-

sione, frutto, piuttosto, dell'ala 
più stalinista del partito. Sarà. 
Oaaiiiwnvimpprjft^ntare an* 
cora.una versionedelle vicen-
ìde^EJin fatto che la; fine del 
quotidiano s^sùito ?on lanta 
adesione segnò uria data, evi
denziò dogmatismi e intolle
ranze che tantd'avrebbero pe
sato negli anni successivi. Non 
u n o state poche te occasioni 
in cui ci si é chiesti che cosa 
avrebbe scritto il Nuovo Cor-
nere. Invece il discorso fu in
terrotto appena sul nascere. 

^ i , Romano Bilenchi, subi
to dopò la chiusura si mise in 
disparte. Rifiutò vantaggiose 
offerte. Si chiuse In un dignitò-
.so'silenzìp.Lo, ruppe soltanto 
nel 1972 per annunciare, con 
una lettera a Fabiani, il suo 
rientro nel Pct.'E'nelto stesso 
anno' pubblicò // Gettone di 
Stalingrado. Dà allora, non ha 
mài cessato di giudicare, di 
jndagare,.di scrivere e riscrive-
re;e:ristampare i suoi libri. Og
gi lo riconosciamo autore, 
maestro e compagno, per le 
storie ci consegna, per le veri
tà aspre che ci aiuta a pene
trare e per i silenzi anche lun
ghi e allusivi, con cui ci ha 
Rarlato e continua a parlarci. 

ella scrittura, e oltre. 

gue anche le prose autobio
grafiche. Per cui, tornando ai 
Tre rateanti pubblicati da 
Scheiwjller. siamq- orinai in 
grado di individuare la ragio
ne forte dell'epica spontanea 
e a tratti ingenua nella quale 
sono avvolti i ricòrdi di guerra. 
La condizione adolescenziale, 
infatti, agisce anche in questa 
sedè, determinando la scelta 
degli, episodi, il loro centro 
emblematico, i tratti fanciulle
schi di taluni personaggi (pri
mo fra lutti Erich Under), l'in
calzare «avventuroso» delle 
azioni, l'elementarità delle 
connotazioni morali («buo-
Jiq»,. "OQestp", ̂ eale«), l'esem
plarità apodittica di alcune 
funzioni (il compagno, il diri
gente di partito, il capo parti
giano) e quindi il disgusto per 
la violenza, la pietas e il rifiuto 
della vendetta personale. Re
stituito cosi alla sua più Vera 
dimensione interiore e filtrato 
retroattivamente dalla sensibi
lità di un soggetto che ancora 
non aveva vissuto quegli epi
sodi (l'adolescente rispetto al
l'uomo impegnato nella Resi
stenza), il racconto di Bilen
chi non smette di esercitare la 
sua opera di seduzione, anzi 
tanto più Intriga il lettore 
quanto più questi riece a co
gliere nella propria esperien
za, se non nel proprio dettato 
interiore, gli accenti di quella 
«musica» regressiva e irripeti
bile. 

«Nuovo cinema 
Paradiso» 
si candida 
all'Oscar 

Nuovo cinema Paradiso, it film di Giuseppe l'ornatore che 
sta raccogliendo In questi giorni entusiastici consensi di 
pubblico e dì critica in Francia, rappresenterà l'Italia alia 
prossima edizione dei premi Oscar. La scelta e stata fatta da 
una commissione composta dai rappresentanti delle, asso
ciazioni degli autori, dei critici, dei produttori, dell'Agis e 
dell'Ente Cinema. .Nella tema finalista c'erano anche Mery 
per sempre di Marco Risi e Scugnizzi <A\ Nanni Loy. Nella foto 
Philippe Noiret in una scena di Nuovo cinema Paradiso, 

«Sono arrivata a questa ve
nerabile età con tenacia ma 
in pessima forma fisica*. 
Con queste brevi parole Ka-
tharine Hepbum he coni' 
mentato i suoi ottant'annL 
L'attrice non ha alcuna in
tenzione di festeggiare il 

Niente feste 
per gli 80 anni 
diKatharlne 
Hepburn 

compleanno che cade proprio oggi. «Mi alzerò alle sei còme 
tutti i giorni, farò una doccia gelata e mi dedicherò al giardi
no». La Hepbum vive da cinquantràtré anni nella stessa casa 
di Mahnattan che divise con Spencer Tracy. Non ha mal 
smentito la sua fama di eccentrica, indomabile snob. Dopo 
aver girato Sul lago dorato con Henry Fonda non ha mài 
smesso di ricevere offerte di lavoro ma ha immancabilmente 
bocciato tutti i copioni che le sono stati proposti. 

La giunta regionale pugliese ; 
•attiverà immediatamente li 
Finanziaria pugliese spae la 
sua partecipata Parfin spa 
per cercare ogni utile Miti* 
ztoneat line di consentire al
la casa editrice Laterza II 
mantenimento della propria > 

La Regione 
Puglia 
interviene 
per Laterza 

Ultimatum 
della Fracd 
al San Carlo 
di Napoli 

attivila in condizioni di totale autonomia editoriale e cultura
le-. L'ha deciso ieri il consigilo regionale pugliese che ha an
che approvato all'unanimità un ordine del giorno nel quale 
si esprime «piena solidarietà all'editore Vito Laterza» e ti au
spica che «possa.essere scongiurato il pericolo della vendita 
del pacchetto azionario di maggioranza trasferendo, di lat
to, la proprietà e il controllo della casa editrice in mani lon
tane dalla società pugliese e sensibili soprattutto all'anda
mento dei grandi mercati». 

Se entro il prossimo mese di 
gennaio il consiglio d ammi
nistrazione del San Cario 
non riuscirà a trovale uria 
idonea sistemazione logisti
ca alla scuola di ballo, Cari* 

• Frecci rinuncerà ad aiànto 
" " " " " " " " " ^ • ^ • ^ re i'ircarfco d( direttile del 
corpo di ballo del teatro napoletano. L'ha dichiarar» ieri la 
celebre ballerina aggiungendo di sentirsi -amareggiata e Im
pacciata.. -La mia rabbia-ha aggiunto la Fraccl-aumenta 
se penso alle grandi potenzialità del giovani napoletani. Ab
biamo bisogno di latti, non solo di promesse-. 

Giorgio Strehler ha bacialo 
Parigi e ha rinunciato a se
guire le ultime prave del O-

- defrodi Beethoven, érte stir-' 
—va dirigendo-ai Teatro Cha- - . 
' telei, protestando contro te 

• - - aoSti&ìióne della ianiànte 
"""•""™"""™"™""""••— protagonista, il soprano Usa 
Jeannine Altmeyer. La prima rimane In programma per il 10 
novembre e il regista non ha ritirato la llrma, ma ha diffuso 
un comunicato in cui denuncia»» cpmrrtrtamentoconlrario 
ad ogni etica professionale» della direzione. Da pèrle suà'jl 
teatro ha comunicato che là sostituzióne della Altmeyer, do-
vuia a-molivi di salute-, era Irrinunciabile a meno di annul
lare lo spettacolo. Il nuovo soprano, l'austriaca Sabine Hass, 
sta già provando con gli assistenU di Strehler, ma 11 regista si 
è rifiutato diascoltarla. -

Giorgio Strehler 
abbandona 
iUFideik». 

La salma 
diHorowitz 
oggi esposta 
alla Scala 

La salma di Vladimir Horo-
wite. - il grande • piantata, 
scomparso domenica, sarà 
esposta oggi nell'atrio del 
Teatro alla-Scala disiano»,; 
Horowitz è morto, a New 

"; York, e il suo corpo * stato 
———mmmmmmmmmmmr: raf?sicHn-una cappeDa*!-
nebre della dita. La scorsa none e stato portato a Milano. 
dove verrà sepolto nella tomba di famìglia della moglie 
Wanda Toscaninl.l funerali sisvolgeranno presso II cimitero" 
Monumentate. 

ALBKRTOCORTUI 

Una ricerca negli Usa 

Novantanni Jopo i medici 
annunciano: W d e morì 
di otite non di sifilide 
aB CHiGAOp. Oscar W||de è 
morto di otite e non di sililide: 
lo afferma il neurologo inglese 
MacDonald Critchley nel pros
simo annuario medico del
l'Enciclopedia britannica. Ex 
presidente della federazione 
mondiale di neurologia e con
sulente del National Hospital 
di Londra, Critchley ria addi
rittura Individuato, uno dei:me-
dici che convennero, nel. 
1900, al letto di mòrte del ce
lebre scrittore irlandese., «Non 
avrebbe mai fatto ùna-diagno-
si sbagliata» ha scritto lo 
scienziato nell'annuario che si 
pubblica a Chigago. Secondo 
Critchley il medico, un certo 
Paul Claisse, era tra i luminari 
del tempo In fatto di sifilide e 
non avrebbe potuto, fare a 
meno di riconoscerne i sinto
mi in fase terminale. Del resto,: 
la causa della morte nel certi
ficato, sottoscrìtto ' anche dà 
Claisse, parla di «meningoen-
cefalite-, un'infiammazione 
cerebrale, e non di sifilide co
me si è sempre detto. Il docu
mento ufficiale, poi, registra 

che Oscar Wllde-aveva «gravi, 
disturbi cerebrali dovuti a un» 
vecchia infezione all'orecchio 
destro che inutilmente era star 
ta curala per molti anni». Co
me si ricorderà. Oscar Wllde, 
che era stato uno dei più ri
cercati e coccolati dandies di 
Londra, poco; Prima cdetla 
morte fu fatto oggetto di una. 
violentissima campagnairtèrfc 
gratoria da parte dell'lnghlller-
ra benpensante che vedeva 
nel suoi atteggiamenti una mi
na vagante all'Interno della. ; 
moralità pubbHca^taxarjvpa* ' 
gria si concluse con un aspro.; 

processo al termine del quale 
W|lde fu accusato dì immota^ 
lità e chiuso in carcere. L'ac
cusa verteva principalmente 
sull'omosessuali*, (dichiara-, 
la) dell'autore del Ritmila^ 
DarianGray. Alla sua .morte,; 
poi, sì parlò di sifilide, proprio 
per completare l'opera deni
gratoria nei suoi confronti. 
Ora, le scoperte del neurologo 
inglese vengono a capovolge
re quell'accusa. 

l ' U n i t à 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Eil Festival 
finì al mercato 
(dei fiori) 
Adriano Aragozzim sarà anche per il 1990 l'orga
nizzatore del Festival della canzone di Sanremo, 
40* edizione, nonostante la sentenza contraria del 
Tar, tribunale amministrativo della Liguria La ma
nifestazione si svolgerà «fuori porta», al padiglione 
del merca'o dei fiori di Valle Armea. Il Festival è di 
proprietà del Comune di Sanremo ma, ancora una 
volta, le decisioni le ha prese la Rai 

01ANCARLO LORA 

m SANREMO La Rai ha scel
to per il 40" Festival della can
zone di Sanremo (28 febbraio 
1, 3, 3 mano 1990), Il padi
glione del sorgente mercato 
del fiori di Valle Armea situa
to un po' dentro la vallata Ar
gentina, a mela strada tra San
remo e Arma di Taggia E 
quando la Rai sceglie, il Co
mune di Sanremo accetta In 
effetti è stata accolta la propo
sta di Adriano Aragozzmi il 
quale, nonostante la sentenza 
del Tar (Tribunale ammini
strativo regionale) della Ligu
ria di annullamento della deli
bera con la quale gli veniva 
assegnata 1 organizzazione 
della manifestazione per le 
edizioni 1989 e 1990, sarà an
cora lui il patron La macchi
na burocratica dei ricorsi si è 
già messa in moto, i legali ri
correranno al Consiglio di Sta
lo, ma una sentenza definitiva 
la si avrà soltanto quando il 
Festival 1990 si sarà già con
cluso Del resto di cause pen
denti ce ne sono già altre alle 
spalle (il gruppo romano Fu
ture e sempre in attesa di una 
sentenza a giustificazione del
la sua esclusione della passa
ta edizione) ed e ormai accet
tato che è I importante é avere 
ragione subito ed Aragozzmi 
sembra essere riuscito vincen
te, tanto che ha partecipato 
agli incontri tra Rai e Comune 
di Sanremo (sindaco Leo Pip-
plone, assessore al turismo Ni-
nelto Sindoni, capogruppo de 
Bruno Giri, assessore al Casi
no Agostino Carnevale) 

La delegazione sanremese 
è ritornata dalla trasferta ro
mana rasserenata nessun 
problema per il festival, si fa
rà, Anche se in sede locale 
dovrà affrontare le proteste 
degli operatori turistici che si 
vedono sfuggire di mano la 

manifestazione nata al Casinò 
municipale, trasfenta po' al 
Teatro Anston e che il prossi
mo anno emigrerà «fuon por
ta* Del resto nelle iniezioni 
della Rai (nelle scelte il Co
mune non conta nulla) e di 
Aragozzmi, lo scopo principa
le è quello di conquistare spa
zio magari trascurando un 
po' «I immagine* per puntare 
lutto sul richiamo di tanta 
gente (e di tanta audience) 
che nello spazio di via Mat 
teotti "Si sentiva stretta* E cosi 
il Festival 1990 andrà in Valle 
Armea in una località di peri
feria abbandonata Qui do
vrebbe prendere vita il mega-
festival di Aragozzini Renzo 
Arbore si dovrebbe far carico 
di creare l'atmosfera pre festi
val passando da Raidue a 
Ramno con sei trasmissioni, 
dopo Fantastico, dal 13 gen
naio al 17 febbraio, che si 
chiameranno «Aspettando 
Sanremo* Gli sponsor pnnei-
pall, cioè pasta Barilla e Totip, 
sono stati messi da parte e ora 
si va alla ricerca, non certo 
difficile, di altri disposti a 
spendere un po' di miliardi 
(da poter poi scaricare dalle 
tasse) per essere presenti alla 
manifestazione sanremese 
Anzi vi è già chi sfruttando il 
marchio del Festival si è fatto 
avanti, e anche in questo caso 
sembrano già iniziate altre 
vertenze e contenziosi giudi
ziari «fi Festival della canzone 
è della città di Sanremo - di
chiara Luigi Ivaldi, capogrup
po consiliare del PCI - , ma qui 
tutti ci mettono le mani, deci
dono, fanno, brigano, ci gua
dagnano dei soldi e l'Ammini-
slrazione comunale finisce 
con l'accettare e trovarsi poi 
in prima persona immischiata 
nelle cause penali che ne 
conseguono*. 

A Genova la nuova commedia di Fo, un esilarante affresco contro la droga 

Dario I, il papa antiproibizionista 
M A R I A GRAZIA QREQORI 

I l papa e la strega 
di Dario Fo, regia, scene e mu
siche di Dano Fo Interpreti 
Dario Fo, Franca Rame, Ireneo 
Petruzzi, Elio Veller, Maurizio 
Trombini Maurizio Accattato, 
Alessandra Faiella, Suzanne 
Marion Elisabetta Cesone, En
zo Giraldo Mano Pirovano, 
Davide Rota 
Genova: Teatro Politeama 

• I GENOVA. Con i suoi abiti 
papali lo sguardo da furetto, 
la capacità di snodarsi come 
una fisarmonica, eccolo qui, 
ancora una volta, Dano Fo E 
il pubblico ci sta e applaude 
Di scena con // papa e la sfre
go, infatti, c'è un papa di origi
ne polacca, ossessionato dai 
compulers, dai servizi segreti 
vaticani, dai segretan di Stato, 
dal mondo che cambia, dalla 
crescita demografica, dall'e-
scalation delta droga 

Un papa che vede dovun
que congiure, che si finge un 
po' svanito per sfuggire all'ac
cerchiamento di chi vuole far
lo fuon magan promuovendo 
a mo' di copertura una calata 
di bambini, una vera e propria 

crociata degli innocenti, verso 
Roma, con il pretesto della 
quale portare a termine - nel
la grande gazzarra babelica, 
nel volo di migliaia di pallon
cini-scopi criminali 

Ma nel cuore del papa sof
fia uno spinto d Erode eccolo 
dunque proclamare la neces
sità del controllo demografico 
perché «il preservativo non è 
I impermeabile del diavolo* 
Grottesco di un Fo fin dall ini
zio, infatti, il suo papa si situa 
di dintto nella galleria degli 
assatanati, surreali personaggi 
dei testi maggiori di questo 
nostro attore-autore, che non 
si è fermato di fronte a nulla, 
né a mettere in scena gli anar
chici «caduti* dalla finestra, né 
gli avvocati e i Fanfam rapiti, 
gettando uno sguardo perso* 
naie - che talvolta ci ha trova
to d'accordo e talvolta no -
sugli aspetti più violenti della 
nostra società l'emarginazio
ne, la droga, il terronsmo Te
sti talvolta sentii, come si dice, 
•sul tamburo* inseguendo il 
sogno, I utopia di un teatro 
politico 

// papa e kj strega (presenta-

Dario Fo In una scena della nuova commedia «Il papa e la strega» presentata a Genova 

to in anteprima a Novara ora a 
Genova poi a Tonno, Bologna. 
Milano) è, come i miglion la
vori di Fo, un testo «pensato* 
non è un pamphlet ma un grot
tesco affresco che ha per pro
tagonista un papa assoluta
mente incredibile che, colpito 

stasera 
Tredici telefilm, in onda ogni giovedì, da questa 
sera su Raiuno. Altrettanti episodi di // vigile urba
no, con i quali la maggiore delle reti Rai esordisce 
nella produzione seriale «alta», destinata al prime 
time. Per garantire successo all'iniziativa, Castella
no e Pipolo, autori della serie, puntano tutto su Li
no Banfi, colonna di Raiuno, chiamato dì recente 
anche al capezzale di Fantastico. 

DARIO PORMItANO 

H ROMA. Dare ad un vigile 
il nome di battesimo Urbano 
può sembrare una presa in gi
ro Ma a Castellano e Pipolo, 
auton dei soggetti e dette sce
neggiature, oltre che registi 
dei tredici episodi del Vigile 
urbano, dev'essere sembrata 
una trovata in più Autori di 
testi per la televisione negli 

anni Sessanta, padri di perso
naggi popolari come Dorellik, 
Pappagone, il pupazzo Provo-
lino, hanno poi, nei Settanta, 
cavalcato la decadenza mas
sima della nostra cinemato
grafìa. commedie stupide ma 
di successo al servizio di atton 
popolari come Celentano e 
Pozzetto, dello stesso tipo di 

quelle, altrettanto stupide e 
spesso più scollacciate, che 
avevano in Lino Banfi uno de
gli eroi Adesso gli uni e l'altro 
si ritrovano sul grande palco
scenico della pnma serata di 
Raiuno 

La cosiddetta fiction per la 
tv sembra più che mai desti
nata a sostituire il cinema me
dio basso di una volta, e nel 
passaggio non è detto che 
non ci si guadagni Maggiori 
controlli e naturali autocensu
re fan s! che certe idee arrivi
no sul piccolo schermo ripuli
te, che la confezione sia più 
curata, la ricerca del «gradi
mento* più mirata. Ed è que-
sto anche il caso del Vìgile ur
bano, la cui divisa ha Tana di 
essere cucita addosso a Banfi 

dal «colpo della strega», viene 
guanto da una finta suora mis-
sionana (la scena, uno dei 
pezzi forti dello spettacolo, è 
assolutamente esilarante), 
sandali rossi con il tacco sotto 
il candido travestimento che è, 
in realtà, una «strega» abile nel-

Qui, oltre l'innata simpatia (e 
bravura) deli attore, i duetti 
con la figlia Rosanna (anche 
lei vigile), c'è la durata, un'o
ra a episodio, più congeniale 
alla commedia leggera che 
non le lunghe e dilatate ver
sioni cinematografiche In
somma, se i dati d'ascolto Io 
confermeranno, questa tra
sposizione, divertente e lieve, 
all'insegna del bozzettismo e 
dei buoni sentimenti, della 
commedia ali italiana in tele
film brevi, potrebbe davvero 
essere la via italiana alla fic
tion seriale Capace di diverti
re il pubblico e realizzabile a 
prezzi contenuti, sebbene an
che // vtgite urbano rispetta gli 
standard produttivi di Raiuno 
800 milioni l'ora 

Dunque, Urtano Tommasi 

la guarigione e una donna co
raggiosa che aiuta, in una co
mune, i drogati È sotto il suo 
influsso che, guanto dal col 
po*, il papa promulga un'enci
clica che condanna il traffico 
degli stupefacenti e liberalizza 
la droga, sotto il controllo dello 

è vigile da sempre, in una 
grande città come Roma Ve
dovo da sei anni ha una figlia, 
Milena, che ha intrapreso la 
sua stessa camera È ligio al 
dovere, al punto da comuni
care i suoi movimenti, «come 
da regolamento*, all'incazza-
tissimo comandante (Riccar
do Garrone), ha un amico 
d'infanzia che fa. lo spazzino e 
filosofeggia sulta monnezza e 
un gran cuore d'oro 

Quel che gli autori hanno 
provato a raccontare «è la cro
naca cittadina, la quotidianità 
di una metropoli» Documen
tandosi, attingendo alle stane 
vere dei ven vigili urbani, 
edulcorando quanto basta a 
dissipare il ciclone di sospetti 
che negli ultimi mesi ha inve
stito proprio le guardie munì-

Stato Ma intanto, intorno a lui, 
la gente muore come mosche, 
gli attentati si susseguono, per
fino il papa è costretto a dro
garsi con dosi da cavallo di 
eroina, non riconosciuto da 
finti poliziotti, in realtà traffi
canti 

Ovvio che un papa siffatto 
non sfugga alla morte ma, in
tanto, di botte ce n'è per tutti 
dallo lor all'asse Andreotti-
Craxi, alte votazioni romane a 
CI mentre a «tormentone» si 
cerca in continuazione la bor
sa smarrita di Calvi, e il papa, 
che ha ormai aperto gli occhi, 
pone a chiunque I imbaraz
zante domanda perché un pa
pa non pud prendere le difese 
dei drogati vittime e invece 
pud stringere la mano a Mar-
cos e Pinochet7 II tutto soste
nuto dal ntmo vertiginoso di 
una farsa surreale senza alcun 
patetismo, senza eccessivo di
datticismo, senza pesante par
tito preso con divertita parteci
pazione del pubblico E il 
grande intrattenitore si trasfor
ma in regista e scenografo at
tento nel beli impianto accura
to di una scenografia «vatica
na* o di uno squallido sotto
scala mentre lo spettacolo fila 

cipali capitoline Cosi al no
stro pud capitare di dover no
tificare ad un prete di borgata 
lo sfratto dal terreno abban
donato dove ha allestito un 
campo di gioco per i suoi ra
gazzi, doversi occupare di un 
cavallo che il proprietario 
vuole pollare al mattatoio, di 
uno scippatore di pensioni 

Il problema della puntata di 
stasera è un nonnetto arzillo 
che rifiuta di declinare gene
ralità e domicilio, (uggito co
m'è da un pensionato dove 
l'hanno parcheggiato i paren
ti, in vacanza a Fregene. // 
vecchietto dove lo metto?, que
sto il titolo dell'episodio, vede 
Banfi a tu per tu con un Paolo 
Panelli in (orma eccellente, 
primo di una lunga serie di 
ospiti eccellenti che si avvi-

via liscio ' jcw, ben orchestra
to e strutturato, dopo il neces-
sano rodaggio delle repliche 
d avvio, del resto Fo è abituato 
a cucire i suoi testi addosso al 
pubblico. 

Di scena una compagni)* 
anche bene amalgamata che 
dà voce a un testo concepito 
con la volontà di portare avanti 
un'idea non priva di ilarità ep
pure non facilone perché si 
sente che Fo partecipa davve
ro ai temi che vuole trattare 
Fra gli interpreti spiccano l'in
trigante segretario di Elio Vel
ler, il sospettoso capo dei ser
vizi segreti vaticani di Maurizio 
Trombini, il dottore azzecca
garbugli di Ireneo Petruzzl. L i 
strega dal tacchi a spillo- è 
Franca Rame assai brava nel 
restituirci il doppio volto del 
suo personagglio. lucida soste
nitrice dell'aiuto ai drogati, ma 
anche stregona dal risvolto iro
nico. E poi c'è IMI. Dario Fo, 
con il suo gusto per l'improvvi
sazione, la sua capacità vera
mente straordinaria alla mime
si comica, il suo gusto per lo 
sberleffo, la sua maschera In
quietante diventata oggi, in 
tempi di cosi ordinaria violen
za politica e civile, addirittura 
ecumenica. 

cendeianno nel corso della 
serie Gianni Agus, Enzo Can
navate, Ninetta Davo», Car
men Russo, e poi Valerlo Me
nila, Maria Grazia Baccella, 
Margit Newton, anche Mario 
Cecchi Goti (produttore della 
serie Insieme con la Rai e In 
collaborazione con Altissimi e 
Saraceni) nella parte di se 
stesso. Avrebbe dovuto esserci 
perfino Andreotti. «Io mi avvi
cinavo ad un'auto ministeriale 
parcheggiata male per multar
la - racconta Banfi - poi, ve
dendo arrivare Andreotti, di
struggevo la multa, ma lui, 
chiedeva che no, che facessi il 
mio dovere lino in tondo, e, 
dopo avermi convinto, si dili
geva verso un'altra auto bhi 
dicendo "e che mi importa, 
mtea è mia la macchina"...». 

C RAIUNO RAIDUE 4\*wmE wsmt SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UMOMATTINA. Di Pasquale Satatla 
«.00 TOIMATTINA 

T.00 8ILVERHAWK1. Cartoni animili 11.00 M I . Meridiana 

0,40 SANTA BARBARA. Telefilm 
0 .00 D U I RULLI PI COMICITÀ 14 .00 TILIOIPRNALI PIGIONALI 

1 & 4 S CALCIO. Campionato malese 
Arsonal-Norwlck city (replica) 

13.30 T IL IO IORNALI 

10 .20 T 0 1 MATTINA 
8 .20 ATT1HAOOIO DI FORTUNA. Film 14.TO PSE.ILMIDITERRANEO 

15 .4» BOXEDINOTTI . (Replica) 
18.30 GIRAMONDO. Quiz 

10 .40 CI V«OIAMO. Con Claudio Llpol 
B.30 01E.L Italia del Rinascimento I M O • lUARPO. Torneo Grand Prtx 

11 .10 CHETEMPOPA.TQ1FLASN 
10 .00 ASPETTANDO MEZZOOIORNO 

11.00 T01FLA1H 
1 1 . 0 1 CUORI S I N I A I T A , Telefilm 

12 .00 MEZZOOIORNO t - ( V parlo) 
10 .00 ARIA DI PA««E. Film 

18.18 WRSITUNOIPOTUOHT 
I M O «PORTIMI 

10.00 ILCIELOIAFFOLLATO.Filro 
H.OO TV DONNA. Attualità 

1T.O» •tOO.Cartonl 
18 .00 T 0 8 0 R I T R I P I C I 

2 0 . r o CALCIO INTERNAZIONALI. 
In studio Bruno Lonohl 

«POP TMCNSWS 

17.1» IMOSTRLTelelllm 

11 ,10 LA SIGNORA IN PIALLO. Telefilm 10 .00 T 0 2 ECONOMIA 

10 .00 T IL IO IORNALI . Tnltremlnutldt 1 1 . 4 1 MEZZOGIORNO E-(2-parlo) 
17 .4» VITAPA8TRIOA.Telefilm 

I M O AUTOMOIIUSMO F. l l «IL 
CA8Q1ENNA 

L I DONNI DI RICHARD. Film 
oonLivUHman 

«2 .00 MONTRSUXJAZZ 

14 .00 PANTA1TICO BIS. ConG Manali! 
14 .10 IL MONDO 01 QUARK. DI P Angela 

14.1» CAPITOL. Sceneggiato 
I. Di Gigi Grillo 

11 .00 PRIMISSIMA. DI Q Ravlele 
18 .00 MENTEFRElCA.ConM Pane 

10 .4» TOSPIRPY.PIAIdoBlacardl 

21 .00 CALCIO, Atletico National Me-
dellin-National Montevideo (re
gistrata) 

22 .10 STASERA NEWS 

1 0 . 0 0 ARIADIPAESE 
Ragl i «I Eugenio De Lkjuoro, con Erminio M a u r i * . 
U u r a Adam. IUIIa(1U3).6S minuti. 
A suo modo questo medlometragglo « un lllm storico-
segna l'esordio di Macario nel cinema ed * uno del 
primi lllm sonori Italiani Incentrati su un comico L'at
tore torinese, ancora giovanissimo, propone Ir, 
un'ambientazione sgreste il suo personaggio 41 Unto 
ingenuo. 
R A m t a 

A M A S S I M O 01 NOTTI . Film 
di Bernard McEveety 

11 .10 CRONACHE ITALIANI . A cura di 
•ranco Getta 

15 .40 LASSICTelelllm 
10 .10 T1L10 I0RNAU R10I0HALI 

10 .01 DAL PARLAMENTO. T O I FLA»H 
20 .00 I L O » . DI lutto di più 

10 .00 •HHGrochi.cartonlevarleta 
1 7 . 1 1 8PA«OLIBBRO.Conteaercontl 
17 .11 OPPI AL PAHLAM1NTO. T O I FLASH 

UN DOLLARO BUCATO. Film con 
Montgomery Wood Regia di Giorgio 
Ferronl 

« 0 . 2 1 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
ODEOH 

20.10 SAMARCANDA. Rotocalco 
22 .10 TOSSIRÀ 

H . 0 1 SANTA IAR«ABA.Telelllm 
17.80 VIDIOCOMICDIN Leggeri 21 .00 FUORI ORARIO. Cose (mal) viale 

10 .10 I PROIBITO BALLAR!. Telefilm 
11.20 T01SPQRT8ERA «1 .80 APPUNTAM«NTOALCIN«MA 

11 .40 ALMANACCO OBL GIORNO OOPO. 
C H I T I M P O F A 

16.1» MIAMI VIC«. Telefilm «4 .00 TOS NOTTI 

14 .00 AMANOCTI.Telenov.la 
1 1 * 0 VICINITROPPOVrCINLTele-

tllm «Una bocca a due piazze» 

1 * 0 0 1UOAB. Varietà 

18 .00 A N C H I I RICCHI PIANGO
NO. Telenovela 

1T.1Q SUPER T. Varietà 

10 .10 BOSSO DI « IRA . Di P Puzzanti 0 .10 2 0 ANNI PRIMA 

«0 .00 T I L I O I O R N A L I 1S.4S T 0 2 T IL IO IORNALI 
IL V IGIL I URBANO. Telefilm -Il vec
chietto dove lo metto?- con Uno e Ro
sanna Banti Regia di Castellano A PI. 
polo 

2 0 . 1 1 TG2 LO SPORT 
20 .30 SOIA. 

TU VO FA' L'AMERICANO. Un pro-
gramma di Renato Carosone e Giorgio 
Verdelli, con Renzo Arbore e Giancarlo 
Mariani 

Film in 3 parti con Daniela Pog
gi, Jacquee Perrin Regia di Sandro 
Boleti! (2* parte) 

«1 .10 T02STA1 IRA 
«« .00 FINO ALL'ULTIMA I D I A 

22 .20 T I L I O I O R N A L I 
22 .10 IL MONELLO. Film di e con C Chaplin 

IMPROVVISANDO ' S I . Con Ramona 
Dell Abate e Giorgio Mastra» 

13 .28 EFFETTO MOTTE. Con V Mollica « 1 . 3 1 T O I NOTTI . M I T I O D U I 

14 .00 TO I NOTTI . 0 0 0 1 AL P A R L A M I * 
TO. C H I T I M P O F A 

2 1 . 1 1 APPUNTAMENTO ALCIHEMA " 

0.1 S MEZZANOTTI «DINTORNI 
O D I T T I / L ' A O I N T I 5 2 3 . Film con 
AnnaNeagle 

1SX40 AMANDOTI. Telenovola 
10 \10 O U SCHIAVI PIO FORTI S U . 

Film di Michele Lupo 

17 .00 CUORI DI PIETRA. Telenove-
la con Lucia Mendez 

20 .30 QUINTA DtMINSTONB - SE-
RATA FANTASTICA. Telefilm 

«2.2S COLPOOROHaOuiz 
21 .10 A 0 0 7 SFIDA A l KILLSRS. 

Film di Antonio Marghenti 

« M B SUL LUOOO DSL DELITTO. 
Telefilmcon Goti George 

?§" 

1 S . 1 I UN DOLLARO BUCATO 
Regie di Giorgio Ferronl. con- Momjonwry W M 8 , 
Evelyn SMv/ert. Natta ( I M I ) , t s minuti. 
Montgomery Wood, per chi non lo sspesse, era fa 
pseudonimo di Giuliano Gemma negli anni ruggenti 
del western all'Italiana Storia di due Iratelll. che lo 

a vita mettono uno contro l'altro. Pilli 
, s s™li|r i \enaetla 

1 0 . 1 0 LA MONACA DI MONZA 
Ragli Ut Luciano Odorisio, con Myriam R i m a i , 
Alessandro Oassmsn. Ralla (1 M I ) . 1 7 M N M . 

, La Rai s u par lanciare i nuovi -Promessi sposi» • le 
Flnlnvest tenta di bruciarla sul tempo, mandando In 
ondi questa rivisitazione dalla storia di Virginia de 
Leyva, uno del personaggi più balli ed intonai dal ro
manzo di Manzoni Chiusa In convento per dedelono 
del familiari. Virginia (corteggiata da un nobile Dello e 
dissoluto) non resiste al richiamo della earno Myriam 
Roussel passa dal ruolo della Vergine Maria, In -Ja 
vous salue Marlo> di Godard, a quello di monaca lm» 

Senitente Senza spopolare 
•T IQUATTRO 

14 .20 HOTLIR I 

>ll vigile urbano» (Rauno. ore 20,30) 
I M O O N T H I A I R 

11 .10 FLSITWOODMAC 

4 
20.00 VIDEO A ROTAZIONI 

24.O0 ILUIMONT 

1T.IO 
10.00 
10.00 
1S.S0 
20.30 

ANQMLtelefUm 
MOVIN'ON. Telefilm 
INFORMAZIONI LOCALI 
FIUMI «PAILLITTIS 

MIOAFORCeLFIlm 
1.00 NOTTIROCK 2 2 . 3 0 T IL IOOMANI 

2 0 . 1 0 KARATÉ KID II 
Regia di John Avlldien, con Ralph MaocMo, NorinW 
Morite. Ueaf t tM) . I N minuti. " ^ 
Dopo il primo -Karaté Kid-. la coppia formata dall'al
lievo Daniel e dal maestro Mlyagi si reca in Giapponi. 
Il vecchio Miyag! ritorna al villaggio natala par la mor
te del padre Eli passato ritorna, prepotente, a colpi di 
karaté 
ITALIA 1 

T.00 FANTA1ILAHDIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTI 

M O 
AOINZIA MATRIMONIALI. (Replica) 
C IRCO E OFFRO. Attualità 

M O LAORAHPEVALLATA. Telefilm 

8.30 CANNON. Telefilm 
10 .10 AOINZIA ROCKFORO. Telefilm 

10 .00 VISITA MEDICA. (Replica) 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathla 

nj7\ DIPI RADIO HE! 

10.10 CASA MIA. Quiz 
11 .10 SIMON*SIMON.Telefilm 11.20 C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1S.00 PIB.QuizconMlkoBong!omo 
12 .10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 12 .11 LA PICCOLA PRANDI NELL 

18 .00 NATALIE.Sceneggialo 
17 .10 VICTORIA. Telenovela 

11 .40 IL PRANZO «8BRVIT0. Quiz 
11.38 T.J.HOOKER. Telefilm 12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 11 .30 ILCAMMIHOSEORETO 

I M O CARI GENITORI. Quiz 
11.10 MAONUMP.I. Telefilm 13 .40 BUON POMERIOOIO, Varietà 10.30 TOA. Notiziario 

1 4 . 1 1 GIOCO P I L L I COPRII . Qui» 
14 .11 DEEJAY TELEVWOH 11 .41 SENTIERI. Sceneggialo « g « « VICTORIA. Telenovela 

11 .00 AOINZIA PI MATRIMONIALI 
11.10 BARZELLETTIERI CITALI A 14.80 TOPAZIO. Telefilm 

11 .18 NATALI!. Telenovela 

11 .10 CEHCO E OFFRO. Attualità 
1 1 . 1 1 SOTOSPIAHAttualltà 18.88 LA V A L L I M I PINI. Sceneggialo 

22.00 ILCAMMINOSIORBTO 

18.00 V W T A MEDICA. Attualità 
18 .00 « IM BUM BAM. Varietà 18.88 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18 .10 CANALSBPIRVOt 
18 .00 ARNOLO.Telelilm 18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

11.88 P R E M U R I . Attualità cinematografiche 18.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 10.00 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.38 A-TEAM. Telefilm 

18 .00 
BABILONIA. Quiz 
O.K. IL F R I Z Z O * OIUSTOI Quiz 

11.10 [ROBINSON. Telelilm 

10.10 TELECOMANDO. Quiz conD Formica 
20.00 DRAONET.Telelilm 

munitili 

«0.00 CARTONI ANIMATI 

18 .00 ILOIOCOPEIB.Quiz 
18 .48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

20 .30 KARATÉ KID I I . Film con Ralph Mac-
chlo Regia di John G Avlldsen 

LA MONACA DI MONZA. ECCESSI, 
MISFATTI, DELITTI. Film con Mynenrt 
Roussel Regia di Luciano Odorisio 

12 .10 MEDICINA 1 1 

20 .30 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 2 2 . 4 0 T IL IV IOP IU . Varietà 

2 3 . 0 0 L I LUCI DEL VARIETÀ. Con Maurizio 
Costanzo Regia di Mino Belici 

«3 .40 ORANO PRIX. Sport 

UN AMORI DI SWANN. Film con Or-
nelle Muti Alain Oelon Regia di Volker 
Schlondorff 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 DANCING PARADISI. Sce-

neggiatoO'punlata) 
18.80 CRISTAL. Telenovela 

1.00 PETROCELLI. Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm con Lee Majors 

11.10 T IL IO IORNALI 
LA SFIDA DI CAPITAN ROB. Film di 
LeonKlimowsky 

20 .30 LA PIOVRA 2 . Sceneggiato 
conM Placido (5a puntata) 

flàDlOOIORNàLI GRt I ; 7,1; 10; 11; 12; 1J; 
1», 15,17; 19; 23 GR2 « 30; 7 30; « 30; 130; 
1130; «30; 13 30; 15 30; 11.30; 17.30; I l 30; 
19.30; 22 35. GR3 145; 7.20; 141; 11.45; 13.45; 
14.45,11.45,20.45,23.53. 

RADIOUNO Onda verde «03 156,7 56 95». 
1157,1256 1457,1657.1856 2057,2257,• 
Radio anch io 89 11 30 Dedicalo alla donna, 
12 Via Asiago tenda, 15 Megabit, 16 II Pigino
ne 20 30 Jazz In studio Adriano Mazzolelti, 
2305Latelelonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26.8 26,9 27, 
1127,1326 1527,16.27,17 27,1827 1926, 
2227 6 II buongiorno 145 La famiglia Birillo 
12,45 Impara larte, 15 Ouer pasticciaccio 
bruito de via Memlana 15.45 Pomeridiana, 
11.32 II fascino discreto della melodia, 11 SO 
Ridiocampus, 21.30 Le ore della sera 

RAD10TRE. Onda verde 718 943 1143 I 
Preludio T4.30-10 30 Concerto del mattino 
12 Pomenggio musicale 1545 Orione, 19.15 
Terza oagina, 21 Festival di Berlino 

I M O IL MONELLO 
Regia di Charll* Chaplln, con Charlle CnapUn, Jaokle 
Coagan. Uaa ( I M I ) . I l minuti. 
Spariamo ch i questo capolavoro non abbia bisogno 
di presentazioni Ci limitiamo a domandarci qual i co
pia la Rai manda in onda, perchè stando «111 storia 
dpi cinema «Il monello» dovrebbe durare circa «0 mi
nuti e non 153 dichiarati dal palinsesto L'Immortale 
film, incenlrato sul rapporto tra II vagabondo Charlot 
e un orfanello Interpretato dallo strepitoso Jackio 
Coogan, Inizia un ciclo che comprenderà -Le lebbre 
dell'oro», -Il circo», -Luci della città-, -Tempi moder
ni- , -Monsleur Verdou», «Il dittatori», -Un re a New 
Vbrk», «Luci della riballa» a -La c o n i m i di Hong 
Kong» 
RAIUNO 

I M O UN AMORE DI SWANN 
Regia di Volker Schlondorlt, con Jeremy trans, Ornel
la Muti, Alain Oelon. Francia-Germania (IBM). 1Mml -
nutl. 
Se avete letto Proust e l'avete amato, non guardato 
questo film potreste sentirvi male Messinscena pu
ramente calligrafica di un capitolo del primo volumi 
d;i«j .Recherei»», Il lllm narra l'amore tormentato ( • ; 

^Oh po' assurdo, f legato dai conlesto del romarwo) M 
Il ricco Swann e la poco virtuosa Odono Nel ruolo d» 

3uest ultima, Ornella Muti raggiunga vertici assoluti 
I improbabilità 

RETIQUATTRO 

26 
l'Unità 

Giovedì 
9 novembre 1989 

http://20.ro
http://AMANOCTI.Telenov.la
http://1S.1I


CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
«Ecco come 
faremo 
il Massimo» 

• M M O V A L U T I 

* • • ROMA. Il profondo Sud « 
aalito qui, nella sede dell Agis. 
ad annunciare II ciclo di ope
re e balletti che il Teatro Mas-

-timo" di Palermo (ancora in 
restauro però, per cui gli spet
tacoli continuano a svolgersi 
nel Politeama Garibaldi) ha 
predisposto per il 1989/90 Si 
Incomincia il 12 dicembre con 
uno strano accoppiamento 
•Bastono e Bastiona di Mozart 
e Salame di Strauss Uno spet
tacolo diretto da Wolfgang 
Kénnert, realizzalo visivamen
te 9a Seme del cinema che ti 
aitacela al melodramma 
Claude D'Anna (regia). Cian
ato Burchlellaro (scene). Non 
e una inaugurazione, ma un 
seguito di attivila (al Massimo 
si lavora undici mesi su dodi
ci) the II sovrintendente Ubal
do Mlrabelli ha tenuto a sotto
lineare, Non si fa la concor
renza agli altri Enti Urici-dice 
- ma % svolge un programma 
particolare, che in una Regio
ne tósi travagliata, ha un 
«rande slgnUICato di servizio 
culturale e sociale, Tant'è, i 
{«rendenti undici mesi si so
no "conclusi, oltre che In pa
reggio, anche con un totale di 
I 509 manifestazioni Ira le 
quali 190 costituite da opere e 
balletti (quest'anno saranno 
216) e 132 concerti (se ne 
avranno 158) I prezzi di bot
teghino sono bassi (il Massi
mo ha quattordici turni di ab-

0boflame,rj») e nella Regione 
molle manilesiazioni sono 
grattine, 

f
Seguono peli ordine lo 

Kcìanod coi) Elisabetta 
ibusl, la tatKiulla del 
f, Le allegre comari di 
(far In una particolare 

•reailààzlone in citta fantastl-
ìb™ Sfata dà fllppo Crivelli 
1 3 P > e l # l i * z a l | , «ga/to 
$ W t f l Rlmskl-Korsalcov, In 
IWvb dal Teatro «Mussorgsld. 

! dl'LÒnlrigrado ( . Il nunvo no-
mrF&l Teatrd «MalyM Le 
(Jleci repliche di quest'opera 
(dal IO ài 21 meno) consen-

Wanrvb al Massimo di portare 
'Ir; decentramento La bella ad-
•fomentala nel bosco (ses-
(àhtacinque repliche), 

ili massimo, cui place recu
perare opere del nostro Nove
cento, punta questa volta su 
Resurrezione di Franco Alla-

„ no,, cui seguiranno ancora 
I unor.spetlacolo di balletto, Mo

l i ! Stuarda di Doninzeltl, con 
IKatla Ricciarelli, Cenerentola 
!,dl Rossini, «Ila grande, con 
I Lucia Valemini Terranl e 
, Rockwell Blatte. Questa Cene-

renrofo e un balletto su musi-
: che.di Verdi, Il Vespro Sicilia-
ino, con Carla Fracci, sorto 
1 correlati -a manifestazioni 
i coincidenti con i mondiali di 
f calcio, tino speciale ciclo e in 

prèparwitìrie,, ber H bjeente* 
• nano della morte di Mozart 
i (179M991). 

Girolamo Arrigo, direttore 
j artistico dell'ente lirico paler

mitano, si * augurato che la 
ì nuova legge preveda un'atten
zione alla'produzione con-

'temporanea, che dovrebbe 
circolare tra ì vari teatri È bel-

,lo, certo, che II Massimo si 
1 astenga dal rappresentare 
| opere del suo direttore artisti-
ico, ma non sembrerebbe al-
1 (atto brutto, pensiamo, che /( 
> ritorno di Casanova, novità di 
1 Otrolaroq Arrigo, rappresenta

ta NWiWrnehte con successo 
t irxfrancia e in Germania, pos-
, sa iniziare dal Sud un suo giro 
^Italia. 

Intervista con il regista milanese 
di cui sta per uscire «Barbablù Barbablù» 
Sei film in diciotto anni, una ricerca 
costante, il cinema come riflessione 

Carpi «l'appartato» 
vuota il sacco 
Sia finalmente per uscite nelle sale Barbablù Barba-
blu, il film dì Fabio Carpi realizzato due anni fa, 
presentato con successo in van festival e rassegne, 
coprodotto da Raidue e interpretato dal grande at
tore bntannico John Gielgud l o distribuisce la pic
cola casa Pale, puntando sul rispetto c h e circonda 
un po' ovunque l'opera di questo cineasta sessan
tenne condannato a sentirsi definire «appartato» 

MICHELI ANSELMI 

•a l ROMA Professione «regi 
sta appartato» Ormai sarà 
stanco di sentirsi chiamare co 
si, Fabio Carpi Sessantaquat 
tro anni, milanese di nascita 
ma ramano d adozione ro
manziere, poeta, sceneggiato
re, regista di sei film 1 ultimo 
del quali, Barbablù Barbablù 
esce nelle sale dopo due anni 
di «congelamento» La crìtica 
lo considera un piccolo mae 
stro il pubblico lo ignora di 
qui la leggenda del regista ap
partato, sommesso chiuso nel 
proprio mondo interiore 

In realtà, Carpi non è così 
Alto magro una vaga ana da 
preside di liceo, Il regista soni 
de, sfodera all'occorrenza la 
battuta sapida e non ama pas 
sare per una wltirna Diciamo 
che sa come vanno le cose 
del cinema italiano II suo pri 
mo lllm, quel Corpo d'amare 
girato nel 1971, fu buttato allo 
sbaraglio in un cinema pomo 
della capitale- .Mi sembrava 
un titolo bellissimo ma in 
quel contesto suonava come 
una presa in giro A Milano 
invece, usci in una sala deco 
tosa però il 15 agosto, e due 
giorni dopo già non cera 
più» Non andò meglio ai suc
cessivi L'età della pace e Quar-
tetlo Basileus, il prono distri
buito malamente dall'istituto 
Luce, il secondo mandato prl 
ma in tv e poi recuperato nel 

le sale sull onda del successo 
newyorkese (dieci mesi con 
secutrvi al Lincoln Plaza) La 
storia rischia di npetersi con 
Barbablù Barbablù che esce 
con qualche fatica a Roma e 
Firenze per iniziativa della 
piccola casa Dak 

Barbablù è John Gielgud 
ma il riferimento al celebre 
uxoncida non va preso sul se 
no L uomo in questione è un 
celebre psicoanahsta (di ve
dovanza in vedovanza è am 
vato alla quinta moglie) che 
sentendo amvare la morte 
concede una lunga intervista 
a una troupe televisiva Attor 
no a lui nella sontuosa villa 
lacustre i figli del patriarca ri
chiamati dall incombenza lut
tuosa un attrice fallita un in
dustriale ulceroso, un bellim
busto vitalista Tuli) e tre me
diocri e distaccati, In attesa di 
quella morte che non arriva E 
intanto i conflitti esplodono 

Un padre della psicoanalUl 
che ha cinque mogli, vari fi-
gU, legge l'Uniti e si diverte 
a recitare se stesso davanti 
alla telecamera. No» ci sari 
un po'di Musatti? 

Non è un mistero L'idea del 
film nacque dopo averlo inter
vistato per la tv Cinque ore al 
giorno per una settimana, 
spiando Musatti in ogni mo
mento della sua giornata (In 

grande saggio e un illustre psi-
coanalista, ma anche un se
duttore nato che amava met
tersi in scena cpiicpmpiaciuta 
malizia Da attore consumato 
Questo il punto di partenza 
Poi, scrivendo la Sceneggiatu
ra, mi sono allontanato, dal 
modello per costruire un per
sonaggio autopomo, messo a 
contorto cori figli, pipoti e di
scepoli nel momento decisivo 
della sua.vlla 

t stato tacila avere John 
Gtelpid? Penta us» del più 
gradi attori del teatro In-
lleae avrebbe dovalo accet
tare la proposta di un regi
sta che nemmeno conosceva 
di nome? 

Me 1Q cluecfcy&jinch'ip mentre 

gli spedivo, senza sperarci, la 
sceneggiatura che avevo scnt-
to di getto, in meno di tre setti
mane Invece rispose dj si, in 
tempi ragionevolmente brevi 
Credo che gli piacesse la sto
ria, e quel tanto di autobiogra
fico che vi rintracciava dentro 
il personaggio aveva 83 anni, 
era un egoista pieno di fasci
no, un intellettuale spiritoso e 
umorale' esattamente come 
lui 

Gielgud, Susanna» York, 
Heetor Allerto, Niels Are-
stmp, Maria Uberi.... Da 
cast Intemazionale, pachi 
luUaol (José QuagUo, Enzo 
Cos^,aMaM«cd),«|nii-
aa cita recita «Ita propria 
lingua. Era proprio necessa
rio? 

Ho capito la domanda ma 
francamente non credo che ì 
miei film possano essere assi 
rullati alle coproduzioni della 
Rai o di Berlusconi Io prendo 
gli attori dove mi servono, non 
mi faccio problemi di prove
nienza a costo di scontrarmi 
con 1 produttori Mi capita ad-
dinttura di senvere dei perso
naggi pensando agli attori è il 
naso, per Barbablù, di Mane 
Labori! o di Heciot Aitano Du
rante le riprese, ognuno recita
va nella propria lingua, ma ca
pendo la lingua del partner 
Certo, Il doppiaggio disperde 
alcuni sapori £ una contraffa
zione alla quale cerco di nme-
diare conservando gelosa
mente i rumori i miseri, li tin-
tmnaredeLbjcchieri 

Non è un po' Manco d'essere 
etichettato come un «regista 
dal festival», che è un po' co
me dire «regista per pochi»? 

Non mi sembra di fare film er
metici difficili, di ardua deci 
frazione Parlo delle incnnatu-
re degli affetti e della difficolta 
del vivere sperando di raggiun
gere il più vasto pubblico pos
sibile Quanto ai festival, beh, 
vorrei ricordare che quando 
Barbablù Barbablù fu presenta
to a San Sebastiano, dopo 1 e-
sclusione da Venezia, registrò 
un esito a dir poco catastrofi
co fu stroncato come il più 
brutta del concorso 

Sei film In dkiotto anni. 
Quanta dovremo attendere 
pvU prossimo? 

Forse poco Ho finito di senve
re una storia >a due», una spe 
eie di road mooieche vorrei in
titolare Nobel Racconta di uno 
scrittore sessantenne che deci
de di andare in macchina a 
Stoccolma per ritirare il presti
gioso premio con lui un giova 
ne giornalista, a cui ha promes
so un intervista In esclusiva II 
viaggio come Incontro-scontro 
tra un uomo anziano, ormai 
spettatore della vita che gli 
scorre accanto, e un trentenne 
vivace, che agisce, che ha un 
rapporto più intenso con la 
realta Se tutto va bene comin
cio a marzo 

Ut che Ita scritto •Diario di 
una schizofrenica» e girato 
mi film su un patriarca della 
psiche, è mal stato in anali
si? 

Negli anni Sessanta per tre 
quattro mesi, stabilendo un 
patto con l'analista, Il famoso 
Nicola Perrottl Volevo che mi 
dicesse, dopo un po', se pote
vo smettere ono Lui disse che 
potevo fame a meno e io lo 
presi In paiola. 

Musical «cdla russa», tra Al Bano e Gorbaciov 
STEFANIA CHINZAM 

Una ballerina della compagnia di Leningrado al < Sis'ma> 

fasi ROMA Una ventina di 
biondissime ragazze ngorosa-
mente una accanto all'altra, 
pennacchi in testa, costumi 
sgargianti, una fila di gambe 
eh» si alzana tutte insieme, 
con sincronia perfetta II Le-
mngrad Music Hall dà il suo 
benvenuto al pubblico dei 
Teatro Sistina In accordo con 
la più rigida tradizione del 
musical Ma i quarantotto arti-
stHmpegnatr-neUa-loumée ita- -
liana la prima da quando esi 
ste la famosa compagnia, non 
sono che un assaggio 

Gli artisti del Leningrad Mu
sic Hall sono infatti più di due
cento un vero e'propno eser
cito di ballerine, cantanti gio
colieri acrobati e fantasisti 
che fanno da più di ventan
ni la gioia di quanti assistono 
ai loro spettacoli E noitsono 

pochi Dal 1967 anno della 
sua fondazione e della pnma 
apparizione, organizzata in 
occasione dei festeggiamenti 
per il cinquantenano della Ri
voluzione d'Ottobre, il pnmo 
ed unico musical sovietico si è 
esibito in oltre trenta paesi del 
mondo, riportando ovunque 
grandi successi II loro spetta
colo, che verrà rappresentato 
nei teatri di diverse ̂ città del 
nord, da Tonno a Padova, ar
riva in Italia a ndosso dell an-
niversano della Rivoluzione e 
alla vigilia della visita di Gor
baciov, quasi come «una ron
dine che anticipa lo spirito di 
amicizia tra i popoli del no
stro Presidente», nelle parole 
di Uva Rakhlin, da sempre di
rettore della compagnia 

Diversamente dal musical 
americano, costruito attorno 

ad una stona compiuta, lo 
spettacolo del Lenmgrad Mu
sic Hall si compone di tanti 
sketch separati spesso prele
vati dalla tradizione popolare 
e riproposti con lo sfarzo di 
luci e lustrini proprio del ge
nere A scandire i diversi nu
meri. alcune presenze «fisse», 
tra cui quelle dei cantanti 
Gioviali, robusti e spagnoleg
giami. i solisti della compa
gnia hanno omaggiato la no
stra musica con alcuni succes
si del passalo, da Amore am
ami a Non dimenticar le mie 
parole, tutte cantate in buon 
Italiano e con Uno stile ricco 
di acuti che ricorda molto le 
vigorose e passionali interpre
tazioni di qualche anno fa 

Sullo sfondo di scenografie 
quasi Inesistenti, 1 balletti han
no animato la serata, confer
mandosi uno dei punti forti 

dello spettacolo oltre alle ce
lebri passerelle, anche un 
poetico balletto «in nero» e di
verse coreografie a tema fino 
al trascinante ballo corale in 
chiusura di serata, di ispirazio
ne più moderna e meno folk-
lorica, ricco di compositi mo
vimenti In ntroo crescente Ma 
alcune delle attrazioni migliori 
della serata sono venute nel 
secondo tempo, scuramente 
più serrato ed emozionante II 
pubblico ha applaudito l'equi
librista sul monociclo in un 
gustoso numero con il suo ca
gnolino, ha riso alle imitazioni 
di Celentano e della coppia 
canora Romina-Ai Bano, mol
to famosa In Urss, e guardato, 
incredulo, alle contorsioni di 
una "ballerina fasciata in una 
luccicante pelle di serpente, 
capace dt snodarsi, contorcer
si e arrotolarsi a dispetto di 
ogni umana fisica possibilità 

Martha Mòdi 
77 anni, dama 
da brivido 
Dama di Picche di Ctaikovsku all'Opera di Nizza 
c o n una storica interprete la settantasettenne Mar
tha Modi net panni della diabolica contessa. Ac
canto a lei, felice esordio del giovane baritono 
Dmitrt Hvorostovsky, giunto dalla natia Siberia e 
atteso l'anno prossimo alla Scala Un tenore russo 
troppo meline al verismo italiano. Regista franco-
rumeno alla rincorsa di simboli drammatici 

RUKNS TEDESCHI 

• a NIZZA Nel guai non ci 
sono soltanto t teatri italiani 
Alle otto di sera quando 10 
pera di Nizza dovrebbe aprire 
il sipano sulla Dama di Pie 
che invece dei bimbi saltel 
lanti nel giardino di Pietro
burgo compaiono gli addetti 
alle scene che annunciano Io 
sciopero nazionale dei «fun
zionari territoriali» Malumore 
del pubblico tosto rientrato 
perché I «funzionan» (come li 
chiamano qui) annunciano 
che, per rispetto agli spettato
ri, scioperano lavorando 

Questi civilissimi lavoratori 
ci hanno fatto perdere soltan
to cinque minuti durante ì 
quali abbiamo avuto il tempo 
di ammirare 1 ampia sala mo
derna che, da qualche anno, 
affianca I attività del vecchio 
teatro ottocentesco palco 
scenico smisurato e blocchi 
di poltrone disposte a settori 
in salita, sormontate da una 
gran gallena semicircolare 

Nizza, doppio 
teatro d'opera 

Con questa ardita costru
zione, al centrò di un enorme 
edificio che contiene altre sa
le per concerti e spettacoli va-
n la città di Nizza (con meno 
di mezzo milione di abitanti) 
si concede II lusso di due tea
tri d'opera Lasciamo perdere 
i confronti poco patriottici e 
torniamo alla Dama di tocche 
che e la ragione del nostro 

Il capolavoro di Ciaikovskli 
viene rappresentato in lingua 
russa, ma la realizzazione non 
potrebbe essere più interna-
zionaieHa'nlleshmenlo-*>--fii -
Petnka taoesco, romeno tr» 
piantato in Francia, noto an
che da noi, il direttore David 
Lloyd-Jones è inglese, la com
pagnia comprende russi, fran
cesi, ungheresi, americani te
deschi e forse anche qualche 
altra nazionalità che ci sfugge 
Qui troviamo le maggiori cu 
riosltà esordienti che si pre 
parano a diventare famosi e 
veterani celebri che si accon
tentano di piccole parti 

Cominciamo, com'è giusto, 
dalla «dama di picche» che dà 
il titolo all'opera e che è la 
Contessa che, alla corte della 
Pompadour, conobbe il se
greto delle tre carte vincenti in 
cambio di una notte d'amore 
Ora la Contessa è diventata 
una nspeltabile nonna con 
una nipotina innamorata del
lo squattrinato Hermann, OS* 
sessionato dal segreto che po
trebbe garantirgli ricchezza e 
amore La venerabile signora 
amva in scena un po' zoppi
cante, tiranneggia lutti e rim
piange i tempi andati canta
rellando un'anetta dimentica
ta La sua è un piccola parte 
ma richiede gran talento per

ché il dramma ruota attorno a 
questa scena preparando la 
morte degli amanti travolti 
dalla follia del gioco A Nizza 
I interprete è addirittura Mar-
gha Mòdi che, alcuni decenni 
or sono, lu una celebre can 
tante wagneriana una Brunil
de e un Isotta storiche Oggi 
ha 77 anni compiuti, ma I in
cisività della dizione, la capa
cità di tenere la scena e di 
creare il personaggio restano 
sorprendenti 

Accanto a questa presenza 
storica appaiono poi due russi 
notevoli per opposti motivi II 
pnmo è il tenore Jun Marusw 
un Hermann convulso, perse 
guitato dai lanlasmi della ric
chezza, scenicamente trasci
nante, ma vocalmente squin
ternato un cantante «verista» 
all'italiana che ormai si limita 
a berciare e stonare a ruota li
bera il suo nvale, il ricco Prin
cipe è un baritono della re
cente generazione Dmitri 
Hvorostovsky, nato ventisette 
anni or sono in un paesino al 
centro della Siberia e vincitore 
di concorsi Intemazionali che 
I hanno messo sulla via della 
fama Lo ascolteremo alla 
Scala la primavera prossima, 
In una Dama di Picche diretta 
da Ozawa e poi, forse, nel 
Don Cerio. Sin d ora, comun
que, si può dire che ha una 
magnifica presenza e una bel
la voce, morbida di timbro e 
servita da una perfetta dizio
ne Un esordiente, insomma, 
lanciato verso un brillante av
venire Completa il quadro 
delle prime parti I ugnerete 
Maria Temesi che da robusto 
rilievo al difficile niello della 
appassionata Lisa.Da segna
lare un buon gruppo di com
primari che, In quest'opera, 
hanno un rilievo non banale, 
il coro, il balletto e il direttore 
Lloyd-Jones cher»nza gran
de fantasia; possiede un Buon 
mestiere 

Un buon gruppo 
di comprimari 

Nel complesso, insomma, 
un solido spettacolo nella cor
nice sin troppo sontuosa or
ganizzala da Pelnka lonesco 
Questi, come scenografo, di
segna una Pietrobugo ri*;» e 
calligrafa, con archi, colonne 
e ponti sulla Neve, mentre, co
me regista, ondeggia tra mac
chiette e simboli, lampi di lu
ce per gli effetti drammatici, 
gigantesche proiezioni di figu
re distorte per il delirio del 
protagonista e gran correre in 
scena di personaggi maggion 
e minori tutti sospinti dal ven
to impetuoso del destino, se
condo un'immagine più bella 
da dirsi che da vedersi Con 
gran soddislazione, comun
que, del pubblico che ha ap
plaudito trionfalmente tutti e 
tutto 
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SPORT 
Doping 
Tuccimei: 
«Il Coni sta 
frenando» 
M ROMA. Si è risvegliala la 
commissione scientifica nomi
nata dal Comitato olimpico 
per indagare e valutare la 
consistenza del doping nello 
sport italiano. Si è riunita ieri a 
Roma dopo un anno di silenzi 
(era stata istituita immediata. 
mente dopo ie denunce di ca
si dì anabolizanti e altro nel
l'atletica leggera italiana gui
data da Primo Nebiolo), ri
chiamata dallo stesso Coni 
Ser inserire un proprio mem-

ro In un'altra commissione 
dell'ente sportivo, quella per 
indagare sulle verità di Pietro 
Pulia, il pesista savonese che 
ha accusato la sua federazio
ne, la Filpl, di averlo indotto a 
doparsi sistematicamente. La 
commissione di studio e pre
sieduta da Rossi Bernardi, pre
sidente del Cnr, ente che non 
ha mal smentito le chiamale 
in causa circa un suo ruolo 
nel test antidoping fatte da at
leti sotto le «cure» di Faraggia-
na, il medico sportivo sospeso 
perché pesantemente indizia
to di compromissione con la 
prescrizione e la somministra
zione di farmaci proibiti ad at
leti. Comunque la Commissio
ne ha ripreso i suoi lavori de
signando Antonio Arrigo com
ponente nella commissione di 
indagine sul sollevamento pe
si e incaricando Silvio Garatti
ni di relazionare sulla situazio
ne del doping in Italia. Insom
ma molto lavoro e risultati tut
ti da scoprire mentre, al termi
ne della riunione di ieri, il pre
sidente della Federazione dei 
medici sportivi, Gustavo Tuc
cimei, per molli anni alla gui
da delle delegazioni olimpi
che azzurre, ha sorprendente
mente dichiarato che sul casi 
di àtletf italiani 'risultati positivi 
alle analisi antidoping la sua 
federazione «non e stata invi-
iata'dal Coni a prendere prov
vedimenti!. 

Ma se In Italia si minimizza 
sul fenomeno del doping c'è 
chi lo animelle. U Germania 
democratica ha infatti rivelato 
che presso il centro antido
ping di Krelscha, nel pressi di 
Dresda, sono stati riscontrati 
14 casi positivi tra uomini e 
donne invitati a sottoporsi ai 
test antidoping sia in perìodi 
di gara che di allenamento. E 
li principio del controlli a sor
présa, quello che attualmente 
garantisce maggiori possibilità 
di risultalo. Aweischa, che è 
Uno del .19 centri abilitali dal 
CiofrCoWìtafo'tìlinlpico'iritér^ 
na«on4a;<'i(,'éìle<fflanj ' c o * 
troll! antidoping, nell'ultimo 
anno sono sfati fatti 4.463 test, 
Il 10% di quelli fatti nel mon
do. Di tutti solo 19 sono i posi
tivi e 14 quelli della Ddr rivela
ti, dalla stampa tedesca in 
questi giorni, 

Lusso, botte, menù pantagruelico II giocatore ritoma in Italia 
Il matrimonio di Maradona è stato dopo un'abbuffata di emozioni 
un concentrato di cattivo gusto ma fa capire che dopo i mondiali 
con l'etichetta di festa del secolo lascerà la squadra del Napoli... 

E già si parla di 
Tra cotillon, balli e banchetti, Diego Armando Mara
dona ha chiuso il fastoso capitolo delle proprie noz
ze. E già si parla di divorzio. Non quello da Claudia 
Villafane, ovviamente. Ma quello, possibile, dal Na
poli. Gli uomini del suo entourage lasciano infatti , 
apertamente intendere che il «pibe de oro» è inten
zionato a chiudere definitivamente la sua esperienza 
partenopea dopo i prossimi campionati mondiali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 BUENOS AIRES, È finita alle 
otto de) mattino. Ed ora tutto 
ciò che resta della «festa del 
secolo», passata al microsco
pio dalle penne roventi di 
cento inviati speciali, sono le 
indelebili macchie che il ca
viale rosso e la specialissima 
salsa di porri - il «tocco d'arte» 
dello chef Martha Katz, appo
sitamente volato da Parigi -
hanno lasciato sulle tovaglie 
di seta bianca e rosa che 
adomavano i tavoli. Questo e, 
probabilmente, il gran biso
gno di aria pura che ieri ha 
spinto Diego, appena lasciato 
il Palazzo dello Sport, con il 
sole già ben alto all'orizzonte, 
a lanciarsi verso la campagna, 
o meglio, verso la zona del 
delta, dove dicono si sia ab
bandonato ad una spericolata 
e solitaria corsa in catamara
no lungo le acque del fiume 
Tigre. . 

Ora il fpelusa» r- appena il 
tempo per un pisolino ed una 
rinfrescatina - già è probabil
mente sull'aereo che lo ripor
ta verso le nostre amate spon
de. Ma non pare si tratti di un 
ritomo carico di felicità ed en
tusiasmo. Tanto che ieri - fat
to singolare all'indomani di 
una festa di nozze - la parola 
più ripetuta nell'entourage del 
campione argentino era «di
vorzio». Non quello, in verità 
alquanto prematuro, da Clau
dia Villafane ma, ovviamente, 
quello dal Napoli. Le ultime 
polemiche, ti dicono, hanno 
aperto una ferità che difficil
mente potrà essere rimargina
ta. Diego si sente offeso, delu
so, ingannato. Per carità: nes
sun colpo di testa. Il «pibe» 
(ornerà regolarmente a Napo-
IÌ.E4wrcVe^fc&rfòrSo 
ci sarà (la* partenza èra previ
sta per ieri nòtte) verrà previa
mente concordato con il ge
neral manager Moggi, gradito 
ospite alla festa di matrimo
nio. Tornerà il «pibe» e, ag
giungono, giocherà da par 
suo fino alla fine della stagio

ne. Ma dopo ì Mondiali, si ve
drà. 

Amori che nascono, insom
ma, e amori che muoiono. È 
la vita. Anche se ben difficil
mente - dopo un decennio di 
convivenza e due figli - quello 
tra Diego e Claudia potrebbe 
essere definito un amore na
scente. E anche se, ben facil
mente, il disamore con il Na
poli potrebbe, domani, trova
re una lieta soluzione sul pia
no prettamente finanziario. Si 
vedrà, dunque. Ciò che conta 
è che ora, dopo queste ruti
lanti ed effimere ore di festa, 
la vita sembra destinata a ri
prendere il suo corso norma
le. 

Un bruito corso, soprattutto 
per l'Argentina. Ieri, mentre gii 
ultimi invitati abbandonavano 
imbambolati' il Luna Park, 
Buenos Aires sì è risvegliata 
paralizzata da uno sciopero 
dei trasporti. E proprio questa 
è stata la ragione che ha spin
to il più illustre degli invitati -
il presidente della Repubblica 
Carlos Menem - a preferire 
una riunione d'emergenza del 
gabinetto ai cotillon (che di
cono presi a prestito dal Car
nevale di Rio) e dalle leccor
nie della festa. O almeno, 
questa pare di gran lunga la 
ragione più plausibile Poiché, 
nella ridda incontrollata dei 
pettegolezzi e dei sussurri, 
non manca chi sostiene che, 
in realtà, il presidente, offesis-
simo, abbia dato forfait dopo 
che «re Maradona* - forse per 
sottolineare la superiorità del
la monarchia stilla repubblica 

- gli aveva rifiutato un posto 
sull'altare, ovvero alla tavola 
sopraelevata dalla quale sotto 
la luce di potenti riflettori, gli 
sposi e gli amici più intimi ie
raticamente dominavano la 
platea degli invitati 

Meglio non faru caso Tra 
le poche cose" buone che ci 
lascia la fine di questa favola 
- al termine della quale pre
vedibilmente nessuno sembra 

Due momenti del matrimonio tra 
.. Diego Maradona e Claudia 

Villafane: a destra, i due sposi 
durante il ricevimento e, sopra, 
mentre lasciano la Basilica del 

Santissimo Sacramento dove si è 
svolto il rito religioso 

destinato a vivere «felice e 
contento» - è un ntomo alle 
giuste dimensioni delle cose, 
finalmente fuori dalle soprav
valutazioni e dall'enfasi sbra
cata delle ultime ore, dall'alta
lena idiota tra meraviglia e 
scandalo, ammirazione e sde
gno Martedì è bastato un pic
colo tafferuglio fuori dal muni
cipio perche^ lo sposo, dipinto 
fino a quel jpomertyp come 
1 efael>uoftff?le1la s to r ia^ , ' 
ventasse d'Incantò- un cana
gliesco «picchiatore*, e perché 
le cronache rosa si trasfor
massero in truci corrispon
denze di guerra Vero è che 
Diego ha mal reagito alla res
sa soffocante dei fotografi e 
che sorte ha voluto che il suo 

destro - poiché Maradona 
gioca col sinistro ma, eviden
temente, mena col destro -
calasse proprio sul naso di un 
buon professionista, aduso a 
ben più significativi e (teori
camente) pericolosi impegni: 
l'americano Donald Rypka, 
vincitore di molti premi per i 
suoi servizi sull'assalto alla ca
serma della Tabtada. Ma si è 
trattato di un istante, non di 
una rissa da saloon, seguita 
da sputi ed insulti. C'era stato 
•violento diverbio», uno scam
bio di battute nel cocktail ri
servato ai giornalisti. «Perché 
non siamo stati invitati alla fe
sta?» ha chiesto a Maradona 
una giornalista spagnola. «Lei 
mi ha forse invitato alle sue 
nozze?» è stata 'a brusca ri
sposta. E tutto, grazie al pron
to intervento del manager 
Guillermo Coppola è finito li. 

11 clima complessivo della 
«storica giornata» era stato, del 
resto, assai più dimesso che 
«violento». A sera, fuori dalla 
chiesa del Santissimo Sacra
mento, non c'erano più di tre
quattrocento persone. E, non 
fosse stato per il gran bailam
me dei fotografi, per lo scintil
lio dei flash e la luce accecan
te dei riflettori - perloppiù 
puntata su celebrità di secon
do piano - il tutto avrebbe po
tuto essere scambiato per un 
normalissimo matrimonio. 

La curiosità di quella picco
la folla - prevalentemente 
composta da ragazzine - pa
reva comunque concentrata 
sul grande ed ancora irrisolto 
enigma di questa cerimonia 
nuziale: diche colore sarebbe 
stato l'abito della sposa? Su 

?uesto decisivo tema tanto 
laudia quanto la sua modista 

- Elsa Serrano, che in questi 
mesi ha incessantemente fatto 
la spota fra Buenos Aires e 
Napoli - avevano mantenuto 
il più stretto riserbo, misterio
samente preannunciando 
«sorprese». 

Alla fine la sorpresa è stata 
davvero grande Claudia in
dossava un abito bianco Tan
to bianco che qualcuno - non 
fosse stato per lo strascicò;; 
jempestalo da otto chili di 
pietre preziose che si trascina-^ 
'va dietro come un forzato -
avrebbe potuto addinttura 
scambiarla per una sposa 

Ed 6 stato cosi che, mentre 
già risuonavano le prime note 
dell'Ave Maria di Schubert, è 
svanita nel nulla anche la ten
sione dell'ultimo mistero 

B a s k e t Campionato a sorpresa 
AI tappeto Livorno e Caserta 

Da Montecatini 
il primo ko x 
per la Ran|èf ^ 
M ROMA. Crollo inatteso 
della capolista Ranger nell'ot
tava giornata di campionato. 
Gli uomini di.Sacco:sono stati' 
battuti in casa dalla Panape-
sca Montecatini e hanno do* 
vuto cosi interrompere la «stri
scia* vincente di sètte incontri. 
Tra i toscani-decisivi i'24 punti 
di Knego, i 16 di Niccolai e 
Landsberger e, soprattutto, i 
35 di uno scatenatissimo Boni. 
Tra ì varesini buoni Thom
pson (18) e Rusconi (17). In 
testa alla classifica la Ranger è 
statàcosl raggiunta dalla.Sca-
voljni di Cook e Magnifico che 
ha espugnato il campo della 
Phonola. 

A Canto si arrestano anche 
i sogni dell'Enimont di rag
giungere la vetta della classifi
ca. Nella yismara -.guidata 
da un ottimo Marzorati (15) -. 
ancora. una volta decisivo 
Mannion .(23). Ai livornesi 
non sono bastati Fantozzi 
(20) e rjinion (24). Agrodol
ce la serata per le due bolo
gnesi. La Knorr, pur priva di 
Brunàmonli, ha avuto ragione 

dell'opaca rfenettqh, RlttiSrrà; 
son ha segnato 28 puri(i,t?bt 
debella e Blnélli 15; nella for
mazione trevigiana ottimo Ma-
cy (25), deludente l'attesissi
mo ex ViilaltàQJ), '"'. ' 

A Roma è andata invece-a1 

picco rArirrtb,'- Il Méss&Rgeròf 
davanti a novemita persona 
accorse al Palaeur con i bi
glietti gratuiti offerti dalla so
cietà, si è, fatto perdonare il 
pessimo' avvio di campionati 
surclassando i bolognési, ti» 
mossa vincente di Bìanrtilni è 
slata una ritrovata dilèsa a zo
na che ha messo nei guai fai-' 
tacco r)i Di Vincenzo.1 Grande 
Shaw (32), anche ^;Taspaic» 
più positivo del Messaggero è' 
stala; la tenuta di tutta 1R'st|ua-
dra fino al termine dell» parti; 
la. Ha faticalo, ttlirie.'Miiahci 
ad avere la meglio della com
battiva Paini: Casathi h i àviS-
to punti sicuri dal" solito ine
guagliabile McAdbo (35), da 
Riva (21)%daPitris (29)1 TV* 
i napoletani in evidenta II 
nuovo Stranièro Berty; per Kiì 
34 punti che"giustificano H 
600000 dollari di contratta « 

SERIE A1 
S * 

PHIUPS-PAINI 90-87 
KNORR-BENETTON 98-83 
PHONOLA-SCAVOLINI 85-87 
RANGER-PANAPESCA ,95-100 
V1SMARA-EN1MONT 97-76 
RIUNITE-IRGE 92-84 
ROBERTS-VIOLA > 81-88 
MESSAGGERO-ARIMO 96-63 
CluaUlca. Ranger e Scavollni 14; Enimont 12, Knorr, Viola, Vi-
smani, Philips 10; Arimo, Phonola, Riunite 8; BenettoH, Panape-
sca e Messaggero; Roberti 4; Paini 2, IrgeO 

SERIE A2 

GARESSIO-POPOLARE 

CLAXO-MÀRR ' 
KLEENEX-FILODORO,-, 
FANTONI-IP1FIM 
BRAGA-SAN BENEDETTO 
JOLLY HITACHI 
STEFANEL-ANNABELLA 

li 
97-86 
76-67 
93 92 
98 6* 

Claudica. Ipifim e Stelanel 12. Annabella, Hitachi, Alno, OS-' 
ressio, Glaxo 10, Kleenex, Fantom, foliy. Braga 8, Rlodòro 'e 
Teorema 6, Marr, Popolare 4, San Benedetto 2 

FIORINO: PARTE LA CORSA ALL'ORO. 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE IIM 12 IVIESL 

50% OS RISPARHl© SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI. 

Fiorino Furgone, Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modp di lavorare e di 
guadagnare, fino al 30 novembre anche un gran bel modo di risparmiare. Una di
mostrazione: preferite pagare il vostro Fiorino in 11 rate mensili? Ottima mossa: gli 
interessiiilteali si riducono a zero! Esempio: se tra le versioni disponibili scegliete un 
Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada; Il resto potre
te pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1.596.000. 

Volete prendetela ancora più comoda? Perfètto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzio
ne: se scegliete una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio del 50% sull'am
montare degli interessi. Dalle paròle ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, ver
serete in contanti solo IVA e messa in strada. Il resto potrete pagarlo in 35 ratemen-
sikvdaL.413.0X)Qc£duna,CQn^ 2.349.000! Fiorino: 
parte la corsa all'oro. Dove: presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. 

BATPBMJBk DA 0 G G I C 0 N ' FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. FIAT 
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SPORT 

Un po' di aria nuova per l'incontro 
di sabato contro l'Algeria 
Il commissario tecnico sembra deciso 
a provare Marocchi al posto di Berti 

Novità anche in difesa dove De Agostini 
dovrebbe prendere il posto di Maldini 
Ferri cade durante l'allenamento: 
niente danni per la sua spalla malata 

Vicini apre la finestra azzurra 
Anche Paolo Rossi sabato a Vicenza inciterà gli az
zurri nell'amichevole con l'Algeria. In campo il et Vi
cini sembra orientalo a schierare De Agostini e Ma-
rocchi al posto di Maldini e Berti. Baggio avrà un'altra 
occasione, ma Donadoni intanto scalpita. Nella parti
tella di ieri contro la .primavera» del Vicenza doppiet
te dì Berti e Carnevale, a segno anche Giannini, Vialli, 
Baggio, Serena, Donadoni, Maldini e Ferrara. 

••VICENZA. Alle polemiche 
strinate hanno messo la sordi
na. LA seconda giornata del 
raduno alitino * trascorsa al
l'insegna delia tranquilliti. 
Unico brivido durante la parti
tella d| allenamento contro là 
squadra Primavèra del Vicen
za quando è rovinato a terra 
Ferri. Coir la sua spalla balleri
na pgni volta che l'interista 
cade sono in molti a trattene
re il Italo. Per fortuna la cadu
ta è stala senza conseguenze, 
mail problèma resta. Ferri di 
andate sotto I ferri, per •mette
re giudizio, a qùel|a cartilagi
ne della lesta dell'omero che 
la le bizze, non ha alcuna In
tenzione. D'altronde in questa 
sua decisione e confortato dal 
parere dei medici che hanno 
classificato come non iridi-
spensabile l'intervento chirùr
gico." Nell'Inter contìnua a gio
care e Vicini, sotto questo 
profilo, non sembra avere 
preoccupazioni di sorta: .Se 11 
giocatore ha l'autorizazione a 
giocare nell'Inter, non vedo 

f rette non dovrebbe giocare 
Nazionale.. A Ferri I medici 

Hanno solo consigliato un pe
riodo di riposo e Vicini racco
glici* il consiglio facendogli 
saltar» la partita di sabato cori 

' l'Algeria. Ma .a,Wembjey ben, 
difficilmente rinuncerà al stìn
to» slopper, Indispensabile 

Al vaglio 
gli «errori» 
arbitrali 
P i MILANO Oggi consiglio di 
lega a Milano convocato dal 
presidente Luciano Nizzola. 
All'ordine del giorno figura il 
bilancio sulla stagione calcisti
ca avviata, ma l'argomento 
più scottante sarà quello dei 
rapporti tra le società e gli ar-
bitn Investiti dalle polemiche 
Nizzola i*l«tonerà anche sul
l'Incontro avuto a Risma con I 
responsabili del pool sportivo 
della (tal per II rinnovo del 
contralto triennale televisivo 
cri» scade nel giugno del 
I960. Attualmente la Lega 
percepisce per te dirette, 
escluse le squadre nazionali, 
65 miliardi. Sempre oggi si 
apre a Saint Vincent l'assem
blea del presidenti organizza
ta dall'Aia (Associazione ita
liana arbitri), e alla quale par
tecipano fino a sabato tulli i 
dirigenti della categoria, degli 
organi centrati;, delle varie 
commissioni édetcomitati re
gionali. I lavori si apriranno 
con il saluto di Campanài!, 
mentre per venerdì è previsto 
l'Intervento del presidente del
la Federcalcio, Antonio Matar-

per una partita agonistica co
me quella che si prevede con
tro I .bianchi. d'Inghilterra. 

Nel primo tempo della par
titella di ieri - giocata contro 
la •primavera, del Vicenza e 
vinta 12-0 - il commissario 
tecnico azzurro ha messo in 
campo la formazióne antl-AI-
gerla che ha In mente: Zenga; 
Bergoml, De Agostini; Baresi, 
Ferri,- Malocchi;, Baggio, De 
Napoli, Vialli. Giannini, Carne
vale. Dunque, in campo De 
Agostini e Marocchi: rriomen-
tàneòstòp quindi per Maldini 
e Ber)!. tieni potrebbe invece 
esser sostituito da Ferrara, 
mentre qualche chance di 
giocare ha pure Tacconi dal 
momento che Zenga risente 
di un leggero disturbo ingui-
riàleHI et Vicini si è sbilancia
to in particolare su Marocchi: 
•Sta giocando molto bene e 
voglio rivederlo all'opera.. Ol
tre allo Juventino, anche Bag
gio dopo là prestazione-om
bra contro il Brasile avrà la 
possibilità di riabilitarsi in una 
partita •casalinga, per lui nato 
a Caldogno, a due passi da 
Vicenza. Potrà coniare sull'in
citamento del pubblico ami
co; ma forse non sulla piena 
fiducia del commissario tecni
co. Vicini al ritrovato Donado
ni non vuole certo rinunciare 

Squalifiche 
Per Muller 
niente sfida 
con il Pisa 
••MILANO ti giudice sporti
vo ha usato la mano pesante 
in serie B, squalificando tredi
ci calciatori Tra questi il cen
travanti brasiliano del Tonno 
Muller che cosi domenica do
vrà saltare la supersflda con il 
Pisa in programma al) Arena 
Garibaldi Questo l'elenco 
completo dei calcitaori puniti. 
Par due giornate Bertamvo 
(Padova);' Doni (Messina), 
Zaccolo (Licata), per uria Ca-
ru»(FoScia) Randelli (Reg
giana), Bablnl* (Brescia), 
Caccia e Narrimi (Barletta), 
Flccadenti <Messina), Gentili-
ni (Avellino), Manilla (Co
senza), Muller (Tonno), Zo-
ratto (Parma). Inoltre il diret
tore generale dèi Torino Casa-
sco è stato inibito fino al 1S 
gennaio per aver profferito 
frasi gravemente lesive nei 
confronti del direttore di gara. 
Questi infine gli arbitri di do
menica prossima: Avellino-Pa
dova: Cataro, Cagliari-Parma: 
Luci, Catanzaro-Como: Tren-
falange, Foggia-Messina: Biz
zarri; Licata-Barletta: Arcange
li, Monza-Cosenza: Cincirìpini, 
Pisa-Torino: Longhi, Reggia-
na-Ancona: Bruni, Reggina-
Pescara: Rosica, Trieslina-Bre-
scia: Monni-

Alla Juve torna il sereno 
Dopo le polemiche 
Zoff assolve il portiere 
«Tacconi non si tocca» 
• I TORINO Tacconi non si 
tocca' Zoff ha smentito secca
mente ^ipotesi, ventilala da 
qualche1 giornale, di un avvi-' 
cendainenio del portiere con 
il secóndo, Bonaiuti «Un erro
re noh mette affatto in discus
sione il valore di Tacconi - ha 
dichiaralo Zoff - . E poi, rive
dendo più attentamente la pu
nizione di Donadoni, ho nota
lo che è successo anche qual
che cosa di poco chiaro fra i 

• difensori. Qualcuno si è tolto 
all'ultimo momento, il piazza-

' mento di tacconi non era po' 
cost sbagliato e il tiro è stato 
più difficile di quanto si potes
se valutare In un primo mo
mento a caldo*. Era un Zoff 
sereno, quello che è riapparso 
al «Combl* ieri pomeriggio. U 
sua non e slata una sdramma-

tizzazione ad arte degli ultimi 
eventi per puro scopo diplo
matico, ma un attestazione di 
stima sincera nei confronti di 
Tacconi, di cui condivide il 
coraggio e la sincerità. «Stefa
no lo conosco da sette anni e 
non è cambiato, dice sempre 
quello che pensa e anche fra 
noi il confronto è stato costan
temente leale, anche quafldo 
C'era qualche divergenza. Un 
portiere paga sempre oltre mi
sura quando sbaglia e questo 

=è difficile da digerire*. Tacco: 
ni, quindi, resterà al proprio 
posto e non ci saranno nem
meno altre epurazioni, come 
quella ipotizzata di Bonetti, né 
tantomeno multe da parie 
della società, 

DT.P. 

ed è probabile che a Londra il 
fantasista viola sìa costretto a 
passare il testimone al suo 
collega rossonero: anche se 
ieri il cittì ha tentato di sdram
matizzare la questione; «Po
trebbero pure giocare assie
me, in futuro». Intanto «Baggi-
no», che di peli sulla lingua ne 
ha sempre avuti pochi, stron
cava sul nascere l'idea della 
staffetta: «L'ultima l'ho fatta ai 
Giochi della Gioventù. Roba 
vecchia e spero di non dover 
ripetere quest'esperienza». Più 
chiaro di cosi. Ma anche lui sa 
che l'ipotesi non è troppo 
campata in aria e allora prova 
ad avallare l'ultima ipotesi for
mulata dal cittì: «Dipendesse 
da me, proverei l'accoppiata 

Donadoni-Baggio. Tutto som
mato merita resperimentò». 
Ma Vicini non si è voluto sbi
lanciare oltre e al termine del
la partila dì allenamento si è 
limitato a ricordare: «A Wem-
bley farò qualche cambia
mento». Ovviamente si è ben 
guardato dal sollevare, il co
perchio della pentola, azzurra 
per far vedere che cosa sta 
bollendo dentro. 1 nomi della 
sua nazionale Vicini. li ha 
messi a fuoco da tempo, Al 
contrario, forse, del nome del 
«secondò» che lo dovrà segui» 
re in panchina: Brighenti? De 
Sisti? «La panca è larga - ha 
stabilito con uri sorriso dì cir
costanza - c'è spazio per lut
ei-. DUS. 
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Algerini dimezzati 
econnpaiaaro 
rivolto al Cairo Tacconi questa volta non ce l'ha con la Juve, ma con l'ex giocatore del Verona, Il danese Elkiaer 

• ROMA. La nazionale di 
calcio algerina è giunta ieri 
mattina a Roma: sono 18 i 
giocatori a disposizione del et 
Abdlhamid Kermali, ai quali si 
dovrebbe aggiungere fra oggi 
e domani Rabah Madjer - il 
famoso attaccante comprato 
due anni fa dall'Inter e subito 
rispedito al mittente per pre
sunti guai fisici - che, il Porto 
concederebbe in considerar 
2ione del turno di riposo nel 
campionato portoghese. Non 
faranno parte invece della na
zionale che giocherà sabato a 

Vicenza i «francesi» Ben Ma-
brouk, Ferhaoui, Menad e 
Oudjam, cui i rispettivi chib 
non hanno concesso il placet 
in pratica l'Algeria si troverà a 
dover rimpiazzare l'intero 
blocco del centrocampo Un 
problema comunque relativo, 
visto che il test con l'Italia rap
presenta solo una *orta di pre
parazione in vista del match 
decisivo per la qualificazione 
ai Mondiali, contro l'Egitto, il 
17 novembre al Cairo. In quel
l'occasione KarmaU potrà di
sporre dell'intera «rosa» 

•Ma con l'Italia - ha preci
sato il cittì africano - ci tenia
mo a far bella figura in tutti I 
casi avevamo chiesto alla vo
stra Federcakio di posticipare 
la partita-, avrei avuto cost la 
formazione-tipo, ma non è 
stato possibile» Dell'Italia, 
Kermali sa tutto. «Ho studiato 
con attenzione in tivù la squa
dra di Vicini II giocatore più 
bravo e pericoloso per noi è 
senz'altro Vialli» Poi il tecnico 
ha parlato del campionato al-
genno. Il salto di qualità lo 
dovremmo fare nel '91, quan

do sarà introdotto il professio
nismo perché, il problema 
principale è che.moltl dei no
stri giocatori hòh si allenano a 
tempo pieno. Ma noi - ha 
aqiunto Kermali, che da cal
ciatore fu "prof" in Francia e 
che alla guida dell'Algeria ha 
esordito da una settimana (0-
0 in amichevole con la Tuni
sia) dopo le dimissioni di Le-
moui in seguito al pareggio 
casalingo con l'Egitto - voglia
mo comunque entrare nella 
stona centrando la terza par
tecipazione consecutiva ad un 

mondiate di calcio. Non mi è 
piaciuta però la designazione 
del tunisino Benaceur (quello 
del gol di mano di Maradona 
in Argentina-Inghilterra) per il 
"ritorno" con l'Egitto. Avrei 
preferito un tipo "alla Agno-
lin"». Questi i convocati (par
tenza domattina per Vicen
za): Antar, Boutldji, Kadri, 
Larbi, Adghlgh, Haffaf, Adjas, 
Serrar, Amani, Benhalima, 
Chemaa, Megharia, Belloumi, 
Cherif, E! Ouazani, Saib, Adla-
ne, Benabou, Foussì, Rahmani 
e Madjer. 

————— Bagnoli si ribella a Verona 

«Non sono un allenatore 
con 1e pantofole» 
A Verona, all'improvviso, sono finiti gli originali 
quanto idilliaci tempi del «Bagnoli non si tocca», 
nonostante l'ultimo posto in classifica e il rischio 
concreto della retrocessione. Certe presùnte accu
se del presidente Chìampan hanno infatti scatena
to l'allenatore finora nmasto in silenzio alla guida 
di una squadra totalmente ricostruita contro la sua 
volontà e, oggi, allo sbando in campionato. 

LORENZO MATA 

Ancelotti 
operato: ok 
In campo 
tra 40 giorni 

È perfettamente riuscito l'in
tervento a) menisco estemo 
del ginocchio sinistro di Carlo 
Ancelotti, eseguito ieri a Roma 
dal professor Lamberto Peru
gia Il centrocampista del Mi-
lan qui ritratto pnma dell in-

mmmmmmmmmmmmmmi^^ tervento nella clinica Villa Al
ba, ha subito il quarto inter

vento chirurgico della sua tormentata camera L'operazione è 
stata eseguita con la tecnica déll'artroscopia e Ancelotti dovreb
be tornare in campo tra una quarantina di giorni 

••VERONA «Bagnoli è un 
allenatore in pantofole, da tre 
anni senza risultati». Cosi 
avrebbe affermato Chìampan 
di recente. E a nulla, ien pò-
menggio, è servita l'immedia
ta smentita del direttore spòr-, 
tivo Landri: «Queste cose il 
presidente non le ha mai det
te». Bagnoli, però, che è un 
uomo all'antica, capace di av
vertire il pericolo *a naso*, 
chissà perché ha tenuto per 
buona la prima risposta alla 
maniera dei quiz di bongior-
niana memoria. E si è arrab
biato un bel po'. Fino all'im
previsto sfogo, sempre ieri po
meriggio, dopo mési di silen
zio e di «magre» terrificanti, al
le prese con una squadra rico
struita per sedici sedicesimi a 

causa degli arcinoti problemi 
di bilancio (23 miliardi di pas
sivo). - ? ' 

«Sono discorsi che mi han
no .fatto davvero male, E in 
più riportati da altri. Poieva al
meno dirmele in facci;i certe 
cose;..», facendo chiaramente 
capire di non èssere uh alle
natore in pantofole. Prima di 
continuare, Bagnoli avanza 
solo il rispetto verso il prossi
mo impegno amichevole con
tro una squadra di ex 
tossicodipendenti, in vista del 
quale ha addirittura imposto 
ai giocatori l'anticipata ripresa 
degli allenamenti: «Ragazzi 
che hanno sofferto e che per 
questo meritano il massimo 
impegno. Però - continua -
anche se nella vita, in effetti, 

ci sono storte più importanti 
della mia, adesso propno non 
sonò più disposto a starmene 
zitto: A mio riguardo sono sta
te dette cose pesanti e ingiu
ste, ma soprattutto non vere. 
Per caritè, mi rendo conto che 
percome va la squadra attual
mente un allenatore è giusto 
che sia messo in discussione, 
mi rendo anche conto che è 
giusto provare altre strade 
(Bianchi? ndf\ ma non è que
sto che mi disturba Io sarei 
un allenatore in pantofole? Di
ciamo soltanto che per il mo
mento sto riordinando le idee 
e fra qualche giorno farò le 
dovute puntualizzazioni. In 
balta c'è làmia dignità di uo
mo e di allenatore». E alla fine 
dello sfogò cade in ogni caso 
la concrèta prospettiva che 
una simile situazione, al di là 
delie parole amare, possa a 
breve generare ancor più cla
morose decisioni: «Dare io le 
dimissioni? Neanche per so
gno - conclude secco - Non è 
nel mio stile. Anzi, tutto que
sto è uno stimolo in più per 
non mollare. Sono un uomo 
coerente io...». E il riferimento 
ultimo prende veloce e ta
gliente la strada del presiden
te Chìampan. 

Causio Barone rampante torna in A 
• • Come in un film in bian
co e nero dalla settimana 
prossima Franco Causio si 
riaffaccia alla serie A: non da 
giocatore, si capisce, anche se 
la sua carriera si è conclusa 
da appena sedici mesi alla 
bella età di 39 anni, ma con 
una qualìfica altisonante, 
team manager dell'Udinese. 
Stessi colori sociali, guarda 
caso, della Juventus, il capìto
lo della sua brillante carrièra 
che gli regalò fama e meda
glie sui campi di calcio di tut
to il mondo. Bianco e nero, 
appunto. Curiosa coinciden
za, la prima parata della gè* 
stione-Causio l'Udinese la gio
cherà proprio contro la squa
dra di Zoff, il 19 novembre al
la ripresa del campionato. 

Dodici stagioni alla Juve (di 
cui undici consecutive), 205 
partite in campionato e una 
cinquantina di gol contraddi
stinte da 6 scudetti vinti e da 
una Coppa Uela contesa con 
successo all'Atletico Bilbao 
nel maggio del 77. E la Nazio-

Franco Causio diventa manager, anzi 
«team manager»: a Udine, ufficial
mente, fanno ancora finta di nulla, 
ma l'accordo è cosa fatta. Ieri l'altro 
Causio ha rassegnato le dimissioni al
la Triestina, dove ricopriva da un an
no e mézz<^ l'incarico di vicepresi
dente. La sua decisione sarà ratificata 

dal consiglio di amministrazione del
la società alabardata nella riunione 
di martedì prossimo. Secondo il pre
sidente De Riù, fra i motivi che hanno 
spinto Causio ad abbandonare il suo 
club anche e soprattutto il rapporto 
difficile con l'allenatore Manno Lom
bardo. 

naie: in azzurro, da Valcareggi 
a Bernardini fino a Bearzot, 
Causio collezionò 63 presenze 
(6 gol), ereditando la maglia 
numero 7 da Domenghini 
(Italia-Belgio, 72) per cederla 
undici anni dopo (Cipro-Italia 
il suo congedo) definitiva
mente a Bruno Conti. Storici 
alcuni suoi gol in azzurro: co
me quello segnato all'Argenti
na campione del mondo nel
l'amichevole del maggio 79 
all'Olimpico. Le cronache 
sportive di allora lo volevano 
in procinto di trasferirsi nella 

FRANCISCO ZUCCHINI 

Capitale: «Invece di passare 
alla Roma passerò alla storia», 
disse con enfasi dopo la rete 
spettacolare segnata a Pillo). 
Effettivamente in quegli anni 
Causio fu la migliore ala de
stra del mondo: ad Argentina 
78 aspettavano tanti campio
ni veri o presunti, Causio fu 
l'autentica rivelazione e aveva 
già 29 anni. A) Mundial spa
gnolo che vinse in seguito la 
sua stella era invece al crepu
scolo. La Juventus se n'era 
«sbarazzata» un anno prima, 
considerandolo ormai vecchio 

e scomodo: era chiaro che 
Causio avrebbe puntato, a fi
ne carriera, ad una poltrona 
da dirigente. Ma a Torino, 
•chiuso» in campo dagli emer
genti Fanna e Marocchino, 
anche per la scrivania cui am
biva sembrava, aver la strada 
ostruita da Roberto Bettega. 
Causio si congedò con ì) sesto 
scudetto e andò a Udine, tre 
stagioni prima dì passare al
l'Inter, al Lecce e quindi con
cludere in B alla Triestina. 

Oggi il secondo «Barone» 
più famoso del calcio italiano 

dopo Nils Medholm la sua 
scrivania se l'è ugualmente ri
tagliata: da Trieste a Udine, 
anche la seconda carriera 
sembra promettente e comun
que in ascesa. L'unica remora 
pare essere ancora il carattere 
dell'uomo, anch'essa fatta di 
chiaroscuri o mèglio anche 
qui di bianco e di nero, noti i 
suoi rapporti non sempre faci
li con la stampa. Causio è 
sempre stato un divo all'anti
ca, che poco si concedeva an
che ai suoi fans. Celebre la 
lettera di protesta del vecchio 
tifoso juventino che incontra il 
suo idolo per la prima volta in 
un imprevisto tete-a-tete a) ri
storante: «Ma lei è Causio...». 
«Embè?!». 

Anche da Trieste si trascina 
dietro l'ombra di personaggio 
un po' scorbutico, più volte 
l'allenatore Lombardo ebbe a 
lamentarsi per le intromissioni 
nel suo lavoro dell'intrapren
dente manager «Faccia il suo 
mestiere». Per tutta risposta 
Causio ha tolto il disturbo. 

La prima 
volta 
di Sch iliaci 
nel Club Italia 

Per indossare la sua prima maglia azzurra «Totò» Schillaci 
(nella foto) ha percorso l'Italia una volta e mezzo. La telefo
nata con la quale la Juventus lo informava che era stato con
vocato per l'Under 21 di Cesare Maldini !o ha, infatti, rag
giunto a Palermo, dove si trovava per salutare parenti ed 
amici. «Avevo lasciato a Torino - ha detto - passaporto e 
scarpette e, quindi, ho dovuto prendere l'aereo, andare a 
Torino e da II, in auto, ho raggiunto il Centro tecnico di Co-
verciano a Firenze». La Under 21 giocherà il 14 a Brighton 
un'amichevole contro la nazionale B inglese. 

Il Como 
licenzia Vitali 
e assume 
Galeone 

I) Como ha licenziato ieri 
l'allenatore Gianpietro Vitali 
e io ha sostituito con Gio
vanni Galeone, tecnico del 
Pescara nelle ultime tre sta
gioni. Oggi a mezzogiorno il 

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nuovo tecnico verrà presen-
^ ^ " • ^ • " • • " • • • ^ • • lato alla stampa nella sede 
della società. Retrocesso in B alla (ine della scorsa stagione, 
il Como ha totalizzato 9 punti in 11 partite, con 2 vittorie, 4 
sconfitte e 5 pareggi. Domenica scorsa ha perso per 1-0 sul 
campo del Barletta, col quale è a pari punti In zona retroces-

II Papa saluta 
la squadra 
sovietica 
deIDniepr 

Viola e Calieri 
in vista 
del derby 
chiedono soldi 

Il Papa ha salutato Ieri, in lin
gua russa, trentacinque atleti 
della squadra sovietica di 
calcio del Dniepr, in questi 
giomt in Italia, che 8li hanno 
fatto dono del loro gagliar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detto sportivo. Rivolto al 
^^m^mmm^m^^—^^ gruppo, nelle prime file del
l'aula Nervi all'udienza generale del mercoledì, il Papa ha 
detto: «Sono lieto di salutare la squadra sovietica di calcio 
del Dniepr. Il Signore voglia che la vòstra attività sportiva gio
vi ad elevare gli spiriti di bontà, di fraternità e di sostegno 
morale all'uomo». 

In vista del derby Roma-La
zio che sì giocherà domeni
ca 19 al Flaminio, i presiden
ti delle due società, Dino 
Viola e Gian Marco Calièri, 
hanno avuto un colloquio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ col ministro del Turismo e 
^ ^ " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spettacolo, Fianco Carrara, 
e con i presidenti del Coni e della Federcalcio, Gallai e Ma
larnese. 1 due presidenti hanno bussato a soldi, quelli del ri
sarcimento danni per i lavori dell'Olimpico, La,Roma e la,. 
Lazio hanno chiesto rispettivamente 6Se 1.5 miliardi. Uso.-,. 
cietà giallorossa ha fatto a suo tempo ricorso al far perché 
le venga riconosciuto II diritto a tale richiesta. L'Incontro è 
durato due ore e al termine e emerso che le due società do
vranno mettersi il cuore in pace: non avranno quanto chiè
dono e, soprattutto, non lo avranno prima della chiusura del 
Mondiali di calcio del 90. 

Un rugbista che rifilò un pu
gno in pieno volto ad un av-
versano è «tato condannilo 
a due mesi di reclusione con 
i doppi benefici di legge, e al 
risarcimento dei danni, 
quantificati in 88 milioni di 

l — lire. L'episodio avvenne nel 
novembre del 1986 durame la partita Rugby Sestri-Prd Ree-
co. Il giocatore Francesco Nasti, 24 anni, di Genova, sferro 
un pugno ad Andrea Facchinetti, colpendolo all'occhio sini
stro e procurandogli un indebolimento della vista. 

I II. (feniceJe|j»:ìJ*éwm», „' 
' *W9\G^veOTtaytVilWil, 
sosta di domenica del cam
pionato, di far riposare Dun
ga, in modo da averlo al me
glio il 19, nella parlila contro 
l'Ascoli. Invece è intervenuta 
la Federazione brasiliana, 

Multa 
salata 
per il rugbista 
«pugile» 

Dunga in Brasile 
L'allenatore • 
della Fiorentina 
si arrabbia 

che con un telex ha chiesto la disponibilità del giocatore per 
l'amichevole che il Brasile giocherà il 14 novembre con la 
Jugoslavia. Giorgi e la società speravano che Dunga rinun
ciasse spontaneamente alla convocazione. Ciò non è avve
nuto per cui hanno deciso di dare il toro assenso. Il brasilia
no rientrerà tra il 15 e il 16 prossimo, dopo aver votato «Ile 
elezioni presidenziali ih programma In Brasile. 

•NRKO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.20Sportsera; 20.I5LO sport. 
Raltre. 15.30 Marostica. Biliardo: campionato italiano. Tomeo 

Grand Prix. 
Italia 1.23.40 Grand Prix. 
Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.1090X90; 14.15Sportlssì-

mo; 20.30 90X90 (replica); 23,05 Stasera sport. 
Telecapodlttria. 13.45 Calcio, Campionato inglése: Arsenal-

Norwich City (replica); 15.45 Boxe di notte; 16.30 Basket 
speciale apertura Nba (replica); 18.15 Wrestling spotlìght; 
19 Fish eye; 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20:30 Mon-Gol-
Fiera; 22 Automobilismo: FI, il caso Senna; 23 Calcio. Su-
percoppà latino-americana: Atletico National Medellln-Na-
tionalMontevideo (registrata); 0.45 Boxe di notte: Esplno-
za-Rangel (replica). 

BREVISSIME 
Hockey su ghiacciò. Dodicesima giornata: Asiago-Varese 4-5; 

Bolzano-Merano 18-6; Milano-Fassa 8-2; Fiemme-Mediola-
num 5-10; Alleghe-Brunico 11-3. Classifica: Bolzano 23, Va
rese 18. 

Squalifiche C Mano pesante del giudice sportivo: tra CI e C2 i 
giocatori appiedati sono cinquanta. 

Reggi al Virginia Slum. La tennista faentina si $ qualificata 
per il torneo di New York al quale partecipano le migliori 16 
giocatrici del mondo. ;i > 

Vince l'Egitto. In una partila amichevole ha battuto la Tunisia 
per4-0. ,"«>:. :' 

Tenni! a Wemblcy. Primo rumo: Chang-Goldle 6-1 6-1. Strel-
ba-Masek 6-0 2-6 6-3. Secondo turno: Chesnokov-Stich 7-5 
6-2, Volkov-Connors 3-6 6-4 7-6. 

Basket azzurro. L'Italia incontrerà il Belgio il prossimo 22 no
vembre nel primo match di qualificazione per gli Europei 

Boxe mondiale Wbc. A Città del Messico, Nana Konadu del 
Ghana ha conquistato il titolo dei supermosca battendo ai 
punti Gilberto Roman. 

Rally San Marino. La campionessa europea Paola De Martini 
aprirà oggi le partenze della diciassettesima edizione che si 
concluderà domenica 12. 

Olimpiadi 1996. La Grecia ha presentato ieri la candidatura 
per l'edizione del centenariio dei Giochi olimpici dell'era 
moderna. 

Atletica. La Fondazione intemazionale (là!) darà vita al gala 
mondiale previsto a Montecarlo per giovedì 13 dicembre: tra 
i premiati Sotomayor, Kingdom e Mortene Ottey. 

Super Motor '89. Si terrà al Quartiere Fieristico dì Campanara 
(Pesaro) la nona edizione della manifestazione organizzata 
da Roberto Portoni, presidente dell'Associazione riabilita
zione handicap. 
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Operai a Rio de Janeiro Dodici sindacalisti in Italia 
Stanley Calyl de Souza Bueno, «allievo» Nove mesi in viaggio per studiare 
di Lula, licenziato otto volte di seguito Fabbriche, cantieri, incontri politici 

In Brasile, agli ordini di Romiti 
m ROMA. L'operaio Stanley ha un faccino 
bruno e curioso. Ha 34 anni ed ora fa il funzio
nano sindacale a Rio de Janeiro. È stato, pri
ma, operalo, anche alla Fiat. Ed eccolo rac
contare di quella fabbrica allora situata a Rio, 
Oggi spostata a Betlm. È un personaggio che 
piacerebbe a Nanni Moretti, il regista della -Pa
lombella rossa», se non altro per il fatto che, 
racconta, faceva il presidente della squadra di 
calcio del suo reparto. Era un modo per avere 
rapporti con i lavoratori e gettare il .seme» sin
dacale. C'erano ben 15 squadre nella azienda 
e la sua arrivava sempre seconda nel campio 
nato annuale. Ma era venuto il giorno di uno 
sciopero, i dirigenti Fiat lo avevano individuato 
e II licenziamento era arrivato in un batter 
d'occhio, E un paese, il Brasile, dove I ,ratti llli 
berali, diciamo cosi, di Romiti potevano espli 
care tutta la propria potenzialità. L'azienda n 
corda Stanley, era guidata da italiani. Abitava 
no sulle colline e lui ogni tanto era incaricato 
di andare a riparare gli impianti dell'aria con 
dizionata nelle loro undici abitazioni. Ma quei 
«semi sindacali", sparsi tra una partita di calcio 
e l'altra, oggi danno i loro fruiti, I lavoratori del 
la Rat di Belìm, racconta, hanno aperto una 
vertenza. Hanno chiesto, tra l'altro, pur pun 
tando, innanzitutto, a diritti elementari, come 
quello di avere commissari di labbrlca eletti 
dal lavoratori, Incrementi economici pan 
aH'83,5%, I rappresentami di Romiti hanno ri 
sposto olfrendo il due per cento. La taccagne 
ria è senza confini. 

Sono storie di fabbrica lontane. Sono qui» 
raccontarle, nella sede della Fiom-Cgll, dieci" 
giovanotti e una ragazza, tutti brasiliani. Sono 
venuti in Italia per imparare cose utili al loro 
impegno.X'^ln Brasile, con la Cut, la Confede 
razione di Lula a cui aderiscono, Il tentativo di 
superare la concezione corporativa de) ree 
chlo sindacalismo. Sono stati all'università di 
Slena ad imparare un po' d'Italiano, hanno se 
guito II corso della Fiom, tatto di dispense e vi 
deo-lczloni. hanno visitato fabbriche, hanno 
esaminato alcuni casi» di vertenze sindacali 
hanno confrontato le loro opinioni con consi 
gli di fabbrica, con studiosi e docenti. Ed ora 
tornano a casa, non certo per tradurre laggiù, 
meccanicamente, spiegano, quello che hanno 
imparalo in questi nove mesi. È come se però, 
ora, lasserò muniti di occhiali pio aggiornati, 
per indagare la loro realtà cosi diversa, per co
minciare a gettare Je basj di un sindac^radj; 
eajà nel Juoghi di lavoro- Ci sono stali, iti que^ 
sto viaggio in Italia, arche esemplari momenti 
di chiarilicazlone. E successo, ad esempio, al
l'inizio, quando loro, i brasiliani, sona partiti, 
lancia in resta, contro l'organizzazione del la
voro *a gruppi', considerala una specie di trap
pola padronale per controllare meglio gli ope
rai. E sono Stati gli italiani a spiegare il possibi
le rapporto, invece, Ira nuove forme di organa-

È un allievo di Lula, il quasi leggendario capo dei 
metalmeccanici brasiliani. Ha un nome lunghissi
mo: Stanley Calyl de Souza Bueno. È qui in Italia, 
da nove mesi, con altri dieci compagni. Hanno se
guito corsi, visitato fabbriche, per imparare. Lui è 
stato operaio agli ordini di Romiti, a Rio. È stato li
cenziato otto volte. Ora è venuto a «studiare» come 
si fa sindacato proprio in casa Rat. 

BRUNO UGOLINI 

23 DE OUTUBRO éi®* 
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zazione produttiva e conquista di un nuovo 
potere sindacale, di un modo di lavorare meno 
oppressivo. «Non basta dire che I padroni sono 
Cattivi,e attendere un cambiamento politico, 
serve a poco un sindacato che fa solo propa-
aarjriari , " 

Ma che cosa hanno capito dell'Italia in nove 
mesi questi sindacalisti sudamericani? Le ri
sposte ̂ ono un po' Impacciale. Hanno visto, 
per rimanere ai rapporti sindacali, una divisio
ne che loro definiscono «ideologica* tra Cgil, 
Cisl e UH. Il viaggio nelle fabbriche, dalla Fiat 
di Termoli ai Cantieri Navali di Monfalcone, 

non ha smentito questa impressione. Solo alla 
Mandelli di Piacenza, raccontano, hanno tro
vato l'antica Firn, la Federazione unitaria dei 
metalmeccanici. Nelson BrasitioOe Lima, un 
operatore sindacale di 38 anni, già disegnatore 
per dodici anni aa» Pirelli brasiliana, regno, di
ce, della «schiavitù cosciente», e rimasto Im
pressionato dalla Olivetti di Ivrea, per le forme 
di controllo stabilite sui lavoratori. L'unica don
na del gmppo, Ana Madalena Pucci De Sa e 
Benevides, 26 anni, ha trovato il sindacato ita
liano «maschio» quanto quello brasiliano. Ma 
in tutti c'è la coscienza della profonda differen

za con il Brasile, un paese dovè, raccontano, 
l'inflazione ha raggiunto quota 35%, il licenzia
mento e libero, il sindacato è strutturato su ba
si corporative (c'è persino il sindacato per soli 
ingegneri), il salario medio e sulle SOOmila lire, 
gli analfabeti sor» 30 milioni. Elencano dati e 
cifre a raffica, accompagnati da un grande en
tusiasmo per la Cut, la confederazione di Lula 
(le altre due ConfederaziDnf soho la Cgt e la 
Usi) e per il Pt, il Partido do Trabathadores. 

Eppure il cronista scopre che la loro espe
rienza sindacale, tutta in salita dopo la fine 
della dittatura militare, offre anche agganci 

con te polemiche Italiane. Gti undici «operato
ri» brasiliani si sono infatti resi conto che in Ita
lia, in campo sindacale, sta per essere lanciata 
una «moda» che loro hanno ereditato appunto 
dal periodo militare e che ora tentano di affos
sate. I lavoratori brasiliani,' infatti, sonò obbli
gali a versare, a favore dei sindacati, l'importo 
di una giornata di lavoro all'anno. Un ministe
ro governativo sovraintende a questa operazio
ne contabile, divide i soldi tra i diversi sindacati 
di categoria. È una vera e propria «tassa sinda
cate». E in Italia, proprio in questi mesi, si è'di-
scussa la possibilità di far pagare ai lavoratori 

non Iscritti ad uno dei tre sindacati una quota, 
onde poter usufruire dei benefici derivanti, ad 
esempio, dai rinnovi contrattuali. I nostri inter
locutori sostengono che questa è un* strada 
che porta direttamente al Brasile, a quel siste
ma. Ma perché sono contrari a quel metodo 
relativo all'importo di una giornata di lavoro da 
devolvere obbligatoriamente ai sindacali? Per
ché, spiegano, è un sistema collegato all'esi
stenza di un sindacato unico, corporativo. Un 
sindacato che, come avviene appunto in Brail
le, viene spinto, cosi, a non incrementare il nu
mero dei propri iscritti-soci, a tenere basso il 
numera dei propn iscritti, proprio per control-
rare meglio l'organizzazione, per salvaguardare 
il proprio piccolo impero. L'importante, a quel 
punto, è conquistare il pacchetto di n»t|Uo-
ranza all'interno dei «soci» e godere del finan
ziamento statale (attraverso il lamoso prelievo 
pari ad una giornata di lavoro). Una specie. 
davvero, di sindacato-azienda, tanto e viro 
che, per fare un altro esemplo, a San Paulo si 
sta discutendo la possibilità di passare, in eredi
tà il diritto di voto, quando un iscritto muore, 
alla sua vedova. 

Una discussione intrecciata, dunque, tra pro
positi italiani ed esperienze brasiliane. Ma per
ché la Cut con questi nove brasiliani ospiti, lo
de delle simpatie della Fiom-Cgil? Era una Ini
ziativa partita unitariamente, racconta Barbieri, 
il responsabile dell'ufficio intemazionale del 

.sjndacajp,italiano dei metalmeccanici. Abbia» 
mo ih comune, spiega, l'idea di un sindacato 
autonomo, un modello di iniziativa sindacate 
basato su un effettivo potere nel luoghi di lavo
ro. Anche se tutto in Brasile, certo, deva poi la
re i conti con caratteristiche particolari, come 

~ quella derivante da) latto che negH tl»)ml cin
que anni: ad esempto.l'ottinta percento della 
foizatjaydrp, proprioper quel dritta al Hcen-
zial^nto:M^agglo lasciato'ai .p^onL ha 
cambiato posto, ruolo. >"•< 

Ora ecco Stanley ed i suoi amici ormai «ri
tenti al viaggio di ritomo. U aspetta, anche lag
giù, Romiti. Qualcuno ricorda, In questo stesso 
nostro incontro, quel battibecco tra il funziona
rio di Agnelli e Bruno Trentin. Il prima i 
detto: «Lei non avrebbe potuto lare IN 
sindacale^ se fosse stalo in Urss». Il i 
aveva'risposto: «Se fossi stato nella sua li 
in Brasile sarei finito in prigione». Ora II risento 
della, prigione, in Brasile, è meno fotte.' Ma ba
sta scorrere il notiziario contenuto nelle rjaftrn 
di un giornale sindacale dei metallurgia brasi
liani f «li-» ottobre») per scoprire ad esetiajl» 
che in una azienda, la Cornee, hanno organiz
zato una specie di «carcere privato».*'Una pac
chia davvero per 11 .romitìsmo». Eppur* anche 
laggiù devono fare I conti con un r 
operaia che si riorganizza, non si i 
di fan propaganda e, prima di tutto, va i 
ro a studiare. Proprio in casa di Romiti. ••'••:•' 

Da oggi il rasoio cambia 
volto. Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor
revole e accensione simul
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al, 
tempo stesso accende il rat, 
soio. Scorrendo verso Fai* 
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose-
noMperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re
te, apre la strada della per
fezione. La stessa strada 
che segue l'intera ggmma 
di rasoi e depilatori Grun
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig. 

GRUnDIG 
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